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ALL'H ONORA TISSIMO 

M. GIOVAMBATTISTA 

FVLCARl 

FRANCESCO DE FRANCESCHI 

SENESE. 

GLI mi venne ne mefi pafia 
ti per le mani le Ofteruationi 
di Girolamo Caleftani nota- 
mente da lui ampliate, Sedi- 
uife in due parti, ouer libri; 
nel primo de quali hora, Se 
non pm ftampatoe^li moftra 
quanti, & quali fiano 1 fcmplici medicamenti, 
che fono ncceflarij alla Spcciaria, Se tome, óc 
quando raccogliere fi debbono , & come prepa- 
rare per vfb lor femplicc , ò per comporli inlìe- 
imecon altri; come ben veder fi può leggendo 
quefti. Le quali Ofleruationi hauendo io mo- 
ftratcàpiudottisfimi Medicr&daloroeflendo 
fbmmamente lodate: dipoi hauendo io penfpc 
rienza conofciuto , come ben fiano riu(cite le 
Oflcruationifucpcrme dianzi più volte Ram- 
pate; mi (onodifpoftod voler quelli due libri ò 
parti feparatamentecompofte, mandar in luca- 
ti fin che quelli, che imparano l'arte della Spc 
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ciana, con maggior facilita* poiTano'in quella 
eli era tacche prima non faccano : & appreso, 
coloro che ne fono efpertifsimi fi rallegrinole- 
dendo farli communc un beneficio particolare 
già da molti dcfiderato, Se da pochi ottenuto • 
percioche chi ben riguarda quanto fia il carico 
delbuonSpccialc.&qual l'vffiido, Se quanto 
il debito , trouerà , che quegli è atto à dare la ul- 
ta ali huomo . in contrario il malcefperto Spe- 
ciale , Se poco inftru tto per la fu a ignoranza fa- 
cilmcntcàmortccondurrà il mifero infermo: 
percioche non gioueri , che alcun pentifsimo 
Medico habbia ordinato ottimamente medica- 
mento pe r la fanitsl di quello; fc lo Speaale ign o 
rame noi faprà eleggere, ouer eletto preparar* 
« quello preparato comporre,, la onde, fe 1 pio, 
nani, chcimparanolartedella Speciaria haue 
ranno quefte due parti appreflfo di loro,& quel- 
le diligentemente leggeranno; non hauranno 
da douer efserfenon in beneficio degli infermi. 
1 lauendo adunque io quella opera ftampata ; ra 
gioneuolcofa è, che , fi come vien fuorià bene- 
ficio degiouani ; cofi uno fia , checon quefta dia 
aiuto alla giouentù per imparare.il qual uno 
ho eletto voi fingolarisfimo ; percioche niuna 
parte fi troua, nell'arte dello Speciale, di che 
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uoi non ne fiate pienamente inftru tto , come ben 
ne rende tcftimon io la magnifica Citta di Luca , 
nella qual uoi esercitate felicemente detta arte , 
Se per la voftxa fufficienza vi è ftato dato carico 
dell horto publico de (empiici, à beneficio & ho 
norcommune.& perciò à uoi mando leOffèr- 
uationidel Caleftani,non perche habbiate bi- 
fogno d'imparar da quelle : ma acciò che uoi fia 
te lume , Se guida à chi quelle leggerà,di farfi nel 
la voftra arte perfetto . 
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ALLI SPETTABILI, 



ET HONORATI 

DEL L' ART E* DELLA 

S PEC IA RI A 

GIROLAMO CALEST ANI. 

I A fur mandate in luce le Oflcruatio 
ni,Icquali io con lunga mia fatica , & 
aiuto di molti domisi mi Medici feri T 
fi . Et hauendo conosciuto effer fiate 
molto volonticri vedute. & lette , & 
abbracciate da coloro, che attendo- 
no all'arte della Speciaria : h< ra di 
nuouo vi dono quefiValtra parte delle 
mie Offcruationi volgarmctc fcritte , 
&da me tratte pur con l'aiuto di valorofi Medici,da Mefue, 
da Albucafis, Nicolò Salernitano , dal Prepofito , dal Sala- 
dino^ da molti altri , i quali hanno intignato quanto fi 
conuenga ad vn buon Speciale . Et fe qualche cofa trottare - 
te, laqualc paia lontanadal commun vfo i Malfatene la tot 
erà,laqual mancò di cognitione in molte cofe, le quali fio- 
ra fi fono manifestare, li come moire altre fi fono finarrite* 
che à quella erano conofeiute. ne meco contendere voglia 
te,- pcrcioche quanto voi trouarete di buono in quefìe mie 
fcritturc, tutto con feflòhauei ricciuto da Medici ,& caua 
to da (crittorijche Medici fono flati né altro di mio ci haue - 
te,fuor che quelli pochi fèruigi, che noi Speciali fiamoob- 
ligati di fare intorno a i fèmplici 3 & compofiti medicameli 
ti . Laqual feruitù fol3mente e pofia non in eli ggere , nò 
in preparare, né in comporre; ma in meglio preparare-, 
& piùageuolmcntc > & con minor danno comporre . Er fe 
pure fari alcuno di voi, che quelle mie fatiche di fpreggi > 
prcgo,chc lelafciatc (tare : pcrcioche pe-r voi non fono tat- 
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re ma per quclli,che hanno più defiderio d'impararcene di 
contendere . & quelli voglio che diligentemente h offeriti 
no, & quelli le lafcia: pcrcioche loro non correran die- 
tro . A voi adunque, che amorcuolmcntc vedete quelle 
mie Oflcruationi , dono tutta l'opera mia a & quella accet- 
tate volontieri. 
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TAVOLA DELLE 

COSE, CHE NELLA 

PRIMA PARTE 

DELLE OSSERVATIONI 



Si CONTENGONO. 
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|0 ME /? abbronzino he. 15© 
/r medicine fempli- *Afthalto come fi falfifica , I j 5 
e / . 1 4 (5 ^/ra /'« ì<*4 falfifìcata come fi cono- 
scati* falfifìcata fca. 
comeficonojfca . Ujfungie che fi conuengono in -pia 
1 $ 1 ' fpcciaria. I 1 & 
Scatta in che guifa fi laui. \6\ stiramento come fi abbrufeia. 150 
ricatta come abbrufeiare fi dee. 1 50 
Agarico oh ai buono. 124 B 
Aloe come fi debbe eleggere. 12? 

^/oc cowe fMfifiia. 131 -p^ Slfamo falsificato. 135 

.yf /or cowe /ì /dw. 162 I-i Batti tura di rame come lunare 

jlloc come fi arda. 150 fidene. 16; 

bitume in che modo fi abbrufeia. t j 2 Bdetlio come fi fai fi fica. 1 } j 

cimbra falfifìcata come fi conofea . Bcllerici mirabolani quali ottimi. 1 2 5 

Blatte bifantic quali ottime fiano . 

cimbra quale fia ottima . 111 1 2 2 

Smonto fai fifi rato . 1 j j B0/0 arai* no i * r />f wwrfo fi abbrufeì. 

Smomo quÀlc fi debba eleggere . 150 

121 Boriiceincbeguìfafilauj. 1^4- 

Come ft intorbidi fitto le medicine Borace con che ordine abbrufeiare fi 



femplici . 141 
•Ammaliar parti loro necejjarie aia 
jpeciaria. 85 
^Antimonio in che modo ft laui . 1 6 j 
Come fi ardano t medicamenti fempli 
ti. 149 
Come fi arroflifeano i femplici medica 
menti. 149 



debbe. 



150 



CSchimia in cheguifa filoni. 
1*4 
Calamo aromatico quanto tem 
po ditti , & come fi cono fca . 122 



Srfenico in cheguifa ardere fi deb- Cale ambo come fi brufiia . 

Calcina. 
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Cecina come ìauar ftdcbbf. \ 1 6jl ; fjxcìaria. ( 
Camphora come fi debbeferbate. 1 2 2 eroto come fi dotterà. 



Camphora falfificata. 



1 U cubebe come eleggere fi conuenga. 



**4 



lina* ? / l) 

come fi choc Ano tefemplici medicine. 



D 



Cancri ifobcjfcifablrwfcvtie fi deb 

bano. if° 
Cantaridi in che modo brufciàe fi dtb 

bano. r 15° 
Cardamomo come fi debbe eleggere . - • ■ 

Carni quali communemente fi >Jano .— ^ 

nelle freciarie. 1 1 9 . 1 | j Medicine che fopportano gran 

Carni in che modo ftlauano. 164, Decottione- 144 

Ciffia lignea come fi adulteri, \* 4 Mt du ine chf popperiano mediocre 



T.cottiont. 



i78 



Ca(fia,&fue C^idittoni^ , m .wt*ft4 
Cenare diiana, come lauax fi dcuc.ìó 5 
Cerufa incbeformalauàr fi deue» 

Caroti. *9$ 
Cerufa come fi brUfua. i.jp 
cinnamomo come eleggere fi debba. 

1 12 u. 
Climia generalmente come fi Uni . 

cltmiain che guifa abbruci iare fi Con- 
viene. J1Hì\i ^ 
colloquintida qual migliore.^ c> $ 
cocumero afinino. .\oii»-.> i'Ón/. 
cornino » & cordumeno in cbegiifa la 
uarft debba. 165 
conchigii io che maniera abbruf tare 
fi debbono. 1 5 1 
conditi,& conferite. 1 80 
confcttionifolide con che artefiftc- 
Utoùano. 178 
cowr /i co//Vio medicine femplici . 

co // colorifcano le medicine . 176 
coro/// comr # brujaanot j 5 t 

f om; come fi bruf ciano. 151 
coì tecele come conferuar fi debbano. 

95 ÉÈ&K' ' A 

concede che fono necefsarieJn t> u 



Decottione. 



ibi» 



Medicine che fopportano poca Decot 
h tiene. \ v ^ 145 
Dragaganto in che guifa abbruciare 
fidebbe. \ ; ' Z5 1 

Dragaganto come lutur fi deb he. 1 6f 
come fi disfacciano le medicine frega 
. x dole fu vna pietra d arruotare.iói 
fonte fi diftoluano le femplici medici- 



ne. 

ibi 

Olì 



E httu. ni'. I 84 

Emblici mirabolani quali buoni. 
125. 

EmpiaRri. 292 
E/ì '/ j <p */ ottima fu. 1 26 

Eupborbio quale fia buono. ibi. 



FEce di i>ino,ò di aceto come fi ab 
èrufiia. 151 
Fieli che f i richiedano in "pna fpe 
ciaria. uj 

Fior i quando fi debbano corre , ficca 

re.& riporre. 
Fiori necefsartf per la fpeciaria . t og 

Foglie 
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Foglie dolle piante in che tempo fi deb fece are * & riporre» 91 

bano r accorre , in che guija npor- herbe in che modo riporre fi debbano 

le>& quanto tempo durino . 1 o \ 1 o 1 

Fragmentipreciofi per la Jpcciaria . bermodatteli quali eleggere fi debba. 

89 no* ut 

Come fi fingano le [empiici medicine» 

146 l 
frutti che fi conuengono in una faccia 

ria,in che tempo fi raccolgano , in Ome sindurifiano le medicine 

ebeguifa fi ripongano ,& quanto i {empiici. 141 
tempo durino . 112 lnfufione come fi debbano com- 

Frutti in che modo fi debbano coglie- ■ porre, 177 
re, & dipoi confcruargli. 94. .Come s'infondano le medicine [empii- 
ci. 140 
come inhumidijcono le medicine [em- 
piici. 119 
come infalanft le femplici medicine. 



) 



A 
I) 



K 



Admia come fi abbronza . 
15* 



Karabc in che guifa fi abbron- 
zano, ibi. 



G clanga quale fia ottimo, 
121 
Calanga come falfificatafico* 
no fia. 1 1 4 

Galle in che forma brufiiare fi debba 
no. 1 ji 

Garofani quali eleggere fi debbano . 

111. c 
Garofani come fi adulterano , 1^4 
Gtuleppi. 181 
Gommenecefsarie alla fpeciaria .88 
Gomme quando r accorre, 9 6 

Gomme che debbano efier in una jj>e- 
ciaria. 1 1 4 

Grajft che fi conuengono in vna f oc- Lagrime come cogliere fi debba 

ciaria. f*9 . ™ **** Vft&K>4t.Bj^ 

Graffia •medoQe come fi 'lattando \ Lana come fi abbrufeia . 152 
161 i Lapis armtnus qual ottimo , 126 

Lapis l a-^uli come eleggere debbafi. 
3 Jpo.r.vU>V. V\ ìwo-» ibi, -ili 

m < 1 Lapis lanuti come fi Uni . 1 d j 

H Elleboro migliore* > v. *.>Mt gtf rlapis Armeno in • che forma lattar fi 
Herbe che ordinariamente fi debbf, (i ibi. 

vfano ni lle fpcciarie quali Laudano in che modo fi [alfifica. 
fi.v:o t quanto tempo durino. 104 ?<I$£» lV 
Htrbe come fi debbano raccogliere » Laudano quale ottimo fia. 112 

Laureola 



L Acca in che modo Utuar fide- 



laureola qual migliore fia. 126 
Legni necefjarif alla (pruina. 8 8 
legno aloe in chegutf t fi adultera. 

W 

Lepore in che modo brufciare fi dette» 
152 

Lido come el eg%ete fi dee. 134 
Limatura di fèrro come fi Uni. 1 67 
Li inori condensati ncitQarij per la 

: fpcctaria. 88 



iita»ghio come filati. 



Litargirio in che forma fi debbeab- 
brufciare, \ V. ■_ f p^ 

tocchi. 183 

V» | 1 M * • H 

COwe /ì macinino'. 1 femplici me- 
dicamenti . 158 
m<?cw quale ottimo'. 1 1 ^ 
Wtfwn4 c/;é e o/i fia % & quanto tempo 

iwak onii* tVMift i mk&> "x*"|7 

fWtffwa rome /7 falfificai ? 1 jto 5 
mar the fu a in cheguifa fi debbe latta- 
re, ì 67 
X)f //c medicine pigliate dagli animali 
che fono ne tt jj.tr ij in va f^eciarùt. 
117 

metalli ne njjartf alla fttdatia . $9 
minn ali: tri fi conut ngono in yna jfie 

ciarla. , 5itu> , *wvt}t»l "^t-fc 
'mirabolani citrini come eleggete fi 

debbano. M^wnàAi» t\ ?wcv> uvfq 
mirabolani indi quali ottimi, ibidem 
mirabolani c ome jt abbronzito» . . v 

mirabolani chebuli quante conditioni 
bauir debbano.. .ùù*7 
mirabolani ini he guifa fi falfificano. 

i}5 mMuumU 
min ha in che modo fi adultera . 13$ 
mucciUagini come fi traggano» 1 70 
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muf ch'io come fi debba eleggere. II? 
mujcbto come fi adultera. 1 3 5 

•01 MÙ .Ufc <j ; Olfatti. ( £* 

*t • 

NOf e d* India quanto duri . 1 1 j 
mofeate come eleggere fi 
debbano. ibi. 
tome fi nutrifeano le femplici medici- 
ne, . 140 

•jMjto CM^lt» ta'jb* >(.\ > «|*:',M1 '«v 

OGlij. 18& 
Og/y e omr/i traggano. 1 7 3 
0£//o in che modo fi latti. 167 
Oglio in che forma fi laui. 1 6 1 
Oglio in che guifa fi fa. ftfica. 1 3 5 
Opio in che guifa abbron^re fi deue. 

Opoponago adulterato. 1 3 5 

Opoponaco che co fi fu, & qual ottono 

• «7 • 

Offi quali (iano ccnuenienti ntUafpe- 
OjJ» m che modo brufeia re fi debbono 
Ojo <ft cuor di ceruo falfificato . 136 



PEceliquid 1 come fi brufeia. 1 53 
Pepe ir quante fpecie fia . r 1 3 
f omf // peflano le femplici medici 
ne. 1 4 6 

e owf // debbano peflare le /empiici 
medicine. 148 
Tietre neceffarie perla fpetiaria. 89 
Viene come fi lauano . 161 
Vilole. 1 8«$ 

Tiobo in che fórma fi abbrufeit. 1 5 3 
Tiombo come fi laui. \ 68 

Tolipodio 
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Tolipodio quante conditioni bauer de ciana. up 
uc. 127 Sur cocotti come eleggere fi debbe. ia.8 

Tolueri. ~i}€ SarcocoUa come eleggere fi debbe. 

Tfilhcomcfideu&abbromgre. 154 ibid, 

Sarctcolla in cbeguifa fi debbe Uuarc 

icome /i (caldano i [empiici medica- 

R%4dkinece(jarieperlafpetia- menti. 14? 
rw. 95 Scammonea qual ottima. 118 

^at/;V/ rte comnvmemente i>~ Scammonea in che guifa fi adultera . 
fano nelle fbeciarie quali fiano,ù t 1 ; 6 

che tempo fi raccogìiano. ioj Scorpioni come fi de ne abbruciare. 

. Radici come fieno da efftr raccolte ; & 155 

in che luoghi co nf sruarle . 102 Scorge necessarie perla ffreiaria . &8 

Radici in che tempo fi debbano rico- In che guif t fi f .ovticano , ouer fife- 
gliere>comefeccare ì & confettare, parino le me dolle dalle feor^c dai 
drdoue fi h abbiano à riporre quan femi t & dalle radici . 171 
do fon fecebe . 9 o Come fecebanfi le medicine femplici . 

Radici come fi abbrufeiano. 1^4 1^9 

H*gie in che tempo raccogline fi deb Semi che fi ricebiedano in yna jpecia- 
j-, bano. 96 ria. I io 

Hagiejn c beguif iftl auano. 1 6 1 Semi in che guifa rac corre fi debbano. 
Rjmi in che guifa brufeiare fi deb- 94 

bano. 154 Semi necefsarij alla fpeciaria. $6 

t\ame abbrufeiata in cbeguifa filaui. Semi con the ordiic riporre fi debba- 

16$. no. 101 

%ane in che forma fi abbruciano. 154 Semi fi abbruciano come fifa il pji- 
Reubarbaro qual fi loda. 127 li 0 . 

Vgubarbaro adulterato. 1 3 6 Semplici quanti & quali debba haue 

Hpbbi. 1 8 1 re lo facciale per fornire la fua boi' 

^ndini come abbruciare fi debbano tega. tfS 
^ 154 Sena qual buona. 128 

S Serapinotchc cofafia , & qua! otti- 

mo. l$6 

SM alcbali in che modo fi brufeia Serpentarìa qual migliore. 128 
1 5 4 Set* con che ordine brufeiare fi deb- 

Sol commune come fi abbrufia. ba. 1 5 r 

ibid. Sirfjì. 185 

Sai nitro in che forma fi brufeia. ibi. Siropi. 181 
Sandali rofji come \i fatfificano. 136 come fi foppefiino ì medicamenti firn 
Sandali quanto tempo durano. 132 plici. 147 
Sangui che fi ticebiedano invna fte- czz , efiiptngono& efìinguono le fem 

pi tei 
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p\\c i medicine. i<58 Succhi fecebi che fono bifognofim*- 

Speciate anali ordini particolari deb- nafieciarU . 1 1 J 

babaucre,& tenerti fartlafpe- | 

curia, a ' 

Speciale quante qualità debbebamrt 

ad e) sere buono. * f—f^marindi quante proprietà ha- 

^pretoria arte che co fa fa. * ucr debbano. 129 

Sficonardo cjual ottimo. 1 2 ì Tamarindi fai ftficatt. 1 J7 

S podio in che modo fi fai fificg. l}6 Come fi tamigìano le medicine. 158 

J/xwgù f owe /ì <fc*fcf adoperare. Come fi lauano tefemplkt medicine. 

113 ftfi 

Come fi premino le [empiici medicine Terre , & me^i minerali *ùli alla fre 

ci aria. 89 

Spiuma di mare come fi Uni. iSS Tiri in che modo fi br*J ciano. 156 

Come fi fpHmìno te medicine. «7<5 Trochifcì. 185 

Spiuma come fi abbrufeia. 1 5 * 7"«rfcf& con* fi debbe eleggere. 1 19 

Squilla come decere conuengafti 1 8 Turbitb come fi adulterano. 1 $ 7 
tf?*/!/* « che lui fa fi brufeia ì 156 
Sterchi quali fi ano conuententi in*- V 

na ff> cipria. 1 1 8 

Storace adulterata. i*<* ^ -^Er derame in che forma brufeia 

Come fi ftiUano le femplici medicine. \f feiarc fi dette. 156 
,71, ▼ Verderame in tbe modo fi fai fi 

Succhi come fi traggano. 168 Jfc«- '37 

Cow /i flruggauo le femplici medici- Vetro come fi abbrufeia. 1 5 J 

ne. 142 Unguenti. 19 J 

5*/<r i liquidi necefsarij aUa (j>ecia- Z 

ria. 88 

e />/ condenfati necefarij per la fpc f » Edoaria quanto duri. ìit 
1 uria. ibi . S zenzero come fi conferna.ibi . 
Succhi come fi debbano fare y &con- *—~*Zuccaro adulterato. 1 $ 7 

jeruarc. 95 Zuccaro quatofieoferua buono. 1 2$ 

1 L F I K * 
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VOLA DI TVTT 

MEDICAMENTI COMPOSITI, 

CHE 




353 

55 i 
?54 



in q_vest;a seconda 

patte fi contengono, . 

\ Ceto fquillitico dime f. 39 cotognata fodo t6 7 

\jtcctofquiUit.magifi. 40 cedri conditi 1 ? 1 

\jtcqua di or^o di mefue 7 1 cerato diacbilon bianco di Me. 3 5 2 

acquatimele di mefue 73 cerata diacbilon parno di Me . 3 5 2 

amandolata per nobili »5 * erofo diacbilon magno di me 

aranci conditi * 8 2 e erota moUitiuomagiJìrale 

aromatico rofato di Gabriele tratto ceroto in altro modo 

da mefue 1 84 ceroti magifìrali di piombo 

aceto papulato di *Ant. ceruifone. 5 cf ceroto di minio magìftrale. 

aromatico gariofilato 146 ceroto di minio di Gio.da Vigo. ^4, 

aromatico nardi no ibid . ceroto di cerufa magifìrale 354 

athan afta maggiore di mefue 1 3 4 ceroto capello magiilralc 3 54 

3 c e roto capitale del Motagnana.3 5 4 

BBattifofe t o battìfuoluere erba ceroto del Conciliatore 55 5 

c 5 rot 0 diapalma di mefue 3 5 5 

Benedetta femplicedi 7^'. 144 tarato ina/rro modo 3 5 5 

C ceroto ifis di Galeno jf5 6 

C^rcbioffi conditi ! 72 rof 0 tartaro magio di Gale. 35 * 

e*/??* rr arra per criffcH magi ceroto barbaro picciolo dì Gate.? 5 6 

fìrale ' 145 ceroto grafia Dio magifìrale 3 57 

cominate Meffandrine 178 ceroto domatici*) di Galeno 35 S 

confezione di iacur, 6 diacodione di ceroto bifjopo 

mefue 61 ccrotobifjopodiFilagrio 



confezione di Hamech di mefue 109 
confet.d'^tlchermes di mefue 1 2 1 
canftt. d'ale angi di Mefue 1 2 5 
confettione anacardina di mef. 126" 
confettai f cori a di ferro tratta dal 
nono ad *Alm anfore. 1 3 o 

cof.di Vbihne tratta da mefue. 1 3 6 



3J8 

cero.oxicroceo di Incoiò Soler. 3 59 
ceroto nobiliffima , & talora fo alle 
rotture dell' offa di Gio.da Vi' 3 6~ 
ceroto per le reni magifìrale 36* 
ceroto per crepati di ^Arnaldo. 361 
ce. dijparadrappo di Gio. da Vi. 356 
ceroto Meffandrino 3 ^4 



confetto contro a termi mag. 1 93 ceroto di Euforbio 
corniolata 

cotogni condi i di mefue 
cotognato detto gr afone 



cotonato 
cotognato di m^ corpo 
catognato di tutto corpo 



i5p ceroto di fiorace . 36+ 

164 ceroto di galb ano 36$ 

16 5 cerot 0 di bdellio del Treda pai. 3 S 6 

1 66 ceroto tìomacbale per i putti dei Mo 

ibid. tagnana 3 5$ 

ibid, ceroto cordiale del medeftmo 3 S 6 
1. b itroto 



cerato ottimo ali 'berma /lei mfdefi- dugalauga di mefue 



ti; 
185 
190 

187 



wo $56 titnbodòn iiiqhoìò 

c eroto meranìgliofo alla durerà del diatriafandalìdi T^jcoiò 

la mi'^pHr de! mede fi. 356 diacimrno di mefite 

cerato di f^ara.happo in altro itioàtt diac inatto di incoiò 

diGiodafigo* D ■ diaiurbiib del Mu*(uon rbab. 188 

DEcottion di capei Mettere 71 diarob con rbabar.dcl Tuffigna, 1 8 9 

iicot. di é pi t bino 76 diarob con turbiti) del Tffjìgna. ibi. 

de cot. cornute del Guainer.69 diaturbitb mag.del Scardo 199 

tiecottione cordiale magiurale ibid. diacartbamo di tyicolò Fiorcntabid. 

decottione pettorale magiflrale 70 diacartbamo d'Arnaldo 291 

decottion carminatiti* tnagifir . 70 diadragantho frigido di T^Jcol ò. 2 91 

decnt. comune per crifteri magi ti. 7 j diadragambo con bolo ma&ift. a 9 » 

diamor one di mefite 64 diairisfemp.magiflral* ibid* 

diac arion di mefue 6j diatodion fempliee 19J 



due affia diGto . da Concorcggio 94 
diac affi a lemtiua mag. tbiU . 
diapruno fempliee 96 
diafebefìem maggior*- 97 
diafenicon di mefite 1 00 

dice a ih ol'u on di T^icolò. 1 o 2 
diac itrc urna m ^giovedì mefite 1 1 5 
di alacca maggiore di mefite 1 1 6 
dia fetta il \n oio , iói-J. 

(Itaca! amento di laicali 1 1 7 
diatrion pipereon di mefite ibi . 



E La t uario Un iti no magi fi . 9$ 
eietiuariorofaio di mefite 98 
cletM fiacco di rofe di ^c.99 
eie U uar io eletto di mefite . 105 
clettit.htdo maggiore di Mefite. 106 
elettua •indo minore di mefite 107 
ci et natio di p fillio di mefite 107 
elettna.di pjilio del Moutagn. 1 08 
eltttuaM Giufiino Imperatore 1 1 9 
elettuario di gemme di mefite 1 j 9 



diamu fc 0 dolete amaro di mcf. 1 2 j elcletifìcàte tratto da 9 ad Jm.i 2 o 
diambra il mefite 124 elettuario mag.pcr gii 'jppil*ti t 1 



ivfatirion di mefite ; * 1 2 8 

diatùfu di mefite i $ 9 

diadragambo frigido di Wjcolò 154 
diapemdto:: di Incoiò Mtffan. 1 54 
diantbos di T^icotò 1 60 

diamarenataJtmpUce 16} 
diamofeo 1 79 

dhmufcbio matricaie del Mot. 1 8g 
diambra follia \<-\ jgo 
diammgaruon frigido 180 
rf/ jwj rgariton m agiflral e 180 
4*40141^.» Ù40 A' 3\(fcoW 1 8 c 
WMdUtcn caldo a\luic. 1 8 i 



Ut 



elett.dibaccbe di lauro di i{*fis 
eie u. contra i uermi m^gifi. 1 4.5 
elettuario di legno aloe 
elettuario di cinnamomo 
elettuario di reubar b* . . 
elettua. di afa} htidg fv<#-.~/ 
e l et tua) io pettorale, 
empia/irò diafenicon di mefite 
empiailro diafenicon di mefue tratto 
da ~4lrjf mdro 244 
empiafi . di meli/ oto di mefite } 4 5 
impiantii baci he di lauro di me. 345 
empiaftro di fenapc di Damocrate 
tratto da mefue 350 

tmp. 



ibid . 
146 

M7 
ibi. 

155 
H4 
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emp. mirabile alla plemefi 3 50 

e mp d'althea di GioÀa rigo 3 5 1 
e mp.di cimino del mede fimo 3 5 1 
emp.di crolla di pane del Aion. 3 5 2 
mpialirodigallia 
empiaflro oxicroceo ? 5 1 

empiaflro ci c afeo di ({afit % 5 ? 
empiaflro di ride di Bar.mcm.117 
empiaflro di eupatorio ibid. 
empia tiro di fichi carici ibid . 
empiaflro di cent aure a ibid , 
empiaflro di betonica 354 
empiaflro di graffi di Galeno 1 5 4 
r upatorio di ^Ankenna j 3 

eupatorio di mefite 34 
eupatorio di Diofcoride 3 4 

F 

Fichi conditi ?7j 
jfor/ di' cedrici aranci, di limo 
ni,diperftchi» di borirne fi 
mUi altri, come fi condifcato 177 

G^flia mofcata di T^icolò 2 70 

gaB/a mofcata di mefite 2 49 

galfia elefantina di me. 147 

gambi di lattuca conditi «7 $ 

genocchietti conditi, 1 7 7 

Gielo di morene w 16 $ 
g/f/o d/ cor og»# l Jtfp 

«/r/o ad «/fi 0 modo 1 68 

giw/ f&po rofato magiflrale 3 

giideppo molato magifìratt'* ; 

putfppo violato in altro modo 3 

gtuleppo di vnapajja < fc )fl"3Sl' J 

giideppo lungo pettorale 155 

H/fr* d'Hcrmetefcritta da me 
/7/rrvt d/* Logad.f .ritta da - 
I» » Attui'- 140 

Jmcm di coloquintidaattùmta da me 



0 Z 

Wrra WMgtf<t di Ts^Vo/ a 142 
fc/era picra di Galeno ibid . 

]i\fufione diro/e fcmplice di mef. 
74 • • 

infintone di rofe folut iua de imo- 
derni - 74 
infufione di fetta mag. 7 5 
ir hgi conditi 176 
L 

L imo ncelli c onditi ijì, 
iithontri pon di 7{jcotò \ 1 $ 
lohoe di Vino di mtfwt 1 4 S 
lohoc fono* & cfpcrto di mefite, ìjo 
/o/>oc di papauere di mef ne ibi . 
/oi»oc d/ d: mr/im 1 5 ^ 

/o/>*c ^wa»o allafma di mefue 1 5*2 
/<>/;cr di poh». di yolpe di mefite ibid* 
lohoc di agli* di mejue j y $, 

loboc di farfara mag. ibid • 

> yln>* ' 

Mandole verdi condite 1 71 
manufchrifio rofato 1 9 1 
morene condite 1 6 ? 

mele rofato magiflrale 10 
mi/ ro/" 1/0 /« «/fra Modo ■ t 
mete rofato ^uccatpro magiflrale 1 i 
mele rofato f lutino magiflrale 
mf/r >/ o/tf/o fcnf/ice 1 f 

michleta di Tritolò 127 
mirabolani chebuii e omini 161 
mirabolani tmbltci conditi j 6 1 
mirabolani citrini iSi 
mandato di Demonate 78 
Mina di cotogno compaia mefite 1 5 

NEfpoli condì ti V<%\** 
T^jc j i»f rdi cond it e 

Line perdi condite r 
\oliue verdi comLin altro 1 
do.' r 
b 2 



• 7* 
f 75 
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olia e verdi condite f ns^a offa 178 
orationea perone Imperatore intor 
no al vilor della teriasa di vip 9 1 
oximele femplice di Galeno 3 6 
oximele compo fi 0 di mrf te $ 8 
oximele f juitlitic 0 di me fue ibid. 
oximel [quii. di radici di mrf ve. 3 p 
oxi^accara fcmp.di J^icolò 4 1 
ox'r\accara compofta 4 1 

olio communi 274 
olio di amandole dolci di mef. 27 j 
olio di amandole amare di mef, 275 
olio di noci regie di mefite 277 
olio di auellane 0 di noe duole di me- 
fite ibid. 
olìodigiifomcle di me fue ibid. 
olio di per fico di me fue ibid . 

olio di t berua di me fue % 7 g 

olio di noci d'India di mefite ibi . 
olio di been di mefite 278 
olio dì cirefe di me fue 279 
olio fe fumino di mefue . ibi. 
olia di feme di lino di mefite 180 
olio di feme di papauero di me. ibid . 
olio di fenapc di mef te. ibid, 
olio di len n fio di mefite, ibid. 
olio laurino di mefite ibid, 
olio di feme di qteca dime fue 281 
olio rofato completo ibi . 

olio violato di mefite ^ 84 

olio camomeliuo di mefite, ibid, 
ol io di giglio bianco di me fue 2 8 5 
olio ir ino di mefite 285 
olio fambacino di mefite 28 5 
olio fambacino di Incoiò miref.i 8 5 
ol io ebeirino di me fu e 285 
olio di ncnufari bianchi 285 
olio di maggiorana di mefite 186 
oliodimtntbamagiflrale 2 %6 
ol io di ajfcrnro magisirale 2 8<* 
olio di ruta magifìrale 2 %6 

•Ho de cappari magiflrale 2 8<5 



olio di fpigo di mefite 
olio di mafìice di mefite 
olio di cotogno di mefite 
olio di mirto 
olio cofìino di mefite 
olio di pepe di me fue 
olio di croco di mefite 
olio di euforbia di mefite 
olio di c after e magiflrale 
olio d'bipericon magi Hi ale 
olio di lombrìci terrcflri 
olio di fcoì pione di mefite 

olio volpino di me fue, 

olio di rane di me fue 

olio di formiche 

olio di balfamo 

olio diabeTgP 

olio petroleo 

olio di torli d'voua 

olio di frumento di mefite 

olio di giglio compofito 

olio di melliloto 

olio di pomi di mandragora 

olio di enula 

olio di cinnamomo 

olio di Jìorace 

olio ciprino 

olio di me^ereon, 

olio di tbimo 

olio di cocumeri afinini 

olio di varanti 

olio di ui pere 

olio di fr affino 

olio di gagate 

oli* frigidiffimo di T^icolo 

olio di fin greco 

olio di oleandro 

olio di vfnea 

olio di ftapbifagria . uv.n 
olio di laudano 
olio di calcinai 
oliomofcato òmufceUino 
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289 
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291 
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292 

292 

293 

294 

295 
297 

298 
298 
301 
304 
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199 

299 

199 
299 
299 

299 
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301 
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302 

30* 
301 
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oliomofcaiojmufcdlmo 30; 'pilule inde di mefite 

-olio di Bai forno feriti* da Tictttdi pilule mofeate magifìrali ibi. 

» , +Aban* l " > «> joi pillile di (erapino di mefue ibi. 

elio di ginepro & 306 'p rtuic d 'oèopanago di mefite ■ 

olio di terme ut ina iStotpto* A+J pilule di bdeflio mag di mefite ibi. 

vi io di mirrb a tèi* ptlttle dt bdeUiod'in»entione dime- 

olio di tartaro ìbtih. fue 216 

oliodifolfo $08 pHale di nitro d'Meffandro 228 

olio de Filofofì di mefite 309 ptlulodimexereon di mefue 230 

ci -pitule di eupatorio maggiori di m*r 

V ' f ue " "'*" 

• pillile febei ie di mefite 

PAflinachc condite 176 pUule communi di %afts 1 ibid. 

pere mofcateÙe condite 170 pilule becbkbt di Rafis ijtt 

per fui conditi 170 pilule be:bichi di mefite 232 

pbiloniord.tarfenfeda.Auic. 1*7 pilule per ogni catarro di me f. zi$ 

philonio perfino di mefue ibi. pilnle dt lapis labili di me fue 234 

pislacbea 196 pi lui e d'elaterio ìbidem 

pillile cltfangine di mefite - 209 pilule di alcchehZgi per la tofse 236 

pilule aggregatiue di mefue 2 1 1 pil.di lapis armeno ibid . 

pil. fine quib.efse nolo di ^icolò. 2 1 2 pil . di eoloquintida 2 j 6 

pilule lucis maggiore di mefite 212 piLdi^affrano ibid. 

pilule lue is minore di mefue 213 pHM jioracc ibid. 

pilule dirbabarbaro di mefite ibid. pil. di benedetta. ibid* 

pilule di rauedfeni di mefue ibid. pil.difpica ibid. 

,j . pil. di tri bus cum rabar.magiflr. 2 1 4 pil*di cafloreo ib •'. 

P/W '(?*>'^ilide auree di 7{ico1ò rUf ibi. piUptomere ] ibid. 

pilule dibier a femplice 217 pil.fiittice. 237 

pilul e di hiera c on agarico ibid. pH-di cinque jpetie di mirab. 2 J 7 

pilule maflicine del Conciliat. 2 1 9 pil.di cinogloffa per la toffe ibid. 

pilule fiomatiebe di mefite 220 pil.alla febre quartana ibi. 

pilule a ffaierctb di Gentile 220 pil.dt hermodattoli ibi. 

pillile di fitmitena di ^tnicenna 12 v pil.ditapfia 1 ibia\ 

pilule d'agarico di mefue 222 pil .di garofani 238 

pilule d'bermodattUi dt mefite le mi pil. di f andar ac a >t*^ ibid. 

?.:nsri 222 pil.di opto • ibid. 

ptlule di bermodattili di mefue le pil.di reupontico. ibi. 

maggiori '»>ì'\tp*qii^ , .Ì2 2 pil.di diamufeo ibid. 

pilule d'bermodattUi di mefue 222 pil.di quattuor rebus ibid. 

pi( feti4tmaggiori di mefue 223 pi/. turbi tate 239 

pilule arthftu be di T^jcolò 2 24 pii.irnpcrtati ■ 239 

pilule ttrabubtdtT^uolà ibid pil.dicufpibio ibL 



b $ pil. 
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pxl.Meffandrine magi Arali 339 pi iris arcotkon diTfkolè 18 

pomo di laudano per tempo di pedi pruniolata 1 70 

ibi. ptifanad'or^p t ò orbata 72 
pomo di ambra per tempo di pefìe 

ibi. yAnjata r?4 

pilule d'aloe fempiice & compoflo YJ Requie magna di Tftcolò 1? 5 

? ^ o A-^robdì ribes /ir iato di Mefite 

polve cordiale magiflrale 197 6% 

polite flomacale del Vedemon, ibid, rob di ribes noflrano comporlo 66 

polue che accelerai facilitati par- rob di berberi di mefite, 66 

to a carte 198 rob di agre ila 6j 

polite in altro modo per taj't jfctto rob di comari ibi. 

ibidem rob difumacb 67 

pjlue prouocànte il, latte mag. 198 rofata nouella discolo 184 

polue in altro modo per tal 'effetto. rottorio di QioÀa figo, 2 o J 

ibid, 

polite magiflrale alla prefoatione $ 

dtllu matrice 199 jropo acetofo fempiice di mef.4 

polue magiflrale contraile [conciar ^ftropo d'endivia fempiice mag* 

tkrc. 199 giore 6 

polve mag.contr alla vento fttà ibi» [tropo di fuccodi c i corea magg, 6 

polite t he rompe le pietre nella vefi- [tropo di lupoli maggiore 7 

64) & fa orinare 200 ftropo di fumoterra [emplice magi' 

polue Li jjatiua magiflrale 200 tirale 7 

polue di fena del Montagna* 200 ftropo ru fato fempiice di mefue 8 

polue di fena magiflrale 200 [tropo di fuccodi rofe magiflrale 8 

polue t fficaciffima a chi orina nel lei [jropo rvfato folutiuo magiflrale . 8 

to t dt l Montagnana 2 o 1 [tropo rofato folutiuo co reubarbaro? 

polue capitale del Montagnana ibid, ftropo di rof, fecebe magift. 5 

polue cuflrcttiua magiflrale 201 fn opo violato fempiice di mef. 1 2 

polue di Giuuanni da figo 202 ftropo violato compofìo di mef 1 2 

polue incarnatiua di Marian 2 02 (tropo violai a folutiuo magift, 1 2 

polue 1 onglutinatiua di Giouan da ftropo di U quiriti a di mefite 1 J 

Vigo 202 ftropo d'hìjfopo di mefue ibi» 

polue the corrode la carne cattiua ftropo di pr afflo di mefue 14 

dtl Mariano 202 [tropo giuggiubino di mefite 14 

polue roja detta precipitato magi/Ira ftropo di papavero femp. di mefue 1 5 

le 202 fi, di papavero comp. di Mefue 16 

polue ottima a Boccio d'Arnaldo di fìrupo di cape lue nere. 16 

Villanoua 204 firopo di colamento di mefue 1 7 

polue contro a vermi magiflr. 204 [tropo dite figgine magiflrale 17 

poi ne del Zìotagnana per ptflt 2 04 ftr.di pomi [empiici di Mefite 1 % 
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ftr.di forni compofià di Mefite 1 9 

ftr.di pomi di Sabor di Mefite 20 

firopo di buglofja magiftralc 2 1 

firopo di botatine magiftral e 2 1 

fir.d' aceto fità di cedro di mefue 2 2 

fir. di fcor^e di cedro di mefue 2 ; 

[tropo di Limoni magiftrale. 2 j 

[tropo di agrefia di mefite 2 4 

tropo mirtino di mefite 24 

[tropo di mirto compoflo 1 5 
[tropo di menta il maggiore di mefue 

[tropo d' affètto di mefue 29 

[tropo di fumtterra il maggiore di me firopo d'opto 

fite. 29 firopo di pi antjgine 

firopo di epithimo di mefue, 3 o firopo di fic hi 

firnpo di tbimo di mefue . 50 firopo di acoro 

firopo di eupatorio di mefue. 3 o firopo di pulegio di Mbtuafi 

fir. di fucco di eupatorio magi . 2 J firopo di mejereon 

ftr.di hicados compofio di mefue. firopo di rafano 



firopo d'artbemifia mdgiflrale . 5; 5 
firopo di hepatu a 57 

firopo di mirabolani ferino da B^fis 

57 

[tropo di turbith 58 
firopo di pimpinella fcritto da Cioan 
anglico 5 S 

fifopo di giglio ibi. 
firopo di ijtbcflen 5^ 
firopo merauigliofo controia fibre 
quartana tratto dalla prattka di 
mefue 
firopo di berberi 



?5 



firopo dirubea tinti orum 
3 6 Sor boiata 
4 1 feor^e. di cedro condite 
fatirioni conditi 
japonea magi fir ale 



41 

4? 
4? 

♦I 

45 

46 fieffi citrino di mi (ut 



Specie per pittima cordi al ma. 2 o 
Sieff bianco di f{afit 
Si' ffi d'ine enfio di mefite 
fiefjì di piombo di mefue 
fieffi di memttbe di {{afis 



fir miracbino,ò di poli podio 
fir.di fucco d'acetofa di mefue 
fir. aa tato diarhodon di mefue 
[tropo di granati magif troie 
firopo di due radit i di mefue 
fitopo di cinque radici magiflr 
firopo bifantino di mefite 
firopo di nennfare magiflrale 
fi'Opo di portulaca di mefue 
firopo di cucurbita di mefue 
firopu di endiuia di Gentile F*ligna- fieffi rofato 

to 46 fieffi rofjo di rafis 

[tropo di cicorea di Incoiò Fiorenti fieffi verde 

no .itéktr \ 47 fieffi di pelli, 

[tropo di cicorea di Guglielmo Via % fiefjì di caicantbo 

cent ino 5 1 

firopo di betonica magiRra'e 5 J 1 
firopo di fucco di belgica mag. jf; 
firopo di fiieco di lui ma magilir. 5 3 
ftr. dif :olopldf ia del Tu/Ugnano. J } 
fitopo dina di ì^icolà Fior e unto 5 4 
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57 
60 

60 

60 

60 

50 
59 
58 
58 
lóp 

17* 

177 
194 



271 
271 

272 
272 

472 

*7* 
*7? 
*7* 
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THeriacadi vipere d'^fndro^ 
maco Sr 
Triaf andai idi Nicolò 1 86 
. --w b 4 Triphera 
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Tr'iphera perfica dì Mefue 1 1 1 
Tripbera mag.farracenicadi Me, 

triplnra grande d'arte dì Fenone re- 
citata da mefue 1 1 4 
Tripbera magna dì T^icolò 134 
Tripbera mofcata di al cangi 146 
Trocbifci di gallia febeUìa 265 
Trochifci di gattia magna ibi , 
Troch.di ani fi 166 
Tro.difandalì ibi» 
Trochifci di orobo ibid, 
Trochifci alcbadicon 166 
Trocb. di garofani ibid, 
Trocbifci di agarico. <*ój 
Trocbifci di fpica 267 
TrochiMi alume ibid , 
Trocb, di croco magnetis ibid . 
Troeki.di coralli ibid* 
Trocbifci d'inctnfo 268 
Trochifci dì ha lauti ic ibid , 
Trocbifci di tamari fco ibid. 
Troebi.dime^trcon ■ ibid: 
Trocbifci di rubea ibid, 
Trocbifci di cufciita ibi. 
Trocbifci di croco - 269 
Trocbifci di belleboro 2 69 
trochifci di bdellio ibid . 
trochifci di carta abbruf :ìata ibid . 
trocb i. di chelidonia ibi, 
troc bìf 1 f di calcamo ibid* 
trocbifci di fcolopendria 270 
trocbifci di cicale ibid. 
trocbifci di asfod eUo 270 
trocbifci di calcina . 270 
crochi fci di yipere di Galeno 24 1 
trocbifci di fquilla di Galeno 24$ 
trocbifci del magno bedicroo di Ga- 
leno. t ibid, 
trochifci del cipbi tratti da gal, 245 
trochifci di ramici) di Mefue 246 
tro.d'alipta mofcata di 1{ìcqIò 2 5 x 



trochifci diarbodon dì Mefue 2 5 1 
trocbifii dtarbodon di T^jco^ò 251 
ttoXbifcHi rofe di mefite 251 
trocbifci di rofe , & d'eupatorio di 
Mefue 251 
trocbifci d'eupatorio di mefue 2 5 $ 
ttochifei d % offendo di mefue 2 5 $ 
trochifci di rabarbaro di mefue 254 
troc hi fci di berberi di Mefue 254 
trochijci dijpodio di Mefue 1 5 5 
trocbifci di jpodio con Jcme d'aceto- 
fi tbid. 
mcbijci di cappari di mffue ib id , 
trochifci d'agno casio di f^fis^ 2 5 % 
trochifci di cipero di mefue 2^6 
trochifci di ani fi di mefue 1*6 
trocbifci di lacca di mef te 256 
troc hi fci di canfora di mefue 257 
trotbifei di min ha di B$fis 257 
trocbifci di Viole di Hamccb tratte 
da mefue 1 5 $ 

trochifci d'agarico tratti da nufite 
ibid. 

trochifci alandahal di mefue 2 6 1 
trocbifci di alchechengi di mef, 262 
trocbifci di c arabe di mefue 2 6 3 
tio.di terra figiHata di mefue ibid, 
trocbifci rojfi di Gio.da Vigo 265 
V 

Vino melato 5? 
Vnguento rofato di mef, 3 1 1 
unguento fandalino di m.$ 1 2 
Unguento di antbtra magna 542 
unguento di antbtra m more 343 
yngucto roffo c ampborato J 43 
unguento da roina ibid. 
vnguento infrig'dante di Gale, trat- 
to da mefue 3 1 £ 
unguento populeon di Tjjcolo 314 
unguento ìlomacale magi fir èie $ 1 5 
yrguento pettorale magthrale 3 1 6 
unguento cordiale magi (ir al e 3 1 6 

vnguento 
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ynguento frenetico magi/troie 3 16 
ynguento d'arthanita mino e di Fi- 
ione 3*7 
yng.di Conteffa del Varìgnana 3 1 8 
yng. contro alla gonorrea mag. 3 1 p 
yng.d'alabaHro magiftrale 319 
yng.à'alabaftro di incoio Mire fio 

318 

yvg.cìtrino di V, itolo Mire fio 3 2 1 

ynguento da occhi magifìralt 321 

ynguento da fuoco magiftrale 322 

ynguento da rogna magiftrale 323 

unguento in altro m odo ibi. 

unguento di cerufa magiftrale 3 24 

unguento di tucia di incoio, ibi. 

unguento uiolato $31 

unguento di fior di rame ibid. 
unguento fofco,o negro ibi. 

unguento di mele ibi. 

unguento di calcant 0 ibi. 

unguento di tal p* 338 
unguento di cafìoreo ibi. 

unga ento di Ebuli ibi, 

unguento di eupborbio ibi. 

unguento contra uermi ibid. 

unguento di belleboro ibi. 

unguento di femperuhta 329 

unguento di ftteco di enula ibi. 

unguento di tement'ma ibi. 

unguento di cicuta ibi. 

unguento di rane) ibid, 

ynguento di nino. 340 

unguento di radici di giglio $40 

unguento di cantaridi 3^ o 

ungueuto di piombo 3^0 

unguento di gambari 340 

unguento di draganti ; 340. 

unguento di fior dì f dice * 4 1 
unguento di pulegh ibi. 

vu\uento di centauri* ibid, 

ynguento di hedera 341 

unguento di uetro 341 



0 L U 

unguento difandaraca $41 
"Piguento t>olpi r,o 34 1 

unguento ine arnatiuo 34J 

>nguento di yeflienigl ioni 3 4? 
unguento di formiche 3 4 J 

unguento di jiaphifag ria 3 4 £ 
ynguento in altro modo 9 & è di Gio~ 
uanni da Vigo. 325 
Ttnguento in altro modo magif. 326 
unguento di piombo magiflr. 3 2 ? 
unguento di minio magiflrale ibid. 
ynguento in altro modo 326 
unguento in altro modo ibi, 
yng tri api) armai on d imefue ibi. 
yng.di calce di Gio.da Figo ibid, 
ynguento r afino mag/flral e 327 
yiguento citrino magiftrale ibid, 
unguento dama fieno magiflr, ibi. 
unguento aureo di Mefite, ib i. 
y ng.b a flit lo maggiore dimef. 318" 
ynguento digesìiuo magiftrale 32$ 
ynguento de ferfiuo 329 
ynguento mollitiuo magiHrale 319 
"»n. egittia . magno di mefite 330 
yng. aposl olico n di *Auicenna 330 
ynguento capello magiftrale 331 
ung.di matrij Una del Carpi 331 
unguento da ferite magiftr, 331 
unguento di bdellio di Mefite. 232 
unguento di al the a di Incoio Mire- 
fio 332 
yngucìi to ^grippa di Tritolo 333 
ynguento dragone di l^icolo Salcr 
ni t ano 334 

unguento martiaton del medef. 335 
ynguento martiano minore 336 
Z 

Z u ce aro rofato di Mefite* 1 5 7 
^Hccaro rofato magiftrale ibi. 
Qic caro rof.mag.tn altro modo 1' 5 p 
^ttecaro uiolato di Mifue 1 \ 9 
Tuccaro buglofjato, e boragina. ; bid% 

e caro 



TAVOLA 

^uccarorofnkrrhiatodi hu[*t 159 ^uccaro di fior di lineerà. i6t 

^ «cedro di fiori di fu motti ra j 60 ^uccaro ài cctptikcnere % 6* 

%ic c uro di fiori di c/corea \6 1 ^vtearo d'erba aittofa \6i 

Toccar 0 di fioti d b > fiopo. ibid* cor* di radici 4' cuoia 161 

T^uccaro di fiori di fuluia 1 6 1 qtee aro tt acori j6t 

%uccaro di fiori d 'cu frigia 1 6 1 %uc curo di radici di maiuamfeo 161 

"Qtccarodi fiori di malua 161 Recata condita 174, 
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TAVOLE .INTORNO 

A I SIROPI* IN QVÀNTO 

PREPARANO ogni hvmorh, 

de aiutano la Tua concottionc. 



^ potenti 



Siropi che prepa- 
rano la bile flava 
ò colera , che dir I 
uogliamo— ~ «< 




(. m f » potenti 



! Siropo di gr aniti* 
Siropo dilimoni. 
Snopo d'tacetofità ài cctro* 
S tropo aceto fo fimplice* 

IOftfaccar*. 
%<>b di Ribes. 
£ S tropo d'agre Ha. 

Irht*. 
tndiui*. 
Jicetofti 
Cicorea. 
uicquedi ^ Cufcuta. 

Lattuca 
Torcellana» 
Tiinfea. 
Viantagine* 
( Sol atro, 
Siropo uiolato 
Siropo rofato d"tnfnftone. 
S tropo di fu eco di rofe. 
Siropo d'endivia. 
I Siropo di i h orca con rabarbaro* 
j Siropo difucco d'acetofa. 
j Sirvpo di cicorea, 
< Siropo di ninfea. 



Siropi 



.'w 



^ Shropo di due radici. 
S tropo di cinque radici 
Siropo di ftecbade. 
Siropo acetofo compofio 



Siropi , che 
preparano la 
pituita , ò (le- 
nta , che dir 
vogliamo— % 



{ potenti— ì $iropod'biflopo. 

\ Ofmél fquiliuco 
! S tropo b tantino, 
\ Siropo di marrubio 
1 Siropo di a{fen\o 
£ Siropo di pi -afflo. 



A » 



*Acque di 



^ Mei rofato 
| Oftmelfemplice 
ì me potenti <J O/ime/ compofto 

j S ir. acetofo femplicc C Endiuia 
£ Siropo di betonica. 



C Fenoccbio 
^ipio 

^ijjen^p 
Salma*. 

/ Boragine 
I Buglofsa 

I ^p«r«?# 
I Terfcmolo 
j Capcluencrc 
1 Betonica 



Stropi , c&e 
preparano 
la bile atra 
ò malinco- 
nìa , cfce 
chiamare la 
vogliamo — j 



£/Vo/>o di timo 
j Siropo di epitimo 
I Siropo di pomi 
{ pofewf/— ^ Siropo di cai amento 

I 57>0/>o di feo/opendria 
C $/>o/7o bizantino 



k -tp 

Baftlico 



ÌMel rofato 
Siropo dilupoli 
£ men potenti^ Siropo di fumaria 

Ì Olirne! }t triplice 
Sirepo di bugloffa. 



Lupoli 
Fumaria 
, ^ffen^o 
%AequedÌ4 Boragine 
\ Bug'ofla 
} Scolopendra 
I Maiòrana 

£ Fhrdigine. 



Siropi 



< j i f Siropo di ninfea; > C Lattuca. 

del capo — sh di papatìeret £ ^cpe di ^ -fartagiae. 



(Sir.violato 1 

SirÀhfcole < yioie 

del torace •< Str. dimirto \ Acquati <Or\o 

j Sir. di liquìritia I X Capelutnm 
l lulep violato. j 

{ S'irono acetofo \ C Lattuc* 

I S .di fuco d'acetof. [ j Cicorea 

Siro- del uetricoloi Sir.di cotogni y Acque di ^ A ceto fa 

pi che I Sir.d 'agreHa J | Tiantaginc 

prepa- l SirJi mirti } l *PT* 

f Ubile I / Si * <? tnd - y r ** à ™* 

*~ i «** ) tSSSi \ * i s$? 

C Sir.bhz*ntmo J K Torccllana 

C s'tr.iàùlaio f . Endiuia 

della milza 1 Sir. acetofo femp. V Acque dì \ Buglofa 

C S. di due radici ) 1 Boragine 

K Scolopendra 



ÌS 'rr. acetofo femp. } f Endìuia 

Sir. acetofo comp. J ] Maina 

SirJ'endiui* ± Acque dì ^Semi componi 
Sk.di viole I freddi 

l Sir. di liquititia. \ ) J Solatro 



Siropi 



{Mele 



E tornea 
Salvia 
Maiarana 
fyfmarino 



Mei violato. 



del torace 



^ Sir.ibujopo. \ 
J S ir. He alamento, r" 
Sir.diliquiruia . ^ 



ebepre 
para"* 
no la 
pitui- 
ta. . 



f A/c/ % 
<fc/ uitritdo < Sur. di menta. > dicane di 
C 5<r0po di ajjèv^p. J 



f S ir. d' agendo. 
O/imc/ c*mp. ' 



Acque di 



C Si.di eupatorio. 
I 57rop# </» r/'wo 
de/fa #/c^4«< Siro frodi epitimo. ^ A eque di 
| J/r. <fr cai amento. 



4rfc reni 



(Sir.<& due radici . > 
< Ofimtl [empiite £ <tf 
( erompo fio > 



{ jlr. <fi matricaria "} 
I sirMartemifia \ 
{ deli* Piero < Sir.dirubcatin. } Acque di 

ÌOfimelfemp. 
Ofimel comp. i 



^ Scabiofa 
| Capelvenere 

{ Hiffòpo 

) 

{ £w/« campa* 

S Ajjm^p ^ 

^ Fenoccbio 

\ Cufcuta 
I Cicorea 

I ^fpia 
i Eupatorio 

\ Cufcuta 

I Cenelìra 
^ Scolopendria 

\ Cai amento 
t Buglafja 

CSparago 

< Saffi frogia 
( Fenoccbio 

^ Artemifìa 
I Matricaria 

I T^CM 
C Fenoccbio 



Siropi 



^ iti capo 



Mcttffa . 
lieo 
aria 



S'iropi ctlttUìUiAo \ Mdrofato.* 

che f-\ 

tur W. 



mUb& Mfoto { Uelrofm. — { Avpt di | 



le atra / 
l 



, A^VPrA^V'^Z l, r S'Scoiopendria 
i dcUafrie^a 1 Strepo di epitimo \ Acqueti < Mai( ^ ana 

( Oftmcl. ) v 

T^r0LEI7{T0KK0 ^ I MEDICAMENTI 

purgati in forma lijuida. 



Medicameli- f potenti 
ti , che pur- | 
gano la bile \ 
flaua ^ 



^ Elettuatiodifiiccodirofe. 
Diaprmo [aiutino. 
Eleituarìodipftlio. 
Catmko imperiate. \'>** \rt> 
Confezione d'Hamech maggiore . 
ì Eltttuario diEpifcopo t ouerElefcof. 
j Dìafinicon. 

I DiaturbitiLfm rabarbaro. 

{ clamarlo rofato. 
Diacartamo. 



> Cafiafifinlare. 
I men potenti- ^ Siroporofatofolutiuo. 

S'iropo violato (oh, tino. 
Mannactn Rabarbari. 
Diaprmo f tmpHcr : 
Diatatotkén. 
eleihtario di febe fieri, 
ni ai afta con manna. 
( Ektt norie Unhho di man r* t 



Medi- 



Medicamenti, \ 
che purgano U | 
pituita ■ — «< 



( potenti 



1 



Catartico imperiale, 
Elettuario d'eptfeopo ouer Elefcofi 
Elctundo il m*ggiore,& minore, 
Diacartamo. 
Benedetta laffatiua. 
Diaturbhh maggiore, 
D 'taturbiti coti rabarbaro» 
Uiera picra con agarico, 
Hierapicra compofta per eli [ieri, 
Uiera logodio, 
Uiera di Taccbio. 
t Coloquìntida. 
{ Diaturbith minore. 
| Hiera picra di Galeno*' 

menpotenti — j *Ag*rico. 

\ Diafinicon. 

Confettione Hamech maggiore. 
* Tolue di medicamento di turbiti. 



Medie amen- ^ potenti 
ti che tur- i 



! 



ti che pur- 
gano la bile . 

J menpotenti 



\ Diafeni. 

I Confettione Hamech minore. 
J Elettuario di epitimo. 
j Catartico imperiale. 
I Dia turbiti con rabarbaro» 
t Tolue di Jena preparata* 
( Elettuario lemtiuo. 
' < Elettuario lenitiuo di 
t\ Diacatolicon, 



Tilole, che 



De i medicamenti purganti informa folida, 
ouero in forma difilole. 

r Tilole di cinque forti di mirabolani . 
^ Totenti— 1 T 'dole aggregatine. 



:be I 
purgano la ^ 
bile flana. 



I Tilole di aloe. 
I Tilole auree. 
€ TiloU di rabarbaro . 
^ pilole fine quibus. 
| pilolc pefìilentiali. 
£ p#/v/e d'eupatorio le maggiori. 



{men potenti— ^ pilole fine quibus. 



Tilole, 



^ potenti — < 



Tilole, che ! 
purgano la I 
pituita- 



^ Tilole dihlera componi a. 
Tiiole di hi tra con agarico, 
Tilole cocbic. 
pilo! e inde, 
piloie artritice. 
piloie fetide le magiari. 
I piloie di luce le maggiori 
I piloie di bermodatti/i. 
| piloie di euforbio. 
I piloie ar obice. 
j piloie di benedetta, 
i piloie di farcocvla. 
j piloie di coloquintida, 
I piloie di mezereo. 
j piloie di opopanaco. 
I piloie di Sex apino. 



, piloie afsaieret, 
j p/Yo/* dibiera femplice, 
I pj/o/c alefangine. 
men potenti^ piloie di agarico. 

piloie flomachicc. 
piloie imperiali, 
piloie maftic ine. 
i. piloie di aloe lavato. 



piloie 9 che j 
purgano la l 



fi 

f p$renti- 



malinconia 



1 



^ p//o/f di pietra Iaculi. 
*< p'/o/e (// pietra Armenia. 
I pUoleh.de, 
i pUole di luce le minori. 



C p# difumoterra. 
X f»fli pormi -J p//o/c (// cinque forti di mi 
V rabolani. 



Lohocbi 



m 



Lohocb'h 
che confort 
[cono alla 
toffe cagio- 
nata — 



^ dafrigidità t & 
| flemma groffa 



w/1 

I 



T.AVQLJ. DE I LOHOCHIì 

Loboc fam> t & rQerto. 
Loboc dì caoli. 
Loboc di pino. 
Loboc di [quitti. 
Loboc di polmone di volpe. 
Loboc buono aU'afma. 
Loboc d'aglio. 
Loboc di farf ara. 
Loboc di papaucrc. 
I «a calidnà, & f Diadraganto freddo 
t humor lottile \ Diacodion. 



Tamia de i trocbifci y ouerop afilli. 



al fi omaco^k 



\ Contro lo cali { Trocbifci di affermo. 

dttd J Troibifci di canfora. 

^ Trocbif :i di ramicb. 
I Trocbifci di /podio. 



C T. di /podio cò femi d'aceto fi. 



T rocbifci, ] 
onero pafiil i 
// che confe I 
rifono "t 



il fegato 



\ i c r 1 • at )P oai oco jcmi 
| cotraii fetore. \ Trocbifci di cipero, 

ì -.1 r -r A Troch 'fti ditole, 
t ^otJo frigidità J Trocbifci di agarico . 

C Trocbifci di eupatorio. 
... C Troc 1,1 ft idi ramicb. 
\ contro la calidi} Trochei di canfora. 

ta I Trocbifci di rofe. 

^ Trocbifci d'eupatorio. 
J j Trocbifci di affenjo; 

I Trocbifci di rabarbaro . 



contro 
dità. 



J Trocbifci di /podio', * 

lafrigi I T .d:/pod.coftmi d* aceto fa . 

1 ' C Trocbifci di lacca. 

. C Trocbifci di ramich. i 

ai cuore— ^ cdt .u cMiu | TrQchifi i di gaiUj 

c cot.iocaiiditd |*rofi!5!!f^ ; 

| { Trofcbtfci d eupatorio. 

J f 5f ./a frigidità { Trocbifci di cappari. 
U (b '~ ì cont ^ dolore { Trocbifci di agno cafro, 
a 4 lr ie K* 1^ co. l'opit ottone «{ Trocbifci di lacca , 

TrQ- 



Trocbì 
fci.ouero 

pafliUi , 
che con- 
ferirono 4 



Conferue, 
the confe 
rifcono. ^ 



alle vene rotte nel petto i Trnch; f l caribe. 

. r l ITrochiJct di terra figliata. 
aUercnitttifeftca.cotra 

l'efulceratione iTrocbifìi^ivefuaria. 

all'intero, contra la rete f 

tione de me finti — i Tr ochtfci d'agarico, 
alle reni, contra l'ulcere * Troc hifci di mirra. 

* alu !»Q'™* { Trochifci d'alchechengi. 

r , ■ {Trochifci d'eupatorio. 

aUefebri acute \ Trotini di berberi. 

I Trochifci dijpod'o. 
Trochifci Strofi. 

urie, ( Tr0( W'di noie, 

alicfebriftemmatue--) Trochifci di ani fi. 

(Troihifci di laica. 

Trochifci di agarico. 

., c . tM i Tr °chifcidiarhodon. 

alle febri mifle. — . 7 TrochiTcì ili *~f* ^ Ai 

T j isfi t m n r , ' TQCm J cl dt ™l* y & di eupatorio. 
T^irOL* DELLE COT^SEp^E. 

alcernello S ***** di rofmarino , di fiori di fai 

.... I *ia, d'acori. *. 

agi, occh, { mjrJ d . fiw . d . txf .^ 

al nomato Secare J, floridi fumottrra di 

y d'tifenoU.di acori, 
al cuori 1 V""o beffato , &boraginato 

C rnaluauifco. 

C K*"*f<><*< fiori di fumoterra, di fio- 

P P r f ' Ch ' ' dt M <* < « 

C d bet ba aceto fa. 

1 ^ccaro di fi ort di cicorr.x. 

j parodi fiori di yntflra. 

i accoro di fiori di malua , di fiori di 
genesìra. 

— { accoro di fiori difa/uia , contra il 
fl"Jfo delle humidità. 

e » conditi, 



ra* 



*l fegato 

alla mi!^a-~ 
alle reni — — . 
alla refica—, 

all'utero — . 



Conditi » 
che confi' 
rifìo/iv. 



<J a'flomaco 



T^yOL^tDE l CONDITI, 

{ Mirabolani cbebuli conditi i 
Mirabolani embltci conditi. 
Cengeuo condito 
Cotogni conditi, 
cotogneto [detto Oratone. 
Terficbi conditi, 
pera mofcatelle condite 
Cedri conditi. 
Scor7e di cetro condite» 
*4ran7j conditi 
MandJe verdi condite 
•j\£< (poli conditi 
([ F^tiT^ta. 

C M irabolani citrini conditi 
| Ter fichi conditi* 
al cuore ^ vera mofcatelle condite 
| cedri conditi 
{ Limone cU'u onditi 

( Mirabolani citrini conditi 
al filato 4 rruniolata 

( Gambi di Ut tue a co nditi 

alfl«(JÒ'dii co ™ ol , at * 
fenteLA SorboUta 



"àHefebri 
ardenti 



I 



^ Morene condite 
Cielo di morene 
. Diamarenata 
J pruniolata 
\ Gambi di lattaci 
( Zuccata 



Confetti 



TAf. DE I C0K DITI **K.0M~4TICI. 
f 4/ cernilo- { Aromatico 

■ ^ Diamargariton frigtde 

| Diarbodon abbate 
{ cornala calidìta* Rofata nouella 

{ Triafandali 

al flomaco-4 

( Dtagalanga 
/ cornala frigidità ^ ^romatt cu rofato 

I Diaturbhb con rabarbaro 
([ Sapone* 

C Dìamar^ariton frigido 
al cuore — ^fyfaa novella 

f Diadragantho frigido 
C contralacalidità 4 Diadragantho con bolo ma* 

P<tto.eal\ \ ^ M , r 

] polmone —< contra la frigidità t Diairis femplue magtftra- 

I contrai catarri 

£ jfolrijfl 4 Diacodionfemplice. 

, r C Diarhodon abbate 

| al te at0 -\ T riafanda!i 

I ( Diamfco nutricale 

i all'utero — ^ oiamargaritonc alido 

c 2 Tolui, 



effet- 
ti aro- 
matici 
che co 



al fiomaco 



al cuore 



T AVOlJl DELLE T OLVh 

C Volue [tomacale, 
~ \ Volue ducale. 



C polke' 'cordiale magifirale 
\ polue per epitbema cordi al e 



contra la colera , flc m- 

ma y & malinconia - { polue laffatìua magiftralt 

per purgare il capo,& 
folutre il corpo — { polue difena, 

contra la ventofità — { polue contra la uentofità magift. 

a [acilitar y & accelera- 
re il parto — { polue per tal* effettore [affi in tre modi, 

a prouocar'il latte— «{ polue per tal effetto, e faffi in due modi 



poi hi» 
che co 
feri/co 

no — < alle [conciature 



alla prefocatione della 

matrice — { polue per tal effetto magìflrale. 



{ polue per tal effètto magi Arale 
alle gengiue [carnate — { polue cofìrettiua magifirale 

al romper la pietra { polue che rompe la pietra >e[a orinar 

contra l'ori/tar nel let- 



to 



{ polue efficaciffìma per tal'tfletto 



per corroderla carne 

cattiua — ■{ polue per tal' effetto 

contra la malignità del 
le viceré , & carne 

cattiua & [uperflua- <{ polue rofla detta precipitato 

ali 1 incarnar \& conglu 

t inar le fer ite \ polue per tal' effetto magifirale. 

contra a i vermi— — { polue per tal' effetto magi (baie. 



contra la pefle* 



4 polue per tal' effetto magifirale . 



olij, 



A 



Olij.che 
conferi 



^ ?*r gli affetti della milwA Olio di carpari. 

per reprimere il vomito,& 

H (tuffo { Olio di cotogno 

■iti ir* Ulio di mirto 
per reprimere il fluii 0 \ 0 / /0 di cotogno 

per le oppillationi della ma 

(ricc — — •{ olio iheirino 

per lo dolore della matri ■ 

a { o!io di croco 

per confortar il coito { olio di formiche. 

per la paralifia delle ma- 



ni- 



{ olio d'hipericon 



Icqhq—<£ per rompere le pietre delle 
re ni t della * e fica, ejrfar 
orinare — * — { olio di feor pione 

per Iettare le macchie nate 

da malinconia — { olio di tartaro 

per confortar ^mitigar^ 

rifoluere — ■ { olio ro fato completo, 

per incarnare >mondtfica- 
re t rifoluere t & confi- 
dare ■ . ■■' { oliod'abcigo 

per corrodere^ & mortifica 

re mtm { olio dì folfo 

per confolidar le ferite \& C olio d'hipcricon 

nerui tagliati — j olio di t ombrici tetri fki 

pcrlenare le cicatrici — •{ olio di mirrha 



c 4 



Vnguenti 



r^votu de gli rK G r E K TI * 



<; per Imar le caligini >&miti 
gar'il prurito de gli oc 

chi — - { Vng.da occhi magiflralc 



per fortificar , &• confortar il 

fiomacho — \ Vng flomacale magi/Ir. 



al petto } & al polmone { yng.pettorale magifìr. 

per confortar il cuore { Vng.cordialc magi fi. 



Vita- 
ti che co 



ad ogni affetto della mil^a 



Vng.fplenetico magi fi. 
Vng A* attonita minore 



per rifìringere imefìrui 

contralagonorrbea — 

ferifcoioj ... ,. r 

' S per conciliare tifo 



I 



onno 



«{ Vng.di contesa 
• { Vng.per tal' effetto mag. 
{ Unguento populeo. 



perii affetti matric ali — — { Vng.d'alabaftro . 



per mondificar'il corpo da 

ogni macchia — «{ Vng.citrino* 



per le infiammationi , C Vng.ro fato difl e fuc 
tutti gli affetti caldi — < Vng.jandalino 

i V ng.fr igidante di Gale, 

per fonarle ammaccature di 



percoffe , & cadimen- C V^g.dì alabaflro 

\Vng.dicerufa. 



Sieffi 



TUV* DE I SIEFFI, OfE1{ COLLli{II. 
Sic fi, oue { al principio del mal de gli occhi «{ Collirio di memi the di 1{af. 
ro colliri , 1 ali 'obi a! mia y e dot or de gli occhi { Co Sirio bianco di Hafis . 



• ■ ■ i/i/.»...^-,- — — - ^ £ . . — v y 

che cofe ì a maturar i 'viceré degli occhi { collirio d'incenfodi Aicfuc 
rifeono ^ 4 riephr e faldar t' viceré d'occhi { collirio di piombo di Mefuc 



Olio di Untile o 
\ Olio di mentha 



f per confortare il fìamaco 1 Olio di afen^o 

K 0' io di mafia i 



^ olio di mandole dolci, 
per lenire l'afperitd d'ogni par I oliofrfamino 
te del corpo ^ olio di feme di Uno 

I olio di feme di papauero 
£ olio di croco 



Olij , che 
conferi—4 
feono— 



per aprire le oppilationi 



olio di mandole amare 
olio di per fico 
olio di been 



\ olio di noci regie 
I olio di cherua 
! olio di giglio bianco 
I olio petroleot onero difajjb. 
contraleventofttà groffe — "S olio camemelino 

| olioirino 

tolio anethino 
olio ebeirino 



contra il fpafmo 



{ olio di feme di Un* 
] olio volpino 
\ olio di ruta 
*? olio di pepe 
I olio di croco 
£ olio di caftore 



perle creppature nate da fri 
gidità t & fteciti r n { diodi frumento 

Olij 



diià • 



io- 



\ Olio difenapt 
| 0. 'io di ruta 
I 0'ioHi.fpigo 
J olio di euforbio 

| Olio laurino 
l OUofambucino 
I O'iocoHtno 
ì Olio volpino. 



^ Olio di nocciole 
olio di noci di India 
olio di magiorana 
oliod'hipericon 
^ oliodicaflore 
| olio di ginepro 
i olio di fermentila 
1 olio laurino 
L olio famb acino . 



efef Contra i dolori art etici, & 
conferifco I deinerui. - 



olio di pifomele 
contra i dolori del federe o//o <// pf r/ico 



i 



0//0 <// /èwtf d/' //'»o 



pfr cacciar la pietra dell: 

reni, & della ve fica— > { oliodiciregic. 



., r ( olio di Cerne di papauero 

perprouocare ti fonno | Ql l0 di nenufari bianchi. 

per l'ardore dell 'orina . ^olio difeme di qteca, 
contra te podagre nate da 



calidùà. 



C contra la petle 



{ olio di rane. 

{ O! io di ginepro 

Unguenti, 



^ ad ogni fcottatura 

i 



C Vng. da fuoco magi fi. 



Vng. di calce 



I per [cacciar la rogna — C Vng.magno per tal'ef 

l /etto in due modi» 

{ Vng.apofìolicon, 
Vn.di tucia ì tre modi 
Vng.aXreo. 
contra le piaghe putride Vng .di piombo 

& maligne — «< Vng. egittiac$ 

' Vng. di mìnio in tre 
modi. 
Vng. di calce 
yng. r afino magitt. 
i yng.citrino magi fi* 

, V ng.tr iafarmacon>al 
Vngui'ti per generar carne nelle \ trhnetidilitharg. 
che cofe-ì ferite >& confolidarle ) Vng.capi Uo magi fi . 
rifeono- - | Vng.da ferite magifi. 

' per mondi fi care , & in- 
carnar le ferite delle 

parti ncruofe ■ { Vng.bafiliconmag. 

per diffendereychegli hu 
mori no conino a i luo- 
ghi offtfi, Se feriti { Vng.dìfenfiuo 

, rC ^Vnr. molliti uomarifi. 

perle feri te& contufio- 

ni deliapo — -{ Vng. di matriftlua 



perla fl>afmo,& per tut- \ 
tigli affetti frigidi p 



Vng.di bdeUio 
yng. agrippa 
Vng.aragonc 
V ng.martiaton mag 
Empiafki, 



TAVOIU DE GLI EMVI^STFJ. 

{ per confortar , & fortifi- 

\ car il ftomaibo ,&itfc . 
^ at0 { Emptaflro dtafenicon 



per mollificar ogni durerj 

' -, { Empiaflrodimeltloto 

per leuar il dolore, di tutte le 
! interiora nato da frigidità, 

& fiaiuofa temperie { Empieo di bacche dt lati 



! 



ro. 



i contraogni affetto nato da bu 
1 mor freddo { Empiajlro dt fenape 

perfanar la pleure fi , ouero 

{ Empi*fìro mirabile 



Empia- 
firi.che 
conferi 4 
feono 



punta 



per mollificar , & "rifoluer 
o%ni durezza nata da grof- 
fa materia mifla con calda 
ferirà pericolo di attragere 
la materia al luogo i Emptafìro di ahbta 



I 



perrifoluere^& efìcnuareil 

fangue morto fatto la pelle , 
per battiture { Emptaflro di amino 



I per reprimere il tornito de fan 
} ciutii,&di ogni altro , che 

V non poffi ritener cibo { Empiaflro di trofia di pane 

r M ceroti 



T^tvoi^ d£Cei{otì. 

<[ per ogni durerà dille parti in C Cerato diacbilor bianco» 
tcrìori , et eslerior h \ Diai hilon magno 

per ogni difetto di fìomacona 

to da frigidità — -{ Ccrotoflomatico di Galeno. 

perla doglia di flomaco, di fe- 
gato di mil ^4, di neutre > e 

di nutrice — { Ceroto bifjopo diFilegrio. 

' per digerirei maturare turno 

ri ealdi » » ■ i n { Ceroto diacbilon paruo. 

per mollificare , rijbluere , { Ceroto maUitiuo magistrale 
maturare le dure^re, <5rm j in due modi, 

fiationi 4 Ceroto hiffopo 

( Ceroto biffopo di Filagrio. 

per rinfrefeare , & dijjeccare 

valentemente—' — — { ceroto di piombo magi/Ir . 



Ceroti 
che co 
ferifeo-^ 



no- 



^ ceroto di minio 
per fanare tutte le viceré ma- j ceroto di tucia. 

Ugne — — ^ ceroto ifit, 

| ceroto di fyaradr appo. 
\ per generar carne nelle ferite i ceroto capello magift . 



& confolidarle 



— -{ ceroto gratia Dio, 



per glutinaxe y & vnire—— { cer. bar baro grande & pie 

dolo. 

per prohibìr il catarro t cbe non 

defeenda dal capo { ceroto capitale. 

per le fenditure \& ferite della c ... 
tefia — - 5 ceroto del conciliatore. 

per ferite fanguinolenti, turno <- CCroto * Galen0 ' 
ri pefiil enfiali, e fi ture , ab- 
bruggiamenti>rotture, con- 
tufioniysbattiture , & am- 
maccamenti — — — * ^ ceroto diapalma* 

ceroti, 



^ perle fratture delle ofsa per le 
membra afflitte da dolori t 
per mollificare t & ri foliie- 
re le dure apofleme di ogni ccerorooxieroceo. 
parte del corpo. , J C eroto nobili/fimo , & >ale 

l ro/o per tal effetto, 
cerotitcbe 1 

coferifco. i ltrcni>cmaf[me di donne 
J deboli t &grauide per con 
feruar 'il fcto,cbc non pati- 

Jcafconci amento { ceroto per le reni magiftra. 



per crepati, per conHringere 
A àlfieccare, & conglutinare { ceroto per creppati. 
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Nella quale fiinfegna ìarte della fpeciaria 

diligentemente ; 

A Speci ariac arte, che fcruealla Me 
dicina,& fi come la medicina ha d lugecto 
il corpo humano, cofi l'arce della Spcciana 
ha per fuggetto i (empiici medicamenti . de 
fi cornea! corpo humano infermo fabifo- 
gno la icientia del Medico, cofi a i femplici 
è ncceftario la feienza dcljbuon Speciale. 

Mala eccellenza dello. Speciale non fo- 
lamente confitte in haucr li femplici bifo- 
gnofi, ò conuencuoli alla fua fpeciaria, ma 
in alcunealtre particolarità, le quali fiano proprie di lui,ouer à lor co 
giunte: perciache egli prima fa di bi fogno, ch'egli habbia conoscime- 
lo della lingua latina,acciochc per quella fappia da Medici feritori 
quai femplici fiano arti alla fua bot tega, quai buoni & v ci li. 

Di poi egli fi conuiene.cheello conolca le fpccic de' femplici , Se 
quai fiano buoni, & quali falfifica(i,& la varietà de lor nomi,acciochc 
polla, & (appia diftingucre l'vno dall'altro . conofea ancora dilcrcta- 
mentclclor virtùnonàfin dicceli habbiaà diueniie Medico, ma 
perche, douc'do quelli preparare» fappia in quali vafi ciò fare fi debba, 
& in quali riporli, conciona che chi non hacognitionedcl miele , ò 
dell'aceto, male faprà fe più in alcun vafo di rame, ò d'altra materia fi 
debba bollirc.& perciò debbecgli efler perito in qucfto,accioche veg 
ga có quai vafi,& con quai inftromemi debba cuocere, ò in altra gui 
la preparare,© confcruare; ma per altre cagioni ancorale quali lun- 
go larcbbe è raccontarle, comprchenda . 

A quella cura fc ne aggiunge vn'alrra, la quai è,che, poi che egli fa- 
rri difecrnercrvn lempìicccìciraltro,con lor nomi, conoidi etiàdio 
iche tempo fi debbiano lchcrbc,i fiori,i frutti,! (cmi^g le radici con 

A uenient^ 
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uenienci all'ufo dellla fui r pcciaria coglierci quelli raccolti, come ri 
pongaraccioche non perdano la ior vicù, o fi piitrcfaccuio» o in tai 
guila fecchi diuentino.che perdino ogni lor virtù. 

Maquefta fatica poco,ò nulla giouarcbbe,fc egli non hauellc luo- 
go, o bottega a coli fatti leruigi di 1 polla. quella vogliamo che Ha buo 
na a confcruarc,&. a contenere r itti que'mcdicamcnti , che a benefi- 
cio del corpo Iraniano lìano neceiTarij.ne baderà vn fimplicc luogo a 
cófcruare quelli, ma più ne fanno biiogno;percioche fono alcuni me- 
dicamenti, che meglio fi cólcruanoin luogni numidi, alcuni i caldi, 
alcuni in fecchi, \ alcuni in freddi, & quella varietà non può capire 
vna fola lìanza. 

Scriuono più Medici famofi.chca'lo fpcciale fi conuieneeuer me- 
diocremente ricco,&,piuche altri, hauer animo grande, Se liberale , 
& lontano da ogni auaritia,& fordidezza; perciochc le ricchezze co 
tanto pollono operare: che lo fpctialehabbia comoda habitatione * 
A:le medicine che egli ha da comprare a rem pi debiti, ottime le tro- 
ui. l'animo ltbcralc,& non auaro cotanto farà in lui, che ne per dina- 
ri, ne per alcuna fpetiedi fpcfafi ti ma: i a di comprare clct-tiflìmi, lim 
plici, Se li cattiui lafcierà da parte . 

Laonde comprati i femplici medica méri,A: diligentemente veda 
ti,& repolti, ponga ogni fua fatica in comporre , Se mettere infieme 
più fpetie.Cè cofi le farà ordinato: percioche il Medico fpcflb non può 
con vn fempliee medicamento curare gli infermi • ma fa bifogno de 
compoliti. -fi che lo fpecialc (opra ogni altra cofa debbe elìcrin ciò 
fol!ecito,& prudcte.& fe in comporrequelli,non fi trouaiTc qualche 
cofa opportuna alla compoli tionc, che egli ha da rare, non fideuccó- 
. fidare nel proprio ingegno: ma ne doma tuli il configlio à qualche pe- 
rito Medico, al qual etiandio correr fi debbe in comporre gli clettua- 
nj optati , &in fimiglianri al cri eccellenti medicine .al qual feruigio 
fc ragioneuole& lecito è. fi chiami alcun altro dotto, <Jc ualoiofo huo 
nio,ò Senatore,)! qual come tefiimonio della di l,g. za.dcl, indutna, 
t&C della fede dello l'pecialc prefentc lì troni, olrre aciò qualunque me 
dicioa coli folcncmen te preparata lafci egli fermentate per alcun tcra 
po, che ordinato, & debito fia.auann che egli in ufo publico la dia. 

Ne minore fi conofeerà la fuc fedc,o lealtà in gettar viali femplici, 
cV com poli ti medicameli ti, che fi fotte in ricoglicr.&riponere quelli: 
pei ciochergli deuein ciafcù mele & ancho più fpcfib andare riueien 
do tutte le aie coGe,& diligétcmcnieconfiderarle, acciocheegh polla 
getta re uia le corotte,putrefatte,marcie,ràcide.& de qualùquc modo 
murili, & meno cheefKcaci diuenute:& quello faccia có zc!o,& buona 
.♦fede fenza cercare in ciò il proprio guadagno, o la morte,ù infirmila 
• dell huomo: per la qual cola, come babbiam detto , fu lo fpcciale ma- 
gnanimo» 
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gnanìmo ,& Hheralc,& feco medefimo uada confiderar.do, che lajut 
tede, piti che ognitheforo uale,aquefto bello,& bonetto penfiero. 

Si accompagnaa rtr?to ciò un cótinuo affanno, & cuore lincerò di 
giouarcalcrui.il che fac cn do, li cóucrrà ofleruarc quefro, che a giochi 
uani,& uitioft non iia inchinato, ne li dia a ebriachezze, nea córinui 
Conuiti,nc adishcncfti amori,ncad alrrc uanc & balle cole, percio- 
chcil gioco fa 1 huomo negligenteja ebriachezzj induce crrore,ob!i 
uione,& ftupidità;& un di lon eflo amore può torcere un nobile ani- 
mo a uenetuij & perciòin rutto,fecpoiTìbile,egh fa maritato con dó 
na tale,che li fi conucnga,& habbia figliuoli,! quali egli cuilmentefi 
ingegni di lcuare.perciochetrouadofi egli da cofi fatti legami Orctto, 
hanràin odio,& a fchifo ogni libidi ne.nc le daia fomcro^a hauédo 
cura de fuoi figliuoli,s'ingegncrà di conferuarc l'honor fuo,& la fede, 
alla quale l'huomo da la Ina uira nelle mani, neper paura, neper prie 
ghi.nc per prezzo ad alcuna mala opera indurre fi lafcieri. 

Perlaqual cofafeegli haurà zelochnftiano.cioè il timore di Dio, 
li fede in Chrifto, la carità verfo il proilìmo,& lafperanza della futu- 
ra uita,quefta fua arte farà egli ficuramcntc > nobilmentc,& fcliccrocn 
terperciochcegli lì e fio dirà, fe per negligenza commetterò alcun erro 
re (opra la uira del profl5roo,non debbo io Ilare al giudicio di Dio,& 
alla lentcnza di lui ? ma fè con animo delibera to,& ftudiofamenteda 
rò vencno ad alcuno, ò medicina.a donna, che di/perda, ò qualche al- 
tra notabile, & fomma fceleraginc commetterò , quale è la ragione, 
che io non debba efier pienamente caligato ? & fe l'Immanità di colo 
ro, cheuifitar foglionogli infermi folamcnte e cofi grata a Chriilo, 
che cg'i fi riferua in fe cotanto beneficio ; quanto più grato li farà la 
mia cura & il mio penficro,mentre cheio mi fatico in comporre bene 
le medicine Ioro,À: daile a tempo ragioncuole, & ordinato dal Medi 
co,& non per guadagno folamcn te,ma ancora per humanità operar, 
chegli infermi ftiano meglio, & fi rifanino ? 

Qucfte & fimiglianri cofc,lclo frenale andrà fecofìcflb riguarda- 
dojara humano , affabile , cortefe, benigno,& foJccito,&: più chcal 
tri farà amoreuolc verfo i poueri,gcntilc vcrlo quclli,chc il richiede 
ranno» 

V particolari ordini , che debbe faperc & tenere lo fi cerale àfare fa jffew- 

riaper beneficio de corpi bimani, 

A d v N Q^v E Io fpcciaJctrouato,che haurà lueghi perla fua hot 
tega conueneuoli,& buoni à conferuarc i séplici,& compofiri medi- 
camenti, verri in cognitionedesépliei con la varietà denomi loro,dc 
quali fcmplici p ordine di alfabetto habbiamo deffinti,& mofiratc/e 
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'lorfpecie/le figure,& quali lìanonoti,& quali da pochi conofciuti. 

Hauuta nonna de fcmplici,noi le infegnamo, quali parti loro fu- 
rio più nccettarieaU'vfo della medicina, fi comt^quai Temi lì riechiega 
no in alcuna fpeciaria,quai fiori, quai frutti, fi conuengono, quali fo- 
glie,quai lulb, quai legni, quali cortecchie,quaIi radici, quali liquori , 
tic fu echi conden!ati,quai (ucchi,& liquori humidi , 3c quali gommo 
fiano vtili.fimilmemc de gli animali riabbiamo dimoftrati,quaIi par 
ti fiano buone, li cóeè La carne,gli ofl5,i nerui.il fegato, il fiele, il pill- 
inone, lo Iìomacho,la milza, il coagulo, la allungia,la midoIla,il latte 
il botiro, il melc,laccra,ilmufchio,laleta,loauoglio,lc pcrle,& fimi 
glianti.fimilmcntc de minerali infegnamo fi come è dclPoro,argcn- 
to,& al tri, delle pietre,de fragmcti,& pietre preciofc.cV di altri mez- 
zi minerali, quali fono il folto, la alume di roc ca,& limili. 

Et poi chehaurà veduto quante fpccic,cV parti di cotefiano necef 
faiic,darà opera a trouarccialchedunadi quelie,& primo comincia 
do dalle radici, noi faremo manifcfto in che tempo li debbano racco 
glierc,come (cccarc,& confciuare,& doue fi habbiano à riporre quan 
do lono fecche. 

Raccoltele radici, diuifaremo come, & quando fe debban raccor- 
rei feccarle hcrbc,& riporlc . 

Dopo qucfto fi vedrà quando fi debbano coglierci fiori , & quan- 
do riponere. 

Appretto fcriuiamo in cheguifa fi habbiano à raccoglierci femi, & 
quando fono lecchi doue fi habbiano ad allogare. 

Appretto quello trouerà lo fpecialc quando dcbbaraccorrci frut- 
ti, & in che luogo conferuarli . 

-Le cortecchie,o feor zeo,ltre a. ciò trouerà come'feruar fi debbano, 
Se quando. 

I fucchi quando fi habbiano a cauare,comeacconciare,'cV prepara- 
re^ allegare fi vedrà apprettò . 

Similmente le gomme,le lagrime , & le ragie tutte fian manifeste» 

Si che lo fpctiale vedrà in che tipo lì habbiano à raccogliere le 'pia 
te,in che guila riporlc, & quanto tempo durino. quello, chcdiciamo 
delle pian tc,fi è detto anco de gli animali, év delle parti loro. 

E percioche uégono alcune fpeciariedi lontani paeh.lequali fpef- 
fo fono falfificate, fcriuiamo quali fi debbono eleggere, ouc fi debbo- 
no allogare,& quanto tempo durino.il mcdtffimo facciamo delle me 
dicine lolutiuc,le quali hanno bifogno di confidcrationc, & oltre à 
ciò di preparatione. 

Et (calarne nano bifogno di correttone, infegnamo,in quanti mo 
di fi pottbno cor reggere arteficiofamen te. il che fatto veniamo a di- 
urno (Irate l'arte con cheli facciano i medicamenti comporti . 

GLI 
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GLI SEMPLICI MEDICAMENTI 
quali liano A' come fi conofcano con la diucrlicàde 
nomi per ordine di alphabeto. 

A b e t e A il pezzo in modo fi aflomigliano.chc fpef 
fo, chi non uiaucrrilce bcnc,li to^hel'vno per lalrro. 
fono quelli fìmili nella lunghezza.nclla grollèzza v cV 
nelle frondi,lc quali fono lùghcttc,brcui,dure, <k fol- 
te, rutti i ramulcclli nafeono. in croce, procedendo 
fedamente da due bande i rami, & il mede-fimo fan no 
ancora le frondi.ma è però quella differenza, che il color delle fron 
di del pezzo, è più feuro aliai di quelle dell'Abete: le quali fono anco- 
ra alquanto più larghette, più tenere , piulifcic,& meno appuntate , 
& conueflifcono i rami per ogni intorno . olrre a fc la corteccia del 
Pezzo nerregia, è tenace, & arrcndeuole, come e vna correggia , cV 
quella dell abete biancheggia, & nel piegarla ageuolmeniclì rompe . 
oltre à ciò i rami del pezzo il riuolrano il più a terrari che non fanno 
quelli dell'abete, producano ambedui i frutti lunghi vna /'panna con 
lcfquamme più fottili, Bc più aperte, che non fono quellcdclle pine, 
nelle quali c vn fcmcbiachicciofcnzavcrunamedolla.il pezzo fa per 
lo più la ragia dura, 8c condenfata tra la corteccia A il tronco, come 
che qualche volta defilili ancor della liquida, limile alla laricina . ma 
l'abete fa quel liquoreeccellentiflìmoyche volgarmctcc chiamato da 
chi lagrimo, cV da chi olio dabezzo. 

Lo Abrotano è di due fpecic, delle quale la feminaé folta ì modo 
diarbufcelIo,& biancheggiante, lefrondi le quali ha intorno a rami 
fono sfefle, come quelle dcll'alTcnzo feriphio : e piena di fiori, i quali 
vi nafeono al tempo dell'cflarc nella fom modi tà,aurei,& fìmili a ico 
rimbi: refpiradi foaui odori, fc bene alquanto graucA al guftoama- 
ra. l'altro fi chiama mafehio farmcntofo , con rami lottili, finnica 
quello dell'allcnzo. 

L'acacia è pianta fpi noia, dal frutto della quale, fi caua un fucco 
chiamato acacia,ilqualc non deferiuemo, poi che no l'habbiamo , in 
luogo dcllaquale viano i moderni Medici A coprano li fpeciali il fuc 
co delle prugnole feluatiche condenfàto con certe lamine, come tauo 
Ictre.al Iole: perciochc la vera nò fi porta a répi noftri in Italia. hanno 
le medefime facoltà dell'acacia le fiondi del rhu,il qual noi chiamia- 
mo fu ma co A parimcti il liquore, e he fi fa delle fròdi del lentifco , Cv 
lo ipotiflo,comc apertamente t e fi i fica Diolcoride. ondcafiai più co 
ucneuole farebbe ufar quelle in fuo luogo , che altro. 
X*Acàtho,chc noi chiamiamo braca orfina^c di due fpeciccioc, do 
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•fncftica,^ fcluatica. ladomefìica ha le I-jc liofidi più lunglic ce piti 
larghe della lamica. nereggiantejlifcie, &grafle",prdduceif fulio lugft 
duegóbiti,grolIo un cicco, lifcio , ueftito per ìntcruall; linoalla cimi 
da piccole fiondi, lunghctte,concaue,& fpinofe, daliequali nalce vn 
fior bianco, produccil leme lunghetto, di rollo colore.il capo del ro- 
llo ha figura di thirfoifono le lue radici molli, ucncide, vilcofc , lun. 
ghe>& rolleggianti . ma l'acanto feluatico è limilcal cardcwfpinofo, 
K pi u>breuecu quel lo che fi lem ina, ii li coltiua negli horri. 

L'acetofa non èaltro che quella pianta,chc grecameli te lì chiama 
oxalida, dalla quale quatunque le ne taccia Dioico ride, le ne troua di 
due fpecie, cioè maggiore & minore, la maggiore ha le foglie quali li- 
mili alla róbice fcluatica , di modo che molte volte inganna l'occhio 
Canto gli è ella fi mi le, ma multandoli , lubiro ficonofee al fuo iaporc 
acetolo : nondimeno ha però eli i le foglie alquanto minori 4 più li- 
fcie,& più ftrctte,& dal nafeiméto lagittali ha più radici, ma non già 
comela róbiccgiallc , ma bene al gulioacctolc, come il fulro,& le fo 
gliela minore fa le foglie molto più piccole fimili ai ferri dcllelan- 
ciehicidc roireggianti, piene d'humorc &alfai al gufto più aceto* 
fèdi quelle della maggior fpecie . il feme è limile in ambedue , cesto 
chequello della minore e alquanto più minuto. 

L'Acoro fi come fcriue Diofcorideypduce le foglie come l'iride^ 
ancora le radici airai limili, non profonde, ma (pai le fra le due terre 
intricate con molti nodi & torte bianchiccie, & di iaporc acuto^ le 
tondo Galeno alquanto amare. A: odori fcrc.la migliore cquella che 
è più ferrata, bianchictu.non intarlata, piena,c\: odorifcra.qi dh le- 
gni quali tutti fi ritrouano,in quella radice, che hoggt fi chiama cala- 
mo aromatico. però quella fi pigli per il ucro acoro . 

Dell'acqua è vcramctemalageuol cola, fi come dice Diofcorule il 
determinare uniuerfidmentc p le jppneti dei luoghi,& pcrlapriuata 
natura loroA' perledifpofitioni deH'aria,cV moire altre cole, nodi- 
men o lo t ti ma, cV' la dolce, fin cera, & che nó par ticipa d'alcuna quali 
ia,è qlla,chcnon ftalungo tempo ne precordi], che diiccde lacilraéie, 
ÌC lenza dolore.chc non genera uentofita,&nó fi putrefa- nel eetoo* 

L'adiamo, che volgarmente chiamali capiluenere,c di due Ioni t 
cioè maggiore cV: minore.chiamanlo alcuni calli iricho,& altri poli» 
tricho dall'effetto, che fa egli. enne di due fpecie, cioè biaco,& nerct^ 
il quale è più breue.il maggiore chiamano poli tricho, & 1) minore tri 
chomanc.1 rami d'ambedui riiplendono di nero colore, 8c hanno fré 
di di fclceatraccatecon i picciuoli l'vna all'incòtto delj'aj tra, denfc 
& ferrate infieme,la cui infcrior parte è afpra, Se parimentifofea len- 
ta veruna radice.nafcene fallì ombrofi, nelle muraglie humidc, nel- 
•U Ipclonche de i fonti ,ck nelle pietre irrorate dall'acque» del che 

non 
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non ci polliamo fc non meiaiiig'iarc t non bagnandoli nell'acqua, per 
la qual dottrina non fi può Te nò giudicarcene Plinio in tendelìe per 
la i&onda fpecic del capei venere il crichomano,ouer filicula,laqual 
uolgir mente chiamai, oi Speciali polimcho. 

L'agallocho,cioè legno alocc portato d'Jndia.cV di Arabia,i!qu*- 
le è fimileal legno drlla thuia diftintamente punteggiato, odorifero 
al gu(to,cóftrcttiro,có a'quàto d'amaritudine, ha la corteccia fua.piu 
pretto fimilitudine di cuoio, che d'altro, & di colore alquanto uano. 

L'agarico cvn fungo, che nalcc (u gli alben , fi come narra Diofco 
ride, del quale ne cdi due(pecie\cioc ma.chio,& remina, preceden- 
do di bontà la femina , che ha dentro di ie lc venediriua.il mafchi« 
è tutto inuolto in fc ftdlo, mencio. & ferrato, ambedue nel primo gu 
fto lono dolci « ma amari , come fi fpargono p la bocca, ma l'ottimo 
èquelIo,il quale è leggi ci idi mo,& trillo quello, che edenfo, graue , 
& legnolo;& quello che è tra quelle due mezano, tantoè più & me- 
no buono, quanto c egli dittate de legni, ò dall'vno,ò dall'altro. 

L'agerato in alcuni luoghi in Tofcana fi chiama nerba giulia,& e Te 
condo alcuni quella piata, la qual prefe Mclue per l'eupatorio, è folta 
pianta alra vna lpana,fcmplice,ballà, molto (ìmilcall origano. produ 
ce vna ombrella, nella quale lono i fiori Cimili a bottoni d'oro, mino- 
ri di quelli deirhelichnlo.neper altro ha egli nome d'ageiaro,(c non 
perche conferua lungo tempo il "fiore nel luo colore. 

L'aglio domeftico è di due lpccic,vno ilquale nalcc nelle capagne 
con vn lolo capo,come il porro. piccolo, &: dolce,di colore di porpo 
ra.& l'altro, che nafccnell altri luoghi grollò, biaco,có molti lpichi. 
en ne vna fpccic di feluatico,il o^ual chiamano ophiofcorodon > cioè a- 
glio lerpenttno-. 

Lo agno cafto*,& parimcti ligos,che latinamente fi chiama uitice?, 
è pianticene crclce in albero, nalcc in luoghi aipeii,c\: incolti, appref 
fo alle nue de fiumi, & ne renai de torreno.ha i rami lunghi>& mala 
geuoli da rompcrc,produce lefrondi comcl ; oliuo,ma più tcncre.cn 
ne di dtiefpccic.vnacioc.chcprodiicei fiori bianchi , porporegg'an- 
ti,& l'altra del tutto poi porci ,& il Teme Ornile al pepe. 

L'agrcttc èfuccod'vnaaccrbamolto corti etti 110, ma molto più ql 
lo, cheli fa della labrulca, il modo di fa: lo cheinfegna Diofcoridc.è 
ditterete dal nofiro.il quale dice, (premefi l'ettare auàri il nafcercdcl 
la canicola, & raectefi il (ureo in vn vaio di rame rollo, coperto có vn 
pino di lino al iole, fi no, che ui fi condcnfi.mefchiàdo qucllo,thr li 
fecca più pretto in torno al vafo có quello di me zzo, la notte fi ti ita 
al coperto, & nó lì laida punto all'aria di fuori.-pcrciochcla rugiata , 
che cafea la norie nó lo laida códen fare.rclcttilTìmo e il rolJo,il fragi 
lcquello che fortemente ccoftrcttiuo &,chemordela lingua. 
Agretto leggi Naiìurtio.Agrimonia,leggrEuparorio . 

A 4 LAiuga 
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L'Aiuga,ouer chamepircos,chefi chiami volgarmé re ina arterie», 
è vna herba,chc va ferpendo p terra ntortctta.le luefrondi ìono li- 
mili al femperuiuo minore,ma pelofe.piu lottili, & intornoài rami 
pia fo! re. d'odore di pino, il fiore è lottilc,aurco, ouer bianco. & lo 
radici lono limili à quelle della cichorea. 

L'alabaftro che chiamano anifo èpicrraailai conofeiura. inganna- 
li veramente coloro, che lì credono che fia alabaltro quella pietra , di 
cui a noltn tempi li fanno a torno molte lotti di vali , .piena de ne 
reggiinci vene non ttafparcnte,malucida,& lifeia nciic fu per fi eie » 
di coli renera fultanza.che p poco ch'ella fi urti ageuoimente fi ! pez- 
za, im pcroche quello non è alabaltro, ma più pretto vna vena di gello* 
ci vero alabaltro na Ice in Egitto appi elfo a Thebe,a Damalco di Sò% 
ria.& quello è il più candido di rutti gli altn.qucUo chenalce nella 
Caramania è ocramente belli ili mo,& parimenre quello, che fi ri rro- 
uain India il più mie A' e'1 meno (plcndido è quello di Cappadoeia. 

L'aliceicengi detto da i latini haltcacabus 6c veli caria, fa le foglie fi 
mili al folarrodclli borri, ma più larghc»piu ferro e, rum dette, ma- 
co nereggianti, i rami arrendono!! ,1 quali -crefeendo ageuoimente fi 
difendono per "terra, i fiori fa egli bianchi, da i quali fi generano al 
cuneuefiche grolle come noci, & qualche volta maggiori , nel piede 
larghe,& appun tare in cimi & cópagnate da orto coltole melle dal- 
la natura ugualmente dillan ti . quelle fon verdi, maturandoli diuen- 
ranod'vn colore quali di minio, & hanno di dentro una bacca rof- 
fa,& uinofa fopraal piccologrolTacomc vn'acino d'vua , lifeia , Se 
poli ca, al gii Ito infieme brulca & amara,& tutto piena di minuto bla 
co,& copioliilimo Teme. 

L'a/cea è chiamata i più luoghi d'Italia bifmalua,malua fel natica , 
buon uifchio,& maluauifchio fcluarico.è pianta limile aliai nei fio- 
ri, nel lcmc,ne i fulb,alla malua domenica, ma fono le ine fròdi mag 
giormentc in tagliate, naice per le caropagne,tn fu gli argini dei foflì, 
dei campi,& appi elfo alle fiepi, le cui radici ulano alcuni in cambio 
di quelle dcll'alrhea, quando non ne pollano hauere , per rilolucre,, 
ouer per amollire alcuna parte del corpo. 

L'alci) imi Ila eh amara d'alcuni piedi Lione,& da al tri Stellarla e 
vna pianta che nafee per lo più nei prati delle montagne: le cui fron 
di ti ral sebi ano aliai a quelle della m al ua;ma fono più dure, più ncr- 
uofe, & piucrefpe,& loro i Cuoi catoni, che lono otto aliai più appa 
rcri,& per tutto dérari, di modo che quadolefródi fono bene aper- 
teli i alien: brano veramente ad vna fl ella, il luo f ufi o ci elee alto vna 
fpana,& qualche volta pi u, del qual efeon aliai ramufcclli, nelle cui so 
miri fon 1 fiori limili alle ftcllc,ehe fiorifpono,di color, che nelcm ver 
de gialeggia.la radice è grolla vn dcto,luga alcuna uolta più d'vn pai 

■'■ ' TU'*" 'mo, 
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mo,cVmezo.nafccil Maggio,^ fionfcc il Giugno. 
L'Alcibiadon, leggi Echio. 

L'alcionio che fi chiama ncllcfpcciarie fpuma maris è di cinque 
fpecic,fccondo Diofcortde.imperochcviToè denfo, acerbo al gufto 
Ipugnolo di jnalcodoreigraueóc ■comedi peice.cV quello fi rirroua 
copiofo nelletiuc.il fecondo cfimileallunghiclle dell'occhi, oucral 
la ipogna^oncauojleggicrojd'odore limile alla malua.il quarto rafsé: 
bra alla lana Juccida,molto va^uo & leggiero, ilquinto ha forma di 
fungo fcnzaodore,alpro,di dentro quali come vno pumicc, di hior 
lifcio Se acuto. il quale nalccabondantifiimo in Propontidcappreilo 
all'i fola di Bcsbico chiamato per proprio vocabulo dalli habiratori 
fpumadi marc.il terzo ha forma di vcrmicello,di colore pia porpo- 
reo.il quale chiamano alcuni milciio . 

L'alga è quella che volgarmente fi chiama ahga. neè vn'al tra che 
nalcc nelle paludi nominata rlua ,& crcdefi.cheiU'hico marino ha 
vii a fpecie di quella radice. 

La alipofecondo Attuario è veramente iJ^Turbith b anco, & che 
è in corarounc vlò delle ipeciatic.c una herbafarmétofa,& roflìgna, 
che produce fìntili rami, & mi mite fiondi : il cui fiore è tenero leg- 
gicro,& copio(o;la radice lottile, & fimilc a quella della bietola pie- 
ma d'acuto humore:hail feme limile aU'epirhiroo^nafcc nelle maren 
me& maflìniamcnteabondanullima in Libia , quantunque aliai ne 
nalcain altri luoghi. 

L'alifma è chiamata d'alcuni fiftulapaitoris,& da altri piantagirte 
tcquatica,ma parechenon corrifponda, ha lefrondi limili alla pian- 
tagine,comcchc piuitretre,& riuolrcvcrfo tcrra:il fufto (empiicelo! 
tilc più alto d'vn góbito,con alcuni capitelli, (imilcal illirici fiori^- 
duce fottili,che nel pallido biàcheggiaje radici fimili al'hellcboro ne 
ro,fortili,odorate,acute ì & alqiuto gralTe.nafcc in luoghi acquatici. 

Loalillo fecondo alcuni è chiamata Rubbiaminore è-picàolapia 
fa d'vnfolo fulto,ruuidcrra,con frondi ntonde,apprciIb allcquali è 
il frutto che fi raflembra adoppi fendetti, nel quale è dentro il leme 
•1 quanto largo, nafee ne i monti & ne luoghi al peri. 
Allcluia.leggi tri fòlio acerofo. 

Lo aloe produce le fròdi limili alla Scilla grolle* gralTc.cV di fatti© 
ni pocolarghe > ritonde,& aperte di fono. Icquali daognilatohano 
inorili natamete certe corte lpine dif polle per aliai lunghi. interualli. 
jpducc il furto fimileairanthcricoùl fior bianco: c i frutto fumicali 
amphodilto. fpira tutta lapianta,la che è amari dima algufto.di gra- 
ue odo re. procede da vna fola radice, fi milcad vn palo fitto nella ter 
ra.nafccabódàrcmcte in India, onde li porta a noi códclatoil Ino lue 
co.nafcc parimente in Arabia,in Alìa,in alcuni luoghi mainimi, & 

Ilolc 
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ifolc come in A ndro,non troppo utile per cauarne fucco:ma per 
darelefcrite molto buona,quando ui ti mctre fopra pclta . è i] vero 
Tacco códenfaro di ducfp^ctrrvno cioè arcnofo,che pare etier il fon 
(.taccio dell 'eletti di mo*& l'altro è congelato a modo di fegato . deb- 
bontielegerc lodorato.il (incero che (la feti za fa dì , & fenza arena» 
fplendido,rotieggiate, frangibile > cheti raderai rial fegato» & che 
fia amaristirao . ripiovuti per lo con erano q nello , che è nero & che 
non facilmente!! rópe . falli fi cafi l'aloe con gamma: ma ti conofee 
il frodo nel gufarla alla amaritudine « al fuo grande odore &. al non 
(incoiarli, quando li frega ttaledeta (ì no all'ultimo grand. o , rahifi- 
canla alcuni altri ancora con l'acacia . 
Alfcbram, leggi Ulula. 

L'altinein Tol'cana ti chiama centone, alrri in Italia panari na,& al 
tri pizza gallina,*: altri cétouicc,& in altri luoghi orecchia di topo, 
& altri anthi lo.nafce nelle fclueombrofe, «Se luoghi opachi , dalchc 
è;laca chiamata Aitine farebbe quella (lata la mcdefima, che nielli- 
ne fc non ftiiTe più picciola ,& non haucflc frondi minori, Oc non pc- 
lofe,& quefta refpira d odore di cocomero, 
Alrerco, leggi imbuiamo. 

L'althca, chealcunj chiamano ibifeo è vna fpeciedi maluafcluati 
ca. le cui (rondi fono ritonde, come quelle del pan porcino,& rico 
p rte di canuta lanugine, ratiembrati il ilio fiore a quello delle rofe, 
ci furto è longo due gombiti, produce la radice utfcofa,& arrendeuo 
lc,di dentro bianca, chiamati althca,pcr ederella primamente vtile, 
& molto valoro à per molti rimedi). 

La! u me è di più 1 peci c. ma tre in v lo di medicina , cioè lo fc idi le, 
il rondo A' il liquido. l'ottimo è lo lcidìle,cV maflimamcteil frefeo * 
candididìmo,al gutio molto conftremuo, all'odorato grauc , & non 
falfofo,nó ferrato intiemea mo.'odi zolle,ouerdi tanolctte, macho 
ordmatamétc t ti diuiria,m certi fili , come capelli canuti: cornee q'- 
lo,chc ti chiama rrìchite,doè capillarcA ebetia nato i Egitto, ritto 
uati vna pietra limile a quello , ma ti conofee iuiftadola,pciochenó ti 
ritrona ponto condrcttiua. vituperati nelle (pccic del modo quello » 
che è dato ratto có mano;ma fi conolce nella figura. 6c però li dtl.be 
eleggere quello, che è ritódo di fua natura , picn di veliche, vicino di 
colore al biaco,& che più valorofamétc e con (t, citino, «Se olttaa ciò 
habbia alquanto del pallido có una certa g radezza, lenza arenafran- 
gibilc.del liquido quel che piti ti I< da, che è limpido di color di latte, 
vguale,(uccofo,fenza fa dì A cherifpira v no odo re, co me di fuoco. 

L'Amaraco fan(uco,perfa & maiorana fono vna cola medcfima,& 
e pianta ramoia.con gambi fonili, & arrendermi! A foglie ló r hct te, 
bianchiccie^ pelo(e,lc quali abbracciano per tutto ì ramofcclli: ad- 
duca 
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ducei fiori o elicci me copi ofi>& ipiccaii J & di uerdc colore/fqnamofì 
pò come ql le dell'ori gano, da i quali nafceil Teme picciolo f e minuto, 
ha la Cadice vi :lola,legno(a,& inutile, feminafi col fene. Se piatati có 
le radici, & anco lenza, più pò che piatàdon i ranni (celli (li r pati dalla 
piata allignano nò meno, che fa -ci no leitcrepiàte,piàtate có le radici. 

Lo amaranto (i chiama in Totcana ho vcluco>è egli più pretto fpi 
ca poi poi c.ì.c he fiore alcuno,& ranco lenza odo re.c coià merauiglio 
lacche ci ;(i goda d'cllcr colto per rHialcer poi più bello; fior illìc il me- 
le d'Agofto,3:dura por tutto l'autunno , la maggior Aia natura c nei 
nome, coli chiamato , perche non iìiofracidillc. 
Amarella, leggi Partcmio • 

L'Ambra li ritrouadi trefpecic,vna dicgialleggia, migliore di rut 
te* la che lì porta daSelachito d'India. l'altra che biancheggia , che fi 
códuce da vo camello dell'Arabia felice chiamato £inchno,& latcraa, 
la quale è nera òdi ninno valore^ 

L'ambrouaèuna pianola pianta, ramofa,aIra qur fi tre fpanne. ha 
al piede del ludo, le fronde fue ptccoline limili a quelle dclla-rura; Co 
no i Tuoi fufticelli grauidi di feme, quali umili a ben pieni racemi, cht 
mai non notificano , d'odore cimino, Se foauc. la Tua radice è fattile, 
lunga un piede óc meco* 

Ambubeia , leggi dente di Leone . 

L'Amelio fi chiama alter attico, ilq naie è gabuncclo legnofo,il che 
ha nella (ommità il hjwc porporco,& giallo, cv per intorno intaglia- 
to; con un capitello Gmileàlla camoroilla,C6 frondiccl le limili a vna 
Aelld:ma lefrondi.che (ono attorno al fufto,(ono lughctte,& pelofe. 

L'amianto detta lapis asbctos,cv alume di piuma , tono vna cola 
medesima . 

L'amidojóc amilo, fono vna cola medcfima.I'clctto , Se il buono è 
qHbjChec lcggicrojbiancojlifcio.óc frefco.t'cccellen tifll roo è quello, 
che fi fa di grano di tre meli, il quale li fa a quello modo . bagnali il 
grano ben netto cinque uoltealdì,& fepoUibilec ancora la «otte, & 
co fi fi comincia ad intenerirete ne l'eoli fuori l'acqua primaméte,ac- 
c.oche in (iem e có quella non uada fuori la parte utilegia ufcitadel 
grano: Se coti come è bé maceratoci amen to,me(]ogli (opra dell'ai 
t la acqua li calca beniflimo có i piedi :Sc ritornatogli di nuouo drll'ac 
qua,& medefimaméte fi ricalca, ultimamele le ne emano col er lucilo 
le fcmole,che vi nuotano fopra:&qlIo chcauàza bé purgato dalle le 
mole.fi cola prima % Se poi fi mettei códenfare (opra le tegole nuoue 
fotroacalidiilìmo fole: pcioche all'humido disfatto diuétaacetolo . 

L'animi è detto comunemente da (peci .di ameos . il che è Teme vul 
gare» ex noto,minuto,& molto minore del cimino. ha laporecLotiga * 
nojl'eletiluino è quello, che e puro, Se non icmololo . 

L'aro- 
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L'Ammoniaco nelle (pedane li chiama simoniaco, il quale c vn ti 
^uorcd'una ferula, comedafi il bene colorito, minuto di granellalo 
me inccn o.dcnfo, nncero d'odore vgualeal caftoreo,algufto amaro» 
n on (poico,che non Ha mi Ice la io ne con legni, ne con faiTì . 

L'Amomo apprcllo noi no èanchora uenuto, ma è picciolo arba 
fcello,chcdeI legno firauolgein fefteflò in forma di racemo. hai] fio 
re picciolo, firoilc a quello delle viole bianche: de le foglie firn ili alla 
Brionia . eleggerai adunque quello, che è frcfco,bianco,oucr rolli, 
ciò, che non tu tiretto, ne rauoltato inficine: madie Icioico s'allar- 
ghi, ben pieno di (cmc.fimilea i racemi delle piccole vue, graue, odo 
ratiflìmo, non tarlato, acuto, mordace al gufto,di lcmphcc , & non 
vario colore * 

L'AmperlopraiIb,cil porro feluati co, ilqual nafee copiofamenre 
perle vigne, ondepofeia ha prefo il no\ne ) d'amperlopraiTo, che nó 
vuol di re altro, che porro di vigna, nafee parimente in tutta Tolcana 
in fu l'argini de'campi,& da noi è chiamato porrandclo. 
Ampeloarboro,leggctcOxiacantha. 
Ampomale frutti , leggete Rauo Ideo. 

L'AmphodelojCioè afphodc!o,{i chiamahaltula regia, da La tini. è 
pianta folta di foglic,(ìmili a quelle del porro maggiorc,& il furto li 
feio, nella cui fommitì c il fiore, ilqual chiamano antherico. ha le ra- 
dici lunghe,& ri tonde, fimiliallegiandc,& al gufto acute. 

L'Anacardi , fecondo che diceSerapione, fono frutti d'vn albero 
fimilcal cuored'vno vccello, di colore ro (Tigno, quadofonofrefchì» 
quafì fimilcal colorcdel cuore , dentro del quale e vn liquoregrollo* 
come mele limile al (angue, & nel mezzo vna animella bianca limile 
à vna picciola mandorla, nafeono in Sicilia ne' monti, chedi cótinuo 
ardono fuoco • 

L'Anagallide,laqual comunemente f? chiama morfus galline è* no 
O'Ilìma a ciafeuno, quantunque di gran lunga s'ingannano coloro» 
che fi pcnianojchc fia l'anagallide quella , che chiamiamo noi in To- 
fcana Centone, & in Lombardia panarina, che produce il fior bianco, 
laanagallideèdi due (pccie, madirFcrcnti però folamente nel fiore : 
im pcroche la femina il produce celeftc, & il mafehio rollo. fono am€ 
due picciole piante, che giacciono per terra, le frondiloro (on pic- 
ei ole A alquanto ri tonde, di figura limile all'hcl line. c\ procedono da 
vn gambo quadrangolare,il lemcdellc quali è retondo. 

L'Anagiroè una piata,checrefceìnalbero,di difpiaceuole odore» 
Iecui frondi, & fimilmentci rami lono fimili al vitice,il fioreècome 
quello del caolo. produce il ìemein certi lunghi cornetti uario di for 

ma, finnica i rognoni,ritondctto,fermo,ilquale sindurifee^quando 
limatura l'vua . 

L'An- 
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L'ancufaè* di ducfpetie, vnadellequali fi chiama calica ,/& ono- 
«clea, ha le frondi fimili alla lattuca,appun tate in cima, hirlui*e,afprc, 
nere, copiofcfparie per tutto appretto alla radice per tcrra>& lpino- 
fc. la Tua radice e grolla un deto ,'laqual toccandoli al tempo dell* 
citate imbratta le mani di fanguigno colore , nafee in 1 luoghi gradì . 
l'altra fpetieè chiamata d'alcuni al cidio, & da altri honothileditfcré 
te dalla prima , per haucrella folamcnte le frondi minori , tua della 
mcdefimaalprczza, fonoi fuoi rami lottili, nei quali è il fiore del co 
lore poi porco , che s'inchina al rollìgoo . le radici Tue fon lunghe , & 
rolleggianii , dallequali al tempo della metitura diftilla vn liquore 
fanguigno : nafee in luoghi arenofi & negri. 

La andachocha fi chiama da latini loto Egyptio , &non è il trifo- 
glio, come molti hanno creduto . del femedi quello loto , fi caua lo 
olio chiamato dalli Arabi olio d'Andachocha .Se quello nafee nei 
campi d'Egittoinondati del fiume, quefto produce vn gambo limile 
alle rane : il fiore picciolo, bianco, (ìmileal giglio, ilqual dicono , che 
s'apre al leuardcl Sole, & fi ferra nel tramontare, he afeondelì il ca- 
po folto acqua . onde pofeiaefee fuori , cornei! foleleua, il capo e co 
medi papaveri, ma più grò ilo . nel quale è dentro il fevne, come di 
miglio, & ha le radici come hanno i pomi cotogni, il leene del quale 
feccanogli Egitti) ,& fartnonepane. 

L.androfacc è pianta da pochi conofeiuta. 

Lo anemoncèdi duclpccic, l'vnadellequali nafee in luoghi feltra 
tici,l'altro in luoghi coltiuati,ilqual e di uarie fpccic,impcroche l'u- 
no produce il fior rollò.l'altro bianco, come il latte,oucramcntc por 
porco .le frondi di quelli fono fimihal coriandro, ma intagliate più 
minutamente, oue lì inchinano à quelli del papauero , in mezoà qua 
li fono le tefte negre,oucr cerulee . hanno la radice grande come una 
oliua,ò poco maggiore cinta come da certi nodi . il fcluaticocin tur 
te le lue parti maggiore . ha le frondi più larghe, & più durc.ft il ca 
po più longoil fiore è rollo :& le radici fono molte, & capillari, enne 
di quello,cheha le frondi ncre.ilqtial è maggiormente acuto . 

L'Anciho è negli horti volgari 111 in a pianta, tanto umile alfinoc- 
chio.che (pelle uoite,s'al gu Ilo non ui tulle il giudicc>ui s'ingmnarcb 
bel'occhio. crefee egli col gambo alto un gombito,& mczo,ramofo, 
foglie capigliolcjfiori gialli, con ombrclIe,& feme come il finocchio, 
la radice non ha egli molto lunga, ne con molte fibre.icminafi negli 
orti, per condimcntodelli altri herbaggi , auengache melcolato con 
cllì .gli fa più fa pori ti, & al gufto più grati. 

L'Angeli caè una piatacene crcfceairaltezza di più di ungombiro 
con il furto concauo,& nodofo con molte concauita d'ali, onde eleo 
■ noi fuoi rami .le fiondi fono longhcttc,<Sc intaccate per intorno,*: di 

«coi»- 
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colore, chcj nel verde nereggia, produce nella Commi A del Afflo 
vna ombrella co biachi fioii,da cuinafceil fcmcfchiacciato>& fotti 
le,& la Tua radice affai grolla, fpartita i trc,ouer quatt ro rami, acuta, 
odorata, & fbaue. enne di più fpecie.cioè\ domenica, faluatica,& ac- 
quatica, & di quella chefi (emina, & fi colnua nei campi • lu mol- 
te radici ncrc.non molto grolle , d'vno odore cofi ecccllcntc,& foa- 
ue,che meritamente e fiata chiamata Angclica.la domeftica cofì chia 
mata.nafceda per fé nei monti medcfimi douenafcela faluat:ca, ma 
con fogl:c,gambi,ombrcllc,& radici molto maggiori, & però la chia 
merci più predo faluatica maggiore, che dome ttica . produce quella 
la radiccallai gro(Ta,fucchiola i bianchiccia,algunoacuta,c\: di loaue 
odore, la iclua cica poi, le ben è la pm piccio'adi tutte, è nondimeno 
la più vi r tuo fa . e la Tua tanice grolla vno pol!ice,& fpclle volte mag- 
giore, piena di un fucco gialleggiante, acuti (fimo (opra modo al gu- 
fto,& parimenteodorata. la acquatica è di tutte maggio re,m a di mi- 
nore virtù, 6V bontà. 

L'Anifoè volgari (Tìma pianta.cV parimenti il Tuo femclaqualccre 
fee con foglie minori dell'apio, mi manco intagliate : quelle, dico, 
che fono appretto terra,imperothe quelle che (ono nel gambo, & ne 
l rami (ono molto più intagliate . il gabo ^>duce egli tondo, alto vn 
góhito có molti rami,& l'ombrella biàca.d'odore limile al melo,douc 
nafte il fcmcl6ghctio,giocódamétc odorato, có vn Capere mcfcolato 
di dolce, d acuro, & d'vn poco amare tro,ilqual è utile à molte cofe. 

L'anonidc,ò Ononide e chiamata da alcuni retta bouis, & da altri 
bonaga.hai rami folri,piu lunghi di vna (panna, cinti da molti nodi, 
& concauità d'ali, fono 1 Tuoi capitelli ritódi,& le Fronde picciole, Se 
fottili, limili a quelle delle lenticchie, ouerdell.t ruta, ò del loto de 
prati, alquanto pe!ofe,6V odorate,& di odore non ingrato. 

Lo anthemide hoggi fi chiama camomille di tre(petie,di(ferenti 
l'vna da l'altra folamentenel fiore. i rami di tutte Tono alti vna ("pan- 
na, folti, con molte concauità di ali.con picciolc frondi, lottili, & co- 
piofc.i capitelli fuoi fono tondi: con fiori nel mezo di color di oro, 
cV di fuoii nella rotondi rà del fuo ambito in alcuni bianchi,in alcuni 
gialli, & in altri porporei,di grandezza come foglie di rete, nafee la 
an themide in luoghi afpri,& m* gri, & appiedo alle vic,óe cogliefi la 
p ti minerà. 

JL'Anihera,fono alcuni che crcdono.che fia quel fiore,chenafce in 
mezo alle i ole, & altri che fia il lor fru no, ma di gra lunga s'inganna- 
no,pcioche come fi legge apprelìò a Cornelio Cello, a Galeno,& Pao 
lo Lgineta,non è l'Anthera l'emplicc medicamcnio,ma vn compofi- 
to di più fempliei . 

L'Antimonio e lo ftibio,ò (tirami ferino da Diofcoridc. l'ottimo 

è quel • 
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è quello che è fplendido,& che lampeggia a modo di lucciola,^ cho 
apparerei romperli cro(iofo,óc che non hi nr terra , ne lo r di. lezzi 
alcuna,& che e Fràgibile, quello chiamano alcuni llifc>i,& altri platjQ- 
p lualmo . 

i/Antipatheè vnarpeciedi corallo nero. 

L'Antirrhino,il qual chiamano alcuni artarrhino, Se a! 1 ri lichntde 
feluatica.è vna hcrba,che produce il fu (lo* & le frodi (imiti alla Aria 
gallo,&il fiore porpoi co, limile al le viole biàche,ma minore, Se però 
li chiama ltchnide feluatka,il séme fi aiTembra alnafod'vn vitello. , 

L'An tifpodio.che cofafia dico, perche accade I pelle volicene ne 
nuca lo fpodio.c n<£clurio ildirao(trarc,checoic fi ritrouano, che 
habbiano fimjle virtù. & come fi pollano vlaregh anrifpodi) in luo- 
go dello lpodio,& come fi debbano preparare, prendetcaduiiquc le 
j tondi dei mirti inliemc coni fiori, Sci frutti immaturi, & metterei 
vn vaio di terra crudo, Se luta fi fopra il coperchio chefiapcr tutto ^ 
minutamele pertugiato,^ mettete cofi pofeia nella fornace, fi 00 che 
fi cuoca il vafoxauatcne fuori pofeia la cenere,& metteteli a in vn ai 
ero va/b pur crudo, & come fari poi cotto.cattatane la ccncre.poila 
uarcla,& la vfare. fallì nel medefimo modo delle cime più tenere del 
li oh : 11 iduatichi fe (e ne può haaerc: le non,quclle de i domeftici, co 
i lor fiori o uer có le poma cotognc,quartate,& mondate dal fcme,ò 
cóle gallerò CÓ (IraCci di tela di lino,o cóle moreimmaturc buche, 
fccchi prima al fole,ò có il tcrcbintho,& cóli lcntifco>ò coi fiori di 1 
lambruf'ca.ò có le ceneri frondi de i roui.ò con la chioma del bo fio» 
ouerconil plctidocipero fioritoci fono alcuni che lo fanno nel mo 
do raedefirao có/iódi di fico prima fccchcal fole, altri cocolla tau- 
rina,* altri cólana fuccida,& ruuida,bagnata di peccoucr dimelle, 
le quali :ofe tutte,vfano,& s'approuano in vece dello (podio. 

L'Anfora come refcnlcono coloro, chela portano dalle monta» 
gne delGcnouefc, Se del Piaraontcfe,c vna pian :a, ;.c nalceapprcT- 
Jo alle piante del Napello» mene virtùmerauiglofaconrra ai ve» 
leni, quello fa il gambo alto vnafpanna,& meza,& fino al gombiro 
fermo, & ri tondo, nel quale fono le foglie fotrilmen te in tagliate, po- 
irc in ugual mente da ogni banda, come a ciuffi, i fiori fonoin delgam 
bo molti, porporci,ncguari troppo di/Emilia quei del Napello, ma 
ben più piccioli fono.produccduc radici,come due oli uc lunghette, 
Se qualche volta maggiori.comcfail Nardo montano, nere di fuo- 
xiydc bianche di dentro, quefh crederò io che Ila lazedoaria d'Auicc 
na, fcriuédoegli mani Italamente, e he la zedoaria crei ce col napello, 
Se che le fue radici fono limili alla A riltologia tonda* 

L aparine detta da molti Speronclla,crclce con molto piccioli ra- 
mi, alpri , Squadrati : ha le fue frondi compartite per internal i 

intorno, 
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intorno, intornoal fuiLo,a modo di ruota, come la rubbia produce il' 
fior bianconi feme tondo,duro,bianco,concauoin mczo,a modo di 
uno umbelieo, 3c l herbac fi ruuida,chc s'attacca alle liciti. 

L'aphacanafccabondantemcnte in più luoghi d'Italia per fé me- 
defima,& fi feminaanchora da molti, come gli altri legumi, fa lefron- 
di limili alla ueccia,ma maggiori, & piugralie,il Aido quadrangolare, 
il fiore incarnalo ,& i baccelli fimili a quelli de pi lei li,, ma più curri 
all'ai, &: maggiori di quelle delle lcn ticchic, nei quali e dentro il Teme 
poco maggiore di quello della veccia. 
A p:alh'o,leggere Mcllillà. 

L'apio domefiico fi chiama volgarmente petrofemolo. 

L'apio fai uft re chiamato da Dio. 'co ri de ci ioidi no, n alce in luoghi 
humidi,& pal!udofi,& è di foglie.&di fufto aliai maggior del dome- 
ftico,& è quello che s'adopra nelle fpeciari cocomeri crede. 

L'apio riluse il ranuncuIo,che nalcein Saidigna. 

L'apios nafeein Candia.come che vogliano alcuni, che fi rìtroui 
anchora in Puglia, con frondi piccolinc, limili molto i quelle cicli 'hi 
pcrico, quando nafee la primaueia, ma alquan to più verdi, con vna li 
nea bianca , chele fende, per mezo «i furti fono roflìgni ,& tendono 
al giunco.tutti pregni di latte bianco, la Tua radice è di dentro biaca, 
& di fuor nera,di forma fimilc a un pero,da cui prefe il nomed'apios 
apprellóai Greci,che tanto riticua, che pero. 

L'apocino,ouer bradi cacanina.è vna pianta,cheproduce picciole 
uiticcllc,di noiofo odore, vencidc,óe arrcndeuoli comefarmenti , & 
malagcuolida romperete cui frondi railtmbranoqueiredcU'hedera, 
ma più tencre,& più appuntate in cima, di fpiaceuole odore , & al- 
quanto uilcofc,& piene di giallo liquore. ^duce certi bacelli fimili a 
quelledcllefaue,difpetiedi follicoli, lunghi vodeto . nc'quali è den- 
tro vn fcme,ncro,picciolo,& duro. 

L'Aquilina , onero Aquilegia nafee con foglie non guari lontane 
da quelle della chelidonia maggiore, in tagliate però all'intorno, qua* 
fi come quelle del coriandro. produce il mefe di Giugno più , & più 
gambi lunghi, & fottili, nella cima de i quali nafeono i fiori in alcu- 
ne piante porporei, in alcune bianchi, & in alcune di color d'oro.fpar 
gonfi i fiori in modo di ftella con cinque raggi d'intorno,& quattro 
cornetti ui fi veggono dalla parte di (otto intorno al picciolo con la 
punta ritorta, & uacui di dentro, dai quali nafeono alcuni lunghetti 
capucomc di mcIanthio,nci quali fi contiene dentro il feme minuto, 
, lucido, & nero. 

L'arabica fpina,detta dalli Arabi Suchahaa,non fi porta a noftri te 
pi in Italia,main fuo luogo fi può vfarlafpina bianca. 

L'A rabide,oucr draba non è conofeiuta da noi,gli barbari la chia* 

mano 
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tiara nafturtiiim orientale. 

L'Araco fi può chiamare quali fàua felustica, per haner ella con la 
domenica non poca fimilitudine. nafee quefta fecondo alcuni in Pu- 
glia quafi per tutto nei Compi, A: (e nc'vàlerpendo per terra coni ra- 
Iti quadrati, i quali lì vanno intrigando l\ no con l'altio.ha le toglie li 
filili alla faua,&i fiori, chc^ntl porpore© biancheggiano , ondenafeo* 
no poi baccelli piati, minori di quclii delle faue , ne i quali è un feme 
tondo del medefimo fapore delle fa uè/» 

L'Aranzt fono noti in tutta Icaliai 

L'Arbutofi chiama in più luoghi arbarro,ilquaI climi! al melo co* 
rogno.ha le fiondi (oaili>produceiÌ frutto delllagraridczza delle pru 
ne, fenza alcun nocciolo, cniamanlo alcuni Mcmecilo. quando e ma- 
turo gialleggia,ò rofTeggia ne! Colore. 

L'artichiocchi^carchiofri lono vna fpeciedi cardi domeftici.: 
L'arctio non èanchor conofei uto i n 1 taha.ma il Ruel io,crede,c ha 
ella (la la lappa minore,ma s'inganna. 

L'argemone pelqtialefinoadhoraèltatovfator«uparorioèdel tue 
to tìmileal pupauero WiiariCo.hà4< frondi intagliare, come l'anemo- 
ne; il fioré rollo » la retta ftelle parte più alta del gambo, più lunga di 
quella del papauero,che fi chiama rheda,& più larga nella cima , ra la 
radice u ronda, & il fucco di colore di zarfrarfo'.éc acuto. 

L'argentina chiamata da alc uni lingua ferpe tir a,c\' da a! cri luccioli 
nafee ne prati, m? non vi dura per altro tempo , che da mezo Maggio 
fino a mezo Giugno; perciochèe licndo ella motto tenera, in poco té- 
pofi perde,producc vriifolafi^onde, che per mezo non ha coltola al 
corra, per ciò altri la chiamano nerba lenza coflola . efeeda que- 
lla fronddun bréóe , & fotrilfufto, la puma delqual termina in vna 
fccioia linguetta, che nel color gialeggia ,ÓV perche iialfcmbra alfa 
ngua d'vn fcrpéda'chiamanoalcuni lerpentaria , de altri imitando il 
greco la chiamano Opliioglollb. 

L'argento uiuo fi fa del miniojlqualeabùfinamehrefi chiama cina 
prio. il modo di farlo" è coiì.metrefi iti alcun piatto di terra vna condii. 
A* ferro-, fh coi fi colloca il miniò, cVcuoprafì pofeia tutroil uafc eoa» 
♦n calice i liti tato con creta. accendeuifi polca (otro il fuoco,- 6V rade/i: 
I^fliligincchésafr-aca al caheeja qUal,come è freddi, fi condenfa iti 
argento uiuo. trouafi anchora nelle minere , ouefi caua l'argento. co • 
denfaro in goccio!e,chc pendono da Ile volte di quello . (ono alcun , 
ehe dicono ritrouatfi nelle caue di fua propria miniera . ferbarfi in va- 
li di vetro, di piombo, di lhgno,ouer d'argento i ittiperochc fi magia , 
$c fa liquefare pgni «frn materia. 1 '• ■> > <*ntM cm rs 3 j a ti ers o i r ti oì 

L'ari laro è tna picciola herba,lacui radice è «rande, cornee vna oli 
«•molto -pio acuta di Quella deU' Aro, 'fii^^-rf un iboilxiph ont .»o 

B L'ariftolo- 
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L'ariltologiacdi tre fpecic.'a rifondala qual fi chiama femina ha le 
/rondi, che li raircmbranoairhedcra,dibuo*iO'odore > ma acuto ,& (on 
tcnere,& rifóde. produce quefta da vna radice có molti germi ni,& lun 
ghi lai :ii,aii u i tiori i)i.'u hi, limi li à cjppclleti , ne i quali quella parte, 
che ut fi ritroua rolla,! pira di gràde odpi?c. Jaluogha (1 chiama malchio 
& da alcuni d.icl: litcq nella hi le rio ndi più lunghe, chela ri tonda:! ra 
mi lotti li, & lunghi vna fpanna,c'l fiore rollo, che refpira di graueo- 
dore,il qual maturandoli diuenra rondo cornee vn pero.laradice della 
ri tonda è tonda a modo ài rapa, ma quella della luga è grolla un dero, 
& lunga vna lpanna,& qualche uolta più l'vna , fi», l'altra hanno color 
di bollo, & fono al gulto ama re, & di grauc odore.enne vna terza ( pc- 
eie pur tli luga chiamata clemaricc, che producei ranni Lclli tortili, per 
tutto carchi di r rondi ri :ó dette Umili a quelle del mimor seper uiuo.ge. 
nera queftai fiori limili alla rutaje radicipiu lughe,&fortili/vdlitc di 
grolIa,& odorata corteccia,molto cóuenc troie peri fpelfir gli vnguéti. 
Armelini.leggctcarmoniache. 

L'armenia pietra più fi loda quella , cheè lifeia , & chi na in fca- 
quanto del Ceruleo.molto uguale, non ( ìllola, Se frangibile,©^ ha que- 
lli le uirtù medeumc della chrilocolla, ma cperó nelle virtù Tue man T 
coualorofa. 

Armonichcè fratto notiflìmo . 

L'arn ibo hanno (limato alcuni,& è feri tto da Paulo Egincta, fia la 
della zetloaria de gl'Arabi, ma per quanto ritrouo io Scramonc, lo ar- 
nabo greco,5c il zucumbec arabico lono vna colà raedeitma:& quello 
fecondo che dice Serapione,c vn'albero grande, che nafee in oriente, 
che produce le frondi lunghe.di colore di quello de i falp rra'l verde, 
& il giallo, cV coli parimenti lafcorza dclli rami, non produce frutto 
alcuno, & refpira vno odor.come di cedro.il che marufeftatnére dimo 
ftra.che non folamenrcl'arnabo Ila laxcdoaria,ma che non lì porta» 
noftri tempi in Italia. 

L'aro chiamato l alcuni luoghi figaro,& daSoriani Juplia,&: da bar 
bari Aaron,Barbaaron,dragonrea minorc.Sc lcrpcntanatannorc, pro- 
duce le frondididragoncca.ma piulunghe,& manco pooticchiatc, fa 
il futto roHìgno , lungo vna fpanna, comevn peftcllo^alqual'nafco 
il feme di color di zafd'rano,producclaradiocbiaaca,come quella del- 
la drago ntea. 

L'arfinico è chiamato dailatiniariènìcu,auripigmctum,& arreni - 
chu, il qual fi genera nclleminer«Tnedcfimc,oue li genera la fandara- 
chaj'ocrimo e il croftofo.chcrifplendcdi color do ro,chc non fia me- 
fchiato con altre materici che fi fenda volontieri in fquamc,come è 
quella,chcnafce in Mifiad'Helefponto . di audio ne fono di due fpe- 
oc. vno c quello di cui habbiamo£Ìadetto:l'altrocdi forma di gian- 
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de pallido, & di colore limile alla fandaracha » c\ gUbofo . porta- 
fi quello di Ponto>& quello di Cappadccia tiene il fecondo luogo in 
bontà . 

L'artemifia,fccondo che dice Diofcoride, e* di tre fpccic, celle due 
prime ne' lineamenti non c altra difTcrcnza,fenon d'elfcre vna più gra 
dc,&l'alrra minorc,che produtonoii fior bianco picciolo , & di gta- 
ucodoreA' la terza,la quale* vna follile hcrbad'vn lol furto, picn di mi 
nuti& rodìgni fiori, chiamata da altri pur artemifia.& l'artemifiadaU 
lefrondi fottili nafceapprefloai canali dell'acque, lungo le fiepi,cV in 
luoghi coltiuari, le frondi,& parimenti i fiori fregati rcfpirano d'o- 
dore di maiorana, 

A farina c vna herba firnile all'Alaro. 

Loalaro volgarmente nelle fpeciarie fi chiama bachara , ma non è » 
& alcuni il chiamano nardo feiuaticcnni le foglie Groili alla hedera,ma 
molto minori,& più ritonde,producei fiori fra le frode, apprciTballc 
radici porporei , & odoriferi, fimili di forma ài citrini del iufquia- 
mo.dcnrro de i quali è il feme, come quello degli acini dell'vua : ha i 

{>icciuoli angulofi,afpri,& flcflìbili. produce aflajflìraeradici,nodolc» 
ordii , & torte, fimili alla gramigna ,ma più follili , ÓV odorifere, le 
quali fcaldanoA mordeno fortemente la lingua nel roalticare. 

LVAfciroc vna fpecicd'hipcricon,ma differente nella fuagraedez- 
xa , per ciochc c più folto, &i rami fono anchora maggiori , più le* 
gnofi, & rofleggiantijlc fiondi fono fonili, & i fiori gialli , il feme pro- 
duce ragiofo , limile a quello dello hipcricon, ifqual fregato eoa 
ledila , lubito le infanguigna , & però alcuni lo chiamano andro- 
ieroo . 

L'Afe lepiadc non è il uincetoffico feri ito dal Fuchfio, ma produ- 
ce i fuoi rami lunghi , nei quali fono le frondi lunghe, die fi raiTtm- 
brano all'hedera , le radia lottili, copioie , & odorifere, ha il fuo fio- 
re odor grauc, il feme fi raflembraà quello della ficuridaca , & na- 
fee nei monti . 

L'Afpalatho veramente non fi porta ne di Candia,nedi Rhodi » 
ne di Soria : quantunque riabbiano alcuni penfato , ch'el fandolo 
rollò , fia l'afpalatho di Diofcoride. l'ottimo è graue , & quello che è 
feottecciato rofieggia,oucr porporeggia:& quello che è denfo e odo- 
rato , de al guiìo ammareggia . troualcnc vna fpccie di bianco , & le- 
gno!o,i! quale inutile. 

L'Afparago detto volgarmente fparagoè noti/lìmo a tutta Italia, 
come,cnefc ne ritrouano dei dom eftici coltiuati negli horti , cVdci 
ieluatici>che nafeono per lor mcdefimi.di qfìi ne fono ire fpede, cioè 
p aluftre , montano , òc petreo, chiamato piopriamente coi nula dalli 
agricoltori. 

B a L'Afphal- 



• k L'Afpliatto, ove; bit wxt di Giudea! o** fi pecunia gl>«b£^q&y 
in Italia,/!; aon cótrafratto^quAtttuiTque btiftfi ciporu il; oc* o perdi», 
ligenzi d'alcuni , che fi fono melfi à ritrouarliicmplici legirimi Se ue- 
JÌ» <facUo*'hà peri! più eccellente, che fi porca di Giudea , & di q lic- 
ita più ;i loda.che rifplende di color di poi p=-»: a^jauc.cs: di, valido odo 
tgt vituperatili nerQ,& jjl Hard iliaco mW4^cftoJ^,jpiefiC4. » lai r -A* 
i 1 L' A : j iiodclo.ò haftuj^cgja, ottcr amplio di K » , p uj.ì g 1 p L- | i 0 n di l'i 
rr d; alpo w. .maggio* ^4 d tutto Jjfcio : nella, fifli iompì jta^ij fi ftrfc^ià 
q 11 d chiamano auciveuca, baleiadici WogUc,& jypndft£mih allevia 
dc,& al gu^ acute... .ioh j inwmi .i<noiV.... . ipnl 

L'AfpIenogli Arabi lo chiamano cetrach, Se alcuni Scolopendra » 
altri iplcnio ,& altri Hcmionio. prcrfwcfcp; li non di i. v :i:t.i 1. ui.ee fimi 
JeaUÌ£coJqpaa.dtift^^^ 

ft in luqghi ^^pl^fcft^/uifto.fcnw le CuiÀpo, 

di (bnp inta^li^af tfwlot^QrntqttclJc ^elpplipArfvf i^/quo gt*Up,$ft 

ruui^,^ difopja:ue^fU # n'o! ib ili.fii! , i™ìuobo& «ìaióqioq fotbai 
i, AfoereUjJtfggeic coda di cauallo. j .' botti 

( . VAÙ> Tetida, è una lagrima, o luc;o dVna pianta foieft ieri, ÓV: fì.-- 
condo ,^he,aJcoo» dicono, è iUucco del Silfio, cheualev in Sona, ò m 
Media, i^ujdfeQ^ndp.Diofcoridc non è^diodc>rgrar& M c«rte'C oueU 
lodi Armenia., qi\er di Libia ,ilqual pcnlajno , chclìa^dcHifcca* XlTa, 
& il Bdgiouiao^flUipftciarioiUijual^où noa£ : perche DioGcondc 
loda queftaper la miglior, <k pi* potente, & gli Arabi dicono < che 
la fetida e pio calcia » & più potente, & molto aicno c il Bdgiouino, 
iJ cjual non ha ranca calididj quan ragli attribuisce Galeno, iuflitucn- 
do l'euforbionon frefeo in luogo del laferpirio. 
.^X'Ailèazo^j^ijtre fpecie, cioè d noltraiio, # molto uolgaiediScri- 
phio,& il Saatoriico v chc naiccin trancia di la dall'alpi . il uolgare f)t 
ilgamboramo(o,lc foglie canu te, Se intagliate all'intorno » cotned'ar; 
thcmifia,& di n arthenio,i fiori piccolini , & gialh.dacui nascono ptc« 
ciole bacche ri tonde, in cui è rientro il Teme , la radice ha egli ipaty 
pagliata, maferma, &legnola, & il migliore è quello, chcnalcein 
Ponto. , j ,./:.{•; inaidd':.! 3iipnuiu«;iJ;> • ti ce ùt 3fi 

L'After attico chiamano alcuni bubonio, cV inguinalccV altri ere. 
dono,cbcfia l'Amelo, però leggete A melo» Jtl .i< j> jf, OI oifib^u 
ol /.JrAfif^&^9 c£Ìanu.dapc^&c#ppfcio^; ..uni oiUt? le j\ oisa 
Atanafia, leggere Tanaceto . ninnai ; i jic ! j.oay 

L'Athera clùamaaoiTcdefchi mofa,è yna uiuanda da forbì re, come 
uafugolo,fi fa di eea,ò di grano, ò d'olirà, ò di amido,tiraànati.->r3o:> 

L'A tramenio librario fi chiama quello inchioOro, colcjualc Ibiue- 
«ano gli antichi , dclqualc non accade feri ucrc^. . oac.'aooi t difìu 
Atramento futoriojcggctccalcantho , ò uctriolo . . . . >,iua 

L'Atea- 
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L'Atratide vogliono alcuni,chc fia il carthamo: & altri,.che fu al- 
tra pianta. 

L Atiiplicefi chiamain alcuniluoghi trepcfc»& cnncdi trfcforti.do 
mcftico,fcluatrcc,& marino. 

L'Aucllancchi amano alcuni noccioleto alni no celle, furo no Ànti- 
camente chiamate pomicile da i Greci, percHcr porta te.comcdice Pli 
nio,da Ponto, fono tanco le domeniche, come le fcluatiche notiflìme 
à tutta Italia , fonouenc delle domeniche, delle lunghe, delle tonde: 
ma più gentili affai al gufto fono le lunghe t [&i malli me quelite he nel 
gufcio molto ro(Teggiano, & fon fragili da rompere, come fono le Vi- 
centine , che fi poflònoageuolmcntc conferire à piftacchi, impcrachc 
non ruttele nocciole hanno il m ed efimo fapore, ne tutte fojio.vmucr. 
falmente gratiofealgufto. 

L'Auorio «detto da Latini Ebur,6tèdentedi Elefanti, ma Paufania 
vuole, che lauono fia materia di corna, & non di dente- 

B. 

LÀ Bacchara è vna herba ramofa,fono le fue frondi afp re, di gran 
dezza mezanc tra quelle del le viole,,& del verbafco.è 1 1 iuo rullo 
angulofo alto un gombito, alquanto ruuido, dal qual procedono 
i ramukcll i . produce i fiori odoratici color porporeo biancheggiai*, 
fono le fue radici umili a quelle dcll'helleboio nero, d'odor come di 
cinnamomo, ama luoghi a(pri,òV (cechi • 
Bagaia , leggete Oxiacantha. 
Bagolare Albero,leggcte loto Albero . 
Balauftio è il flore del pomogranato fcluatico , & il cirrrne e il fior» 
del domcrtico * 

La Bdllotc.oucr marobbio nero, ò marrobiaflto, ò marrobio badar 
&,nafcc,nc campi, ÒV per le publicheftrade, produce più fufti da vna 
loia radice quadra ti>eri & pdolctti, ha le frondi maggiori del marro- 
bio , rumdcA aluuanto Tvna da l'altra dittanti, quali ritonde, nere, di 
noiolo odorc,& umili allapiaftro j imperò lo chiamaron alcuni apia- 
ftro . tutti i fuoi bianchi fiori circondano,.cemc ruota, pctdiftinu in- 
terualli il furto per in torno . 

La Balfamina e chiamata d'alcuui yìticclla ,.da altri mornordiea , de 
altri caranza. produce allài , & lunghi faimenn , con i quali fi ua ella 
auolgcndo à ciò, che troua.-lccui frondi fonoquafi Cimili à quelle del- 
la brionia bianca, oueramentc delle ilici vinifete, ma più picciolo, Se 
più minutamente intagliate, dall'origine delle quali nafeono aliai vi- 
rici , con i quali fi uà arrampando mfu le pergole, in fulc ferriate, 
in Cu i grattici , & fu gli arbofcelli , che li li pongono al piede . il 
tuo fiore e quafi fimilc a quelli de i cocumeii, di color pallido, da 
cui fi genera p©fcia il frutto, di forma limile alle voua delle galline, 
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ma non però cofi groflò,con certe picciolebollc&xuuide rileuarefo- 
prala feorza a modo di fpine,comcfj vede nelle frondi del dipfaco;& 
quello frutto alianti che fi mat un è vcrde,madiucma poi nel maturar 
li rodo. 

LoBalfamo, poiché hoggi ci manca,lo lafcicrcmo fcnzi altro 
dirae. 

La Bombagia è chiamata xilo, &go(7ìpio. è picciola pianta, da cui 
nafee vn frutto barbato limile alle nocciole, dentro al qual fi generi 
vna Lnuginc , che rifila : la quale non ha pari in bianchezza , & 
morbidezza. 

La barba di becco è* chiamata in To frana falTefrica, produce fi fufto 
breue,lc fiondi fimili ì quelle del zafrrano,ia radice lunga, & dolce, lo 
prail cui furto è il calice grandc.-ncl qual è dentro il feme nero, da cui 
s'ha cllaaéqui/fato il nom t ',& è herba.chefì mangia. 

Lo bafilicò è volgarmente conolciuto , enne di trefpecierdi quello 
ciocche produce le frondi larghe, lunghe,cV giafTe, aflai magggioxi di 
quellcdeiramaranto,& quali limiliaqucMcdclli aranci^ dei cedri : il 
fccódofa le toglie &i rami minori aliai del fudetto,cV quclto è di due 
lorti,l vnocioé,che ha vero odore di bafilicò,& l'altro fcgnalaramcn- 
tc di cedrOjComela mehlTà,&: però è chiamato particolarmente da ^li 
Arabi ocimo cirràto,comelo chiama Mefuc,il terzo perche egli ha le 
foglie molto mimirc&perxfler molto più odorifero di tutti gli altri, 
iì chiama bafilicò gentile. 

Lo bafilicò fcluatico dettooximoide nafee in ogni luogo d'Italia, oc 
maiTìmamctctra le biadecó frodi limili al dom erti co: hai rami hirfuti 
riquadrati, & più alti di vnpalmOjncllc cui fommità nafeono i fiori bia 
chiA' qualche volta rolli porporeggiati, i quali fi tacque DioicotidcJ, 
& dopo quelli vi fi ritrouanoalcuni uaferri limili a quelli del influia- 
mo, dentari perintorno nella bocca, dentro a i quali fi ritroua un feme 
nero, qua fi fimile a quello del mclantio. 

Il batrachio,ouer ranunculo fi chiama pie coruino,oucr pie di gal- 
lo,ne fono di più ipecie.ha quellòdella prima fpcciekfrondwiicoru 
dro.raa però più larghc,oianchiccic,& gralle: produce ilfior^giallo , 
oc alcuna volra porporeo,il fulroc fottilcalro va gombiro, produce la 
radice -bianca picaola,& amara con molte cadicertcrcaplllari, ma con 
più fottiliradici per intomo,comeieUeboro;nafeein lLoghihumidi, 
oc appretto all'acque: quello della feconda fpecieèlanuginofo, ha il fu 
'Ao-piit lungo , òVlc frondi più intagliate :naiceabondan temente in 
SaTdtgna , «curi ili moal guTto , douc lò chìamanoapìo fcluatico. il ter 
zo r picciolinodi fpiacc noie odo rc,& produce il fior giallo . il quarto 
■è limile a queto,mafa il Hot bianco fimileal latte. 

v-Lo B itilecma , oc batifuoccrefi chiama fior alilo , & fior campale , 

_jJC:ij _ Ada 
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Se da Plinio Ciano.ritrouafcne due fpecic,cioè it maggiore, A: il mino 
re,& quello G troua nc'eampi frale biade piucopioio,con foglie lun- 
ghe,bianchiccie,& pelote: barbate pcrinrorno raramcnte.fa più fu Ili, 
che vno,aIci duegombiti, lanuginofi,con aliai fogliepcr in orno, ma 
minori di quelle che fono al ballo, Se lenza baibole, i fiori fargli nella 
fommità defilili di color cclclìc viuidillìmo. le foglierrc de i quali fo- 
no tutteall'intorno intagliatc,vfcendo turre da vn fqi amolb bottone, 
ha vna fola radicc,ma all'in torno capigliofa.il maggior poi ha le foglie 
più larghe alTai,piu pclofe,& tutte inrerc,fimili a quelle della lichnide 
coronaria,Jc i fuftì più grofll,piu bianchi, più pelofi,nc cofi lunghe » 
Se i fiori molto maggiori , Se più larghi : nalcc ne monti più fpcllò » 
che nei campi . 

11 Bdcllioè vn liquore di vn'albero Saracinefco.lodafi qucllo.chc al 
guilocamaro,&cofitrafpatcte,comcàla colla taurina di dentro graf 
finche nel maneggiarlo fi picgha.che non fia mefehiaro ne con legno , 
ne con al tre fporcitie,chcquàdo s'accende refpirad'vno odore limile 
a quello dell' vnghie odora te. con trafafll mcfcolandolo con gomrra , 
ma quello non e cofi amaro al gullo,cV non refpirane' profumi di cofi 
buono odore.il buono Se eccellente Bdellio > a cui dà le maggior lodi 
Diofcondc.chccofi è trafparcte.comc la colla taurinaja qual noi chia 
miamo di carniccio,amaro,tratrabilc nel maneggiarlo^ che nello ac 
cenderlo refpira dell'odore dell'unghie odorare, fea noftri tempi pur 
fi ci porta in Italia,è tanto raro,che come diccmo,nclla miri ha li (er- 
ba folamente per vn paragone . credono alcuni che quello dozzinale 
che uà per le Ipcciarie , fia parte di quel nero, che fi porta d'India , Se 
parte di quel lecco, Se gommofo , che produce l'Arabia. 

Il Bedeguar è chiamato da Diofcoride fpina biaca, Se è fccódo alcu- 
ni quella piata fpinofa,laquale produce le ftódi lùghe,& fircttc mac- 
chiare di biàco,& i capi fpinofi coi fiori ro(Tìgnì,cV nafeci Tofcana, Se 
mallìmamére i" luoghi mótuofi,allaqualcquafi tutti fi conuengono i fe 
gni datogli da Diofcoride,per la qual cofa fi può vfar per ella uera . 

El Belgioino è una gomma d'un albero fort ftiero,cÌ: non il laferpi- 
tio,fbrfe più torto fccondo,chc credono alcuni t!cll\AgalIoco,chiama- 
to volgarmente legno aloe, ilqualc è noto , l'ottimo c quello, elicè 
chiaro con ccrtegranclla bianche limili airinccnfo,rrJk£gianri , che 
getta odore graro,& fimileà quello del legno alce, quando abbiuccia* 
Òt per quella uia fi difecrne dall'adulterato. 

Il Bcllis fcrirto da Plinio , che noi chiamiamo primo fiore, e di tre 
fpecie,cioc maggiore, minore, & mezano . 

Il Bccn biaco,fccódo che dicono alcuni, è la Polemonia di Diofcoii 
dc,cioc quella pianta, che produce la. radice lunga quafi vn braccio j 
bianco, & i furti a ghinocchiccti,nó di ili nuli a quelli delle viole chia- 
ri 4 mate 



'tnatc gherófani,da i quali prendono alcune bocciette ronde, cVoiart- 
chc,lc fròdi fi afli migliano a qneliedella'cóiregiola maggiore, ma piti 
gradi, & piulughcticlequali llano adua,a duti.quefta in Tofcana è no 
tillima.il Bcen rollo vogliono alcuni che Hall rn polio Icritro da Dio- 
fcoride.per il che moOtano vna piantarsene nafee ne liti del marcio 
foglie limili al Guado, ma pai vcrdeggiairri,& più lunghe;it Tutto nella 
fonrmicà lì diuide.doueè pieno di fioretti molto minuti, che tendo- 
no»al rolTìgno, la radice rolli, lunga vna (pana, & ritorta . il qual pace 
die fi adornigli più die al been bianco alla Polemonia. 

Ben arabicojeggctegianda unguentaria . 
iBctbcna, leggete Berbenaca . 

Ber beri, legge te ox iaca n t lu. 

Betajcgget e bietola . 
La betonica, la quale grecamente fi chiama ccftro è nerba, che pro- 
duce il fuilo (or tilt-, quadrato alto vn gombito,& qualche volta mag. 
LMorr.lc fiondi come di guercia lunghe, molli,per intorno intagliate. 
c\ odorifere, delleq ua.i, quelle fono le maggioratile fono più propin- 
v que alla radice genera il lane nella ! ornami de i furti a modo di fpica, 
comefaiathimbra, fono le fue radici fottili come quelle dell'hclle- 
boro. 

La berola, quale iTrentini chiamano Bedelo, cvn àlbero biaWc* 
tutto, di modo che non poco fi rallomiglia al popolo bianco, ha le fo- 
glie limili a quelia pianta, che i Greci chiamano Caria , ma alquanto 
più picciole,la corteccia varia, & il legno leggiero. 

La Bezahar pietra fc ne riti ouaàdi gial!c,cli poluerofc, & di quelle , 
che partici pano di verde,& di hai. co \\ -lei ti flìma è la gialla, £». dopo 
la polnerofa* ma e però ben daauertiredi non ingannarli t percioebe 
alcune voi re vendono i trovatori alcune pictre,che molto le gli railb- 
migliano.di niun valore . 

Bidone,& Biedon eleggere blito. 
Labiotola è di due fpccie,cioè nera,&bianca;& enne vna-alcra fpe- 
ciein alcuni luoghi de i rTrenrino,ciocdi rolla . 
Biondello.lcggeteCcntaurca minore» 
Birra',leggeteCeruofa. \ 
Bislingua,leggete hippogldùxu 
Btfmalua, leggete Alcea. 
Labiltorta produce il gambo torido/ótolc ;.àlto vn gombiro > nel 
quale fono le foglie molto minoti/faffiorf fpicati , nella cima del fu- 
rto rodi gnijOucr porpo. eggianp',& il feme quafi comed acctofa,la ra 
dice è all'occhio, come di canna,ma tenera,óc pienadi fucco,(lorta,oo 
me vn fcrpente,uclliradi nerigna, & fottilc corteccia ; fc ben la polpa 
di dentro tom"cna,la qual euftata,fi Tento manifcilamrntecodrcttiua , 

U 
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IfnrrUtti^iliHtTiitotlt greci l'ArphiIro^ graffo delta terra 1 , che 
f*ci!mentti' l acceriqV,dcl qual needi duefpccie, cioèdel liquido, co- 
me l'olici! che volgarmcntefi chiama Petrolio, il che è* a rutti noto • 
come p6'f cM Cóndcnfato in modo di pe:c,i" qual inanzi, che fi oSgeli 
fao!c , nb : rjraYc^j5Virracqua > Hquidp t corne'è vnloto,& di qucfto quel- 
lo che h iÙc *n Giudea fi chiama pnuataméreafphalro,& pare fiaquél 
lo,chrrit»jr\»i uofgarmentefi chiamacofi.de! quale, l 'o r ti mo,£ fecondo 
•Dioil oride.i h e rifplcnde* modo di porpora,&,chc ègraue,ó\: di odò 
re potente, uttuperafi i! nero, & quello chV imbrattato. fi faifiFca con 
la pecc.conofcefi al colore ne: o , & allo odore di pece . quello che na- 
feein Babilonia,!» chiama n,aphrha,&,come dice Dinfc.c vna colatura 
d<ftlorohì?amebianca,& alcuna volta nera, rapaciflìma dilfuocò , & 
tjucftà IpcaeHrflirume non ci clfcndo porrata, poniamo ficurarnenrt 
il noitro perrolfòin fito (c^mbio^oméanchorain luogo de! arplial^, 
<juando fi d'ibirJfleche'l lolgrrc A'fpha'to.non fu lsil bitume giudia, 
co, mi uoL-ndofo i napelli re come quello, bilògna cuocerlo in alcun ua 

ramr.ijd? fèrro. Si per clic fi fuole accendere , li tflin^qe lafìim- # 
maconrn pan' .0 A\ lino bit* 'aro nciric^ua.burranJoticio denrro Se 
to'i qiicftò pVt^ to li porsi tifare per 1 1 n p;ua,cV per l\\ 
fphalto quello che nalce in Appoloniadi I£pirò,percheha odoredi oc 
ce.^di lMrryme;fiéhi4nia^iìri'phalto, cVcredcli peralaini fiala Mn- 
"rniadèHt Atabi'.befic.Scchiamauo anchora mumia vna miftura, con la 
qUal empiono i corpi morti. li fa artificialmente il pi(Iàfphalto,meico 
landola pcce,con il Bitume, ceri anchora vn'altra fpccic di bitume , 
■indurirò come pietra, come la terra ampelitc,ouerrorrnucitc, qual fi 
cani di , tó l trcrra,come pezzi di legno, ma nero,co«nccatboni.& rrooa 
fènein moiri luoghi. moire altrepietrc.&gommchanno natura c]i 
DÌtume : lequàli per ore aiti r m palio * 

tab'attariaè iimilc al uerbatco,chcfpe(Tò cpigliara per ciTo ,'ha le 
foglie meno blandi erproducepiu folti, &c ha il fiore firoilcal uerbafeo, 
inerTa ne luoghi. oue fiabifogno, tira le blatte, onde à Roma fi chiama 
Blaruria.nalcc ella per uitrocon frondi lunghe limili a quello, ma de 
; taté pei intorno," produce 1 fiori aurei : dopo al cui diffionrc nafeonp 
alcuni bo'toni limili a quelli dvl lino, ma più duri, ócpiu lifcij , do- 
ucc dentro il feme. 

Slarre b»fantis,leggere voghie o'dorate . 

Il bIitocdiducfpecie,biancoaoc,& rotTo, fono ambedui volgar- 
mente conoftiutij pernafecre abondan temente tanto nei campi,qua 
to neglihorti. 

Il Bolo armeno a noftri tempi è di 'due maniere , delle quali vna fi 
chiama onciale^ l'altra noftrale,il che nafee nell'Elba, & in molti al- 
tri luoghi, ouc fi catta del ferro, oc fono terre ambedue rofle , & fpecjc 

4i 
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di Rubrica.fi crede fecondo, chedicono alcuni , che d'Armenia neiTf 
porraro il bolo orienrale,Sc ua quello medefimo con color pallido, & 
gli Arabi con color gialk>>fimi.c al zarTrano.ma per ellèr più tolto rof- 
lo, rolla, come e dcrto,non fenzai ragione lì dubita ch'egli non Ila libo 
lo d'Armcnia.è opinione d'alcuni che Ma la u era terra Lemma, ò pur 
quclla,chcGalcno chiama rubhcalcmnia f differente dalla terra lem- 
ma, perche la ni bnca tingete mani, & la terra non,comuncheci fi Ila, 
pendamo lì porta via re per l'vna , & l'altra, ma il noftralc ùmilmente 
nc'medicamtntidi fuoii del corpo. 
Bonaga, leggere Ononide. 
Boni foca, leggete HippoglolTb. 

Il borio henrico è chiamata d'alcun* coIumbrina,& da chi Serpen- 
tina , produce quefta le foglie non ^uari diflìmili all'aro, fa più gambi 
che vno , tutti pieni di foglie, nella cui lommita efeono i fioriin grap- 
poletti di verde colorc.da i quali nalce il (cme.biancheggia quella pian 
ra tutta non altrimenti, che (cui fullc fparfo fopra (ortilifiìma farina , 
Òc al tocco è co(i lifcia,& molle, come (cfuiTc tutta unta di olio, ò di 
* graflo.ha la radice gro(ià,dura,cV diuifa in più parti, gialla di colore,co 
me quella della rombice.nafccquafi per tutto ncllcpiazzc,nellc.trade 
& ne i cortili delle uille. 

La borace è nota nelle fpeciaric/am" d'vna pietra rrafparente,lachff 
fi chiama borace non rifatta. & come alcuni dicono, che e vna fpccie 
di nitro follile . fi vfa per mcdicina,& pcrappiccarel'oroArargcro, 
come inrerucniua della chryfocolla de gii anrichija qual era minerale 
& fatticia,la minerale fi cauaua delle mincredcH'oro,& dell'argento, 
Se del rame, & ha miglior colore.cra qlla delle mi nere del rame di co 
loreucrdeporro, &anchora hoggi ieneritroua nelle caucrne del ra- 
me^ da per fc fimili allafabia,& attaccata al mettali©, la cherafa e li- 
mile medcfimamcnte alla arcna,ma fatticcia, fi facca con l'vrina d'vn 
fanciullo rimenatain vn mortaio di rame, co'l peftellodi rame,& que 
Ita fi adopetaua nelle mcdicinc.falTcnc dell'altre fatticcie, Icqualifcr- 
uono per colore da dipingere. 

La ooragine produce le foglie larghc.ma non del tutto tonde.ruui 
de con moire bolle,armatcdi fomIiifimefpine,la quali fannoacutala 
pianta rigida,^ pungenre ,fa il gambo alto vn gombito, Se qualche 
volta maggiore, carnofo,concauo,& per tutto fpinofo, con molti ra» 
mi.i fiori haellaamododittella,d'vn viuido, & cclcflc colore, (e ben 
fi troua di quella ch'el fa bianco, dal raezodel quale efee vna punta ne 
ra,ma non però pungenre con femcncro,óc (hi! ciato, ha la radice bia 
ca, grolla vndeto ,a) gufto doKe,& vifcofa.nafccnelli borri per fcftcf 
fa,& cofi copio(a,chc raalageuolmcnte fene può rclpirare. 

il Bollo fa le fiondi più bicui del roino,i noti verdigni, & il frutto 

roflìgno, 
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treffì ano, niente maggiore di quelle del mirro, onde mi pare.chein ma 
aiirclto errore fieno ucramence tutti coloro, i quali fi credono che il no 
Aro Bo^o Irahano,fiailmedcfimo,che il Guaico. 

il Botncvna nerba folta, ramofa,<uttarollà.& fparfa in molti ali,il 
Alo ferae-nafee Attorno à tutti i fulli,lcfur irondi fono limili alla cico- 
rea,relpira tutta di foaue odore: & imperò fi mette ella trai veftimcn 
ti, le ne ri troua nelle riuc de 1 torrenti, 3c nelle valli. chiamano queftai 
•Cappadoci j , A mbrofia,& chi A nemica- 
Boruro,& Borirò fono il medcfimo. 
Branca Or fin a, leggete acantho. 

La Braflìca fi chiama in 1 ofeana cauolo,fcV in Lombardia uerza.de! 
•le quali ne fono uaric fpccic,comc fi vcdcnelli horri.dclle qualli l'vna 
iia il torfo gride gó larghe /rondi, l'altra le oroduce crefpè»il«he caia 
mano Apiano,& il rei zo produce fotril fufto,& /rondi fot idi , li Cric , 
cV tenere ;compoHo*di parti fottili,& di fiuti glUltripiu acuto,& pùi 
medicinale, tra le quali quello fi diurna fabelho,che produce le foglie 
marau;gliofamcntecrefpc,pcrlacuigroiTezza,rimaneil torlo fottile: 
ma è più dolce di tuttigH altri cauli, quello che chiamiamo noi cauo- 
lo cappucio ferrato tutto fortemente in (e ftcllò,graue, &c ri tondo di 
figura, altro non credo , che fia apprello Plinio > che quello che egli 
«cbiaroftliaattuns. >»* ' 

La Brionia fi chiama volgarmente Ja vite bianca, 6c nelle fpiciari» 
Bi ionia, & trail volgo quafi per tutto zucca fcluatica. è pianta uolga- 
ri ili ma,conofciutadaxutti.germi naia Brionia nel principio di Prima* 
ucra,mcttendofuori,piu (armenti da vnafola radice, .teneri , & petofi, 
come fono quelle delle zucchc,i quali crefeendo pian piano, fi? ne van 
no arrampicando fu.pcr le ficpi,& per i micini arbufcclli,attorniando 
fi con i uirici,i quali hacopiofi . producrJc foglie quafi come la ui re 
vinifera , ma minori*con.piucantoni,al 'intorno ruuidc.óc afpri.i fio 
ri fa ella in .grappolet ti, che nel bianco gial cggtano>à modo di ftclla.il 
/rutto comedi lolatro hortolano, parimenti grappololo, prima di co- 
lor verde,& roffb^quando è maturo, Jk in alcune piante nero, ilqual 
non uide Diofcorirk. 

La Briranica,fi come dice il Ruelio econofeiutain Iralia,& chiama 
tada noiPitamano,nódimeno non ho in fino hora ri trottato, chimi 
la fappia dimoftrare. 

11 Bromo non èaltxo.che l'auena.che fi iemìna per i caualli. 

Bruchi animali.che fono inimici dell» hortolani, fi chiamano vol- 
garmente rughe. f 

Le Buccincfono fpec'edi porpore, chiamanfi buccine, per ellcr li- 
mili al corno da fonare, 5c per hauer elle il bocci uolo molto >attod* 
porfi alla bocca. 

La 
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La bugloffanafccnellc pianure, &: ne luoghiarcnofi.coglicfi il. roe^ 
fedi Luglio. 

Jl Bulbo è^iduefpecie J àoè,vnach.ciì magia , l'altra vomirono. 

Il Dunio chiamiamo noi nauonclcluatico,6V i Greci nellemedicine 
fanno due foni di Napi.di coi oc évno»chch'onrcc, & produce i fuftt 
«li iU- ho ridi angolo lì, che chiamano Bunio. ville alle j.ui gai io ni delle 
don n*,& a prouocar l'vrina. 

11 Buphthalmojchcchiamanoalcuni cadila, produce rencri, & lot- 
tili fufti.le frondi fono limili al finocchio » i fiori fono gialli , maggiori 
di quelli della camomilla,fimili agJiocclu,dódchaprcioil nome^nafee 
nelle campagne attorno alle cartella* 
Bu rilegge; e buturo. 

La lì u r fa patio ri s è frigida! fccca cV fticticca 

LA Cacalia è chiamata da Galeno canchano , Se da pochi è co no - 
feiuta. 
La Cacatrcpola,non c la radice dciriringo,comc vogliono al- 
cuni» i 1 ■> 1 ni *iintiin37 joì oiw oian^roòuqoij^ ci 
11 Cach ri non fola mente s'intende il fior del rofmarino, ma quella 
certa lana anchora,che producono alcuni albori caduta auanci al pro- 
ti jr del frutto ,co ir. e rquclladcllcnocciuoh limili al pcpelungo,^ ql 
ledtllc noci,<3cdeJlcquercic. 

La cadmia è chiamata dalli A rabi climia, l'ottima era tutte le fpecie 
cqlla di Ciproj^liiamatapropnamcteUìni^tclcrratajmeiuocrcmcta 
grauo,& propinqua alla leggiertzia, &i da' petto scinola, di color di 
ipou.o <S. ehciotu è ci nei nienm > & rugginoia: tiene il fecondo luogo 
di bont^j.qujrllajchc eli fuori *■ di color ceruleo, & di dentro più bian- 
ca, fimi le alla pietra oniehuc^cV con" fono qlle,chc fi cauano nelle cauc 
uecchiedi i metalli. cvna altra t jdaiia,chiamataplacode$».cioè erodo 
fa>t.lìc ha ccitcroaccolc Jopradi tc,come hncc,& però £ chiamata zoni 
tt.tnned'vna fot te chiamata o fi racirc,(òt ti U,c* per la più parte nera . 
ma quel!*,chc ha forma di telusa tacco Ua in le aliai terra . vituperai 
la bianca. i«h5aJ 

Il caglio delli animali.comefcriflc AriAouIe,è ina fufranaa di latte, 
che fi ri nona allo Acmacho di quelli t he lattano, tutti gli animali, cl\c 
luminano hanno il caglio: & tra quelli che hanno i denti tanto di (b- 
p:a,comc di (otto, la lepre folo In il cajlio. l'ottimo è quella, che e più 
vecchio. cotale adunque è più valorofo per medicare rie Hu Sì : nel clic 
s'adopra anchora quello delia lepre. ma il più eccellente c quello de ca 
piiuoli,6V deceruati. uNugtStartFtt tP£r.ó\V> onvxj ,f . i'., • 

Calaman drina, leggete Caraedrcos . j&ìtttfi iti ti 

La 
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a i .La Caiani intha volgarmente fi chiama calamcntoA nipetdla, del 
la quale ne fono mol ce I peci e, tralcouaJi ne è vna,che naice ne monti, 
che produce le fraudi bianchiccie, umili al bafilico: i rami r ccchi,i fu- 
ll, anguioli.&il fior porporeo. l'altra è limile alpuIegio,ma maggio- 
rc;pei la qual cuù aie a cai io chiamarono pulegio loluatico,per raflem- 
brarfcglt nell'odore.quefta chiamano i latini nepera. la terza è Amile 
ai raeathaft ro,ma producete frondi più lunghe A i fufti,& i ramulccl 
li maggiori dell'altre. uì 1 è manco vircuofa, le frondi tutte fono fcruc- 
pjfc fortemente acute, la radice e mutile. nafeenelie campagne in luo- 
ghi alpi iA' acquoli . 

Calami ta, leggete magnete. 
Il Calamo aromatico di Diofccricleè hoggi incognito.&il Calamo 
Tolgale e foile il vero acoro, come al capitolo dell'acoro lì è detto? pe 
rò qui non (è ned u altro. 

La Calcifraga.oucr empetro non èil finochio marino, il q« .le ch'i 
mano alcuni hcrbadi San Pietro. uafee nei munti , Se maremme eoa 
(ài fa faporc. 

i. La Cecina vi ua detta da greci Asbcfihir,ùfain q netta molo . met- 
letc ÌA^ul fuocoi gulci delle buccine marine, oucr poneteli per cinta 
yna notaio yao ardenti lìmo fuoco, &: ilgiorno Icgaente', ùranno 
futi.llUnwhiiltiàivCtuacegh faon : jòtrimmti riabbrulciaii vna altra 
volta, tìuo a cintogli; dioeatinocandidillìmi. Si coli bruendoli p ri» 
ma ' o:iune, fi tn acqua fredda, poucteliàn alcun vafodi terra nuoua ; 
ìlchecuopri hcniJioio con vn panno, & coli lalciate per tutta vna 
notte, & le pofciali ri crollerete la micuaacller andari in calcina la ri 
ponete. ralHan:hora delle pietre, che lì ricrouano nelle ritie dei fiumi 
abbrufeiate nel fuoco, lì fi pari niente del più vi (e A' più volgare mar- 
mo, e. quella precede* unte l'a lire l'ottima èquella,che ha Ubiamo 
detta di foprada poncre orili vnguéti, chcdilcccano l' viceré maligne. 
£ Calendola,] egge te Cai t ha. 

LI calli delle gambe .de caualji lono chiamati da Greci porri , & da 
latini licuenides,& porrura. 

Calltrico,ouer Gali ittico, leggete Horminio . 

La Calthadi Vergili© vogliono alcuai,che fiala cilcndola. 
Camomilla,leggeteantnemide« 
CambrolTcnc, legge tcltguftro. 

La Camphora fecondo che gli Arabi di co no, è vna gomma d'uno al 
bero.chec nell'India, ma (eco ndo alcuni altri è vna fpecic di Bitumi 
pur dell' India, & di cono clic glradiani cuoconoquel Bit umiche diftil 
la dalla camphora nattua,& le parti piufottili nel cuocerti diuengo- 
no b;anchc,& fagliono al coperchio . il cheda alla camphora quella fi 
£Ura> che noi veggiamo, ondcauicncche ijpctlo di mercanti ue li m«- 

fcolano 
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fcolanoBitnmc,ma non ccofibianca,ccme debbeefler la camphor* 
cotta, ÓV rifatta nel modo di fbpra raccontatola bnona,& ottima e la 
hianca.chiara , pura,& moltoodonkra: & mettendola in alcun pan 
caldo fi rilblue in humore . conienufi forterrara > nel Terne di li- 
no, ò di miglio, ò di plilio, ò Pepe r acciochc dando all'aria non fi 
con fu mi. 

Il Cananei di Serapione non e la fcmenzina,ma è vna certa terra are 
nofa, che cade dall'aria, quando pioue.ad operata non folamenteper 
amazzarei uermini,ma perfaldarei uafi di rena, quando fi rompono. 

IlCanapejèdiduefpccie,cioèmafchio, & femina : la femina non fa 
feme, mail mafehio fi , ce ne è di domeftico , & di feluatico . 

ifcancamo non fi porta in Italia, ma Ione alcuni, che per lo Canea 
mo ne di inoltrano vna gomma Jucida,& rolla, quafi limile alla mirra, 
rauolta intorno a certi ltecchi,ò vogliamo dir pezzi di rami di un cer 
to albero incognito, ma perche manicandoli quella gomma, non ui il 
fenfe, come feri uc Diolcoride,odore fafìidiofo ucruno,non uogliono 
conientirealcuni, che quella cotal gomma fia il vero cancamo. ufafi 
quella gomma co tid'anamcnre per tingerla (età di color rolIo,& chia 
mali volgarmente lacca,& laccherà, dr quella fi rirrouan due f pccic, lo 
quali fonodif1crenti,cofi credo io folamente in boti. la migliore chia* 
mano lacca Sumctri,& la manco buona combcit?,cof» forfè chiamata 
da i Iuoghi,ondc fi ci portano òd'Arabia,o d'ai tre regioni.quella che 
s'apprezza è chiamata Sumetri/cmprcfi ritroua rauolra, & attaccata 
attorno a tronchi lottili de rami d'albero . ma l'altra fi porta in pezzi 
lenza alcun lcgno,come la min ha, la quale fi vede aliai maco dell'altra* 

LeCannelonodi varicfpccie,tra le quali neè vna.che fi chiaro* Na 
flos,della quale fi fanno faci ce, & vna femina, di cui fi fanno lelinguet- 
te delle pirr'erc • enne oltre a quelle vn'altra chiamata firinga, carno- 
fa. cinta di forti nodi, atta pcrilcriuer libri. nafeene vn'altra fpccie an- 
cora appreiTo all'acque chiamata da chi donace , & da chi cipria . & 
riti oua'cne parimente vn'altra fotti lc,& bianca chiamata phraghmi- 
te,é\ vallatoria notifTìma à tutti, 
Cannella,leggete Cinnamomo, 

1 Cantarelle fono molto conofeinte nel/c fpcciaric, fi debbono e- 
lcggerequelle.chefi ritrouanoncgrani,6channoa trauerfo a l'ali cer 
te cinture gialle,& il corpo lùgo. li vecidono tenendolcin fu vnoflac 
cio,ouer in vaio con la bocca fretta fopra l'aceto,di poi fi leccano , oc 
fi conferuano i n fcatoIe,ò in vafi inuetnati, durano ducanni . 
Capei vcncrejcggete Adianto. 

11 Cappato e vna pianta fpinofa , tirar* per rerra inri tonda figura, fo 
no le lue (pine litonde a modo d'hamo,comc quelle de i roui .produ- 
ce ic fiondi tonde fimili a quelle dei pomi cotogni, il fuo frutto è li- 
mile 
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mfle airoliuc.il quale aprendoti produce vn fior bianco,doppo il aua 
levi cimane vn certo che, come vna gianda lungha , il quale diraoltra 
nell 'aprirfi le granella, firmili quelle del mclagrano,picciolc,& rode . 
ha molte grandi, & legnofe radici. nafccin fottìi tcrra,in luoghi afpri , 
neirifolc,& nelle ruinc de gli edifìeij. 

Li carciofi fono vna fpede di cardo dome(Hco l & chiamati in Lom- 
bardia artichtocchi. 

Il Cardamomo de Greci.c chiamato da gl'Arabi cordumomi , an- 
cora che molto dubbio fia,qualfcmehoggi ) po(IÌ£(Ièr,nódimeno 1 che 
quello che lì chiama nelle fpeciarie cardamomo maggiore, per eirer af 
fai aroma tic o,acro,& non lenza qualcheamarezza, benché oleura, pa 
refi polla vUrc perii vero cardamomodcGrcci.gli Arabi intendano 
per il cardamomo vn'altracofa differcre da i Greci, & ne /annodi due 
maniere, il maggiorc,& il minore, -de quali cene lono incogniti am- 
be Jui,ouer il maggiore è quello, che hoggi fi chiama Mcleghetra, Se 
g anaparadifi,il.qual feme è angulofo,acrc,& roordela hngua , béchc 
non troppo aromatico. quel o,chcli chiama cardamomo minore nel 
le fpeciarie, nó è in ncllun modo ci cardamomo minore de gl'Arabi , 
ne è alcuna al tra forte di cardamomo, ma è vna Ijpccic di nigella . L'cl- 
letto èqoello,che dt&cilmenie fi rompe, che ed colo. Se ben pi<mo,o- 
gni altro adunque, che non fari tale è luani co dalla vecchiezza • 

Cardoncelo, leggete ! coccio. 
* Il cardo ,oucr feohmo ha 4e foglie fimili a quelle del -charnéleone 
nero , onera quello della lpina bianca, mi più nerc, & più grolle, ha.il 
tulio lungo, &: frondofo.'nellacui lommitàhail tuo Ijuno b capo, la ra 
dice è ncra,6V grolla, molte fono le lue fpecic, ma parlando prima di 
quelli, che editiuan dalla natura naCcono feluatichi nelle campagne , 
che noi uolgarmcnteinTolcana chiamiamo I cardaci, !c ne ntrouano 
di piu,& diuerfefpecie,ma Plinio non mette dei feluatichi altro, che 
due (pecie.vno cioè che produce lu da terra più gàbi,& l'altro che ne 

firoJuce unfolo, 6c più grollb.nc fono fimilméccdeidon\emci,iqua 
i s'aleuano negiardini di uarie,& diuerfe forti. tra lequali primamete 
fono qutlU,cho fi chiamano cardoni.nc è d'vna altra fpecieche fi chia 
ma Catto, nafee loLmcntc in Sicilia , 1 quali fono nelle (pccie de do- 
medici . 

Carlina,lcggetc.Camèleone bianco. 
Il Caro herba li chiama nelle Ipeciarie Carui, è feme noriflìmo per 
tutto .nafcene',prati,& nelle colline,non di (limile dalla palhnacha fel 
uatica con più gambi da vna (ola radice quadrangolari, fortili, & alti 
vn gombito>dai qual natcono i rami con le.ombr.clle bianchein cima, 
& il feme più lunghetto dcll'anifo angu!ofo,& nercgno «odorato , Se 
-acuto, ha la radice lunga,acuta,& inficmeamarctta,raail lcracc quel- 
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lo che c in vfo di medie na. 

Carobe , leggete Silique. 
Le Carote fono di due (pccie,vna che fa le radici lofTc.cV fanguigne, 
grò (Te molte volte poco manco del braccio d'uno huomo:& l'altra 
tale fue, che nel bianco gialleggiano pur della medefìma groiTczza. 
hanno ambedue le foglie, il gambo, l'ombrella > i fiori, & il teme qua- 
li del tutto fi mite alla pafltnac.1 fcluatica . via!; le vermiglie (blamen- 
te, non hanno dentro ncruo, ne fc (luco, cerne hanno le pastinache, ma 
ne lonofenza, come fono i nauoni. fono ambedue gufteuoli , per ef- 
icr clic dolcette con un poco d'ammarezza foaucrocnre cóteroperata. 

11 Carpello è poco co noie, ino in Italia» 
Il Carpoballàmoèil Teme del 1 aliamo , il quale è molto differente 
da quello, che ne motlrano i fpcciali.perciochc il buono e di color au- 
rco,pieno,pódcrofo,caldo,& mordente afgufto.& il volgare delle fpe 
ciarie nercggia,è leggiero, vano>nonraordcnte,& poco odorifero. 

La Callìa de Orca, come li vede per quello che nedice Dio feo ride» 
& Galeno, pare che (la la canellj delle fpeciarie, & che (ìcuramence 
per quella fi polli via: e, elegcndo quella che fia la migliore.rioc la lun 
ga,di odore,& faporcpollenrc, 6V grato, & dijcolor rollcg^iante, della 
qual forte agcuolmentefe ne può ritrouare.laCasfiadclli Arabie la caf 
Ita nera folutiua , laqual è comnuine, oc notidìma . eleggefi di quella» 
che è portata d'Alcflandria, t he ha le canne grolfe, pelanti, & che (co- 
lendoli , non ui fente il fcme,ha la fcorzalilcia , Se roHeggi ante. ogni 
volta, che nelle ricette de Greci fi troua ferino calila, li debbe pigila-, 
ìela canella fina , ùmilmente appretto sili Arabi , quando recitano le 
ricette de Greci, & che non fonoatteà mvoucrcil corpo, quando li 
troua fcritto C^flia, fi debbe pigliare la cancila, quando recitano le ri- 
cette dei li Arabi, òche fono atte àmuouere il corpo, lì debbe pigliare 
la Calli .1, che folue . 

Carpino è albero noriflìmo • 

Carthamo , leggete Cnico. 

Carili, legge re Caro. * ; . >' -t. . .'; rn'ltes'^an onunfo'i ?l 

llOlroreo èif reticolo d'vno animale cofi chiamato , quelli lón© 
gli eletti, (erondo Diofcoride, c he precedono da un medi limo princi- 
pio, & hanno dentro un liquore limile alla cera, di odore grauc,fc 
ralbdiofo al gufto, mordace, cV acre, 6c fragile , òc circondato intor- 
no da più naturai pelle . (i fai fi f'x ano mescolando l'armonia, o gom- 
ma con il (angue del detto animale,cV con i tcdicol) , ouer pittandoli, 
& gliarognoni del mcde(:mo animale infume, Se acconciando i in 
ccrrc veliche. & feccandoj;li, fi conofee l'inganno dalle qo« liti (opra* 
narrate, & anchora quelli fono più grandi dclli natui ali, i quali feno 
aliai piccioli • ,j : [s~*t iti bUtì o^ìnà 
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_ Caftrangula, leggete GalioDil . - .. 

Catinance o*.. /ùi<v «.wuuiciuce in Italia, oucr non lonocono» 

feiute. 

Cataputia,leggete Lathirì. 
Lacaucaiidcfi chiama in alcuni luoghi petrofcllo fcluatico , & altri 
Dauco (ematico, fa il furto lungho vna (panna, & alcuna uolra maggio - 
re,& alquanropelofctto,có frondi limili all'apio, incile nella cftrenuta, 
come fono quelle del finocchio anco elle pelote ; nella cui lommità, 
produce il fiore in ombrella, bianco, & odorato. 
Cauda equina, leggete Coda di cauallo. 
Cauolo , leg ;ctc Vcrzi,& Brallìcaj. 
Li Ceci (onoin Italia, ntrouafcne di bianchi, neri. & di rotti, i bian 
chi chiamano alcuni Co:umbini,i rolli Vencrei,pcr piouocare eglino 
il coito, & i neri Arietini. 

Ccdradatc , leggcte'Ccdro maggiore. 
Il Cedro è albero grande, dal qual li raccoglie la Cedria , pioduceil 
frutto , come il Ciprcttb, ma il più delle volte maggiore, ritroualcne 
alirouc vnafpccie di minore, rungcnte,comeil Ginepro, che produ 
ce il frutto rondo grotto, come è quello del Mirro. il maggiore è di due 
fpecic,cioc maggiore, 6c minorc,comcdicc Diolcoridc, l'vna fiorilce, 
& non fafructo,flc . 'altra produce i frutti lenza far fiori, & femprcna- 
(cono i noui auanri, che cafeanoi vecchi : hanno il Teme limile al Ci- 
pretto , fono alcuni , chela chiamano cedriate. 

La Cedria è vnagóma , che fi raccoglie dall'albero, chiamato, cedro 
maggrorej'ortima e quella , che è grotta, traf parcn tc,& di grane odo- 
re^' che gocciolando mantiene le fucgocciole vmte inficme. 
Cedronella , leggete Melitta. 

Celtico Nardo , leggete Nardo Cclrico . 
LaCctaurea cdiduclorti, cioè inaggiore,ÓV minore : la maggiore 
fecondo Diofcoride,ha le foglie limili alle noce lunghe.óc verdeggi an- 
ti com'cl cauolo, intorno intaccate a vfo di lega , il fatto come La Do 
mice , cioè lapario , alto due braccia , Òc tre , cominciando da piedi a 
mandar molti rami , fopraa i quali certi capi lo no come de papauen, 
nella rotondità lungherti.cV produce il fior pauonazzo sbucato, mot 
to limili i i nottri fioratili, ma maggiori,dctro ha il leene ritti et ro infie 
me, come fuolcttter ne fiori, che la lanugine fanno la radice grotta, gra 
ucjunga un braccio, & mezo,di luccoacuro piena, c\ alquato attringé 
te,& con vn poco di dolcezza, rotteggta la radice, & 1! lucco, & la radi 
ce (uà nelle fperiarie molto fon nota, Cotto il nomcdi Re. ponrico. 
la Centaurea minore, che fi chiama volgai mente Biondella, & in ah u 
ni luoghi fcl rerrx, 6c da altri fcbricula. nafee per rutta la Tolcan ,cV e 
conofciuta da tutti , p la lUlcrctionc di Diofcondc . della maggioi e la 
y*À<* C radica 
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r>nri»A<fc' *l5»SiÌnorclc cime dclfhciba con hon : * con fcmi. 

Ccntincrbia, leggere Poligono. 
Centone,Ieggete Alfine . 

La Cepca e fimilc alk portulaca,ma ha le frondi più nere , * radi- 

ce fattile. r 

La cera é da tutti conofciuta,Ia migliore di tutte c quella, che me- 
diocremente roiTcggia, non troppo grolla pura, od^cifera.cóalquato 
odore di raclle,tienc il fecondo luogo quella.che biacheggia,* di fua 
natura é gratta. è loJata quella di Ponto,* quella di Ctcta. 

11 Cerofoglio è nerbarne fi fa ne cibi , & alcuna volta nelle medici- 
ne, nota per tutto. 

LaCcrufa fccódo Diofcoridcfì fa cofi.mcrtefi nell'aceto fortifflmo 
in alai orcio,che habbia larga la bocca,ouer in vn carino di terra cor 
pulcto di forma,* fopra la bocca del vafo, fi mette un pezzo di camic 
ciò teilutoà modo di rtoia,* fopra a quefta fi ferma vna lamina di pio 
bo,*di fopra ficuoprecon coperte di tela , accioche non icfpiri,* 
noeuaporiraccto:&comclaIaminaèdillbluta,& cafeara a baffo fi 
cola fuori tutto i 1 chiaro dell'aceto , * la parte groiTa , & torbida fi 
mette i n vno altro vafo , * fcccafial fole,* poicia fi tri ra con la maci- 
nello con altro * iìacciafi,* di poi fi prendcqucllo . che rimane di 
duro,* rirornafi alla macinelli* ftacdafianchoracgli.* querto fi fa 
infino a trc,ò quattro vojtc.la migliore di tutte c quel U,che fi (tacciala 
prima volta,* quefta fi deue mettere nei medicamenti, che fi compon 
gono per gli occhi.la feconda parimc te in bon tà c la feconda (tacciata.- 
& cofi fono di mano in mano tutte raltre.rclettiffima è quella , che fi 
fa a Rhodi.inCorintho,* in Laccdcmonia. 
Cedron, leggete Bcnonide. 
Cetrach, leggere A fplene. 
Calcanthojleggete Vitriolo. 

Il Chalcite fi chiama da gli Arabi colcotar. l'ottimo è quello, che è 
limile al ramc,frangibilc,nonfaflofo,non vecchio,* quello, in cui di 
feorrono alcunelun^he,* fp/cndenti ucne. 

Il Caraedrios è chiamato da alcuni TriiTaginc, Se da altri Qtjerrio- 
la,* da altri Calamandrina,* da alcuni altri Tcucriopcr la fembian- 
za,che ha ella coneflo.nafcc in luoghi afpri, Se <àilòii. c pianta lunga 
vna fpanna,lecui frondi fono picdole,*amare,di figura , & intaglio 
fimilc à quelle delle qucrcic,ha il fior picciolo quafiporporeo,coglicfi 
quando è pienodi feme 

Il Chamcleone è di<lue fpccie, cioè bianco,* nero, il bianco e cVn 
maro da tutti carlina,* da altri ixia, per rirrouarfi in alcuni luoghi in 
tornoallc radici fuc vn certo vifchio, il quale vfano le donne in cara 

bio 
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bio diraatticc hà le fòglie fimili al filibo,ouer al cardo mapiuafpre, 
& più acuce, Se più valide di cucile del charuefeone nero, non fa Tulio» 
ma produce nel mezo fpi ni umili al riccio marino, Se alla ci nara,i fio 
ri fa rolli, Se lanuginofi , il fuo femefimile al carrhamo . nelle colline 
amene fa la radice grolla , Se ne i monti Tortili , bianca nella Tua prò* 
fonditi , & alquanto aromaticc, al gutìo dolce t & graue d'odore • 
il Chamcleonencro haurebbe lefrondi limili al cardo* fé non Tuf- 
ferò di quelle alquanto minori » più fornii, Se dirtin te di rollo colo- 
re > la gamba produce a Ita vn palmo , grolla vn deto , di color rof- 
figno , i Boti fa ella nell'ombrella Tpinofi , hiacintini , di diuerfo co- 
lore , la radice ha grolla, neri, den Ci , Se qualche volta corrofa, laroc 
ra gialleggia, & nel mangiarla morde, naice nelle campagne in luoghi 
fece hi montagnoli, 8c nelle maremme. 

Chamcleuca da pochi è cono! ciuta. 

Chamepitio volgarmente 11 chiama Iua artctica,cV aiuga t 

Chamcriphcc unafpccic di palma. 
Il chameficc.che chiamano alcuni Sice, producei rami lunghi qùac 
trodeta,ritondi, pieni di Tucco,& fparlì per terra , le Tuefrondi fono 
limili a quelle delle lentichie,picciole,6c Tor cali v rallembrcuoli a quel- 
le del Peplo, le quali non fìleuano da terra. Ta il Teme tondo Totto alle 
fromli, come fi uede nel Peplo. non fa fiore,nc Tulio, ha la radice (otti- 
lc»&diniun ualore.nafce nc'eampi noncoltiuati. 

Charabe,leggece Succino* 

Chei rileggete Leucoio. 
La chelidonia e di due Tpecìe rioè'maggiore» le minorc.la maggio- 
re fi chiama hirundinaria,& da chi don um cccli. produce il Tulio lot- 
tile, alto vngombiro,& qualche volta maggiore, con frondofi ramu- 
icelli, lefrondi Ta ella limili al Ranunculo.ma più tenere » di colore , 
che tende al ceruleo . Tono i Tuoi fiori limili alle viole bianche,li qua- 
li cleono Tccondo l'ordine di ciafeuna delle Tue frondi.ha il Cucco gial 
lo,acuto, mordace, amarerro»& di graue odore.Ia radice nella parte di 
fopra c folamente una, ma nel ballo lì diuidein p iu capillari, del colo- 
re limile al zafTrano.produce le filique fimili a quelle del papaucro cor 
nuto, Tortile, lunghe,di Torma piramidale , nelle quali il lemc è mag- 
gior di quello del papauero.la minore e chiamata Tcrophularia, Se ca 
altri Taufcllo,& alcuni grano Teluatico.c pi cciola berbera, lenii fi on- 
di cleono co l picciuolo di Totto dalla radice limile a quelle dcH'hede- 
ra, quantunque più riróde, ma più picciolc ,piu tenere, & alquato gra 
Tette, ha molte» & picei ole radici procedenti da vna medefima ba(e,a{ 
gomicciolate fimili al grano, delle q iali follmente trc,ò quattro» salii 
gano. nafee apprelTo all'acq ue,& à i laghi. 

Chermes, leggete grana da tingere. 

C a II 
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Il chcrmeiìno,con cui lì tingono le lire ili color purpureo , ÓV pauo 
nazzo ,come molto ben ianno le tintorie di Vinfggta , & alti ì luoghi 
d'Italia, è vna pillola roda picciola.la qoal nafce in lcuanteatraccata , 
per quanto ce ne ri reniamo i mercatanti, alle radici della Pimpinel- 
la^ non e gomma, ne cola, che calchi dal ciclo . 
Cherua maggiore, eggere Ricino. 
Cherua minore leggete Laihiri. 

Della Cina terra l'ellctta è la bianca, che tende al color di cene-- 
rc.dmi.e alla Samia : è adunque croftofa bianca, ma ditfci ente di for- 
ma . 

La China, & la Cina per quaitos'intcndefi ponada Portoglieli 6c 
da Spagnoli dalle parti meridionali, de raccoglici} lùgo i lidi ilei mare, 
tratta ruori del cerreno. è come lì vcJcfungola, leggiera, come le fu Ile 
radice di canna ,,11 color è rollìgno t il che panni , che non poco lì raf- 
fem bri alla radice Rhodia.quclla più fi loda, che più e frefea, laida , nò 
ta lata,& che più rolleggia nel colore. 

La Chrilocolla nelle Ipcciaic fi chiama borrace.ma poco Ce ne tro 
ua,però della (incera , che habbia quel colore uerde (curo, cheli li ri- 
chiede: impcrochc perla più parte ne reggi a,& puralTai ui fi nCnttoua 
di con trafatta, la più verdedi tutteper quello, ch'io me necreda dcuo 
dlcr quclla.chc li ntroua nelle ucncdel rame.la nera èquella,che lì ca- 
ua in quelle del piombo, la bianca in quelle dell'argento, & la gialla in 
quclledelloro.il che mi ha fattocredcrc,chcilcolorefuoproceda dal 
la minerà, onde ella (ì raccoglie. trouafenc di contrafatta aliai piu,chc 
della naturale^ però gli orefici, i quali molto l'vianop faldate l'oro , ' 
la l'ciclgono con diligenza, come, che molte volte anchora eglino ui re 
/tinoingannati,tantachoggi la (ottigliezzade'trurTatori in ogni cofa. 
lodano quella , che gialleggia più di tutte l'alne per l'artilicio dell'- 
oro , quantunque poi fi lodi nell'ufo de medicamenti la verde, raf- 
fi la colla artificialmente dell'orina de fanciulli , menata lunga- 
mente al fole in vn mortaio di rame , con s n pcltcllo del medelìmo , 
rin eh e s'i n f jpcllì fca. 

Chrilocome c da pochi conofeiuu. 

Chrifogno è piantai pochi nota • 

Ciccrbita,leg^cte Soneho. 

Oc», leggete Ricino. 

Cico rea, leggete Endiuia. 
Il Ciclamino volgarmente fi chiama pan porcino & dagli Arabi ho 
thomarien,dcl quale le ne ntrouano, fecondo chcfcriueMcfue.di due 
fpccic,cioc maggiore ,& minorc.il minore la fa radiccgrofia, come 
nociuolc,& comececi,& il maggiori fa h grolla, come vn rapo, mani 
xa : la qual nafce nelle leluc » & in luoghi ombiofi . il minore fem- 

co 
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10 da Mcfm non ho veduto in Italia,altroue,che nella ualle A nania de 
U giuridici o ;c ci t T;cnro,Houe lene nrrouano infininflìrae piante. 

La Cicuta è notiftìimam Italia, produce il fuftonodolb,corae il fi- 
nocchio grande; le f rondi firnilià quelle delle ferule,ma più ftrette,dt 
dilpiaccuole odore, jpduconoi rami nella fommita loro l'ombrelle , 
i cui fiori biancheggiano, il Teme e uguale agli anilì, ma più bianco ila 
Cadice è concaua,& poco profonda . 

Cimbalio, leggete ombelico di Venere. 

Il Cimino è di due fpede,cioè c{omeftico,& fcluatico; il domeflico 
è grato alla bocca t ma molto più l'Ethiopico , il qual chiama Hip- 
pocrate regio, tiene il fecondo luogo di bontà l'Egt trio,* cut fono po- 
icta doppo tutti gli altri, nafee in Galatia d* A fu,in Cicilia , in Tcren- 
tia,& in molte altre ragioni. 

La Cimolia terra è di due fpecie:vna,rioè bianca,& l'altra, che ten- 
de al porporco.l'otttma e quella,chc naturalmente e gralTa , 6c che al 
rocco è fredda. 

Cimcra,leg3ete Cardo. 

Il Cinabri o,ouer minio è di due fpecie,cV quello, ches'vfà nelle fpi- 
ciarie e molto differente da quello di Diolcride. perciochc quello fi fa 
artificialmctedi folfo,&d argento uiuo,cotti inueme lógamétcal fuo 
co. enne ancora vna alerà fpecic di mincralc,chc nafee per fe (tetto, ma 
non coli cornmunc, come l'artificiale, ne di cofi florido , 6c accefo 
colore. 

II Cinnamomo fecondo la commune opinione di Diofcoridc, hog- 
gi non ci lì porta, benché pen (ano alcunché eflcr potrebbe facilmen- 
te vna fpecie di cannella, rnallìme di quella più odorata, per aflìmi- 
gliarfi alcune fpecic di cinnamomo fecondo Diofcor. alla Casfia • co- 
munelle c fi fia, la cannella fina fi può v/àrc 9 6c perei cinnamomo, & 
perla Calìa de Greci ,infino aranto,cheil tempo non apporti meglio* 

il Ci nocrambe facilmente e quella herba, che fi chiama roercorelU 
baftarda, 6c b raffica marina. 

La Cinoglodada tutti c volgarmente conofciuta,anchora che non 
fu quella di Diofcoride, fecondo alcuni, e da Plinio deferi tta infra le 
fpccicdcllaCinoglolu.fi crede, che quella habbia le medefime virtù , 
te per tato fi può vfare. 

Il Cinque foglio fecondo Diofcoride è d'vna fola fpecie. nondime 
■o di quattro fpecie ne ho veduto io a noftii tépi ì Iralia , dcllequali 

11 maggior è quello ideilo, che cómemorò Diofcoride, il fecondo non 
è dal primo in altro diflìmilc,fe non clic le fiondi biancheggiano, Se 
parimenti il fiore.il terzo è piccolino, bianchii io, & per il più fe ne 
ua ferpendo per terra.& il quarto fa le frondi di figura limili alla vite 
intagliate in cinque parti,chiamato da chi Diapenti.! ,& da chi Sani- 

C $ cula 
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cala . produce quello nella foramità de fufti , & parimente degli altri 
ramufcclli alcuni bottoni,chc nel uerdc biancheggiano , & fimili na- 
turalmente alle fraghe, quello della prima fpecie nafee per lo più ap- 
prettai riui , & ai foffi dell'acque, produce i furti fot ci li , ne i quali 
doppo allo lpirare de fuoi aurei fiori , li riero ua fen latamente il femt • 
ha però ogni picciolo cinque frondilunghctte,qaafi limili alla menta, 
ma pi a lungamente per intorno dentatelo: lafua radicecllendo frefe* 
e rolligna . 

ili Cipero chiamaro Cypero da Creci, è un giunco triangularc , an- 
chora che del quadrangolare fc ne ri troui alto un braccio, ò più . ha le 
foglie timili à quelle de porri , ma più lunghe , Se più liretic , le quali 
nella fommiri del giunco fono più picciolc , & contengono nel mezo 
il feme. le radici che nell'ufo di medicina fono ri tratte, appaiono a 
modo di ohuc , lunghcttcinficme, Se róde, alcuna uolta nerc,di buon 
odorc,& alquanto amare . nafee ne luoghi paludofì. fc ne ritroua hog 
gi in Italia di due forti.uno picciolo, ilquale ha le radici oliuari,& è mi 
gliore. un'altro maggior di quello, che ha leradici lunghe, inequali, 
& torte, quella radice e ottima,fi coracdicc Diofcoridc , che e ferrata, 
più graue grolla, dura, alpra , Se odorifera, £c alquanto acuta , come 
quella che uicn di Cilicia, di Siria , Se dell'itole Ciclade» Se cofi hojggì 
quella che di Leuante è porrata,cmigliorc della noftrale. vn'altra tor- 
te recitaDiofcoridediCypero nafeer nell'India, fimilealgcngeuo, & 
che tinga giallo,come il zarTrano,ilqual fi crede hoggi,& ragioncuol 
mente^lTer la curcuma delli fpeciali • 

Ciphi e vna compofuione diprofumi , della quale ne fcriue Dio- 
feoride^ 

Le cipolle fono di più fpeciccome quelle , che s'hanno prefo il no- 
meda luoghi, onde furono portate. Tali fono le gardic,legnidie, lclà 
mothracic,letètanic,le fiflili,&lcafcalonie.lc fetanie fono leptupic- 
ciole di tutte quelle, ma più dolci, le fidili , Se l'afcalonic fonoditTc- 
rcnti,& di natura , Se di coltura, le fidili fi lafciano con le lorirondi 
tutto il Verno, Se la Primauera fi tofano,& coltiuanfi le radici, rina- 
feono poi le foglie ,& fendonfi fotto ferrale cipolle , ondd£anÌlat« 
chiamate fidili • 

Il Ciprelfo e di due fpecie , cio£mafchia,'& femina, ila femina ere- 
fee in acuto a modo di piramide, il mafchiodilattaifuoi rami , fenta 
acuminarli puntoj'vno, cViTaltroifono^di^qucUcipìante, che crefeo- 
no in altura grande /condiriiNmonco>& coni rami folamentein ci- 
rmuproduce il ci ptelfo le foglie vcomcla Sabina , ma più verdi,& più 
lunghe :fail frutto, cioè le noci tre volte l'anno, limili à quelle del 
Lane; , ma più grolle, più belle , & piufode, nellcquaJi è il ferac.di- 
.ftilhudalfno rroncomna ragia quantunqucpoca^fitmlealla terebenti- 
na, 
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Ut, coti di foftanza,come di valore. la materia dei legno gialleggia, ma 
c duri/firn a, & di giocondo odore» 
Circea e a pochijnoca in Italia. 
Il Ci r fio non e la bugloiTa uolgare,come Ci penfano alcuni, ma c pian 
ta a pochi nota » 

Il cifto e di duefpecie,mafchio cioè,cV femina.c picciola pian ta,ouer 
arbufcello, ma ramofo , A: conaflài toglie, & nafeein luoghi aridi , & 
fartofi . il mafehio produce le foglie tonde, crefpc, pelofe, bianchic- 
cic,& acerbe: i fiori del mafehio fono roflì, come quelli di melagrani, 
ma quello della femìna è bianco , & picciolo, & le lue foglie fono lun- 
ghc,comc quelle della faluia. Se da villani Padoani, non fi chiama al- 
trimenti , che faluia fcluatica . 

Il citino,chiama DiofcoridciI fior del pomo granato domeftico , & 
balauftio quello che ^pduce il fcluaticcsma Plinio chiamaCitino l'uno, 
& l'altro bore non aperto,& balauftio quello cheèaperto. 

II Citifoèarbofcclloalto quanto è il Mirro, 6c non è il trifolio odo 
rato,ò cauallino,& le frondi fono fimili à quelle del fen greco. 

La clematide è di due fpecie , la prima fi chiama in Tofcana prouen 
ca. feneuaferpendo per terra, nafeein terreno grano . produce breui 
uiticelle , della groflezza de'giunchù ha le frondi di forma, & di colo- 
re fimili a quelle del lauro , ma molto minori, la feconda fpecie pro- 
duce lcfuc uiticelle roflìgnc,ucncidc,cV farmentofe, Iccuifrondi fono 
al gufto acutiflìmc,& ulccratiue.auiluppafi quefta intorno a gli alberi, 
& fagliceli fopra, come fa lo fmilace.cnne un altra fpecie, laqual chia- 
miamo in Tofcana uitalba t 

11 JClimeno qual pianta fia non fapiamo fin hora perfettamente 
trouare. 

Clinopoli è da pochi in Italia conofeiuto . 
Il Cneoro fcritto da Theofrafto non è noto. 

Il Cnico è noti ffima pianta, 8c chiamafiin Italia volgarmente za- 
frano Saracinefco, quantunque tfpcciali imitandogli Arabico chia- 
mano Carthamo. ulano alcuni i fuoi fiori ne cibi in vece di 2arfrano . 
il fcmefolo è quello, che s'adopra nello ufo della medicina . enne di 
due fpecie, cioèdomeftico ,&leluatico . 

Il coccognidio è il feme che fa la thimelea , la qual gli A rabi chiama 
no Mcxereon. 

Cocomero è* pianta no ti Alma. 

La coda di cauallo,dctta da pili cauda cquina,è di piti fpecie , delle 
quali funa nafeein luoghi aquofi,& perii forti, fono i fuoi furti uacui, 
noduli , pieni in fe rtcffi.rof Jcggian ti>& ruuidi. in torno a i quali fono le 
frondi fimili a i giunchi, folte, Se lottili . crefee in alto foprauanzan- 
doi vicini arbufcclli ,ondc pendono pofeia le fuc nere chiome, co- 
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me vna coda di cauallo . è la fun radioelegnófa, & dura. l'alt ra produ- 
ce vn furto diritto, uguale,alto vn gombito,& quaìtlieuolta maggio- 
re, uacuo:lccui chiomc,lequali ha diltìnre per inrerualli 4 ióoo piubrc 
ui,piu bianche, & più tenere delia fopraicntta . 

Il Colchico è di due fpecic,dclle quali non accade, ch'io ne ragioni, 
per cller piante uelenoie. 

La coloquintida produce i lai ir.cn ti, & le frondi intagliate ,& li- 
mili al cocumero leluarico , lequalifeneuannofcrpendoper tcrra.il 
frutto (ódo.fimilea vna palla mczzana,& amariilìroo. il quai (ì rieb- 
be ricorre,comc cominciai gialrg^iare. 
Condili, leggete liei ha lanaria. 

LaCondnlla, laqual alcuni chiamano Ci co rea y Bc alcuni Endiuia 
fii il Luto,! fiori, & I effondi limili alla etcorca fcluatica. la ondedilìc- 
ro alcuni,ch'ellaera vna 1 peci e di cicorea*nondimeno quella è in tutta 
la pianta più lottile. ne'cui rami il troua una gomma fimilc al maitice, 
grolla quanto vna faua. della qual fi veggono per tutta Tofcana, & o- 
gni altro luogo d'Italia pieni i folIì,& gli argini de campi, appellò al- 
le uic, non è manco in no per mangiar ncll i n f alate, come, che Ila più 
amara,che ci fi a la Ci corea. A w 

Coniela ledete thimbra. 

La Coniza fi chiama volgarmente pulicaria, fi come quella, cheam 
mazza lepulci.&cdi due fpccie;la minore è più odorifera: & la mag- 
giore è più al ta,& ha più larghe frondi,& più graue odo re. fono le fró 
di d'ambedue fittili a quelle delli o'ini pelo! e, & gralTc.il fuflodclla 
maggiore crefee nell'altezza di due gombiri: cV quella della minort 
a go lun gc* vn piede, il fiore è fragile,di color giallo.ctcamaretlOjil qua 
le fi fpj uma in uolatili fiocchile lue radici fono inutili. 

La confonda e vna Ipccicdi fimphiro,& è di tre fpccic maggiore , 
mi norc,& mediarla maggiore produce il furto alto due góbiti,& qual» 
che volta maggiore , angu.'ofo , grolTò , leggiero , & concauo di den- 
n o, come quello del foncho, attorno al qual fono le frondi non trop 
po difian ti.pcloic, itrette,lunghe,fimili a quelle della buglofa . è il fu- 
fto per hingoaluoi cantoni tutto penato : 6c cleono dalle ali alcune 
picciole frondi , tra le quali fono i fiori gialli . nel furto è il leme fimi- 
Jca quello dei uerbafeo l'opra lefrondi , & parimenti tutto il furto è 
vnaafpra lanugineja qual nel maneggiarla caufa prurito . fono le fue 
radici di fuori nere, & di dentro bianche, & di foftanza vifeofe, delle 
quali ci' vfo. la con ìolida adunque minore, chiamai a da Tcdcfchi pru- 
nella,fa i gambocelli quadri,pelofi,lunghi vna fpanna,Ic fog'ie , come 
di menta, ma ruuidetrc:i fiori in cime de i gambi fpicati,porporegoi , 
&. alcuna volta bianchi, & la radice capigliofa , comedi piantatine : 
ina quella, che chiamano con lòlida media, forfè che più propriamen- 
te lì 
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te fi potrebbe da i Tedefchì chiamar prunella; dal colore delle foglie» 
jmpcroche queftèilcquali fono maggion'A' più larghedelia minore, 
fono dai ro'.icifcioporporec,quafi,comequcllcdd ciclamino. produ^ 
ce il gambo alto vn piede, vacuo » qnadratofcV pclofo. i fiori fa ella ce- 
kfti,chenafcono parimenti tralefoghe, che tono intornoal gambo , 
& parte nella tomruita a mòdo di Ipica aperta . la radice fi uede capi» 
gliofa, come nella m:nore,& poco profonda. 

La copparofà è fpccic di uirrioio farro d-lla natura , il qua! cattai 
più rorte > chel'artìflciale ) di uanicolori, li loipcc Ji crtftalino ,di co» 
Ior di &afiro,& di frocraldo. 

La corallina,^ openìoo«commurte ; che fia il mnfeo raarino^ilxjuav» 
le nafee nclli fcogli/>fo.trile,capighofo ) & fenxa furto.' 

Il cotallo è di più IpcciCjCio^ bianco, rollo, cV tu grò, il qual chiama 
rono alcuni albero di lallo.è ueramenre vna pianta mai ina, che fi indù 
ri fee quando :i ernia dal profondo del Mare dali aicrc. eh c ne ci rcor.chu 
rrouafeneailài arla>romonrorio Pachi no apprcflo aSiracula.l ottima 
^ il rollò, di color d'anc&erico , «uietdi ben cotanta fandice* fragt* 
lc,iigualeinngm fuapaijtc, & che habbiaòdorc di runico marino, ò 
neramente d'alga, ramofifiimo,& farmeniofo , come il cinnamomo . 
dannali quello, che coogeiandoh coli cimenta auiOyComepicir^che 
« fcabriofo # cauernofo,&iracB*. '^"^ 
Cordumeno, leggete cardamomo. 

HCoriandro Cfclce col gambo lottile, ma pero lungo vn Rombico 
& mezo, tutto circondato di rami , le foglie da bailo ha egli fimi calo 
Adiamo: ma fono più lo tuli, & più minutamente intagliate quelle » 
che verdeggiano nel gain, o, «Scuci rami;nellafommirà da i quali na- 
feono i fiori, & dipoi il fera c tondo ,& ftrifriato; Inerba frdca ha uc-: 
ramentc falli dioio odore di cimici , & diuenta aromatico , & ville in 
molti medicamenti. 

Co meo la, leggete li fi machia. . 

11 Corniolo fi trouamaichio»& remina .illcgno delmafchio è fen- 
zamedolla, Se il fuo frutto matura Iellate- la fernina nell'autunno noi 
macuraifi il frutto è lunghetto fimile all'oliue . ilqual prima è verde , e 
di color di cera,& maturo è rollò. 

il coronopo ha le foglie lnnghe>& (trette, in ragliate* modo di cor- 
na (Irate per terra , al tondo a modo di lìdia , onde ha ella dalli Ita» 
lianiil nome, produce i-gamboncclli , la lpica. il fiore, & il Teme del 
tutto fimilealla piantatine, di modo che non ui fi vede differenza al- 
cuna ha vna (ola radice, ma tutta uilIo!à.& bianca . il fapore delle lo - 
ehe non è differente da quello della piantatine . ondecrederò io, che 
iia il coronopo vna fpcciedi pian ragi ne coli fatta . nafeenedi fclua- 
tica al magro ia di ucrfi luoghi , ma copia le ne uc-uc lun#o al fiume 
d clJLizzonzo. Corrago 
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Corrago fcritto d'A pulcio, leggete borraginc. fl| ' * 

CorregioIa,lcggetc Poligono. 
Il Collo eccellenre èquello,chc fi ci porrà d'Arabia, bianco, Yeggfe^ 
;o,& di foauc,& delicato odore, il fecondo luogo di bonrà ha quello- 
d'India , che è leggiero, pieno, & nero , come la ferula, tiene il terzo- 
quello di Soria,cheègraue, di color di bollo, & che ferifee il fenfo 
con rodore.rottimoèquello,cheè frefco,bianco, bc pieno, dcnfo,fec 
co, non tarlato, non grauc di odore,al gulto caldo , & mordente. Ma 
il Colio che comunemctes'vla nelle Ipiciaricd'jtaliacdi duefpecie, 
amaro cioc, & dolce.lo fanno gli fptciali, come che Dio(coridc,& Pli 
nio non del dolce ne dall'amaro, ma del nero,6cdeI bianco folamenre 
fcriueflcro. Galeno dilTe bcne,chc il Colio, ma , chefe ne trouaife del 
dolcc.io non Io trouo apprclfo autentico greco autore :come,cheap- 
prelTo à molti dclli Arabi nelle loro compolitioni, fi rìtroui l'vfo dell' 
amaro,& del dolce, il uolgar delle fpeciarie non e il uero : impcrochc 
non ui fi fentc odor bono , ne acutezza alcuna, cV pero nelle medici- 
ne non e da mettere per mio giudi ciò: auenga che non Capendoli , che 
radi ce, ò tronco d'albero egli lì fia > facilmen te potrebbe, ò operare il,cò 
trario,ò ellcr di niun valore. 

Cotiledonc,leggeteombilico di Venerei 

Il Crateogono non è* fpecie di perficaria. 

Crefciane volgarc,leggetc fifimbrio acquatico. 

Crelpino,leggetcfonco. 
Il crifpino albero e una pianta, the cr efee fu da terra có folti farm£ 
ti, ò vogliamo dir bacchette ; come fanno ancor i noccioli feluatichi , 
tutte dall'alto a! balTbarmatcdi certe acutifTimefpine.lunge , piane > 
bianche, che ui nafeono a tre, a tre in ciaicun luogo, oue Ipontano 
fuori , la (corza de baftoni è biaca,lifcia,fottile: fotto la qual è la mate- 
ria del legno gialla,fragilc, 6c faneofa. ha affai radici di colore molto 
giallone quali fparge nella prima luperficic della terra.lefrondi produ 
cequaii fimili a quelle del melagrano,mafono più fottili, più larghet 
te,& più mozze nella cima, in ogni parte d'ogni intorno cinte di mi- 
nutiflimc fpinc.prociuccil fiore nel p ri ci pio di Maggio giallo, in grap- 
polctti,quafi,comerarvua,difoaniflìmo odore: da coi fi generano po 
lei a gli acini lunghetti, li quali nel maturarli diuen tano rolli, fiammeg 
gianti, limili alle granella dei melagrani, ma non fono coli grolli, di fa 
porc acctofo,& Itirtico. di quelli fe ne fanno mno,& lo chiamano nó 
legitimamenteuino di Berbero, il quale è aifai & più brufeo di quei 
lo de i pomi granati. 

Il Crimno e vn grano, ó vna zea macinata grolTamente. 

11 CriltaJIo è noto a tutti, che colà fii. 
Il Crithmo,ouer,come dicono alcuni, chrithamo,fi chiama io alai 

ni 
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fl i luoghf finocchio marino.t\vna hcrbexta fruttificolà\ per tutto pic- 
ena di frondi.la qua! crtffce all'altezza quali dVn gombito . nafee nelle 
maremme,& in luoghi lallblTi con a!Taifrondi,al gufto falfc , graffe , 
biancheggia nei, co me fono queUedella procacchia , quantunque più 
larghc.fic più lùghe. produce i fiori bianchine'! feme, comc.qucllo del 
roimarino tcnero,odorato,cV tondo . rompcfi quanxlo è lecco , &<ha 
di denrro un nocciolo fimilead vn granello di grande radici, lequali 
horafono trc,& hora quattro, fono grolle vn dcto,cVlpirano d'vno 
giocondo, & aggradeuole odore. 

llcrocodtiio non è alcuna fpecie di Carlina, nediiringo marino» 
mali radi miglia al chamcleon nero,nafce nelleiclue,hala radice lun- 
ga.leggicra.alquanto larghetta, d'odor acuto, limile al nafturtio. 

Il croco è il zarfranojl'ottimo ncirvfo.della medicina è il Coricco , 
frefco,& ben coloriro,& che habbia nelle Tue fila alquanto di bianco ; 
Se quello, jhcè lungo.inceio in tutte le lue pai ti, non tragile,pieno,n5 
fmin uno di cola alcuna, & quello che è bagnato tinge lemani,-non ha 
odore di muffa, non èhumido,non tignato, non alquanto acuto. quel 
lo adunque,chenon (aràcolì,ò è uecchio.ò è flato bagnato .. i 1 fecodo 
luogo di bontà fi da al Co cicco d'vna prouincia , che confina con Li- 
cia. il terzo al Li ciò del monte olimpo . & il quarto à quello di Egide 
citta di Ltolia . il Cirenaico,^ U ccnturipino fono di minor virtù di 
•tutti quelli di Cicilia. 

Croco fu racin e feo, leggete Cnico. 

Le cubebe che fono in ulo nelle fpeciarie fono vn feme forefticro af 
fai noto, /equali non fono le cubebe delli Arabi, ne fi debbono nelle ri 
cettc di quelli vfare.anzi in cambio la canella, pelando Serapionc , che 
le cubebe fiano il Carpello, dicendo di tentenna di Galeno dcle cube- 
be, cjllo che Galeno dice del carpello, ilqualc pofe.chc fulfe vna feorza 
limile al cinnamomo,& volcua, che in cambio del cinnamomo fi po- 
cellè vfareil Carpefìo in maggior quantità . 

Cuperturuolc,leggetc ombelico di Venere. 

La curcuma delli Arabi è vna radice nota nellcfpiciarie.credefi,cho 
fia vn'altra fpecie di cipero, il qual nafee nell'Indie» come dice Diofc. 

Il cut mi è vna beuanda,che lì fa d'orzo > & di grano macerato ncll* 
acqua, & fi bcue in cambio di vino. 

La cufeura chiamata Callu tha da i più moderni Greci , e vna pian, 
ta capillare fen za frondi, la qual fi auolge intorno all'altre piante. & 
ammazzale, & è nota.fi debbcelleggcrc quella, che lì auolge intorno 
allcgineftrc. 

La daneta è vna fpecie di parrhcnio,chc fi chiama anche atanafia,& 
tanaceto • 

Ladaphnoide fi chiama Laureola, & crefee con affili rami uencidi , 

& arrcn- 
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& arrendcuoli,;J l'altezza d'vn gombi to', frondofi dal mezo fino alla 
cima: la cot tecela, che vcttilce i rami è foprair odo ni Icora , picchicele 
frondi laurine, ina più lo tuli, più tenere, & malageuoli da rompere , le 
auali qnando fi guftano incendono la bocca, c\ parimente le fauc i; fa 1 
non bianchi, Óc le bacche quando Tono mature nercla fua radice è in (i 
tile,nafcein luoghi montagnoli. 

Li dattolilonoi frutti delle palme. tnooiuial li 

11 dauco e di più fpccie, quello chenafeein Creti , Tu le fi ondi fìrr.ili 
al finocchiona minori, & più fonili . produce il Tutto alto vr.a (pan- 
na, l'ombrella li mi le al coriandro, il fior bianco,parimente il lemc acu 
to, & pclolo, il qtial manicando fi fpira di foauiflimo odore.è lunga la 
fua radice un palmo,& grotta vn deco.nafccin loghi fa Ilo fi, cV aprichi, 
enne vn'altra ipecie limile all'apio leliutico,ruuido, aromatico > & al 
gotto fcruentc.il miglior di tutti è quello di Crcti . alTegnaflene anco- 
ra vita terza lpecie,che fa le fiondi lì mi li al cotiandi o, i fiori bianchi 
cVla tettaci kmcd'an etri o,& la Tua ombrella fimilc a quello delle pa-' 
ftinache.*& il feme 1 ungo, come di cimino, & acuto. 
< IlDelphiniononèconofciutofenon da pochi in Italia* 
Dentarne vna fpecie di con folida 

Diapenfia fi chiama ancho ienici'la,che è fpecie di cinque folio • 
Diafpro fono.lc pietre chiamate lafpi de, che fono ue raro ente di uer 
le: perciò eh e alcune fi ralTcmbrano allo fmeraldo: altre a! crittallo, di 
colore limile alla pituita : altrefono fi nuli all'aria, chiamate aeree: al- 
tre fono come alfuir karc,& peto chiamate fumofe: alarne fono diuife 
<b linee b»ai>rf cj,&niplcndenri chiamate Allìtrc.alcunc fimilialla W- 
rcbentuina, ci iin atc iht remnthizone, & altre li rallìrobranoal colo 
re ri: eirtill » g^j»inu,che lì cimimi ealloida. 

kÀ diphui**è come vna rocca del unte, laqual artacata rimane nel 
tornio de. la fornace, quaiif» il • u e torio, esecratoli lopra l'acqua fxe 
fca,fi caua della fornace, anchor.» fattent d'vna altra torte, cuocendo la 
Marchefitad :i ramechiamunla Pirite eroio per alcuni giorni cótinui, 
come la calci ;ia;Iìnchc,come la Rubrica di ucn ri rotta, poi cauafi,& ri- 
pongafi.iene f.iceua anchora vn'altra forte della terra di Cipri • del- 
la qual hoggf non riabbiamo copia. le prime due fpecie il pollòno facil 
menrehauere. fi falfiHcacon la cerra cotta, mafubito lì conofee, per- 
che non ftiingc fubiio la liugua, & non la di llamc , come il ucro di- 
phrige. 

Il Dittamo e vna pianta,chefoIamcnte nafee in Candia , alpulegio 
fimile.ha le foglie maggiorici vna lanugine copcrte,chc è bianca • 
non produce fecondo Diofcoridc,nefior,ncfcme. ma ficoracTeo- 
phrafto,& altri Autori produce il fufto,& fiori, 6c il feme , come hog- 
gi fi vede manifcttamcQicnel dittamo, che fi porta di Candia. nel qua- 
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le fi crollano tutti gli altri fegni dattogli da Diofcoridc, ma produce 
il fiore, & il 1 crac, chiamali hoggi dittamo bianco vna pianta noltraic, 
tutta diueria dal dictamodi Cantila, & almmcnti li domanda frallìnel 
Jo,il quale ancoraché molto ninnolo lìa,nódimeno non fi debbe por- 
re in cambio del dittamo di Candia.dcl filale tutti eli antichi incelerò 
parlando Icmpliccrnente del dittamo. 

Dolichl forlclooai fagioli turchefehi det ri daGreci fm ila ce de 
gli horti. 

Il dragonccllo.chclì colti ua nelli orti «li tutta frolla è d'acuto fapo 
re per l'indiate, & per le lai le :on foghe lunghe, & appuntatc,& radi- 
ci.chcfc ne uanno (correndo per terra , come fa la gramigna . quello 
diconoalc laicllcr herba artiiìciofa, & non naturale, nata di Teme di 
lino niello lottoterra in vna ci polla, ouerfcalogni ,quantuque a mol- 
ti non ne ridirà la pioua. 

La draconica c dtducfpccicmaggiorc,cV minorerà maggior crefee 
có f rondi limili all'aro,^ alquanto alla róbiccinuolre i'vna nell'altra. 
& il furto alto due góbiti groll j, come vn battone pinricchiaro, mor- 
bido, Se del cui to limile a vna uipcra . la minore è conosciuta da tutti 
con frondi,che tirano aii'hcdcia.pcr tutto pinocchiate di bianco,& fa 
(io,óc frutto limile alla maggiore. 

L'cbcno eliciti (Timo è queIlo,chc nafee 1 /Etiopia, nero, fenza ucne, 
hlcio,v\: limile al corno brunito, Se che nel romperlo fiadcnlo.al guito 
raordace,& leggiermente conltretruio,& che brufeiato refpira di gra- 
to odore fenza lumo.il frefeo per clfergralio accollato al fuoco s'accc 
de,& fregato fu la pietra diuenta rollò, l'altro è l'Indiano pieno di bia 
che,& roilìgncucnc,& parimente di fpelle macchie.ma il migliore è il 
primo, lono alcuni, che uendono per l'ebeno il legno della Ipina ìdia 
naouer del nero, ma li conofcela fraudc pcrclTcrla maceria loro fongo 
fa.& vcdeli nel róderlo in pezzi, tutto porporeggiatele mordace al 
gulto* & nel brulciarii non relpira di ah un'odore. 

L'Ebuloè vnafpcdedi tambuco, produce il fu Ito quadrangola re, Se 
nodoto,lc frondi di mandorla,mapiu lunghclcjquali cleono cópart 1 
ce per in terualh da ogni nodo pennate, di Ipiaceuol odore , & intacca- 
to per intorno. hai ombrella, & partmércil fiore limili a quelli del si 
buco,& il frutto ha longa la radice & grotta un dcro. 

Lo echio , il quale chiamano alcuni Alcibiaco, ha le fron di lunghe 
hirfute,alquàto lottili, Se rimili a quelle della Anchula, ma minori. rof 
fctte,g ralle, & fpinolerce.ha moiri, & lottili ramufctlli;3c da ogni par- 
cedi quelli fono alcune fron Jicelle aperte, pcnnatcA' rolf'eggianti, le 
quali fono tanto piti ni nute quanto tono nel p»u altodcl furto. 

L'Eri li mo,oucr [rione non c la ruchetta, ne il formcnrone.nafcein 

corno alle città, ne i cottili delle cafe,apptcifo a gli horti, & tra 1 u ce- 
chi 
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chi calcinacci He gli antichi edifici, produce le frondi fimili alla ruchec 
tafcluacica,*i furti mncidi come correggici fiori fon piallila quali 
rtalcono i bacelli loculi in forma di cornetti, come quelli del fé» grc- 
comc quali è dentro il feme picciolo fimi le a quello del nafturtio al g« 
ito forre,* acuto. * 
Eritrodano, leggete R tibia . 

L'eruca è la cuchetta,chc in lombardia fi chiama rucofa . 

L Emo fi chiama volgarmente nelle fneciaricorobo.c piccioli pia* 
ta,* fotttle, con rtrete frondi, produce il feme nei baccellini cui fi fa 
farina,che è chiamata Eruina ufata nelle medicine. 

L'efuIadaGrcci è chiamata tithimalo.oue fotto quello nomed'e- 
fula s intendono tre piantc,cioè la maggiore, la minore,* la roróda : 
peri clula maggior s'incende la pitiufa di Diofcoride, * J alicebram 
maggioredi Mclue,& per la minore il eie Minalo cipariflia, & l'alfebra 
roinorcpcrla ritonda il peplo.lc quali hoggt fono pianre notiifimc, 
maeda conofccrc tutte le fpecic di ci tMmali » & maflimamente il 
Cara ci a. 

Efipo nelle fpeciariefi chiama hiflbpo humido,il quale è la fordida 
gramezza delle lane. ^ 

L'Eihiopide produce le frondi Ornili a quelle del oerbafeo, molto 
ttelole,* grauc.ridotce in tcrra.al tondo fopra alla radice , il Tuo furto 
equadrangolarcruuido.fimileaoudlo deirapiafircouerdell'artìio! 
nel qual fono moire concaulrid ali Jl femeé alla grettezza di quello 
dell eruo,* doppio in vn folo inuoglio.ha dal medefimo cefpo molto 
radici, lunghe,pienc,& al gufto uilcofcle quali feccandofi diuentano 
fiere,* s indunlcono.comecorna. 

Euonimodi Tcophrarto fi chiama in Tofcana filio, cV in altri lue 
ghi Tataro. 

L'cuphorbiocvnfucco,chedillilla da vno albero, che diftilla'da u- 
na ferula.* enne fecondo Diofcoride di duefpecie,una,cheè crafpa- 
rentecome la farcocolla condenfato in granella alla grandezza dvno 
orobo.l altro èquafi feccia,* è peggiorc.fi falfificacon la farcocolla, & 
gomma arabica,* difficilmente fi conofcealgufto per eiTerCofi fcruc- 
. tema eleggere fi dcbbequcllo.che e chiaro, non fidcbbevfare in fi. 
no,chenonha l'an no, per cfier troppo ardence.dura la uirtù fua quat- 
tro jnm.da indi in la fi fuanifee,* accio non fi inuecchi, lo conferm- 
ilo nel miglio,faue,o lcnri,onde ui bifogna auertire. 

L'eufragiacvnaherbetCaJaquafcrefcc comunemente allalrczza 
d vn palmo con crefpe * minute fro odi, cu ttc per incorno fottilmcn 
te den rate,* al guflo (h i cm he,* alquanco amaretce.produce i furti foc 
tili * rofl]gni,*ifiori di color bianco,che ritira alquanto al bianco. 
* porporco,* rare volte fi ricroua la E ufragia fiorita più prcfto, che 

od 
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nel fine della edate. 

L'eupatorio de Greci è quella pianta, 'che volgarmente fi chiama a- 
grimonia,& cattai noto.quello di Auiccna fi crederne fia quello, che 
volgarmente fi chiama Eupatorio con foglie fimili alia canape fcluari- 
ca , che nafee appretfbalTacque^ncor egli noto. quello di Medie è quel 
la berba acuta chiamata da alcuni canfora, &: da alt; i nei ha Giulia, Se 
credefi,che fia P Aecraro di Diofcot ide cilendo tutte quefte herbe chia 
mate Eupatorio. li debbeauer tire di nò vfarcinauerten remente la vna 
per la altra.ma nelle compofitioni di Grecie daufarela agrimonia, & 
quelle di Auiccnna il fuo,& firailracntcquellcdi Mefueil fuo,pcf 
checiaGcuoodale virtù al fuo cupa torio, differenti P,vno dall'altro, 
•Fabaria.leggete Tclcphio. 
Faggio è albero no ti (fimo. 

I fagioli fono a tutta Italia voljzare,ouecopiofi fi feminano nei ca- 
pi, Se negli horti.&ennedi più ipccic,cioè di bianchi, 6c di roflì , dì 
gialli,& di pin ticchiati di diuerlì colori. 
Farfàrajcggete toflìlaginc» 

IIfaufel,cioèauellana indiana, è fimili iTìma alle noci mufcate,fen5 
chein vna parte è piana, & nell'altra, emincntc,di modo , che la può 
Aare ritta, come nello fcachiero vna pedina , ma in ogni al tra cola, co 
fi dcntro,come di fuori e fimilc alla noce mufcata.ma però infipida, & 
fenza odorcnafee ferrata tra certe lanugine fimilc a vna boccia ,' ouer 
follicolo di feta. 

Fauoccllo,leggeteChclidonia minore. 
La feccia migliore di tuttccquclla.chefi fa di uino Italiano vecchio « 
&fenon di quello, di altro , che gli fia /ìraileja feccia dello acero è 
veramente molto più nelle fue forze acuta, feccafi prima, & abbrufei» 
fi poi, come fi abrufeia l'alcionio. iono alcuni che Pabrufciano in vn te 
fto nuouo fopra a grande fuoco, fino che s'accenda .altri nefottcrra- 
no vna malia lotto a uiui carboni,& produce il fiore porporeo appref 

10 alle frondi.da iquali fi generano pofciail feme limile di formaa i ca 
pi delle uiperc.è la fua radice Jieregna,& raen grolla d'vndcro. 

La Egiloppaè vna herbctta,chc ha le frondi fimili al grano, ma pia 
tenere.produccin cima al capo<due,ouer tre femi rodi: dai quali eleo 
no certe rette lini 1 le a i capelli. 

L'Elaterio è il lucro cauato.de! frutto del cocumcro afinino notifli 
ma piantaci meglio è il li fcio,leggiero, alquanto bianco, tiumidicrio, 
& al gufto amanlIìmo,& che facilmente s'accende accollato al lume 
di lucerna, fi uituperaFafpro,rorbido,& che verdeggia di color infra 
l'eruo, & la cenere , & g rauca! enn i ui mefcolano l'amido , per dargli 

11 color bianco, & acciò peli più. è buono <lopo duoi anni infino a die- 
ci fecondo Diofcoiidcbcnchcalcunialtri à un'altro modo dico do. 
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LaElarinenon è la numolatia , ncla TolbaftrclU, oner plmpincl'a , 
come vogliono alcuni. ha le f ondi limili all'Helfincma minori , pelo 
fe,£V più tonde,fono i tuoi ramulcclli fonili.Iunghi una (panna di nu- 
mero cinque , ouer Tei, pieni di fi ondi dalla radice in fu, al gufto con- 
erei tiui.nalce itjl le biade H ne colti. 

Lo e erro chiamano i Greci qucllo^hei Latini faccino, & gli Ara- 
bi chatabe. 

hlleborina è pianta, che difficilmente f» troiia. 

Lo elleboro è di due 'p< ce cioc bianco,& nero.il bianco ha le radi- 
ci bianch ,minute,&al1ài.a picare turtea un capo picco!o,& lunghet 
te come nelle ctpollc.producc le frondi alla piantagine limili ,ór " fu- 
rto più d'vn palmo alto uolro,tinuolio in certe buccie , óc aliai noto, 
delle radici U debbono eleggere quelle , e he fiano raccolte ne alnflìmi 
monti.cV che bianche liano.rrtcdiocremetne ritirate,frangibili,carno 
(e,& che non Tacciano polucrc nel romperli , ma che dentro habbino 
vnamidollafomlc.mordenrcal gufto,manon troppo: pcrchequellc, 
che troppo mordono.fttangolano il nero.produce lcfoglie,comequcl 
ledi Piarano,nunori > iierdc^i.iri,&cheallòmiglianoac]llcdel fphó- 
dil ocon pm di ui fu re, più grolle & più ncre,alquanto alprc.cl hiflo 
ruuido,i fiori bianchi, tinti di'rolìò.à quelli del cotogno limili & accó 
cicomegrappoh,nelqiiale'l Teme, che al Gruogo laracincfcofomi- 
glia, cioécarrhamo le radici nere, fonili , fimili a quelle dell'elleboro 
bianco.leqiulfolamentefonoinufo.eleggaliilben nero,pieno,carno 
fo,che ha Ioni e midolla,* al gufto feruente. quello elici oto negro , 
che hougi perii più s'vfa,non equello.che èqui de(cnrto,ma le ne tto 
na bene ancor del vero inTofcana con tutti i predoni legni ben che ri 
ro peròèdavlar diligenza di hnneredi qncilo , benché non da molto 
male in dietro del nero vlareqllo che hoggi cómuneméte li adopera. 
Empeno non èconofeiuto le non da pochi. 

Lo enante non e philipendola, ma ha frondi limili alla pattinai ha , 
il fior bianconi fulto grolfo alto vna (pannaci feme d rallembra à quel 
lodcll amplice.producela radice grandula qual fi (pandein molti ri 
rondi capi relli,nafce tra farti. - 

L^Endiuiaè di due forti, vna feluatica,la qual fi chiama picra éV Ci 
corca.-& vn'altra,chc ha frondi più larghe che fi lumina, wiu vnle allo 
Aomachodi quella degli horri , la qual medefimamenrecdi din (pe- 
ce delle quali l' ma fa le frondi più larghe limili alla lattuca, & l altra 
le fa piuftrerrcóVèalguitoama'a. 

Enoia, leggete Elenio. 2*2 

LVpithimo è vna p»anra limile alla cufcura,oucr la cufenra. che na- 
fee fui ThimoA a quello fi auolge con f oi onici, ira pei < he a ì ìepi 
noftri non habbiamo di 1 himo,ci mancA ancor il ocio cpnhimo, quel 

lo 
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Io, che communcmcre fi rfa e l'epithimbra per nafeere egli fopra thim 
brahoggi perii thimo tenuta» &hoggi fi può ufarc per il uero cpithi 
mo hauendoeglilcmedefimc facoltà , benché alquanto più deboli • 
quello, che di Candia e portato, lì milmcn te pare cpithimbra , Ce non è 
il uero epi thimo, benché migliore del noftralc. 

L'erica fi chiama in alcuni luoghi Gnonc,& in altri fcopa>è picco- 
lo arbufcello , ramufculofo fimile al tamarigio , ma molto pia 
piccolo. 

L'erigerò, ouer Scnccio fi chiama volgarmente cardon cello , ouer 
fpelicio(a,il fuo fallo alto vn gomh"co,rollìgno, con frodi continuate» 
Èc inragliate,come quelle della rucherta,ma aliai minori. produce i fio 
ri gialli, i quali sfiorirono pretto, & fe ne volano in piuma, nepet al- 
tro è" egli ihto chiamato erigerò, icnó perche laPrimauerai fuoifio- 
ri oSuenrano canuti , come ranno i capelli.no è la (uà radice d'alcuno 
ualorc.naleepcr il più per lemacchie,& intorno alle casella. 

L'eringio none cacatrcpola,ne il fecacul delti Arabi, ma è pianta fpi 
noia, le cui giouinctte frondi s'vfanone icibi condite con (ale , fono 
quelle larghe.per intorno afpre,& algufto odorare.ma orefecndo po- 
fcia intorno a 1 furti cimentano fpinolc, nelle cui fommitàfono alcuni 
ritondi bottoni, axmari da durc,cV puneentifljmcfpinc, le quali per 
ogni intorno in forma di (Ielle li circondano. c il color loro hoc verde, 
hor pa!lido,hor bianco , & qualche uolta celcftino.la fua radice e lun 
ghetu,larga,grofia un pollice, di fuori nera,& di dentro bianca, ex' odo 
rifera, nafee nellecampagne>& in luoghi afpri. 

Fanno la mcdcfima opera , l'efpenmento di conofeer quando e be- 
ne abbrufeiata è qucfto , quando quella e bene diuen tata bianca , o- 
uer di color fimile ali aria, Se che toccandola con la lingua, pare ch'el 
la abbrufei. ma quella ragia , che s'attacca alle botti , chiamata da chi 
Tartaro, & da chi Greppoiaha in feuirtu (blu tuia. 

Il Fegato del lupo,& dclli altri animali , fi pigliano da gli animali 
giouani,& con uino odorifero fi fauano, Sciti vna pentola fi feccano 
nel forno , tanto , che fiano fecchi , & non bruì eia ti , di poi fi ripon- 
gon in un r aio inuetnato riuolti in lecco alTcntio , acciochc non pu 
trefacciano. 

Le felci tanto fem ina, quanto mafeh io fono no ti filmi a tempi no- 
titi . il mafehio quantunque Diofóoride feri eco non habbia ne gam- 
bo, ne fiori, ne fcme,è fiato nódimcno ri t rouato da i diligenti (lì mi in 
uefttgatori delle cofe naturali, che ha egli il feme nel rouerfio delle fo- 
glie appresola radicele quali portate nelle cafe,& appicate fopra pa- 
ni di li no, ouer fopra carta, non lafciano cadere il luolcme, macoli mi 
fiuto iogannando l*occhio,a taccia fi di 1 cerne, fa ili ciò alla fine del Me 
le di Giugno, nel qua! tempo fi matura. 

D I fieli 
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1 fidi fi pigliano de gli animali di mediocre età, che no Ittbóiano p 
rìco fame,ò fete,& che non fieno eftercitàti, 0 adiiati . ontle fi iccanlì 
dal fegato,& con vn filo ferrano le vie dondeenrra, & efee la colera, &• 
fi mettono nell'acquaa bollire per buon (patio, di poi fi appiccano in 
luogo afa uro canto chefiano lecchi , oc conferitami . ancora l> fecca* 
no lenza mettergli nell'acqua, tenendoli appiccati ai camino^ alcu- 
na u > i ra li vfano cauati de gli animali lubno, <ome de gallli> permei , 
& limili, .oi- : i 

: Le ferole in Puglia fono abòndantiflìme per lecampagncdcliequa 
Ir non poche fe ne uendono net patrimonio di Roma tra Cornetto, de 
lofcanelIa>& nelle maremme di Siena. 

lLfen greco è abondan ti filmo nelle fpioiar icla cui pianta fa le fion 
di limili al trifaglio;& all'intorno dciitate.hai fulh,& itami fornii,, 
& più gambi che vna . i fiori piccioli bianchi ,& il. feme in alcuni 
cornetti ina rem, lunghi, fotti li, 'appuntali, grò Ho, & di noioib odo- 
rc.ha molte, oc lottili i adi cc.fcra inali nel mele di Maizo e di t-'cbtato . 
Filicola, leggete Poli podio. ; 
Finocchio coli domcftico, come feluatico è notifilma pianta,&: da 
Greci è chiamato Maratbro. . s . i » uni nini a;./* 

Filipendola non è l'J.na n the. co me ùoglion© alcuni»» i ibno^rt 
,:>! . FinocchióraàJtfio^leggerc CxidiarriàJi ;b£nuc:nion orniin 
; 11 Hot del rame fono certe granelline, come panico ,rc Ile d ti color 
del Rame .le quali iui fai rano, quando il rame li cola , fopra il qual ui 
Il getta dell'acqua frefca>& pura, & facilmente fene può ci at re di. luo- 
ghi doue fi lauora,cV fi fondeilrame.il migliore è il frangi hi le, di rol- 
lo color quàdo fi i t ri tuia, che ha forma di miglio, ma picciolo, ni aue , 
Se che alquanto ritplcnde,al gulto alti ingente & col quale nò lia me- 
feoiata limatura di rame.con laqualc fi adultera. ma li conofee ftaccian 
dolo co'dcnti, perche la limatura non fi iln tola, ma li dilata . ,oiiì 
Fiore Cam pefe.lcggetc Ciano, >r. y^.oq ' N 

Fiore vcluto, leggete Amaranto. . . * 
Folio, legge philio. ■>..'■ ,ou,< . .i 

Fragola è albero, che nafee in Boemia, oc in altri luoghi. 
Fraifinellajcggere Poligono. •oautjOfAìii 
La fumaria,ouer iuinoterre èpianta notiflìma, della quale oc fono 
molte fpecic. G. ^Hp^ !, [> cu\j:»tu . . »f< 

-y A Gagate pietra più quella fi loda che più s'accende, & fpira di o- 
t dorè di bicome.il più delle volte c nera , & fquallida , erottola, & 
^m olto leggiera. *> <*\ 'Uirpo i.-^ibn • J 

La galanga è vna radice di nodi piccoli piena , di rollo colore den»- 
tro, & di fuori, Se in alcuni fpatii tranodo cV nodo ritorra , odorife- 
ra , & di acutifllrao faporc,& odore di apqo,alqual fiallomigha, on- 
de 
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de fi penfano alcuni cller vna fpecic di cipero: eleggere fi deue la gra- 
ue,rolIa,al gufloacuridima.fi fa) fi fica pigliando le radici del cipero no 
Arale & torcendole, le mettono in molle nell'aceto col pepe, ma fi co- 
nofee radendo la i cor za, perche derFcro non ui fi feti te acutezza, ne ia» 
poredi Galanga. 

Il gattino è vn liquore di vna ferola co Tei uto-'hoggi. eleggefi il gra- 
nellofo,rchietto,fimileairincenrografiò,nólegnoro, &chehafcco me 
f co Iato qualche poco del Teme della fua fcrola,di odore gì auenóliqui 
do, ne fecco.fi falfifica con la Ragia, armoniaco, & farina di faue. 

La Galegaalcuni chiamano ruta caprariaA" altri lauancfe, nafceili 
fu gli argini de foflì con vn gambo longo un piede & mezo, 8c alcuna 
uolta maggiore, & cramoio,produce le foglie lunghettej&groiTcrtc, 
le quali (tanno arracare ai ramufì.elh',oner picciuoli da ogni banda do 
dcci,oucr undccijCome nella ueccia. produce i fiori in cima , che nel 
bianco porporeggiano, da i quali nafconoalcunc filique lunghe, cut- 
fi ferra dentro il (eme. 

LaGaliopfi nafee ne cortili, ne le vie,in fu Iepiazze,&in ogni luo- 
go. chiamali in Italia ortica Fenda, percioche maneggiandola puzza. 
^ducefródijoV il fatto fimili allortica.ma nó pungono, & il fior por- 
porate fottiIe,& è in vero notiflìma pianta. cV però parmi, che non 
poco fi ingannino^ errino coloro, i quali fi péfano,chela uera Gallo 
pfi fiaqudlapianta.checómunemctc lì chiama fcropholaria maggio- 
re, mille mot bia, farraria, & caftrangola. 

Le galle fono di due forti, cioè maggiori, cV minorirle maggiori fo- 
no groire,comc noci, leggiere, & fongofe. le minori fon o grofiè ) corae 
riocdole.crefpe.dure cVicrrate.cV fono quellédi cui Gl'ufo nelle tin- 
torie,^ apprello coloro>c:hecóciano le cuoia, fon chiamate da Greci 
propriamcnreomphacindi,& fono frutro delle quercìe. 

Il Gallio è (iato coli chiamato per merterfi in vece di caglio per 
far apprenderei! latte.produce quello il furto diritto, & lefrondi fimi 
li all'aparinc, il fior nella fommità giallo, & folto , fonile, ccpiofo , 
& odorifero. 

Gallitrico vogliono alcuni, che fia l'Horminio feluario: 
Lagariofil atanon è il lagopo,fa quefta le foghe ruuidere. pelofc A: 
in cima tripartire con due altre picciole al pari nella parte più in ferio 
redel picciuolo,& tutte perintorno dcntate.producc il gambo ramo 
fo non crollò, tondo,articu!ato,ruuido,& alto più di vn gombito . i 
fiori tóialli.come di cinque foglio, da quali nafeono i capirelli per rót- 
to pc lofi 

, ne i quali fi contiene il feme.ha copiofe & lottile radi ci rof- 
fignecon vn odorefimilea i garofani. 

Garofani aromatici fono lemi p orrati d'oriente. 
La gattaria c pianta volgarmente conofeiuta , produce le foglie di 

D 2 meli ila, 
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mcli(Ta,©ueT d'ortica, ma minori,bianchiccic.iI gambo alto due gom- 
bui, quadrato, &: con molli rami parimenti quadrati, & canuti. fa i fio- 
ri bianchi per intorno i rami.ma quclli»chc (ono nelle cime hanno no 
puoco del ipicato.ha molte>& fibrofe radici,efpiradi coli acuto odo* 
rc,chc offende il capo,& èal gufto amaretta, & acuta, nafee nei rerragli 
dei capi, lungo le me,& in luoghi h umidi, (cai eia &c di Cecca, c<Mflc laca 
lamintha,di modo, che douc non fi a calamintha , fi può ficuramentc 
vfare quefta in Tuo luogo. 

Gelfomini chiamano gli Arabi iafmen , zambach , ouer fambach y 
ÌC di quelli fi fa l'olio fambacino. 

Il gengcuo èvna pianta di più fjpccic,che nafee per la maggior par 
te nella Trogloditica Arabia. fono le Tue radici picciole,fimili a quello 
del cipero, biancheggianti, odorate,& di laporc (ìmileal pepe, elcg-- 
gonfi le non ta.ilatc,condi Peonie molti, per tarlarfi clic ageuol mente : 
ic portanfr poi eia colà condite ne i vati di terra in- Italia . 

La Gétiana ha foglie Amili a quelle delle noci,ò del pia tagine di co- 
lor rofligno-apprcllo alla radice, ma quelle, che fono dal mezo il furto 
in fu,& ma (Tiro e quelle della fom mira, fon alquanto intagliate, prodti 
ce il fufto concauo,ufrio>£rofio un dcto>alto duegombiu,& compar 
(ito da più nodi, nel qual iono le frondi con maggiori in terualli : è il 
fcmc^il quali! contiene ne fuoiricectacolt.largOjlcggicro.rcagliofo, fi 
mile a quello del fphondilio.la radiccè lunga fimile a quella dell'art- 
ftolochia,longa,grofla,& amara, nafee nella Commi tà de 1 mon ri altifli 
mi, in luoghi ombrofi,& acquatici. 

Il Geranio chiamano aldini mirrhidc,& fono trefpecie.vna di Lati 
ni,&. le altre due de' Greci. le quali tatti ai tepi noftri fi conolcono.è fi 
veggono nelle campagne, & apprello alle ficpi nelle publiche rtrade , 
quella,chc Ccriuc Plinio e (Ter la Gruaria dei Latini, quantunque non 
mancha chi voglia, che ella non fu differente dalla mirrhide di Dio- 
feoride, veramente non fi può nega re, ch'ella non fia quella , che vol- 
garmente chiamiamo noi Roftrum Gruis Se altri roftrum ciconia;, Se 
alrri acns miifcara,per hauer ella, comedice Plinio, foauiflìmo odore. 

Gianda vnguctaria chiamarono gli antichi greci roiraboiano«& ba 
fono mirepfico. 

Gigaro, leggete Aro* 
Il Ginepro è di due fpecie, cioè maggiore Se minorcj'vno e 1 altro e 
•1 guftoacuto,ritrouanfi alcuno de lor frutti grò dì, come noci , & co- 
me nociuole,ricondi,odor ati,jicl mangiarli dolci, Se alquanto aroaret 
ti, li quali chiamano arceuxhu:e,cioè bacche di i uni pero. 

IlGingidioil qual chiamano alcuni lepidio,nafce abundantemen-- 
tein Sicilia &mSoria,c vna herbetta fimile alla paftinaca fcluati- 
ca,ma più torcile Se più amaia.produce la radice picciola, biancheg- 
giante, 
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gian te, & amaretta. 

Ginocchiettajeggete Poligona 
Gir.i(olc,lc-gget€ Ricino. 
IlGit,ouer nigclla,ouer melanthio £ dì due fpecie.cioc domeftico, 
& lei narico, fai gambi fonili rimili al fenatione,ma però più profonda 
méte intagliate,* có Mori in cima celerini, aperti a modo di ftella. on 
denafeono pofeia i capi pi ce ioli,& lunghetti con vna corona appun- 
tata in cima.ne i quali è dentro il (eme tramezato da alcune membra- 
ne.comc fi vede ne i capi de i papaueri,ilqual c ieme piccoIo,4c in al- 
cuni nero,& in alcuni rofltgno^oauemcnte odorato, & al gufto acu- 
to, & amaretto,^ quello fi femina nclli horti.il feluatico e di due fpo 
eie, hanno amenduc le foglie molto più fottili del domeftico , cV però 
quali, co me di finocchio, ma non coft lunghe, fe ben capigliolc. nei fu 
iti, ne i fiori non ui fi conofee l'è non poca dirferen za, ma lono ben dif- 
ferente nei capitelli, imperochc l'yno li fa maggiori del domeftico,$c 
non guari difiSmili,5c l'altro li fa più lungi, & (partiti in cima in cin- 
ue,oucr in fci cortictti.appuntati in cima, cV però bifogna dire, che 
el tutto s'ingannino coloniche connumerano il Gettone fra le fpc- 
ciedcl mclanthio. 

Giugiolc,oucr iuiube fono chiamate da latini Zyzipha . 
Il Giunco odorato nafee in Arabia, in Africa, & in quella regione 
chiamara Nabathca, donde fi porta il migliore, prolììmo a quello del- 
rarabico,il qual alcuni chiamano. dcbbeli eleggere il rodo , d'accefo 
colore, frefeo, pieno di fiori,fottiIc,5ci cui frammenti porporeggiano ; 
fcqllo, che fregato infra le mani, fpira odore di role, acuto al gtifto, 
& mordace,3c feruente alla lingua, fono in ufo i fiori, i calami, le ra- 
dici.5efi chiama volgarmente iquinanto. 

Il Giallo, ouer ifatidc fi chiama volgarmente guado . enne di due 
fpecie, ci oc domeftico, & feluatico, ilqual vfano i tintori per tingere 
le lane.producelefrondi fimili alla piantagine quantunque più grolle, 
più nere , il fuofufto auanza l'altezza di due gombiti .il feluati- 
co e fi salile al domeltico.comc che produca le frondi alquanto mag- 
giori fimili à quelle della lattuca, Se i furti fonili ramoii, alquanto rof 
feggian ti. dalle cui fommità pendono molti follicoli , che rapprefen- 
tano vna Certa figura di lingua.nc i quali ò dentro ilfeme . produce il 
fiore rofììgno,& fonile . 

Il Glatio fi chiama memithe,& è vn fucco d*herba,che nafee in H.c 
rapoli diSorìa,!ecui frondi fono quali fimili al papauero cornuto , 
ma però più graiTe^parfepcr terra , di mal odore , & al guilo ama* 
ree quella pianta tutta piena di fucco giallo. 

Gltcirriza fi chiama volgarmente liquirizia. 
Goffipo, leggete Bambagia,. 

D 3 Gramigna 
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Gramigna è di due fpccic,le quali fono note. 

Grani del pa radilo, leggete Cardamomo. 

Greppola, legger e Tartaro. 

Griiòraclcjeggcte Armeniache. 
I graffi fi pigliano degli animali cioueni ben nutriti. el tempo non è 
commucc a tutti, perche nel medesimo tempo tutti non ingranano. có 
Iemali la iati tanto, che fiano ben netti dal Ungue,& da ogni altra co- 
fa^ lì alciugano.cV ne luoghi afeiuti fi npongono,volti a tramonta. 
r>a,ouerin vali inuetnati di terra, rinuolti in foghe Teche di alloro, cV 
ben :urari,oucr lì ^cuan lcmcmbrane,chegh tono intorno, & fottìi* 
mente lì tritano, Cx in balooo ilari'; fi ftruggono & fi confcruano in 
vafl veniali ben turiti..! co: in nano ancora inlalati. & s'vfaoo in cer 
Ce ricette par ticoLri & quando e feci tto grailo Gmplicimcnte (ì debbe 
pigliare fenza tale,;* dell'anno prclen te. perche palla to il tempo detto 
mutano quali tadi>& fono buoni a certi altri effetti diuerli da i frefehi « 

L'Halica chiamano i Greci chondroSjèV non è il farro . 
L'Haljca».abo èvna fpecic di fblatro chiamato daalcuni vefiotria, 
produce il tuo frutto tódo,rotlò,& lilcio, limile all'acini dell vua 
lcrrato in certe vcfiche rode. 

L'Hclino chiamanogrArabi mo!ochia,c\: è da pochi conofeiuro • 
L'And.icocaèii loto egtitio,dcl cui lcmcfi fa l'olio di anJacoca, & nó 
<Hf no ft rat ri foglio volgare* 

L'Harmola.ciac 1 harmcl è vna fpccie di ruta di Diofcortdedefcritta 
fotto il nome di Ruta Galatia, & fecondo alcuni e* il volgare dittamo 
bianco, ma non Ci li conuiene il (eme roilìgno,&: triangulato. 
r 1 ulula regi 1, leggi tea fp nodello. 
L'hederaha nella lue (pccic moItcdirferenze,lc quali fpecic genera 
li (fi me per il piulanololamcntetre,pcrciowhe l'vnaèbunca, l'altra ne 
ra,& la terza chiamano lulixJ.i bianca produce il. fior bianco. la nera, 
la quale il vulgo chiama dionilìo net a, e ( liruilcal zarfraiio > & la cbia- 
tnarahclix non produce frutto alcuno, rcaalcuncfwuU viùcelii^ & J« 
fro ^di bxeui,angolo(è &: più icconcie. 

L'HcLcujma è la Icona dell argento chiamatalappa dalli artefici del 
le fuefne. « i 

L'Hclcnio èia enoia nota in Italia .produce le foglie limili al verba 
feo che produce le foglie più ftrette,& lunghi(Tìrae,oc più aiprc, in al 
cani luoghi non ha furto, la fua radice biancheggia, & qualche volta 
rolUg^ia.è odorata gtotlà,& alquanto acuta, dalle quali li (piccano le 
prò pagine,cV piantali nel modo,chesula di fare con igigli,óc con l'a- 
ro* 
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romafcc ne i monti, in luoghi ombrolì, Se feccru. cauafi la radice id'e- 
ftate,& ragliata in pezzetti (i fccca. 

L Hehchrifo,il qual chiamano alcuni chrifànthemo,c\: altri amara- 
to,di cui coronano le ftatuc degli Dci,ha il fuAo di ritto , bianco, ver» 
deggiante,& fermo.fu per il qual fono le fi ondi ftrette, limili allabio 
tano.diftintc tutte per interualli. produce la chioma ritonda, di color 
d'oro.ndotta inombre!la,comedi fecchi connthi pendenti, la radice 
lottile, nafee in luoghi afpri.cV nellcriue de fiumi» 

L'Hclitropio fi chiama Verrucaria.è herba dei porri, percoche Tre* 
gadoli li fcacciacV è di due fpecie,cioè maggiore.cV minore, la grande 
produce il fiore limile alla coda d'un feorpione. la onde è chiamato 
icorpiuro . perche li gira lefuc fiondi infreme col folce chiamato he- 
liotropio.producelefrondi di ba fi li co , ma più pclofe.piu grandi» Se 
più blandi e. produce fu dalla radice,tre, quattro & fpctio cinque fu- 
fti,con molte concauica di al/,nelfe cui fornirmi fono 1 fiori bianchi , 
ouer roflìgni,i quali fi piegano à modo d'vna coda di feorpione . eia 
fua radice lòttiie,& inuble.nafce in luoghi afprul minore nafee nelle 
pai udì, & a pp redo ai laghi confrondi (ìmili a quel le del predetto, ma 
più tonde, produce tondo ancori il icme,comc quelle uerucche pendè 
ti, che chiamano acrochordone. 

Hellcborina,Ieggete epipatide» 

L'Hclìncciiampcloscioduitccdcracea.è vna fpeciedi conno! uu- 
lo, ouer uolubilc.alcuni la chiamano vilucchio,fa le frondi fimili all' 
hedcra.ma minori, fonoì fuoi rami fottili, coni quali abbiacela co 
ch'ella tocca.nafce nelle fiepi,& nelle vigne. 

L'Hemattircpictrj.riocfanguigna.che volgarmente fi chiama la- 
pis; l'ottima èia fiangibile,di color compiutamentedt fangue,ouer ne 
ra,dura, naturalmente uguale.chcnon ha mcichiata con alcunafpor- 
citiaA* che non habbiadtlcorfodi hnec. 

L'HeiBerocalle,cioè giglio feIuatico,ha le fròdi limili al giglio, ver- 
di, come quelle del porro . produce tre ò quattro fiori, cialcuno nel 
fuo fcapo diuifi^comc il giglio v di color molto palIido,nel tempo B che 
fi cominciano apnre.la lua radice è grande & bulbofa. 

L'Hcmionite non è la lingua ccruina, ne lafcolopendxia,6c èà po- 
chi nota. 

L Herba bella donna è il folatro fonnifero>fccondo alcuni , ouer al 
tra fpeciedi folatro. 

Hcpatica, leggete Herba Garrajeggete gattaria. Herba Giudiaca, 
leggete uirgaaurca.He.baGiulia,Ieggete Agerato.Hcrba indorata, leg 
gctcAfpleno.Hcrba pagana leggete ù;rga aurea. Herba di fan Pietro, 
leggete crethanno.Herba ftclla,leggeteCoronopo:Herba turca, legge- 
te cardo benedetto. 

D 4 L'Hcrrao- 



osserva rio NI 



L'Hermodattilo c vna radicenora nelle fpeciarie, fono uarieoj)inio« 
ni di quale piantala fia.di quelle da gli antichi dclcritte.ma par più ve 
rifimil e, che Ha ia radice del coltine o.& non ofta , die Diofcoride di- 
ca, che fia pianta veienofa: perche le medicine purganti iono la mag- 
gior parte tali . crediamo, che appretto gli Arabi,& gli Greci l'hermo- 
dartilo fia vna inedefima cola,& (eguendo l'effetto di quella nortra ra- 
«lice 1 vicrcmo pergl'Hermodattili degliancichi.fi eleggono ibiachi, 
vigorofi,grau, pieni, cV non tarlati. 

Jl Hiacintho ha Jefiondi del Bulbo ,cV il furtoalro vna fpanna, li- 
fcio,& più Cottile del deco picciolo, di verde colore, la ci'i chioma fi ri 
tiolge verfo terra, piena di porporti fiori, produce la radice cipollina . 

11 Hieracio fi chiama cicerbita» cV: cdiduelpecie, c;oe maggiore cV 
minore, il maggiore produce il Tulio ruuido, rofieggiante,fpino(o,&: 
concauo.fu pct il qual Tono compartitele lue frondi , A' raramente in 
ia^liate,fimilial ioncho. producei fiori gialli in certi lunghi bottoni, 
il minore ha patimenti per intorno intagliare le frondi , compartite 
per interuallli , fai hi Ai teneri t & ucrdrggianti,nci quali fono i fiori 
tondi, 6: pialli, 

JlHiofciamofi chiama polinaria,cV è di tre fpccic.Ja prima fa il te- 
me nero, la feconda lo fa ro(To,& la terza lo produce bianco . le quali 
ipccicjCoroe fono differenti nel colore del leme , cofi fono ancoia ne 
i colori dei fiori . imperoche nella prima fono por potei» nell'ai tragial 
li,& ncll'vltima bianchi. 

LoHipecoo,il quale al tr ime ti chiamano hipophco,nafce nelle bit 
Jc A' ne ì campi, con frondi limili alla ruta,& lottili rami. 

L'Hipericon,rAfciro,& l'Andiolemo fono veramente , come feri- 
oc Diofcoride, ruttepian te d'vna medefima fpecie,quantunqikefia tra 
loro alquanto di di icrcnzane i fufti a dc nelle frondi, per hauer chi pili 
vei di, cln più grandi,& chi picciole (bg1ie,& parimenti furti. 

L'I iipociftide,che e in vfo è vna mimira di fucco di ìalfefrica, oucr 
barba di becco, è vna piantacene nafee alle radici del Orto volgarmen- 
te detto imbrcntina,& èfenza foglie , fi inile al fior di melagrano, in- 
nanzi, che ei s'apra . comporto ai certe grancllctta tonde limili «1 
frutto, ò feme di quella pianta, chefì chiama grano d'india, le quali 
granella fono ò bianche, ò verdi, ò rolTeggianti,ma le migliori fono le 
rolfeggianti. bilogna hauer aucrtenza, the non fi pigli in cambio del- 
J hipocirtidc vn'alcia pianta : ch'egli fi aflbmiglia un poco ,& fi chia- 
ma volgarmente coda di Lioncò Pifciacanc, & la orobanche di Dio- 
icoride . 

L'Hippoglollb fi chiama bwlinrua , cV io alcuni luoghi Bonifaccia* 
c vna pianta, che produce firnilcalrufco.cV: la chioma fpinofa,& nelle 
io ni miti alcuni Linguette, che cleono dalle fiondi- 
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Hippomarathroè vna Tpccicdi finocchio molto grande. 

HippoTclino Tenone il leuiftico in vero da pochi è conosciuto. 

L'HilopodcGrccic v<iahcrba,chchalefoglic, flcifion fintili allo 
origano ronde,& è manifefto.chc hoggi non e co no fei uto.l hi fopo di 
MelùcdomefticocquelyCRc voJgarmcntefi chiama hi(opo , ckfi col- 
tiua ne gl'hortuilleluatico cquello,chcnakc fui raóti,& volgarmcn 
te fi chiama thimo, à quali tutti dua fono Tpecie di rhirobra,&fi poi 
fono ofare in cambio d'hiTopo,& madiate il lcluatico detto rhimo. 

L'Holoftio è unaTpeciedi fimphito. &£brene hetbetta , che non 
crefee più alta da terra di tre.ò quattro dcra.le cui frondi,& parimenti 
le ni ti a 1 le km o limili a quelle del coronopo, onci J Ila gramigna,al gu 
Ito conili crnuc. lono le Tue radici fottiliyCome capelli l iauehe,& lun- 
ghe quattro deta.nalcc nelle colline. 

L'Homi ini non è la Tela rea, nelamatrifclua , & Phciba dota di San 
Giouanni,ma è vna hcrba,chc produce le Iroodi limili al mai tor io : 
& il fufto alto mezzo gòbi io, quadrato/a ttotno al quale tono . ; lenite 
eroinentie li nuli a filique.le quali riguardano uerfo le radici, & hanno 
dentro di lediuerfo fem e. impero eh e nel lcluatico, è tondo,frcfco . ó> 
nell'altro ncco«& lunghetto del quale è l' vlo. 



IÀcea, come vogliono alcuni é fpccic delle yìoIc porporec. 
Iafpido, leggete Diafpro . 
Ibendeii chiama lepidio,& nafturtio Tcluatico . produce lcfrondi 
(traili al nalturno , ma nella primauera Tono più verdi di quelle, e her- 
ba lunga un gombito, &qualche uolta minore. naTcein luoghi non 
coltiuati.fàja citare il fior dt latte, nel qual tempo èpiu efteace . ha 
oltre quello due radici fintili al aaAurtio. 
J In ico, leggete Alcca. 
Jlicc,lcggete Blicc. 
Imperatoria naTce Tu i monti, produce le Trondi quantunque alqua- 
to rainori,molto Tintili a quelle del Tpondilio, che giacciono per ter- 
ra^ d uretre, ruuide,& pel ofe.hail fufto alto du che nel verde 
folleggia, tondo, cV peloTo. nella cui Tom m ita ho ri Tee la Tua ombrella 
di bianco colore, onde fi genera poi ria il (ente aliai limile ai TcTelUacu 
to.& aromatico, la radice e luga quattro dera,ò poco più , & .grolla f- 
no , creTpa , dura , & lejnofa, di fuori ne^a , & di dentro ucrdiccia : 
la quale è al gufto acutiflSma, mordace alquanto amaretta , & mol- 
to aromatica. 

L'incenfo ntfee nell'Arabia , che fi cognomina TuriTer» . tiene il 
principato il maTchio, ilqualc chiamano b (agonia, riiondv di gt anaJU 
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lo naturalmente, quello adunque è intiero, bianco di dentro, quando 
fi rompe grallo, & nel brufctarlo fubito s accende. quello che n porca 
d'India rolli g^ta , & è liuido nel colore, falli rirondo di granello arri 
ficiofamentc. taglianlo adunque in quadretti , òc me t tonto in vn va* 
Todi terra, & rantolo voltano attorno, che fia ben tondo.* ma quello 
inuecchiandofi pofeia roilegg a,& chiamanlo e tomo, ouer flagro, ne 
ne il fecondo luogo l'Arabico, «Se quello che nalce in Smilo, ilqual chia 
manoalcuni copulo, ulLi picciolo, & molto roiTodi colore . rrouatc- 
ncvnafpecic , laqualfi chiama Amonite veramente bianco, ma nel 
maneggiarlo con le deta fi rinóécedifcc,comefail marti ce. con tra fallì 
tutto per lo viaggio con ragia di pino , & con gomma , il che ageuol- 
mente lì conofce,pcrò che la gomma accendendola non fa fiamma. & 
la ragia fc ne va in fumo . ma Kincenfo (libito fi accende, con ofeefi ol- 
tre al gufto la fratide dal respirare dell'odore . 

Indico adoperato da gli depintori non è quello di che fcriuc Dio- 
feoride. ma fallì col guado , che lì tingono i panni di lana. 

I rione, leggete Enfino. 
La Iride ha prefo il nome dalla fembianza,che ha con l'arco celcfte. 
fa le foglie limili al Cladiofo.ma maggiori, più larghe, & più grolle, fa 
i fiori nella lemmi ti dc'fuAi dittanti , di pari fpatio l'uno dall'altro pie 
gati.fic varij . imperoche fi veggeno di bianco , di verde, digiallo , di 
purpureo colore, & di ceruleo . & però per elfcrdi duierfi colori pa- 
re i appi e lenti no vna certa imagine dell'arco celcfte. onde ha portato 
d'Iride il nome . le radici hanodofe, falfe, & odorifere, lequali fi con- 
fèruano ragliate in pezzetti, cV infilzate in vn fiIo,& attaccate à fccca- 
re a l'ombra, la migliore è l'illirico,^ la Macedonica. & di quella quel 
laè più lodatala cui radice è più denfa,piu cotta, & più dura da rompe 
rc,roiretta,odorifcra,&al gullo amara, di fin ceri Aimo odo re, di modo 
che non puzzi punto di rouffa,& che nel pelarla fa ftarnurarc . la fccó 
da in bontà e quelle di Libia di colore biancheggiante , «Se che è al gu- 
fto amara, tutte quelle fe bene nell'i nuecchiarfifi tarlano, diucntan© 
nondimeno più odorifere * 

Inngo, leggete Eringo. 

Ha ti de fi chiama Guado, & Giallo. 

Jfbpiro è da pochi conofeiuto. 

luamofeada , leggete Chamcpitio. 

Iulquiarao , leggete Hiofciamo. 

KAli chiamano gli A rabi, di cui' fi fa q Ila Cenere , laquale fi adoprt 
a farcii verro, di cui li fa ancora il falc,chc chiamano alcuni fai al 
Kali.qfla herba nel fuo primo nafei mento, produce le foglie tóde 
fimihal Scperuiuo minore » nel crcfccrc poi fi allùgano quanto e lun- 
go 
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go un deto,& fanno pari intcrualli a'cunc fouiliiTìmegionrnrc,come 
u vede nell'equifcto.& crefeendo più alianti efeono da quellcgiontu- 
re alcune foglie gro(Tc,& parimenti gratfcjCÓcaue nel mezzo a modo 
di canale larghe nel nafc\mento,c\: appuntate in rima,& piegare allo 
indietro vorlb i furti. di poi quando la pianta è crefeiuta , quanto deb- 
be crefeere,^ che già cominciai inuecchiarfi, produce nella cima mi> 
nuriflìme foglic,& roileggianti dal nifcimento delle quali efeono al- 
cune minute bacche.in cui è dentro ti feme affai minuro. ha 1 full i rof. 
feggianti>cV grallì. tutta la pianta cai gufto falata , come il crethamo 
vogliono alcunuchequcrta pianta Ita la feconda anthillidc di Diofco» 
ridc>ma per quanto portai! mio giudicio s'ingannano. 

Karabenomearabico.leggete Succino. 

Keirijeggctte Leucoio. 

Kerua maggiorc.lcggcre Ricino, 

Keruaminorejeggctc Lathiri. 

>ìl1?dV*U«u ^SS^M^^^^^h^^^^^ ,! *** 

LAbro di Venere.leggeteDipfaco. 
Labrufca, leggere Lambrufca. 
La lacca degli Arabi chiaraatada Greci »Cancamo,'hoggi nop 
fi ero uà. 

Lagopo non è la Gariofilau di cheferiue Matteo Scluarico. 

La lambrufca è di due fpccie.di cui ne è vna.chc non matura l'vua , 
ma la produce fino dlfionre.óc quella è chumaia.Enathc.c l alerà ma- 
tura la fua con piccioli acin(,& nera,& coniti ettiua. 

Lamplàne è fpecie di caulo.fcluancoàlradi rullo un piede»Ie cui fio 
di fon nuiidc & fienili à q usi te de i nogoni.ma perii fiore più cadi de , 
nafccinTofcana-in molo luoghi d'I taiiaabódanremente nei capi, che 
non li lauorano, quantunque ella non fia.a tempi noftri troppo invia 
Dcictbi,nenellemedicine,fe non net tempi delle carciìie^ 

Lanatia chiamano gli Arabi condili, è poco cono fciuta in Italia, de 
i Greci la chiamano ftru non. 

Lanciuola.leggece Piamagme* 

Il lapatio detto Rombicccdi due fpcrictra le quali quella fi chia- 
ma onlapatho,cho nalccin luoghi paludofi, con dure frondi, appunta 
te i cima. nalccneancora vn'altra Ipecic neli'horti aliai da quella dilli 
mile.ritrouaienc vna terza fpecic di fcluatica breue, umile alia pianta 
gi ne, teucra, Si ftrata per tcrra.Ia quarta fpecic c quella, che chiamano» 
dall'acetofo luo faporeoxalida^comc che fieno alcuni, chela chiama- 
no anaxirida,ouer rombtccfckuatica.le cui frondi fi raifembranoa ql- 
U terza fpecic di fcluatica^heha le fiondi corrc.il furto di quefra non 

è troppo» 
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è troppo grande, il Teme appunta to,roflb di colorc,cV acoto di fapore. 
il qual nalce nella cima del hifto,& de Tuoi ramufcelli. 
Lapis Lazuli, leggere Pietra Cerulea. 
Lapislincis, leggete Linurio. 

Lapis bezahar, fi ntrouadi piufpeciedigialla,poIuerofa 6c di bian- 
verde inficine, di che riabbiamo parlato aiìaial Bezahar. 

Lappa fi chiama perfonata,& non è l'A parine predace le frodi mag 
gioti di quelle delle zucche, più hirfure.piu ncre,& più grafie^ il ru- 
tto biancheggiante, quantunque fi ritroui ancora qualche volta fenza 
fufto.c la Tua radice nera di fuori, & di dentro bianca. 

Luppola minore fi chiama il xanthto.nal'cein luoghi ameni, &: gral 
fi.óc parimente ne ilaghi,chc fi feccano laftate.il cui furto é riquadra- 
to^ gralTb.crefce all'ai tezzad'vngombiro. dalqual procedono afiai 
concauità d'ali, rafièmbranfi le frondi fueà quelle dcll'afriplice , i n ta- 
gliarceli odore di quelle del nalturtio.il Tuo frutto è fimile allcgrou*» 
oline, ri tondo.óc fpinofo.fimilc alle bacche del platano, il qual tocco 
con le ue fti menta fu bito ui fi attacca. ricogUeli quella auanti,chc fi fec 
chi,&pertafi,<&: riponfi in vafo di terra. 

Larice è Albero in Italia noto. 

Laferpitio chiamano i Greci filphio,& lafua gomma , ouerfucco la 
fcr.cauafi dalla radicc,oner dal furto, lodali perii migliore il roflìgno 
trafparentefimileallamirrha,non di color di porro, di valente odore , 
foaueal gurto,& cheageuolmentelauandofi diuenta bianco, quello di 
Media, & medefimamentedi Soria èroen valorolo,& ha odore più fa- 
ftidiofo,falfifìcafi tutto manzi, che fi Zecchi con fagapcno,oucr con fa- 
uainfranta.il che ageaolmétefi conolcca l'odorc.al gufto , all'occhio, 
& al liquefarlo con quale he liquore. 

Lalfulata, leggete menta t;recfcì ">*> irà ignori "& i 

Lathiri lì chiama cataputia minore è notiflìma pianta. produce il fu 
Ilo alto vn gombito,& groflbun deto,& vacuo, nelle cui fommira fo- 
no concauiti d'ali, & fu per lo furto le frondi lunge,& fimili à quei de 
i mandorli,roapiu Iarghe,piu lifcic.& quelle, che nafeon nelle cimede 
i rami fooo minori, fimilì nella forma loro aU'anftolochta,ouer k quel 
lhcdera,chc fa le frondi lunghette.produceil fuo furto nella cima de 
i ramufcclli diuifo in tre ricettacoli, tondo,come è quello dei cappari. 
nel qual fono le granella diuife tra loro da alcune tramczaglic tonde, 
maggiori dell'orobo.qucrte quando fono monde biancheggiano, & al 
gurto fono dolci. la radice è lbttile,óc di niun valorcè pianta tutta pie 
ita di latte,comcil rithimalo. 

Latticiuo/a, leggete Condnlla. 

Lattucaènotilumaàciafcuno.ac ne fono di pin fpccie . 
Lauanda è fpccie di fpico,6c dicono, che e la /emina. 

Lauancfe> 
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Lauancfc, leggi et e G a lega. 
Laudano è un liquore,che rifuda delle foglie d'vna pianta imbrenti 
na, che è la terza fpecie del alto di Dio feo r i de, chiamato laodanojiog 
gi aliai noto il liquore & la pianta.il migliore è il fophifticato . debbe 
eilèr odorato, verdeggiante, tratrabilc,grairo,ragio(o>c fenza arena , ò 
al ero, come è quello dt Cipri. 

Lauero , leggete Sio . Laurentina^leggete Confónda media. 
Lauro e pianta notilllmain Italia. 

Lauro Alcllàndrino è poco conofciuto , & no è rhippogloue.comc 
uogliono alcuni* 

Legno Aloe.Ieggete AgaFloco. 

Legno Guaiaco detto altrimcti Legno tanto, e tenuto una fpetiedi 
Ebenojl migliore è quclio^chc ègra uc, dcnfo,chc ha la parte di den- 
tro ben nera. 

Lemnia terra non fi ha fé non dalla Corte del Signor Turco . 

Lente è di due fpccicja leme delle paludi li chiama Icciculana.fi tro 
ua ncli'acquejche Hanno fcrmc,èmufco Umile alle len nenie» 

Lentifco è Albero noto.il qual produce il maiticc 

Lcpidio non è il raphano,lecui foglie fono acute,& vlcerariue.il le 
pidio di Pìinio,& di Paulo è la piperitis piantahoggi nota in Italia. 

Lcuca non èconolciuca te non da pochi. 

Leucacantha non èlafpina bianca detta Bedeguar,ma forfè e fpecie 
di Cardodi Santa Maria. 

Leucoio, cioè viola bianca è a ciafeuno no ti (Ti ma, fi piglia ancor per 
la gialla, per la cerulea^ per la porporea>chiamano gli fpeciali quello 
fiore cheiri. 

Lichcnc.come vogliono i pi u,è quella piantabile chiamano gli fpc- 
Libiftico, leggete ligufbco. ( ciali hcpatica. 

Licio,chchoggi fi uende nelle fpeckrie non è quello di Diofconde, 
ne fi troua facilmente. 

Licopfide non è lacinoglo(Ta,neè pianta nota. 

Li guftico chiamato volgarmente lcuiftico,detro da Galeno libidi- 
co, ancor che molte piantelo lomiglino in molte parti * nondimeno 
ancora non lene c trouata vna^hc a tutte rifponda. 

Liguflro fi chiama da alcuni guiftrico,da altri oliudIa > 5coliucta ) >3c 
cambroflcne.nafce nelle fiepi, Ingo alle publichcftrade in ogni luogo 
d'Icalia.<3c fioxifce nella fine della pri maucra,& nel p ri nei pio della ella 
te,d'un fiore bianco, & mofcofo,di foauc odo re,quan tu nque colto fa 
bito fi guaiti. da qucfto nafeono i frutti, ciocie bacche* modo di race 
mi piramidali , che tutte inficine fi toccano, ncre,lifcie,& rilucenti, al 
gufto amare, difpiaceuoli, Se piene di porporeo humorc, reftano qlte 
in fu l'albero frcfchc quali tutto il ucrno.lono le fuc foglie limili a qll« 

delle 
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delle oliuc, ma più Iarghcttc,piu ucrdi,& al guflo conftretriae.fi le Tue 
verge affai arrendeuoli.fe ben fono falde, cV forti, delle quali lene fan 
no le gabbie per li vccclli. 

Lilium conualliu non è rephemero,ma è pianta,che produce le fo* 
glie quali limili alla piantagine,fe bc più fottili,& non cofi agerramen 
teftrifuare.fonoi fuoi furti fotrili,trianguIari,& arrendcuoti.non pili 
grofll pur di quelli della pianragine.fu per li quali fono verfo la cima 
l'vno dittante da l'altro più bianchitimi, & odorati flìmi fiori , minóri 
delle viole , di forma di balauftij , & molto fìmili a quelle della fraflì- 
nella , cioè prima verdi , Se poi roiTcggianti.le radici fono lafle, & ca- 
pillari fenzaalcun bulbo. 

Limonio èli been rollo delle fpiciarie ,ò vna (peci e di quelli . pro- 
dacele frondi di bietola , ma più lunghe, & più lottili al nùmero di 
diecii& fpefle volte di più . è il fuo furto dritto, lo ttilc,vgua!c a quello 
del giglio ,cV pieno di rolTo. 

Lilimachia.la quale chiamano alcuni litron,próducei furti d'vn gó 
bito,& qualche volta maggiore, ma fot fili, cV ramoTì.dai cui nodi efeo 
no le fròdi fottili fimili a quelle de i falci, a! gufto conftrettiue.è* il fuo 
fiore rolTò,ouer di color d'oro.nafcc ne paludi, 6c altri luoghi acquod. 
Lingua Ceruina, leggete phi 111 te. 
Lingua Serpentina, leggete ophiogloflò. 

Lirargirioè Vna pietra fatta di pfòmbo,perche il piobo mentre nel 
le feconde fornaci fi cuoce,ò dafefolo.ò mcfcolaro con altro metallo, 
parte diuènrapiombaggine,& partelirareirio.ennedi due forti, vna di 
color d'oro.l'altradi color d argehto.ondc vna fi chiama lìtargirio d' 
oro S: l*al tra d'argento. & querta differenza nafee per hauer patito, ò 
piuò manco fuoco, migliore è il Hurgirio d'oro.et è noti/lìmo hoggi. 
Loglio è noti (lìmo. 

Lonchireèdi due fpccic , èV è a pochi nota. 
Loto vogliono alcuni, che fi a quella pianta, che Ci chiama Bago« 
lari, ò Pcrlaro. V r ; > : - 

-^Lunaria è di due fpecie, cioè maggiore, cV minore, la minore chia- 
mano alcuni lunaria del grappo!o,& altri sferra cauallo.crcfcc in bre* 
uc.cV picdola pianta di modo, che rate vòlte palli lamifura d'vn fo* 
melìo, produce un fol fu ito, tondo» nei »ofo,fomlc . dal cui mezo elee **» 
alla bada vna fola cortiola piatta, fu perla quale fono da ogni banda 
le frondicdle fcambieuol mente appiccare, grotte, fteruole, dure,' fi 
mili,quantunquemolto più picciolca qtielledella Toldandla. produce 
nella lommifidd furto un fiore roflìgno f.roilca quello deij'acerofella 
minorerà cui nafceil feme rondof, cV: minuto quafì del rpcdcfimfe^o- 
Jorc, il quale quando è matura fi raflembra propriamente a "un grap* 
poletto d'vua. 

Lupini 
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Lupini fono notia tutti. 
Lapilli voglono alcuni, che (ìa vna fpeciedi fmilace.fono diduefpc 

eie domeftici,& fcluaiici,& fono conofeiuti da tutti . 

Vmb^i ■v.as'njr'ii t . ",ÌlfTu .^!. ;r y. 1-. v ^mS3E^l\ 

-» ^ Acero no e il maftice delle fpcciaricma e feorza roflìgna, graf 
ì\/\ fa,al gufto conftrettiua. 

«L. -*»Maci$ e la feorza di fuori delle noci mo feade, nella q.;al Ai na- 
feofta )a noce, come le nocciole nel mezo 'oro. In migliore è la più grof 
Ìa,piepa,odorjfera,& di fapore potente,& hoggi è noca • . 
o Madri perle fonò gu ani muli, che producono le perle . 
mi M^guele pietra u" chiama pietra eraclca,& fidente & calami ta.il co 
lor fuo è ceruleo,dcnla,& pon troppo graue. ..lli,i« 
Malabathró,il qual chiamano rollio uiiano,da pochi èttaro veduto 
Malicorio è il gufeio del pomo granaio, che non è maturo, ià 
Malua è di due Ipccie domenica, & feluaricaja qual è nota* 

MaluauifchiOjleggcte Althca. 
Mandragora e di due fpecie mafchio,6c femin i.la femina e nera, 
fa le foglie ftrette,& minori della l?rruca,di fpiaceuoic o>.:orc,& ìpar le 
per terra.raltraèbianca,halefoglie larghe & lifeie. 

La marma c delle è vna rugiada, che cade dal l'aria, fop ragli arbori , 
herbe, pietre , 6c per rerra douc fi condoni a in granella minute lì 
raccoglie. la migliore è tenuta qlla di Calabria, la qual ha il primo luo 
go , (cè raccolra dalle foglie de gli alberi A fi conofee perche è di gra- 
nella minure,graui,trafoarcti>fimilcà picciolegranelladi mallice,hia- 
ca>& al gufto dolce,& foauc. tiene il fecondo luogo quella de i rami» U 
terzo quella delle piecre,le quali fono più grolle, & manco lìncei e, di 
color rorbido.quella , che viene di Soria querulo è in fu a perfettione 
granellolafimile al mafticc è ancora molto buona > dolciflima,& al gii 
darla frclca.fi adultera quando inuecchia, che diuenraà modo di barn 
bagia,lcggiera,& uota con farina diaraido,& altre fimili,& facilmen- 
te lì cono(ce.ancoraquella,che è ama Ila ta infieme»fuqle cll'cr fophilli- 
caraco| zuccharo,& fena,& tinta col zafFrano,ò fiore di Giuogo Sa- 
racipefeo, cioè cantiamo, ma fi conofee al gufto. i 

La mannad'incenfocla patte più minuta dcil'incenfp , quella è te - 
nura la migliore,chec bianca,Pttta,giancllofa di picciole granella. fai- 
fafi mefcolandoui la ragia della picca (tacciata , & col ti or di farina, 
oucr con la feotza dcll'incenfo petto, conofecfi col fuoco. peiciochc la 
fallata pon arde vgualmcme,& il fumo non e cofi chiato, .uà bru tu , 
ce impuro , & rende odou uario hoggi fi piglia la parte minuta del- 

4SM*nfo . .5 9Ìriaà»ioi»o o.T.ittujaia ih ^vr\^w.) ^aà%ii 

Marchcfi- 
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Marchetta fi chiama pietra pirithe . è vna fpeciedi vena di ram^ 
debbeli eleggere quella, che e firn ile al rame,£c chcfacilmctefcintilla, * 
quando fi percuote. 

Marrobio è vna piantafu dalla radice ramofa,biacheggiate,pelofct 
ta.produce i fufti quadratile frondi d'vn pollice, rifonde , pclofe ru- 
uide,crcfpe,& amare . produce il Teme fuo per il furto compartito da 
più internalli,e'i fior parimentea modo di ruota,ruuido.nafccaj>prcf 
foagli edificij, nelle ruine,& ne calcinacci. 

Maro è tenuto, che fia la perfa gentile nota à ognuno , & quella pa- 
re,che fi Rabbia a pigliare per el Maro, fenza cercare altro. 

Mafticc e vna ragia, che fi caua <icl len ti feo . la migliore è quella, che 
rifplendea modo di lucciole, che è candida, come la cera bianca diTo 
feana^rofra.rifcccjjodoratajrrangibile.manco^uona èia ucrdc,& la 
gialla.fi adultera mcfcolandoui l'incenfo,& la ragia di pino. 
M a t ri caria, leggete Parthemio. 
Matrifal-uia.leggetc menta Greca. 
Matrifelua, leggete Peridimeno. 
Meco n io e il lucco del papauero,chiamato opio. 
Medica è* pochi nota. 

Medio è fimile alla cicorea,& e da pochi conofeiuto. 
Melagrano è albero nouflìmo in Italia. 

Mclantio chiamato nigella,ouer gi t,c di due fpecie doraeftico, Se 
(eluatico,& però, leggete Gif. 

Melanzane fi chiama in Tofcana petranzane. 
Il mele fi deuc eleggere d'odore,di fapore foauc , acuto , puro , net- 
to , di color giallo , nfplendente per tutto , & che quando cola, vada 
▼ni to fino in terra , & non fi rompa nel cadere , 6c qucfto fi vede quan 
do èftrutto. 

M elega è nota pianta. 

Meleghette, leggeteCardamomo. 
Mcliloto e vn'herba,che ha il fiore giallo fimile al zaffrano,& odo- 
rifcro.il migliore è quello,che ha le foglie piccoliflìmeA graffiarne, 
fa il Teme incerti bacedetti tondi, 6c lottili, ne quali e il lemc rotódo, 
minor della fenape,di color giallo.di qui c.manifefto.chc quello, che 
hoggi s'vla non è il mcliloro uero,per non efler odorifero , ma può bc 
ne effer vna fpeciedi qucllo,chc dice Diofco.nafcerein Campania, il 
qual non è odo rato, però ufar fi deurebbe diligenza per hauer dcluc- 
ro, il qual alcuni pcnfano,che fia vn rrifoglio.che nafee in luoghi ma- 
gn.montuofi.a mezzo giorno, il qual ha le foglie fimile a quelle del 
cecc, ma minori, & ha intorno certe punte a modo di della, il fiore 
giallo roiTegianre, il feme è in un ba Cellino piccolo apuntato , giallo . 
la pianta tutta fpira di grauiffimo odore fimile aquello della theria- 

ca, 
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ca,&i contadini diTofcana la chiamano hctba Bachaia. 

Melina fi chiama apiaftro,mclifophiloÓc cedronella.!* qaal pian- 
ta c conofciuta in Italia. 

Menta e nerba conofciuta coli la domenica , comt la feluarìca , la 
qual fi chiama mentaftrOi 

Menta Romana,leggetcmenta Greca. 
Meu e vna piata, che produce il gambo, Se le foglie limili all'aneto, 
ma e più grolle, Se fpeflò alla grandezza di due braccia : ha le radici 
fottili fparfe alcune in trauerlo,& alcune in profondo, lunghe, odora 
te, feruenti alla bocca . hoggi trouafene ne'monti di Toicana al ci fir- 
mi, alqual fi conuengono tuttcle dettedefcrittioni.peròil fpecialedi 
ligentc a conofeere impari quefto,& laici il Meu volgare. 

Mercorella chiamano i Greci linozofiis,cofi mafcolo , come femi - 
«ijchiamafi ancho mercuriale. 

Mezercon chiamano gli Arabi la chamelca,& thimelea. 
Miagro è da pochi conofeiuto in Italia. 
Millo è notiitìmo. 

Millefoglio è di due fpecie,è conofeiuto in Italia. 

Millemo i bia, leggete fcropholaria. 

Minio e il cinabro, come vogliono alcuni. 

Mi rafo f e, leggete Ricino. 

Mirica & maruchcè fpeciedi rauano. 

Miriophillo non è il millefoglio volgare,ma altra pianta. 
Mirabolani degli Arabi non fono il mirabolano,cioè noce lingue, 
tariadi Diof.chiamata volgarmente Becn. ma fono altre fpecie di no- 
ci. delle quali ne fanno cinque {pecie.cioè citrini,chtboli , indi , tm- 
blici,& bellirici tutte hoggi conofciute.de citrini quelli fono miglio- 
rane fono ben gialli, Se alquato verdcggiano,giaui,pieni,gonfi, grof 
fi di corteccia, Acche il loro nocciolo hanno piccolo, de chebuli fi 
eleggono 1 più groftì,di nero colorc,che voJgeal ro(Tb,graui, che i fu- 
rti nell'acqua uanno pretto a fondo, Se la loro feorza fia grolla . gl'In- 
di fono ottimi quando fono nen,& rompendoli di dentro iono laidi, 
ben denfì,grofli,& graui fenza nocciolo, de gl'embhci fi lodano quel- 
li,cheuengono in pezzi più groJÌì,graui,con alTai polpa,denfi,&: poco 
nocciolo.i bellirici clTer vogliono grollì,dcnfi,graui,& di grolla feor 
za.quelli,che non fono cofi fatti, olono troppo uccelli, o hanno pa- 
tito in alcuno altro modo. 

Mirra e lagrima d'un albero d'Arabia,ancora che a quella de tempi 
nodi i tutti i legni dattili daDiofcoride non fi conuengono, nondime 
no ha molte buone quali tadi. ondepenfano, che fi polTa per la nera 
ufaie. fi debbe eleggere la grafia, ragiofa,ro(Ieggian te, den la , Se chia- 
la.la fio tace liquida fi crede per ceiCo,chc fia la Ailiatura della mirra, 

E che 
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chcfi chi»maui da gl'antichi ftarte.laqual cofi non rifponde , anzi la 
(torace liquida pare vna mifturafàtticia.cV da non punto tifarla per la 
ft atte de lla mi ria.q uclk , che ili ceua Galeno dello opocalpafo.ch e è Cu 
niilcalla mirra,ma velcnofo,&: cheà Tuo tempo poteuaeller ftatoca- 
gione chealcuni follerò morti, per hauer preti medicamenti, ne quali 
fuilc lhro metto l'opocalpa<o perla mirra* non fi in tende, che a tempi 
noftri.che ciò da accad . to,il che può dimo(trare,chc noi non riabbia- 
mola uera mirra. 

Mindechiaman alcuni cicutaria,al tri angelica, ma non c,ncmc- 
noilcero foglio. 

Mirto èdomcitico ,Sc feluatico,cV dell'ano cV de l'altro demeftico 
rkfcluatico fenetroua di bianco, & neroii chiamano i mirti in licit- 
ili luoghi mirtina,& mortella . 

Mirto (clastico, leggete Rufco . 
Mixa& mixiria.leggctcSebeitcn. 
Mocho.le ;geteOrobo. 
Moli ha frondi di gramigna,mapiu larghe, 5c fparfe per terrai pia- 
ta a pochi nota. 

Molibdena,ouer pióbaginefi ritioua naturalccVamficiale . voglio 
alcuni, che fia il li targt rio,ma non c.l'ot lima è quella,che e limile al li- 
targirio.di color giallo , poco fplcndida,che tritandola rolleggia , 6c 
checota con olio diuenta di color di fegato . quella per lo contrario 
ual poco,chc ha color d'aria, ouerameredi piombo . generati d'oro, 
&d argento, cnneancoradi mincrale,la qualfi rittouaaSeba(tia,& a 
Concedi cui q uclla lì loda, che non e fallofa , ne ha leco altre fu per- 
Huità ma brillante cV gialla. 
MoIochia,lcggete A limo . 

Momordica é vna fpccie di Geranio, la qual chiamano Balfamina 

M o n acucci e, legge te ai phi o. 

Morandola, leggete confonda media. x 
Morfus diaboli è vna pianra,che nafeein luog inculti nelle felue 
ira le fpine, con fiondi appretta a terra limili aquelledi quella pian- 
taginc,che fi chiama lanciuola,ma fon lilcie ,6c polite con vn fol ner 
uettoper mexzo.qucllepoi, che nafeono all'intorno de Aliti, i quali 
crefeono alti duegombitt fono più ftrette,cV più breui, cV alquanto in 
tagliate, produce i fiori la ertale limili a quelli della cabiofa . fa molte 
radicijChedi color quafi tendono al nero, tutte corrofc,& fpuntace , 
onde tralfc ella il nome d' Morfus Diaboli* 

Morfus Galline, è l'Anagallide. 

Motoleggere Athero. 

Mofco odorato, leggete mufeh io. 
M umia de gli Arabi,evna miUuu di aloe,mirra,xarTrano, cV Balfa- 

mo 
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mo,eon la qual fi condiuano i corpi mor ti,& dopo un cerco tempo la 
cauauano delle fcpolture con quello, che rifudaua da corpi, riponc- 
vala per l'ufo di medicina, ma perche fi loleuaancor empire di bitu- 
me & di pecc,pjr!ano di quella in quello, che Diofcori de dice delpii. 
fafphalto,& dicono,cheha le medefimc uirtà , che ha il bitume, & U 
pece roeicolata.fe coli è non hauédo noi la nera mumia,neil pittafphai 
rodi Diorcoride.fi può fare artificiale col bitume,6Vcon la pece. 

il roulchio è vno eferemento d-vnoanima!e,chcin vn Cerro tempo 
dell'anno intorno al bcltco produce , come in vna apoiìema . quello 
di Lenente è il migliore, il qual rolleggia.adulterafi, coinè tutte le al- 
tre cofe precio(e,& fi cono/ce dal colore, odore,& (apore proprio . 8C 
dal pefo, perciie melcolandoui d»ucrtecofc per falfarlo.chi ha notitia 
per elpenenza del nero Se finccio, agcuolmen te da quelli legni potrà 
cono/cere la fraude. 

Il multilo dclli Arabi ho»»gf chiamato ufnea, è vna fecca lanugine , 
chcnafccncgli abeti, larici qticrcie,& alrri alberi.fi e legge il bianco » 
& odorato . lodali q ucllo.chc nafee in fui Cedro, di poi quello .de po- 
pollina Copra tutto fi elegga il più odorato,-* bianco* 

N 

N Api fi chiamano i napont,& fono fpeciedi rape. 
NarcifTo produce le frondi fimili al porro, fonili molto minori 
Se più llrertcìl fufto èconcauo &. lenza ftódi. il qual cre'ce pili 
d'vna fpanna,rail fiore bianco,& di dentro giallo, comechc in alcuni 
fijritroui porporeo.la lua radice è cipollina ri ronda, & bianca di den- 
tro. il femccquafi,comelerratoì vna cartilagine nero, & lùgo. il v lo 
rolì filmo nafeefui monti,& /pira di foaue odore, (urtigli altri hanno 
odored'herba cV di porro. 

Nardo fi chiama fpica nardi, ne fono di due fpeciejndiano, & So — 
riano.le ne uende di quello che e fiato b?gnao nell'acqua , ma fi co-- 
nolcel'inganno alla bianchezza, & fordidezza delle fpichc , & all'ha- 
nere cileno perduta la lanugine loro . fophilticafi per fargli crefeer it 
corpo, el pelo con lo fiibio, fpruzzandoii fopra con la bo.ca acqua, 
ouer uino di dartoli.bilogna guardar ncll'ulailo le ha fango attaccato 
olle radici,& per vn criucllo fcuorerne la polucic, la qua) pei lauai le 
snani vtilmente fi ferba. 

Nardo Italiano,lcggetcfpico nardo Italiano NafTo, leggete ta fio. 
Nafiurtiofi chiamaagrcco,vV è vna herberta,che produce minute, 
cV intagliate frondi , & il gambo quantunque fonile, alto vn pie , Se 
mezzo, fi il fior bianco,)! lème rolfo,fcuro lerra r o in certi follicoli ri 
tornii, & fchtacciatt del tutto limili a quelli del thlaplì.enncdi nero,di 
bianco per quanto fi legge in Plinio al i| a cap.dcl 20.1ib. 

E a Ncnupharo, 
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j Nenupharo,leggete nimphea. i. r' -n 

Nepeta è vna Ipccic di calamento • 
Ncrio fi chiama volgarmente oleandro, rododaphne,& rododen- 
dro, è pianta volgariflìma , Iecui frondi fono più larghe di quelle de 
j mandorli, & piualpre. il fuo fiorefi raflèrabra allerofe, &il frutto 
•ale mandorle ùmili a vn cornet°to,il qual aprendoli dimostra una cer 
ta lana fimtleallaJanugincdelle piante fpinofe. produce la radice hin- 
ga,appuntata> legno a A' al gu Ilo falata.nalcc in luoghi ameni nelle ma 
rcmme,& lungo alle riuedei fiumi. 
Nigella.leggcrcmelanthio. 

Nimphcali chiama ncnuphar.laqualcdiduefpecienotea tutti. 
Nitro appreso gli antichi eradi più fptcic,dc naturali, Se fatiicij , 
& qucllojchcaphronitro chiamano, che era comeil fior del nitro,nó 
habbiamo hoggi,fe non d'vna forte,che è la borace nó rifatta , la qual 
lecondoalcunic vn nitro follile, & puosfi ufareperil nitro, il falni- 
cro ancora, che fiadi natura propinqua al nitro, nondimeno noli deb 
be vfare nelle medici nc,& malli me in quelle di dentro. 

Noci indiane fono note in tutta Italia. 

Noci uomiche fono conofeiute da tutti. 
Nocemofcataè vn frutto di vuo albero d'India, come referifeono 
limile a vn pefeo , il qua! produce la noce molcata nella maccnnuol- 
u,come l'auellana nel fuo gufeio di fuori, dopo la mace fegui ta , come 
delle noci , il gufeio duro dentro,al qual è rilcrrata la noce,laqual u- 
fiamo. fi debbono eleggere quellc^licfono frefche, non forate , gra- 
ui, piene d huraoie, grallc,& odorìfere. 

Numolatia chiamano alcuni vna piata nomata lunaria minore. 

OChra è quella terra gialla,cheadopcrano li depintori,ma fioggi 
non (1 troua laucra. 
Ocirooidcèil bafilicò fcluatico. 
Orinine il bafilicò . 

Olirà e vna fpecie di xca,o di fpelta, ma a tempi ne Ari n«n fi fc- 
mina in Italia. 

Oliuo è di due fpecie domcftico,& fcluatico conofeiuto i Italia 
Oliuaftro di Rhodi, leggete Agalloco. 
Oliuctta, ouer oliuella,lcggetc Ligultic©» 
Olmo è di due fpecie, campeftrc & montano conofeiuto in Italia. 
Olufatrum, leggete Smirnio. 
Ombelico di venere è di due lpc la prima ha le foglie di figura ritóda, 
limile .a v no acc tabulo, cV cofi concauc , che malageuolmcntc fieli feri- 
ne, 
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ne, del mexo della quale nafcc un gambon cello breuc, nel quale è il Te- 
me» la Tua radice è tonda come vna oliua.l'altra fpecic la qual chiama- 
no alcuni cimbalio,le cui frondi Tono grajre, & più larghe, fpciTèa 
modo dilinguerrc,ócapprciTo alle radici fono limili all'arabico di vno 
occhio,come fi vede nel fempreuiuo maggiore,& fono algufto coftret 
riue. producono un fudicellottile,ncl qual fono i fiori Se il Teme fimi- 
iiail'hi pericola radiccè maggiore. 

Omphacio e chiamato da noi Agrcda,& fucco d'vua. 

Ononide fi chiama Anonide,flc in Lombardia Bonaga. 

Ophiofcorodo è vna fpeciedi Aglio. 

Ophite pietra, è la pietra ferpentina, la qual è bianca Se nera. 
Opto è il fucco,c he fi caua da capi del papauero ncro,& c di due for 
ti, vno tatto de capi, Se delle foglie Iprcmu te , il qual i Greci chiamati 
mcconio,& è meno valorofo.l'al tro di(lilla,& efee da fc.da capi intac- 
cati, Se è il ucroopio.il migliore è ramaro,grauc,6cdcfo,& che ad odo 
rarlo fa uenir fonno,lifcio, bianco, Se non alpro , non granellofb , Ce 
che facilmente nell'acqua fi disfa. Se che colato non fi ripiglia predo » 
come fa la ccra.fcrba l'odor fuo quello, che al Sol fi druggc,& accoda- 
to alla lucerna leua la fiamma chiara.fi fai lirica col Ciancio, cioè memi 
the, o con la.gomma.ò fucco di lattuca lcluatica,ma fi conol ce per quel 
lo,chcè fai fato col memithe 1 auato, diuenra giallo, come il zaffrano,ql 
lo,cheèil falfificato col latte della lattuca non haodore,& è pi 11 a! prò. 
quello.chc ha della góma è debole nello operare.alcuni ancora ui me- 
scolano del fèuo. 

Opoballamo cil liquore del balfamo,il qual fi portaa noflri te tu 

pi in Italia. 
Orecchia di topo è l'Affine* 
Oreofelino è l'apio montano. 
L'opopona co è il lucco,che didilla dalla radi ce.ouer in raccato gam 
bo dalla panacea, chiamata panacc hcrculeo da Diofcoride,& hoggi pa 
re fi a conofeiuta la pianta & il iucco.il migliore è il più amaro dentro 
di colore bianco, rofiignodi fuori giallo comczaffrano,lileio, giallo, 
frangibile, tenero, di grauc odore,& che volentieri fi disfa nell'acqua, 
vituperati il nero& molle, adulterali con l'armomaco , con lacera . fi 
conofcedropicciaodolo con le dita nell'acqua, perche il lincerò fi ri' 
; folue,& diuenta come latte. 

Origano fecondo Diofcoride è di tre fpecie,l'cni te oucr conila, lo 
heracleo , Se il fcluatico,dc quali il feluatico nelle maremme è abon- . 
datili] mo,& gli altri duoi fi conoscono bene, ma fono rari.il tragoriga 
no non fi conofee . quello , che hoggi s'vfa per l'origano non e neil li- 
na delle dette fpecic . prima perche egli non fa alla marina doue fola- 
mente fanno gli altri,di poi nó è acuto aila bocca,come fonoi neri cui 

E 3 gani, 
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gani.aduque farà un falfo origino, pchein (arte Tal tre fattezze raffem 
bra titoa vn origano,che quaù non altro, cheilgufto ne può dare di f 
fercza è da ingegnai lì di haucr delucro, Se trallallaie quello . il vero 
hoggi c portato a Vincaia di Candia abondantemenre. 

Orobachechiaraàalcuni nerba lupa > codadileone,& herba torà. 

Orobo, leggete E tuo. 

Ortica e pianta volgarc,& è di due fpecie . « 
Orpimento è vn minerale, che imita col fuo colore l'oro. & enne 
di due fpecie fecondo Di oleoride,. vna che c comporto di icaglie porte 
vnafopral'altra,è<: cil migiiore,ic non è mefcolato con altro minera- 
le, l'altro hall colore quali della fandaracha,cioè roilb^c è limile a vna 
zolla, lì elegge quello, che riiplcndcdi color d'oro, che è minuto di Ica 
glie,& Uciimc n te lì diuide,& non è mescolato con altre pierre,ò t ci r e. 
/annoti dcgliarnficiali>ciocarf€nico,& il rifagallo coti chiamati con 
l'orpimento naturale. 

01ìride,lcggete zi n aria. 
0<alida,leggete acetofa. 

Oxiacantha? vno albero timi 1 e al pero feluatico minore , & pia 

(pinolo, & è pianta conofciuca. 
Oxilapatio è il lapatio acuto. 
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PAI ma Chi irti è fpecie di terticoli di cane,Auicenna la chiama di- 
giti citrini . di quella fono due fpecie, delle quali la maggiore ha 
fròdi, come di giglio,ma più larghe, & quali come q Ile dell'aglio, 
feben più larghe,& più corte,apcrte,lifcie,& macchiate in più luoghi, 
di nero furto, ri tondo,& lifc/o>con fiore molto uario di porpora di bi a 
co,& di rorto,d'ailài buono odore.le cui radici farebbono quelle mede 
lime dei tcrticolidei cani, fenon haueilcle deta limili alle roani dell' 
huomo.la minore fa frondi timili al zaffano, & produce il fuo fiore 
nella fommirà del furto.il qual è alto vna lpanna,di colore pauonazzo 
fcuro,lifcio,come un velluto in forma piramidale, quali umile a quel 
lo dello amaran ro,il qual noi chiamiamo fior velluto. refpira da que- 
llo fiore foauiflimo,& grato odorc,mcntrc che è frcfco,quafi comedi 
mule hio èc d'ambra. 

Patrufali, leggete coda di cauallo. 
Pa naccedi tre Ipcrie, come fcriueDiofcoridc.ècopiofo in Italia lo 
eracl co, ma non fe ne cauaql liquore, peto cheti chiama opopanaco. 

P ancrato è la Scilla minorerà qual nafee copiofamentc in Italia, ma 
la maggiore nafee in Spagna,& in Leuante. 
Pan porcino,leggetc ciclamino. 

Pania, 
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Pania,lcggetcVifchio. 

Papaucri fono appretto Diofcoride fei in numero il primo è il fcl- 
uatico,chiamato Rbeas.cV nó è altro,chc il noftro roiolaccioda ognu 
no conofciuto.il fecondo è il papauero bianco, il qual fa i capi lunghi 
& bianchi, & il feme c candì do, & c noco. il terzo cV il quarto fi chia- 
mano i papaueri ncri,dc quali fi caua ropio,quem fanno il feme nero, 
& chiamanti ancora loro papaueri feluatict eia Di ol cor ide,<3c fono no 
ti.il quinto è il papauero cornuto,coli dcrto,"perchccgli non produ» 
ce il capo,ma vn baccllo lungo cV tondo, fimilea vn corno.il fior gial- 
lo & ancor aliai noto,enne un'altra fpecic ch'èil Icfto, chiamato Ipu- 
mco,il qual parc,chc fiaincognito.diccndofi fimpliccmenre papauc- 
ro, s'intende del domeftico, cioè del bianco. 

Papiro,dcl quale faceuano la carta gli antichi, è a pochi noto • 
Parieraria è l'hcllìncli chiama anco uitriolo. 

Paronicchia chiamano alcuni fa(?ìfragia,o fu a fpecie, con frodi pie 
ciolc,nafcc fu le pietre limile al pcplo,ma men lungo,& c pianta mag- 
giore. 

Parthenio chiamano alcuni amaraco,matficaria,& amarclla , ha 
foglie fimili al coriadro & fortili,i fiori bianchi, magialli nel mezzo, c 
pianta di difpiaccoole odore, & amara al gitilo. 

Pai ti nache coli doroeftiche, come feluatiche, fon noce in Italia . 

PauarÌBaJ-ggcrc Aitine. 
Pece e quclla,chc fcola da 1 legni,che fono pieni di ragia,& fi fa maf 
fimamcnrcdcl pino,bcn che in alcuni luoghi per carcRia del pino fi 
facci ancora della pianta del Cedro, &i del rcrebinrho.chiamafi comu- 
nemente pece naualc.laqual è di due forti, liquida,^ fccca. la liquida 
ancor è di due {penai* na#h?fa*\a pnma,& è fimiloalTacqua,la qual 
in Soriaadooerano per conieruarc 1 corpi morti , & la chiamano ce-* 
dria, per farli ella del cedro, perche non ui hanno pini. l'altra c il fecon 
doliquore,chccfccdopo la prima,& racolta incerti callonifi fpellifce 
con l'aceto, ÒV coli ra.iprellà fi chiama pece prutia,d»rTerente dell'altra, 
pcrcnTcr uilcofa,di colore canè,& più grolla, con quella s'impccciaua- 
noiuafi da ceneruiil in no la peccffeccafi fa della liquida, cuocendola 
vn alti a uolta,& di quefta ne fono due altre fpecie r vna limile alvi- 
fchio , tenace : l'altra fccca , fic frangibile, ©lire di quefto,ne e ancora 
vn'altra forte chiamata olio di pece, la qual fi raccoglie con la lume 
de uapori, che fi generano , quando fi ricuoce la pece liquida,^ loda- 
li di quelte, quella , che fi fa della pece brutia , un' altra forte di pece 
chiamauano zopiflà.la qual fi faccuadeHa ragia , che fi rartia.delle Na 
ui,& con la cera, tutte quéftc fpecie di pece fi potfono hauerc,del!i li- 
quidali elegge quella , cherifpÌcnde,lifcUi Se finccra.ddla fccca fi lo- 
dala più piira,grailà,odoraw,rolTeggiante,& ragiolà . uitupcralì quel 

E *f la, 
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li che è abbruciata, che fa di fumo A è addale feè pezzi, luftrano , 
& lotto adenti pai uiichioA di fapore giocondo. 

Pece Greca èia ragia di pino.odi altri alberi,cotta nell'acqua )*er in 
fino, che perda il Tuo naturale odorcA diuenti fragile,& lecca A quo 
fta fi dimanda colophonia. 

Pegola fi elegge gialla , odorata , che rapprefenta la ftoracc A che è 
morbida trattabile A' tirata fra le fila, come il mafticc. 

Peonia feminaè pianta nota in tuttaltalia, mailmafchio in pochi 
luoghi fi troua. 

Pepe fi di ce, che nafecin Italia da brcuearbufcello, il qual fecondo 
Diofcoride.dal principio produce certi bacclletti, i quali noi chiami» 
mo pepe lùgo, dentro a quali ui fono i granelli minuti come il miglio, 
& quelli Dell'aprirà e bacelletti efeono fuori in modo di giappolctti 
& luoi acini co ti mentre fono acerbi fi chiamanopepc bianco A qua 
do (bno maturi pepe nero, quelli, che nauigano all'indie Ce hanno ve- 
duto le pian te del pepc,dicono, che nafee d' vna pian talìmilc alla uital- 
baA che dadi uerfe fi produce il pepe lungo, il chemolto non im- 
porra * del nero clleggafi quello , che è frelco,grauc A pieno.del bu- 
co il migliore è il non crelpo ,non grauc,& bianco, del lungo quello , 
che nel romperli appare di dentro dento & ferrato infieme , di fapo- 
re acuto A che morde la lingua, fi adulterali pepelungo con vn'her 
ba limile . ma fi conofee ponendolo nch"acqua,pcrchc l'adulterato fi li 
q uefa A il buono rimane fodo. 

Pcrforata,leggetc Hipericon. 
Pcriclimeno chiamano alcuni matrifilua,altri uincibofeo ,cV altri 
caprifoglio . nafee fimplicemente con frondi bianchiccie A diltinte 
per i n ter ualli,che lo vedono di figura cdcracea,cfcongli tra le frodi al- 
cuni gcrmini,ncquali è il feme umile a quello dcll'hcd era. produce il 
fior bianco uguale a quello delle fauc, alquanto tondo , che quafi fi de 
ftendelopra le frondi. è il luo IcmcduroA roalagcuoledafpiccarc. la 
radice e ritonda & grolla . nafee ne campi & nelle fiepi A auiluppafi 
a tutte quelle pian te,che li fono propinque . 

PcTÌploca,leggctc Apocino. 

Peri Aereo, legge re Verbenaca. 

Pcrlechiamano i Latini margariteA unione*. 

Perfa,lcggete Majorana. 

Perfonata, leggete Lappa. 

Petrofelino è lpcciedi pe trofei lo. # 
Pettine di venere vogliono alcuni, che (là la fcandice. 
Pcuccdano produceil rutto fattile &debole,fimile al finocchio, ha 
1a chioma Tubi toapprclTo a terra frondolaA denfa : il fiore giallo , la 
lua radice è nera, groffa , piena > fuccofa, di graue odore; nafee nei 

monti 
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monti ombrofi.ricogliefi illiquoredcl peucedano tagliandogli le radi 
ci quando fono tenere,& riponfi pofcia (ceco a l'ombra, percioche ir.d 
fo al fole,fe ne ua in fumo. coglici! vngendofi prima il capo & le nari 
del nafo con olio rofaro,accioche non caufi dolor di tcfta,& ucnigini. 

Pcucrclla, leggete Timbra. 
Phalagio chiamano alcuni lcucacantha,produccdue,ò tre,Ouer più 
rami fp irti in diuerfcuic.il fiore c bianco limile al giglio, molto inta- 
gliato. ha il Teme ncrojargo, limile a vna mezza lenticchia, ma molto 
più fot ti le. produce la radice picciola/ottilccV: ucrdedi colore , men- 
tre, che fi caua di terra, & come è cauatafi ritirai rientra in leftefla, 
aafee nelle colline. 

Phcnicc herba lì chiama in alcuni luoghi lolio fcluatico, ha fròdi di 
orzo. ma più curte, più itrette, la fpica fimileal loglio,! furti longhi fei 
deta, che cleono d'intorno alla radice con fei,ouer otto fpighe. nafee 
ne campi Se ne tetti fatti di nuouo. 

Phu chiamano alcuni nardo feluatico,Jc oggi valeriana maggiore ; 

Piantagine r di due fpecie roaggiore,&: rainore,chiama(ì in alcu- 
ni luoghi ceniincrbia,uocaboto corrotto di quinqueneruia. 

Pie colombi no, leggete Geranio. 

Pie di Gallo, lei» jet e Kanoncolo. 

Piedi Leone è iìcllana,o icralchimilU. 

Pie di lcpre,leggetc lagopo. 

Pimpinella è di ducfpecic maggior & minore conofeiuta da tutti 
Piombagine, leggete Molibdena. 

Pitiufa e l'ernia maggiore , le cui radici ne portano per turbiih 

gli herbolati. 
Pizza galline,leggetc Alfine . 

Poligono ouer languinaria , è di ducfpccie, mafchio.cV femina, 
il mafehio fi chiama volgarmcte corregiola,centinodia , prò- 
ferpinata. 

Polio e ni due fpecie il montano, il qual fi chiama fcuchrio,& che fi 
vfa.è vna pianta fattile, bianca , alta vna fpanna , tutta piena di Teme, 
nella cui fommità è vn bottone che fi raflembra a vna certa fpecie di 
corimbi, piccolo,& Umile a capegli canuti dcll'huomo, di graue odo- 
re , ma non però fenza qualche ioaui tà. Tal tro il qual è più tolto di ra- 
mi non è co fi ualoro(od'odore,ne di uirtù. 

Polipodio,ouer fìlicula,é pianta notidìma.cdi due fpecic,la pri- 
ma è commtinc in ogni luogO:la feconda nalcc nelle fcluc. 
Polli trico,leggere tricomane. 
Polmonaria è inoltrata di piufpecie,ma vna è limile alla lichene.na 
fcclopra le quercic, & altri alberi fcluatichi , ne'folti bofehi : vn'al— 
tra piata moicofa, & più la rga, acida, & lecca, di fopra di colore uerdc, 

&gial- 
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*gialIa,difotto macchiata d'alcuni punti, di modo, chefi rafiembra 
a vn polmone humano. Pompholigcèla tutia, ma quella cho 
ulano li fpcciali mi pare vna fpecie di cadmia minerale . 

Portulaca fi chiama procaccia,* alcuni porccllana,è pianta nota. 
Pfillio c di due fpecie, le quali fono notiffimc, non s'ufafe non 

il Terne nelle fpcciarie. 
Qucrciola, leggete Camedrio. 

R 

RAdicctra oncr herba lanaria , oucr Aruihion,da pochi è cono- 
feiuta in Italia. 

Ragia <H1 liquorerie naturalmentcdiftilla dal Pcccio , dalPi- 
no.daH'Abeto,* limili:* enne di due fpecie, vna liqtiida,come dal ce 
rebin ro. la tcrmétina,dcl larice la laricina,la qual è hoggi la i.olgar re 
rebenthtna,pcrchcnon habbiamo copia di quella di tcrcbinto-TaUra 
e (ceca, come quella, checfcc dalli pini ,* dai frutti de glalrri alberi 
ragion, fimi e ali incenlo.dellc liquidala miglior di tutte è la terebin 
thinaja qual è bianca, trafparcntc di color di uetro , che fi atomici» 
al cclcftro,* di odore firmi al terebintho,nel luogo della quale è (uc- 
cello come e ftato detto Ja laricinaja qual deue eiftr dt colore di mele, 
di i odore ancora fimile. fralefccchc quella fidcbbeelecgerc.cheè più 
odorata,trafparcnrcnet^ chefi 
«tornigli alla cera nel colore. uituperafi la rolla,* la sbiancata.* di a 

fntCe^ 

Ramoracio è il raphano fcluarico . 

Ranoncolo,ouci barrachio fi chiama in alcuni luoghi pie cor- 
nino,* in altri piedi gallo.nc fono più fpcci^comc ferme Diofcori- 
dc,*però leggete Barracch io. 

Reubarb. è vna radice grolla,ineguale,non molto profonda, fimile 
u KK ^^f u P on "r oa,co,orc > &a,,afuft3n «-n^onodi rreforti.vno 
che u.e dell India, ilquaJ è il migliore-.laltro di Barbaria.chcncnil 2 
luogo:il rcrzo,ch'è il peggior di tutti,uicn di Turchia.l'orrimo è il fre 
lco,chcnercgg.a,& ricncalquanto de! roiIo,che egraue nella fua rari- 
tà,* cherompcndofi li trouacircre di denrro di colore uario, miniai 
iodi rollo, &i;,a/lo,* tignecomcil zalfrano. talli ficafi ponendola 
molle alquanti giorni percauarncla uirtù: mali cono<ce,che romper 
doli non 1, ucdcla uarictà del colore,chefi è detto,* non tigne giallo, 
*cpiulegicro,*ftringenrc. 6 5 

rldhbotiis, leggete Ononide. Rcppefejeggete Atriphce . 

alcua, luoghi. Khapontico chiamano alcun, Rha,& alcun, Reon . 

*volgarmcntcfichiamarcupontico.èvnaiadiccnerafimileallaccn. 

taurca 
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taurea maggiore, ma minore,& più rotta, fcnzaodore,fungofa, &Icg 
gicra,laqual tri rara & mallicata diuicnedi color pallido, fimi le al zar- 
farano, differente dal reobarbaro lecondo alcuni folamente nel luo- 
go doue nafce.pcrciochcil Rcubarbaro uiene dalle parti meridionali, 
éc il rhaponneo nalcc in quelle regioni, che fono lopra al Bolphoro . 
Di poi ilrcupótico c vna radice lottile & lunga. quclladel Reubarba 
roc coiti è grolla. è ancora opinione d'alcuni, che quella pianta, che ti 
femina nelli horti fimilealia rombice, tenuta per reubarbaro/ia il ue- 
ro rheupontico,& dicono cllcrfi lperimentato,chccllafa il medefimo 
effetto, che il Rcubarbaro, ma data doppia quantità, ma non è:impero 
che tengo per ccrro,chealtro egli non fi?, chel'hippopolatodi Dioico 
ride. portaci/1 hoggi il ucro reupontico,ma non è già quella radice, la 
qual di lòpra dicemo ellère della centau rea maggiore, il migliore è il 
non tarlato,^ che manicandolo il lente mucillaginofo,& legiermente 
cottrettiuo.fi fallìfica coccndolo, ma fi conolce.che le parti di fuora no 
fono denfe,& ferrate infieme, ma rude , & al gufto niente, ouer poco 
ftringcnte. 

Uhododendro èil rododaphne,ouer il Nerio . 
Rhuchiamafi volgarraécc nelle (peciaric fumacho,con le foglie del 
qual fi fanno li cordouani nomati lumachi . 

Ribes è vna pianta, che ha il gambo rofieggiante,chcuolgealucrde 
tenero, il fapoiedel qual èdolcecó alquantodi aceto(ità,lc foglie ton 
de,Iarghe,Se grandi. produce gli acini di faporcacido.qucllo.chc hog- 
gi è in ufo per il nbes,benchepare, che non gli fi conuenghino tutt« 
le deferittioni dette, nondimeno pentiamo fi podi tifare perii vero. 

Ricino fi chiama in Tofcana Giratole , & in Lombardia mirafolc; 
il feme del qual alcuni chiamano fagiol romano,& alcuni fagiol tur- 
chefeo. nelle fpiciarie fi chiama feme di cherua maggiore. 

Rubia cnotiflìmain Italia, & fe netroua di due fpccic domenica, 
&c feluatica. 

Rombicc,ieggetelapatio. Rocchera,lc^gerefenape. 
Roftro di cicogna, legg.Geranio. 
Roflxo di Grua,lcgg.Geranio. 

Rubrica fabrile e quella terra,cheadoperanoi fabri, legnaioli, per 
tirarle linee con la corda lopra i legnami . 

Ruccheta fi chiama in alcuni luoghi rucola, è pianta notili] ma co- 
la doroeitica,come la feluatica, 

Rufco per tutte le fpeciariefi chiama brufco,è pianta fpinofa norif- 
fima a ciafeuno. 

Ruta e notiflimacofi la domenica, co me la fciuatica,& la montane 
Ruta Capraiiajcggcte Galega. 

Sabina 
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S 

S Abina fi chiami volgarmente fauina,& è di due fpecie, vna che fa 
barbe,& l'altra non è pianta nota. 
SaciolaJeggctcCardamomo. 

Sagapeno chiamata fcrapino,è un liquore d'vna ferola coti detta. 1' 
Ottimo ciltrafparente > roflodi fuori 9 bianco di dentro, di colorein me 
xo infra l'aita , & il galbano,acuto al gufto.aggiungcui Mefue , che fia 
fpc(Io,& leggieri, & che habbia odore del porro, & che nei l'acqua fa- 
cilmcnre fi ltruga: perche quello, che non è taie.è fallato con altre gom 
mc.-roeglio è quello, che viene di Ieuantc,chcd alerone. 

Sai la penila vogliono alcuni, che (la la fmilaceafpra. 

Sale e naturale,&arrefìciale,il naturale ò fi caua della terra , ofi ri- 
rroua generato dall'acque eie! mare, de laghi, de fiumi, & fon ri. del na- 
tura!c,ancora,chefene troni di molte forti,in diuerfi luoghi nate, nó 
dimeno per l'vfo della medicina fono pigliati quelli tre.il ale ammo- 
niaco chiamato volganncn te armoniaco,& il fai gemma, & il fai indo, 
ma di quelli oggi non riabbiamo fé non il fai gemma trafparente de 
bip n co, come il criltallo ,Sc il l'ale follile, quello, che hoggi fi chiama 
armoniaco non è naturalc,maartihcialc.dt quelli, che fi rttrouano nei 
l'acque fatri dalla natura, fono di molte forti, quello, che nafcenel ma 
re«& fi ri rroua nclli fcogli fatto dalla (puma del mare.fi chiama fpuma 
di lale, quello che nalcc nel lago di Giudea, douenafee ancora I alphal 
co fi chiama fodomeo,& da gl'Arabi (àie naphtico, il aual è amaro, ma 
hoggi ne mangiamo come ancora utili altri naturali , nati de laghi, ò 
de fiumi . gli artificiali fono lìmi Imi n redi uarie Ioni, differenti per la 
materia, chefi fanno.perchealrri fi fanno d'acque (alfe come il mari- 
no^ altri di fonti cornee il noltro ufualf,alrridicenere,ò d'altre mi- 
sure, come il falalchali.il qual fi fa dcll'iicrbocali , cioè di quella , che 
fi fa la (oda, & il volgar faJc armoniaco, che u fain Alefsadrianc' bagni 
conidtrecofc.hoggi habbiamo per cafo della medicina perii più po- 
tente il falgcmma,ilqualèd lai rollile, cornee detto, & iene caua nel- 
l'Alex» ago j,& altri luoghi . dopo quello è il marino meno efficace di 
tutti .è ilnollro vfua!e,tl zuchero candì, benché alcune volte fi chia- 
ma daAuicenna fai indo. nondimeno non pare fi debba numerare tra 
i fali.ancora quello, che Dio fi c hiaina fiore di (ale, ò p dir meglio fior 
ili Mare,è una colà afiai din cria dal .Sale; perei oclu-, quello è vna graf- 
lczza,d i color giallo di zuffrano, che nuota fo pra l'acque del mare al 
Nilo, & d'altri paludi, ehi lo producono, ma di quello hoggi ne man- 
giamo . quello , chepropriamente fi chiama fior di falc,fi troua nelle 
minere del (ale, ancora nelle faline,come farina , che circonda il fai 
groiTò,& di parti più fottili a/Li. che il faJe,di color bianchifiìmo. & al 
cuna v olia di cenci c,ma è migliore il bianco. 

Sambuco 
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Sambuco è di due fretie, vnojcbe* crefcc in albero , cV tiene il nóme 
di tambuco» l'ai tra nalce era lherbe,& fi chiama Ebbio;** 

Sandalo è di tre fpecie.delle quali tiene il primo luogo quello, ché 
gialleggia, il fecondo il bianco, & il terzo il rotto: il primo, &: il fecon- 
do fono i più odoriferi. 

Sandirachajgóma è prodotta dal ginepro,!* qual anco fi chiama ver 
nice da i fcriffbri. • -• » 

Sandaracha è vna pietra, che nafee nelle minerc de i metalli ,'Sc il 
piudellcvoltcinfiemccon l'orpimento.è di color rofTo,comcil cina- 
bro.ouero.chc tende alquanto al giallo, la qua! arfa fa il fumo giallo , 
& fa di folfo,ancora che non fi cólumi.è facil colàhoggi àprouedere, 
alla buona, nódimeno fi può fararnficiaImenre,cuocendo l'orpimét* 
fi no,chc pigli il colore del cinabro, &ti poo vfare per la vera fàndara- 
cha. & fandaracha appretto gli Arabi lignifica la vernice . pero guar- 
diti bene nelle medicine di nó pigliare vna perjl alrra indi tferétemente* 

S.in due 11 fa della Ceni fa,& fi chiama volgarmente minio. 

Sanicolaé* vna fpcciedi confoltda,hafog letiraileai cinque-foglio, 
ÌC le radici fatte tut re de nodi. *»■ 

Saguc di dagro,che pi 11 in vfo,è tenuto che fia il Cinabro di Diof/ 
ma fe égli (ìa vn minerale, ò altra materia, non lène ha la certezza da 
gl'antichi, hogggi fi tiene da molti , che fia vna gomma , la qual ftilli 
dal Tuo albero, come dal larice la noitra terebétina. ha il color rollo co 
medi fangucnatur :lc,trafparente& frangibile.^ chiamali volgami 
te fangue di drago il lagrimea differenzi d'vna altra mifiura.la qual fi 
vend»: per lingue di drago, cV è adulterino & non e da vfare per elfo . 
penfmo alcuni, che il lucco di fidente Achillea fia il fangue di drago 
chiarito,*?: fccco,del chenon habbiamo ccrtezza:ben fi potrebbe ufa 
re per fangue di drago,hauendo quali tadi adii limili. 
Sariguinariajeggcre Poligono. 
Samp fuco, leggete Maiorana. 
Santolina, leggete Abrotano fetnina 
Santoaico è fpccie di abfinthio,chc nafeein Francia, 
Saphiri cp etra protiofanota. 

Sarcocolla e vn liquore d'vn albero di Perfia, fimile alla manna di 
incenfo.di colore ò bianco,ò roflìgno , al gultoamaro.clee^efi la rof- 
figna,& quella, «.heè più amara, falfificatì eoa gomma, ma fi conofceal 
gufto,pcr* hel i falfata non è amara. 

Sarc Ionia è vn'herbafimilc à l'apio feiuati co, la qual chiamano al- 
cuni apium rifus. 

Sallefricajeggere Barba hircina. 

Saflìfragia c vnapiau^rcolofa^chenafct era lcpicttc,firailcal thi- 
rao . 

Satiro- 
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Satiriotic non fono t reticoli àfi nn ; ,ma èaltra pianta. 

Satureia, ouer rhirabra è di due Ipecic.domcltica & fclua ti ca, alcuni 
la chiamano peuercllat& * r ri i omelia. è herba nota. 

Scaóiofaé di due (pecie maggiore & minore, e nota. 

Scamonea è il ( ucco , thcdiliilla da vna pianta chiamata da Greci 
fcamonio. lodali per .1 migliore il leggiero,lucido , raro , di colore di 
colia di toro,fungofo,6t Ipugnofo 8c fotrilmcnte veitofo, come è quel 
lo, che fi porrà di Màfia della regione d'Alia. non bada veramente l'at- 
tendere per conofeere il òuono chrbagnan^ofì con la lingua diuen— 
ti b'an. o .perciochequefto fa il rajiinia.o col latte di tithiaia)o:ouer 
di edita. ma quc(to alno frgno è pai iicuro, cioè, che al gurto non fia 
•curo, come c tithimalo. adulterai! col latte di tithimalo > & con farina 
d'orobo,& lì conofeeè i freni predetti. 
Scardaci, leggete Cardo. 
Scariola, leggete Endiuia. 
Scarleggia.lcggctc Hormino. 

Scilla è di due lpccie, maggio re & minore, fi chiama anco pacratio * 
S. la rea, leggete Hormino • 
Scolino, leggere Cardo. 

Scolopendra da fpcciah è chiamata cetrach , alcuni la chiamano a- 
fp'eti o.c pianta hoggi nota. 

Scordio herba limile alle qucrcio!a,cioè camedrio, ò calamandrina 
è hoggi co no! tinta, fi debbe viarepcr quello, che chiamano teordcon, 
& non gli agli (eluatichi . 

Scoriadei metalli chiamata da i Latini recrcmento.& fi chiama feo 
ria quello che fi fepara dal metallo, quando nelle Fornaci fi e coro in 
fieme con la fui uena,& poi fi fondein altro uaio, & quello che fi tra 
he fuori quando è coli hjio,è la teoria, come vna fpuroadi metallo , bc 
che fi rraru anchola Teoria nelle feconde fornaci, cioè quando fi fepara 
l'argento dal rame,ò altri metalli. la prima Teoria ègrauillìma, pchc ha 
ancori mclcolatodel metallo, & però fi ricuoce la feconda, & la ter- 
sa volta , fin chene fia cauato tutto il metallo, & quella teoria , che ri- 
nunce leggi tri ili ma , & è come vna fpugna.cauafi la teoria della ve- 
na deH'oro,deirargento,del ramc,& del p ombo bianco, & nero, ma 
della vena dell'argento u uo ÒV della terza fpeciedcl piombo de co- 
lor di cenere non fc ne rrahe la teoria perche di quelten'ctec prima il 
merallo.chc la uena fia co ria, di modo, che diuen n teoria . ogni teoria 
fuolhauereil luflro.cV elici di nero colore, cccro quelle, cheli fi dotte 
fi Ce. ara l'argento dal rame, la qual clierftiole di vario colore : & quel- 
la del pion bo nero fi afiòmigha al giallo, 6V molte volte fe è tettile pa 
re vn vetro t:afparenrc, tinto di giallo benché 'e ne truoua di quella 
che nuota fopiail piombo nero, la qua] è di candido colore, come lo 

argento 
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argento,fccondoDiofcoride,cIeggefi della Teoria del piomboquclla , 
che tende al giallo,cV fimilc al uerro denfa,non frangibile, fcnzaalcu 
na parte di psomboA che rapprcfcnta alquanto la bacca.ccrchi il di- 
ligente fpecialc le fcoric nel le fornaci,© uc fi Uuora de metalli. 

Scorpioide è vna hcc bctta,chc fa poche foglie, le bacche del fcme f© 
no limili alle code de fcarpioni. 

Se ofolaria. ha radice grolTa , bianca,6cpur rutta fcropholofa. 
Scbcflcn chiamano i Greci mixa, & mixaria,fono frutti non in tut- 
te lcfpcciaric. 
• Secacul. leggete iringo,* poligonato. 
Segala chiamano 1 Latini rarrago. 
Scme.leg^ctezea. 
Seme fanro.oucrfcmenzina vogliono alcuni , che fia il fcmedcllo 
uTcnzo marino.ouerfcriphio. 

Sempreuiuoc di tre fpecicdelle quali il maggiore,^ il minore fon 
iotifljm :'l maggiore tiene il nome di fcmpretiiuo , il minore fi chia- 
na uerraicularia,herba grailaA grancllofa, Se di quella ne fono due 
pccie,vna che fa il fior gulio,&le foglie picciole, cV folte, l'altra pia 
unghe,piu rade>& piugrolfc.la qual chiamano alcuni herba pignola. 

Sena vogliono alcuni .chelìa il dclphinio.ma non e, oc none l'albe 
ro:colutca,ma herba della quale fe ne ièmina gran copia in Tofcana. 

Senape è di tre fpecic vna,chc produce le foglie fottili^'altra le fa Q 
mili a quelle di rapa & la terza fimilc a quelle della ruchetta. 

Senecio fi chiama volgarmente cardoncello , Ce fpeliciola ,è chia- 
mata da Greci Erigerò. 

Serpillo e di duefpecicdomcftico,&fcluatlco:runo5c l'alerò è co* 

piofo ÓV noto. 

Str olacampana,leggeteMeliloto. 

Sciamo fcmccnotoìtuttiilpeciali.mala pianta fi ci porta di 
Grecia. 

Sefeli chiamano i Greci fifelcos,& gli fpeciali file rmon uno. e pian 

ta nota. 

Saraniojeggete Nefpolo. 

Siderite e di trefpecie,roacpocoin vfo. 

Sigillo di fanraMaria. ) . poligonato . 
Sigillo di Salomone. J ^ r b 

Sdcr montano, leggete fefeli,& liguftico. 
Silphio chiamano i Latini laferpitio. 
Silique volgarmente fi chiamano carobe. 
Simphitoèconofciuto da pochi. 
Sio non è il crcfcione,m* altra pianta, Serapionc il chiama feneció 
e pian tagtotla,drifU, con fòglie larghe, & od* rate. , 
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Si faro non fi conofceal prefcnte,checofa fit. 

Sifcnibronon parcchafìa altro, che quella pianta chiamata da al- 
cuni Ballainira.& da altri menta Romana. 

Smilaca delh horti,vogliono, che fiano que' fagioli di diuerfi colo- 
ri, che h chiamano volgarmente fagioli turchefch.ufimilaceafpra chia 
mano alcuni hedera fpinofa,& altri rouo ceruino. lmilace hfeia è fimi 
le al villucchio raaggiore,& fi chiama volgarmente nelle fpcciatie v 

lubilev • . ■ ». - - » * ••* 

Smirnio è quella piantacene noi chiamiamo macerone. 
Solatroè ili più fpccicconofciura,tra lo quali ne è vna, chcgli fpt— 
ciàli chiamano alchcchcngùoucc veficaria,& da Greci Halicacabo. 
Solbaftrclla èfpeciedi Pimpinella. 
<* . Soldaneli a,leggotc 8 raffica manna* , «?: 
Solfo ottimo è quello, che per non hauer fpcrimenrato il fuoco, fi 
chiama uiuo,& di quello quello, che rifplende,come lucdola,lucido, 
Se fenza miftura di faflì:di quello poi che ha fperimentato il fuoco, 1» 
• etimo è il uerde,& il ben grattò. 

Sonco fi chiama cicerbita. & è di due fpccic afpro & lifeio . 
. Sparganio non èia fpatula fetida, come vogliono alcuni ma altra 
-•.{».' pttOia,'; • » i:.. '•- /••••. l« or... \ t i 

Sparto non èia geneftra.ma altra pianta. 
Spatha, leggete Palma elata. 

Spatula fetida, leggete iparganio,&xi ride. ■ »H|t;; 

SpelliccioU, leggete fepccio. i . w . swiii.^ '«:/ r;:i. . 

Spelta,leggete zca. i -'r.fl 

, . Sperone da caualliere,legge re Conlolida Rcftlfc»iJ,> ifc > oli ->2 

Spcronclla, leggete A penne. .cioo <~,:u\ 

Sphondilio non c 1 Acnn -.ho volgare, ne la Branca vrfina.i C 

S pina celtica non èia lauanda.. i i;ui 4 
Spico nardo è fecondo Galeno vna radice,& non fpica, & è noto, 
fi elegge qucllo,chc fi chiama Ijoriano. ha la fpica corta , folta de fuei 
capelli, rolla.di odore grato limile al quanto a quello del cippero , 6c 
chc manicato èamaro.cV rafeiuga la lingua, & dura ìlluo odorclun- 
go tempo, adultcrafi con l antimonio,fpruzzandouclo (u con l'acqua 
o con urne Je da noli per dargli più pefo.cognofcefi a i fegni ;op:a- 
detti » fi fdole ancora venderà quandoèftato tenuto in molle , ma 
quello fi conofce,pcrcht ha le fue fpiche bianche,aride , & lenza terra 
appiccata. 

Spodio fi troua nelle fornaci del rame, nelle muli ancora vi fi t re- 
na la pompholige^checla tucia degl'Arabile fi fanno delle fauille, che 
•Lodo del metallo, oc lonodifteicnti»perchc ilfpodio è tatto della 
parti piugrolfe,& fi troua nello (pazzo della danza ©ue fi cuoce, Se per 

ciò 
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ciò è pie di terra, & imbrattatela pompholige è fatta dcHe tauillc pi u 
rottili, le quali in aito volano t & al palco fi attaccano,* modo di vn io 
«aglio fatto,come quelli, che fi fanno nelle piogge al tempo della pri- 
rnauera,di color bianco, le quali fi disfanno in poluere, alla farina limi 
lc,& fono di virtù limili. ma la pompholige è di parti più fottili . /iog 
gi fono cono feiu ti , & agevolmente Tene può haucrc de luoghi d'Zta- 
lia,& dell' Alcmagna,douc fi lauora il rame . Se in cambio fi può vlare 
gli an urtiti di Diofcoride,ouer la rucia de 111 /peculi. lo fpodio di Aui- 
cenna fi fa delle radici delle cane,& fi dtbbe vlare nelle lue ncertc.pcf 
che c vno antifpodio. quell'altro fatto ci (tinchidi Buoi,& limili ani- 
mali , ches'vla per le fpcciarie è meglio lalcùre,& vlare incambio ò 
quello di Auicenna,ò vno dell antilponrj di Diofcoride nelle medici 
«c,chcfi danno dentro del corpo,in quelle di fuori,ò il vero fpodk>,ò 
la pompholige, ouer la tu ria degli fpeciali preparata. 

Spuma maris chiamano i Greci Alcioni o,& i Latini. 

Staphifagria chiamano alcuni vua filucftris,hcrba pcdicularia,dc 
pituitaria^ pianta nota. 

Jquinantho, leggete Giunco odorato. 

5 tecadc chiamano i fpeciali mcados,nafce ncU'ifolc di Francia vi 
cino à Marfilia,nomato decade. 
Sri race è hoggi di due forti , vna chiamata (torace calamita , Se da 
Greci femp licerne ce (li race*, l'altra (torace ltquida,credefidumolti,chc 
cWa fia lo (latte della musaiche c lagrafTczza fola, che non pare pun- 
to ucro in quella, ch'hoggi fi vedcndUfpcciarie. la Aoracc calamita é 
la gomma d'vn aloero limile al melo cotogno.qucllo fi tiene per il pio 
occellcntc > chc è ro(To,grallo, ragio(b,& che ncJle fue granella biacheg 
gia,& quello, che riterba molro tempo la bontà del luo odore , & die 
quando fi m alalia rende vn liquore limile al mele, uituperafi il nero, 
il icmbololo, il fragile,& il muflaro.conirafaflì co la tarlatura del luo 
legno col mclc,& con la leccia dell' vnguento inno,& a'eune altre co- 
fe.quella.che hoggi lì vende nelle (peciaric conuicnc in qualche parte 
alladefctittioncdi Dio(cotide,& penfiamo fi polli vfare infino à tan- 
toché meglio non cidimoflri. 

Strutiojeggere Rndiccrra. 
Succino fi chiama charabe nelle fpeciarie,& da profumieri ambra gial 
la,& i Greci Elettro. 

Succifa,leggetemorfus D.aboli. 

T 

TAmarigio chiamano i Greci Mirice^ pianta conofeiuta . 
Tamarìdi fono i frutti d'vn albero, fpecie,lccódo alcuni di Palma, 
fi fono viftelc foglie de tamarindi molto limili à quelle dell Hip 
perico,cioc pcrforata t ancorache d'alcuni gli iìenoattribuitclcfoglic 

F del 
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del Salcio, i frutti,! quali hoggi & adoperano fono noti.loifanu* quel- 
ii,chc nei nero rollcggiano, teneri, pieni di filamenti , frcfchi.graflì ,<!Je 
non nfccchj.di fapore dolce con poco di acctoli tà.falfitìcanii con poi 
pa 01 prugne, ma ne dimo (Ira lafiaude l'edere eglino nel colore pm 
ro fógni, & più chi ari. lì conferanno ammaiTati inlìeme in vafo uct riar- 
so in luogo frefeo & afeiuto. 
Tamaro,lcggete Vite nera. 

Tanacetro.ouer atanafia fi chiama volgarmente Dancta.diconow 

die è fpecic di Parthenio. 

Taflb Barballo, leggete Vcrbafco. 

Telephio vogliono alcuni, che Ila quella pianta , che fi chiama Fa» 
baria 4 fauagrailà,ò faua inuerfa: nondimeno non parc,che fta quella . 

Tcicbintho fa le foghe umiliai fraflGno, ma non cofi lunghe, ben- 
ché più grò (Ic,i Bori come d'olia*, ma roflìgni,la terebinthina di fili- 
la dal fuo tronco. 

Tereniabin è la manna , come piace ad alcuni, liq ui da, che cade dal 
Ciclo. 

Terra fìgillata delle fpiciaric elfetedourebbela terra lcnnia di Dio 
fcoride,& di Galeno. 1 tempi nodri fono portate di Conftantinopo- 
h due forti di terra, vna che rolleggia in girelle picciole Agitiate con 
lettere Turchefchc. un'altra di color bianchiccio verfoil cinetitio in 
girelle più grade con lettere turchefche figillate.lequali fono in preg 
gio apprcilo a i 1 ureb i,& in gran repu rat ione con tra à i veleni, A: non 
e ageuol cola à potei ne haticrc copia , le quali fono portate in Con- 
(lantinopoli per quanto lì ritragga, non di Lemno , ma d'altri luoghi 
lontani, & molti diuerli, perche non li può dire, che alcuna delle no- 
mate fia la terra lcmnia.la roda fecondo alcuni è portata di Lem no, & 
è la vera rarra Icmnia.trouafi ancora in Maltha vna terra bianca , leg- 
giera, la qual uédono i ciurmadori, che ha virtù contrai veleni, onde 
li pone in cambio della terra lcmnia il bolo armeno orientale , o vna 
«ielle fopradette, benché ila la turchefcha molto potente contra il ve 
leno della vipera . la terra fìgillata delle fpcciarie , per non limigliare 
in alcuna par te la lcmnia. non lì debbe vfarc , eccetto in alcuni medi- 
camenti di fuori. 

Tetti coli non fonoi fatirioni,nc altre piante, come G può legge 

reapprcuo Diofcoride. 
Thimbra,ieggereSatureia,ouer conilla. 
Thimclea,ouer chamelea chiamauano gli Arabi Mexercon, quella 

pianta della qual fi raccoglie il grano gnidio . 
Thimoèconofciutodaciafcuno.è vna pianta farmentofa, circon- 
data da molte roinutc,ftretic,*& fotrili f rondi : ha nelle cime piccioli 
b«Ktoni,picni di porporci fioti.nafce in terreno magro , & falleio. 

Thlafpi 
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Thlafpi chiamino i barbari Nafturriam te&orum, è fecondo Dia» 
feoridc vna herberta,chc produce le Foglie (tre tre , lunghe vn dito, voi 
te a tcrra,^raiTctte & in ragliate in cima, ha il furto fonile, lungo due 
(panne, non fenza ramufcclli,chctlo circondano per ogni intorno . ne 
i quali cil frutto, il qual dal nafei mento fi ua slargando in forma di ql 
lo delle lenticchie, con Teme dentro limile al nafturtio, eccetto, che 
nella cima è alquanto sfe Ilo . il fiore biancheggia.nafce nelle vie, nel- 
le fiepi,& nei folli: pone Dio (co ride un'altra forte di thlaipi, di au- 
tori ti di Crateua,con le foglie più larghe, & le radici maggiori, il qual 
più facilmente fi troua,& fi potrebbe per il primo vfare. 

Tilia,è la philirca,& fi troua di due fpccie mafehio & femina. 
Ti thimalo chiamano i fpeciali efula,nc fono più fpccie • 
Tordilio,èil fefeli,ouer fifcleos,chei fpeciali chiama lì lei mòta* 
Toflìlagine fi chiama volgarmente far farà, ck farfarella, A: inai* 

cuni luoghi vngia caballina,& è nota. 
Tragacantha,è quella piantala radice della quale defilila quella 

chiamata da i fpeciali dragante 
Tricomane volgarmente fi chiama capei vcncre,il quale è fpecia 
di Adianto. 

Trifoglio, ilqual chiamano i Greci triphillon, altri oxitriphiIlon,al 
tri menianthes, altri lo chiamano afphaltio,& alcuni cnicicsè vna piaa 
ta, che crefeefopra l'altezza d'vn gombito.con fotti fottili.neri fi- 
nnli a giunchi, donde nafeono alcuni piccioli pendenti,da ciascuno 
dei quali nafeono tre fiondi fimili al lotr© albero . hanno qucltc qua 
do fono naie poco odore di ruta: ma quado fono ben crcfcrutc odora 
di bitume . produce il fior purpurco,il feme alquanto lungo cV pelo, 
io, da vna banda lungo, con vn cornetto in fuori . la radice lua è fotti 
le,longa,& dura.cjucrto fi troua boggi ropiolo nell'Elba, & in quello 
di pietra Santa.& quefto fi debba viarc,& noni noftri trifogli depra- 
ti.i quali fono di ucrfi filmi dal uero tnfoglio,dcl quale (telerò i Greci* 
TrilTagineJeggete camedrio. 

Turbithclaradicc d' vna pianta larticinofa, laqual è bianca , Scpar 
chefia la radice dell'alippo di Dioico, ò nera.ò cirrina.la^ual fi penfa 
nomolti,chefialapitiu(a.Hora comucheei fi fia,fi loda più la bianca, 
la qual hoggiuienedi Soria t & credeGiia il uero turbiti biaco, o ch« 
pqilofi polli vfare,& di q uefto fi elegge qucllo,chedétro è uoto,come 
vna canna, gommofo, la corteccia dj color di cenere.pulita, 6V die lia 
fragibile.fi adultera impiaftrandolo di fuori có la góma prima diiTolu- 
ta: ma fi conofee rópen dolo, che di den tro nelle ro t ti re nó vi è góma. 

Tntia delle fpcciarie è la cadmia de gli antichi . fi genera nelle for- 
nacidel rame delle fanille, come Io fpodio,ÓV la pompholige,Ia qual e 
la tutia de gì' Arabi. la cadmia fi genera delle parti piugrofiè, & fi tro- 

F i va. 
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ua o più atta, Se in forma di grappoli, appicata alle uolrc delle forna- 
ci, & fi chiama Botrite.ò appicata a certe uerghe di ferro, le quali per 
q'to lì mettono nelle fornaci.ouero alle parti,laqual fi chiama piaci- 
le, noi habbiamo a tempi noftri pio copia di quella, che fi appicca alle 
uerghe del fcrro.che delle altre due forti, benché le ne troui all'ai della 
adulterata ,Sc futa di certa pietra pcfta,& con acqua, oaltro liquor > 
& zolfo ridotto a modo di pafta,& impiantata in (u le canne,& eotta, 
conofecfi dal colore, ilqual non è cofi bigio,ne va uerfo l'azuro, come 
la vera,& ancora fi conofee alle granellacene non fono limili quelle del 
la vcra.chc paiono appicati infiemea fuoli.& al pelo, perche la vera , 
Se non adulterata e* più graue aliai, trouafenevna forte a modo di pie 
tra nelle cauedel Rame,fi come Galeno, benché Dio(. non uolelfe, Se 
ancor hoggi fc ne troua,& fcruc a coloro.che fanno l'ottone, fi elegge, 
òlabotntc,dellaqual radeuolreli vede ne noftri tempi , ouero quella, 
che fi chiama Alcllandiina.cheè quella, che fi auuolgeitorno alle ver 
ghe o altri corpi rotondala qual fi difeerne dallafalfa, come è detto • 

Valeriana, leggete Phu. 
Vcrbafco ouer tallo barbado è di due fpecie bianco,5r nero. nel che 
s'intende il mafehio Se la femina. 

• Vcrbenacaedi due fpecie retta, Se fupina,è pianta nonnulla. 

Vermi cularia,lcggcte Sempreuiuo minore. 

Vernice da feri t tori, leggete San daraca gomma » 

Verrucaria»leggete Helitropio maggiore. 

Vcrze,lcgeete Bratti che. 

Vcficaria e fpecie di folatro, chiamato Halicacabo 

Vitriolcslcggctccalcantho 

Vincibofco leggete periclimeno. 

Vitalba e fpecie di clematide, della quale habbiamo parlato al 

fuo luogo. 

Vite bianca fi chiama volgarmente nelle fpeciarie Brionia , e tra 
ri volgo zucchafeluarica. è pianta nota, vite nera fi chiama in alcuni 
luoghi Brionia nera, la qual ha le frodi fimi li a rhedcra,ma maggiori, 
fa i frutti in grappoli. 

Vi lice volgar men te fi chiama agno cado , e di due fpecie bianco, Se 
•ero,è pianta n oiiflì ma in Italia» 

Vi ti cella, leggete momordica 

Vngiadi cauallo, leggete Tudìlagine» 

Vngie odora te chiamano i fpeciali Blatcbifantij. 

X 

X^nthio volgarmente fi chiama lappola minore, è pianta nera . 
Xtlobalfamo calcano del Bai lamo,del qual non ne habbiamo 
sognino ne. 

Xilo, 
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: Xilo,lrgge ce bambagie, 



Xiphio, leggere GiaeuoJo.. , *■* 

Xuiilc fi chiama da molli fpatula fetida, ha fronde fimilc a l'iri- 
de*ma più larghe^ appuntate. 

Z 



z 




Afranojeggcte croco. 
Zacintfta è Ipecie di cicorea 
Zca.cbmc parcad alcuni e la fpefra nota per lutto. 
Zurumhcth a rabico, legaci e arnabo. 

LI FINE. omo r.A 

Ajiioiali,& parti loro necetTaric 

allaSpeciarij. 

|E glr.inimaJi,& de minerali negli pdetti femplici poco hab 
piamo rauélFato,pcrcioclten6 fa bilògnoalla cognjtionc lo- 
Jro, fc nó dell'occhiorma Io fpeciafe/cht ha da trouare li fem- 
plici lappia, chele cofenecefla rie di quelli fono nelle piate, ne gli ani 
mali,óc ne mioerali.dcllcpianrefi cogliono leradici,i rronch»,i rami, 
i germinile midolle, le concede, le rbglie,t fiori,i frutii,i iemi,i lue 
chi, le ragie, legomme,il uifchio,& fìmiglianti. 

Gli animali , cfte fono in vfo ncllefpcciaric fono a tutto il corpo 
di loro, come di rondine, di code tremolc , di Jodole, feorpioni , 
volpe*, roiilepedi, Iocufte, & cnntarel'ejonibrict, cicale , lumache > 
granci , oftrichc, buccine.cV fimili.fi vfano ancora alcunemembra,co 
me fono tcfla>orìa,& denti di viperee d'alrri animah/egati di lupi,& 
di ccrui,cagli di leporc,ficled'aqnila,potòioncdi volpclàngue di ron 
dmi , tcfìicoli dr-caflorco, reni eli flinchi, verga di ceruo, graffo, fcuo, 
ceruello,midolla di vani animali, vnghie di capra, & di afino, corno 
di ceruo,& fpoglia dr ferpi. 

Sono necellarie ancor alcune fcperfluità di animali, come ficrco di 
fanciulltjdi cani, di lupi.di buoi.di capra.di colombieri ne,fudori, fa*. 
Jiua.pell^ltna^fìpo.oiii.latiCjbunro.iero.cafciOjmelCiCéra, propoli , 
fcra,& altri Minerali,che fono drhifogno allo fpecialc. 

De minerali , ÒV mezzi minerali fono ftifognofi il fale, Jo adrace, 
la fpugna , lo afphalto, 1 alcionio,gli coralli,! fmcrnidi,i rubini, i z-.tfi 
ri, lo alumc,il litargirio,il folfo,il nitro:diuerle tcrre,comc il bolo ar- 
nscnoja rerra figillara,& altri fimiglianti. 

Ma quali fiano più in vfo , 8c ncceflarij alle fpeciarie, verremo a rac- 
contare , cV prima diciamo quali lo fpecialc rroui per ordinar la Aia 
bottega. 

F J Quante, 
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Quante, & quali cofcdebbchauerelo Speciale 
per fornire la fua bottega . 

SEMI NECESSARI Ir 



Emedi Iufquiamo Acetofa 



S Cardamomo 
Silcr montano 
Sinapc 
Peonia 
Burfa paftoris 
Amomo 
Dauco 
Caruo 
Ameos 
Lenii iti co 
Petrofcmolo 
Fcnocchio 
Anifo 
Cornino 
Sparagio 
Apio 
Ruta 
Milio fole 
l cn greco 
Altea 

Seme di lino 
Berbero 
Papauero biaco 
Papaucro nero 
Semi quattro maggio 

ri, freddi . 
Cioè» di melone 
Co c umcro 
Anguria 
Zucca. 



Pigne 
Mandorle 
Nociuole 
Dattoli 
Vita pana 
Pignoli 



ftaphifagria 
Vrtica 
Piìllio 

Rape fcluaticha 
Gcneftrc 

Seme Tanto, cioè Alef- Tutti i mirabolani 
fandrino p iuermi. Prime daraafchine. 
Seme di role chiama- Sumach 
to anthera . Mirtilli 
Caulo Cubebe 
Nafturtio . Oline 
Cataputia maggiore Iunipero 
chiamata cherua , o- Sebeften 

Meloni 
Cotogni 



ucrgrano regio. 
Lupino 
Nigella 
Bahlicò 
Miglio 
Orzo. 



Zizole 
Sorbe 
Peri 

Pomi aromatici 



Formeto»ouer critico» Cedri 

Erglialchechengt. 

frutti ntccjjurìj . 



Frutto di Carpobalfa 

mo 
Gariophilo 
Noce rn oleata 
Noce Inda 
Noce mctcl 
Anacardi 



Quutro Temi minori Bacchcdi lauro 



freddi 
Cioè di portulaca 
Scarto! a 
Landra 
Et di cndiuia 



Pepe nero 
Pepe lungo 
Pepe bianco. 
Tamarindi 
Colloquintida 



fiori necejjarij. 

Fiori di rofe 

Mandorle 

Viole 

Agno callo 

Anthos 

Balauflio 

Epithimo | 

Nenufari 

BuglolTa 

Cheiri 

Tallo barbato 
Sambuco 

Ba- 



Bafllicó 

Meliloto 

di camomilla. 
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e fu la 

tithimallo 
pie comi no 
pie «colombino 

DeQe foglie nect/farie: corrigiola 

fabina 

Foglie di boragine . millefoglio 

Bugloflà baccaria 

F.ndiuia cime di rubo 

Ci co rea cardo 

Scolopendria>cioèIin lapa 
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gua ceroina. 
Tamari feo 
Afaro 
Lupulo 
Fumotctre 
Thimo 
Sena 
Cufcura 
Abfinthio 
Menta 
C alamento 
Pulegio 
Origano 

M emartro • 
Serpillo 
Maggiorali* 
Salma 
Rofmarioo 
Ruta 
Abrotano 
Ccn tonico 
Spica di tre fperie 
Saffi fragia 
Chamedrio 
Chamepitio 
Arthahita 



valeriana 
ferpentaria 
carthamo marino 
foldanel.'a 
delle tre f pecic di 
Confolida 
piantagine 
nenufari 
philipendola 
prìmauera 
matrifilua 
aquilegia 
bettonica 
peuerclla 
uermiculare 
fempreuiua 
cimbalaria 
hepatica 
centro di gallo 
coda di cauallo 
eupatorio 
folatro fìuuiale 
folatro minore 
prafllo 
artemifia 
ma tri caria 



Mirto Graaoegna vfnea,c'ioèheiba rool 
Trifoglio to minuta, che nafee 

fquinanro ne'tetri delle cafe . 

laureola rado barbafìo 

lauro ruta capra ria 



ruta fcluatica 

berbena 

Celidonia 

finocchio 

camomilla 

meliloto 

cenraurea 

portulaca 

tinaria 

angelica 

pimpinella 

parietaria 

virga partorii 

Ricade 

fcabiofa 

fcrpillo 

polio 

cocumeroafinino 
capii Venera 
lapario acuto 
agrimonia 

hipcricon,cioè prr fo- 
rata . 
alchechengi 
caolo 
viole 
biece 

mercuriala 
altea 
malua 
urtica 

bafilicò gatiofilato 

rafano 

verrucaria 

gariofilata 

cinq; foglio 

Col a rea 

polipodio 

felice 

falice 

herba graffa. 
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De legni tyc effarif 
Legno aloe , cioè xi- 

loaloes dìcobj j 
legno bai (arno- : » cioè 

xilobalfajno 
tre fpecic ili fandali , 

cioè bianco, i olio , 
& giallo*. 
& il legno de Tamari 

feo 

Delie tre fìaze necef- 
arie, 

coi tecele di cinnamo 

mo 
caflìa lignea 
mandragora 
cedro 
granata, 
raphano 
fair» buco, 

radice di cappaii,d 'in 
cenfo 

D*Ue radici necejfarie. 

Rad ice di re uba ebaro, 

reupontico 

rubea tinócorum. 

Zedoaiia 

gengcuo 

corto 

brionia 

becn bianco» & rodo - 
calamo aromatico 
iMco xJ rje3 , 
dittamo 
tormentilla 
vVdi fu, cioè uaJcria- 
na. 

De liquori, & picchi noni 
denfati necejfartf, 

liquore di maria, ben 
che u*a rugiada » 



1 



Diopio j 
h* poetilo 
acacia <■ ìuiot 
aloe u 
laudano- 
fcamonea 

dicco di liquiiitia'. 

/angue di dragone 

camphora 

cera. 

Defucciy & liquori li- 
quidi 
Succo di bietole, 
viole 
bai (amo 
olio 
ciano 
miele 

fucco di pomi granati 

cotogni 
fucco di role 
acero 

fucco di finocchio» 

«gretta , 

ablìnihio- 

folatro 

(èmpreaiu* 

zucca 

cocumeri 

anguria: 

fquilla 

latte di tithimallo 
fucco di- menu 
fucco dt feorze di me 

zo di (ambuco 
fucco di Ebuk> 
fucco di ireos 
cocumcro a(ìnino,Iat 
te di efula,& di tatti i 
latticini!. 

fucco di chelidonia 
fucco di ruta,& herbe 



Li alliccile fono inviò 

Delle gorte neajjarit* 

Min a 

rn cenfo 

euphorbio 

Galbano 

fera pi no 

opopanaco». 

bdcllio 

ammoniaco 

farcocolla 

{torace 

l'vnacV l'altra pece 
vernice 
mafticc - 
Gomma arabica 
tragacantho 
charabe 

gomma di- cedro» 
gommaelerai 
gomma di edera 
gomma di Abete 
gomma di pino 
terebentina 
colla di pefee 
gomma di finocchio 
cV gomma di rnta. 

De Offineceffanj » 
Ollididattoh 
comodi cerno, & de 
H altri oflì cheti vsa 
narrano nella fe- 
quente colonna, cioè 
delle fu per H una de 
gli animali. 
Delle pipa finità degli 

animali . 
Carne di Leone 
rcg3to,& interini di 

lupo 
polmone di uolpe 
pelle 



NÉ t 

pelle di dentro dei 
ftomacho delle galli- 
ne 

Mi'zadi pollo, Se di 

causila 
coagulo di lepore 
che è meglio di tinti, - 
coagulo di capretto 
capriolo 
uitcllo 

adimgia di porco 
gallina 
a nera, 
cauallo 
alino 
orfo 
tallo 
beerò 
uolpa 
gatte 
auoltore. 
alTungia hurr.ana 
Similmétc iVuo di e* 
pra ouer di becco, 
medolla di olii di gii 
bedi vitello 
cento 
▼acca 
afìno 

olio di cor di cerno 
comodi ceruo 
fieldi toro 
fette di becco 
fette di capre 
felle di lepore 
felle di teftugrne 
fdle di fparauiciOr 
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felle di squilla 
ferodi latte 
Lirtcdi tutte le fpe- 

cic 
botturo 
mellc 
cera 

fangue di colombo 
odi di fepa 
mufehio 

fe(aabrufciara,& cru 
da 

Aereo di colombi 
fiumano 

di gallo 

ftercodi tarantola 

auoglio 

fpodio 

margarite^uer perle 

& caflorco 

De Mutuiti necejptrij • 

Oro 

argento 

chalcccaumenon. 

piombo brufeiato 

battitura di rame 

cernila 

marchefita 

litargirio. 

minio 

argento uiuo 
cV argento Ioli maro. 
De He Vietre neceffarie 
coralli bianchi^ rof 
fi 

lapis lazuli 
pietra armena 



C I. %9 
pietra hematide 
pietra iudiaca % 
pietra Itncis 
chnrtill» 
calamita 
antimonio 
cinabrio 
Se marmore 
De fragmti, & geme 

preciofe* 
Saphiri 
granate 
hiacinthi 
fm era Idi 

rubini , Se altri fimi- 
li. 

Di alcune fj>rcic dì ter~ 
ra con denf (ita, et me- 
minerdhlùikati cofi 
nafeom: 
L'afphalto 
lolpbore 
chimelca 
alume di rocca 
afumeiameno 
terra figillata 
vitriolo 
fior di rame 
auripimcnto 
boloarmeno 
•rfenico 
fai commune 
fai gemma 
fai indo 
fai armoniaco 
fai nitro 
fai alenali. 
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CI fono incora altre fpecie di fimplid in vfo,ma chi in vno paetc 

Bc chi in vno altro, dclli qiuli non accade,che ragioniamo, ma infe— 
gneremo quando, & come,cV doue fi debbano raccogliere li /empiici , 
&elegcrc . cV però cominciarcelo dalle radici. 




te radici in che tempo ft debbono raccogliere ,come fcccare & 
conferitore , ér doue ft b abbiano à riporre quan- 
do fono fecebe, 

i cono alcuni, chele radici fi debbono caua re nei 
Aurunno,& altri nel principio di Primauera auanti\ 
che crckano le frondi.percioche in quelli duo. tempi 
fi troualavirrù nelle radici,piu che in alcuna alerà par 
te t ma io credo, che molto più humorefi troni in quel 
le, che fi cauano la Primauera,pcr non haucr prodotto 
•Itre filiti ne foglie, ne fiori, da cui fi tira tutto l'humorc delle radici • 
& panni perciò ragioneuol cofa,chequelledell'Autunno non debbia 
no cflerc,pcr haucr di poco tempo fruttato, nc'eofi piene, necofi uigo 
rofc,quaruquc però non voglio negar io, che quelle della Primaucra 
per eflrr molro più piene d'homore di quel, cheuifi conuerrebbe ,& 
molto maco digefto,chc nó c.pofcia ql, cheuifi ritroua l'Aurino, n6 
fieno più arte a purrcrarfi,& corromperli nel ferbarfi di lungo: al che 
hauerdo ri (petto Diojcoride,dill« clprcflàraen te^hc le radici fi debba 
no ca uarc nel cadere delle foglie,cheellc ^duconojil che accadendo, fc 
condola natura di diuerfe piante uarii tempi dell'anno . bifognaftar 
attenro di raccoglercdafcuna radice nel Tuo tempo dercrminato,ftir- 
pandolc di reria,eirendo pero pofljbilc,tutteinrcre,& in quei terreni, 
& Torto quei climi del cielo, che li fono più familiari. 

1 ;cuono oltre a ciò le radici cflèr ben nutrire , & ben falde,nette da 
ogni putredine: ma però.chcnon fiano per troppa copia di lupcrHuo 
nutrimento della gramezza de! luogo, oue elle nt (co no, più piene, & 
piugrofTe del doue re, ne ancori per difetto di quello iuanite,<5c rugo 
fe.il che cenfiderando Gale.mcn tre che fenucua delle radici dell'iride 
al primo libro degli anridon.-'bno inutili uniuerfalmentc,diccua , in 
tutte le ipcciedelle medicine quelle radici,chc fono fiappe,& rugofe » 
cV quelite fono ueramenre peggiori delle mezanamentenurxite,& me 
diocremérecrclciute che padano la mediocrità della groiTczza,ot che 
contengono in fe più humore di quel,che ui fi ricchiede. 

Ma e però d'auern re auan ri, che fi lecchinoci cauar fuori quella le 
gnola midolla, che quafi in tuttele radici fi rroua, per eflcr ella inuti- 
le, & di ni un valore : come nelle radici deilla gentiana , del pan porci- 
no, 
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no, dell'ari (lolochia rotonda,dcll nide.della brionia , della centauri* 
maggiorc,& di alcune altre piante cocal midolla non fi croni. 
• Secchc,che fieno polcia la radici abaftanza ,& che ben fi conoTcc, 
che fi polfbno co n Ter uar e fé n za guaftar fi, & ripógafi in luoghi oucnó 
penetri illolc, non entri il rumoj'humido non tochi ,& la poloerenó 
arriui.raa fia vn luogo c.ninence,& lecco , che rimiri il Settentrione,© 
ueramenie il mezzogiorno. quando fi riponellcro non del tutto ben 
fecchc, haucndoperòaucrrenza,chein quel tempo lauftrohuroidil- 
fimo uento non eh fpiri fopra.pollonlì polciacofi fcruare tanto tem- 
po, quanto clic durano, lenza luamrfi tarlarli Se corromperli , quan- 
tunque le fottili, come Cono quelle dell afiro,dc l'afparago , del phu , 
de rufco.oucrbrufco.cV altre fim;li,non durano più d'vnoanno,tut- 
to che l'elleboro tal bianco, qual nero, per fottìi di radici cheli fia, fi- 
no a trenta anni li conlerui buono . 

Dcbbefidicoollcruarcil tempo del ricogliere, il luogo del riporre, 
& il termine del durare nó lolamcn te nelle radici, ina in ogni altra par- 
te di ciafeuna pianta,& parimenti de gli animali, come eli fangue del 
bccco,il fegato, lo ttcrco,<Sc il budello del lupo , il polmone della vol- 
perà velica del porco cingiate, la fpoglia delle fcrpi,& al tre limili . ri- 
colgano" adunque tutte quelle cole quando fi nero aano del tutto pie- 
ne della uirtù loro>& non in modo alcuno fuor de tempi, Se delle Ita- 
gioni appropriate* 

Ne fono però da bia(marecoIoro,Jic nel cogliere alcune he rbe,5c 
radici olTcruano alcuni tempi detcrminati, Se alcuni afpcc ti de pianeti 
del cielo,per ritrouarfi ferino daautori degni di fede, eh e le radici del 
la peonia perii mal caduco non fi debbono cauarcii terra le non nel 
kemarc della luna, ne parmi,chefia tal openionedel tutto reprobai)» 
le.neda comparare con lefciochezzedegii incantclmi,& altre cofe va 
ne, Tenete da l'amphilo,perciocheellèndo rettele notlrccofc terrene 
dalle cebfti fu penori, può molto ben ftare,chela Luna, come pianeta 
più de tutti gli altri propinquo a noi,& di vclocillimo mouiméto,hab 
bia coli nelle pian te, come in molte altre cofe hor nel crefecre , Se hoc 
nel fceraare,chcogni mefefi vede in lei, non poco nfpctto. onde non 
fenza cagioncdillc Gal . che l'ai i (Tb herba fi deue ricogliere pei morii 
dc'cani rabiofi ne giorni canicolari, parimeli i granchi de fiumi per lo 
effetto medefimo , nel qual tempo lì ricolgono gli feorpioni , Se fi ri 
rrouat'anc.ifa con la radice tutta piena di fangue, coree ancora fi deb- 
bono Tempre le piante di naturacaida ricorrein luoghi caldi, Se afeiut 
ti.&r però Tcriucndo Hip. a Crateua diceua.sforzarati quanto è pofóbi 
ledi ricorrel'herbc delle radici nelle montagne, ouer lopragltalti 
colli • pere oche quelle ucramente fono più Taldc ,& più acute di quel 
lc^he naicono in luoghi numidi , Se acquofi; Se quello per ritrouarfi 

ne 
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ne monti la terra più dcnfa,6e l'acre più Tortile, ma procurerai ancora 

•di cogliere i fiori d'i quel le che n a (cono intorno alli iHgni, a i paludi,*, 
i fiumi A alle fon cai e A malli inamente cjik litiche lo io c ilei deboli , 
l'uà ni t e, & di dolce fcftanza. 

Cauate oltrea cio,che fieno le radici di tetra, lauinll prima in ac- 
qua chiara fin tanu),che fianoben nette dalla terra,& dal tango.cV reo 
dinll polciada tutte quelle piccio'eóc capillolr radtceitc.chc quafi ruc 
te unitici Talmente hanno d'in torno A pongagli con ogni diligenza a 
leccai ci 5 * eflendo,coroe fono quelle del finocchio , dei l'npio,ticl Talpa 
rago, del hiulco.del pol ; podio, della rubbia>dell'cndiuia A' a lue fimi 
li, lecchin i: nell'ombra, cV nel ucntoA non fi .aie t e in modo alcuno 
K)ccaicdal Iole, acciochc non ne rilolua tgli , per elice rarc,cV lot- 
t« ii , tutto i]iu 1 hm 'iio, clic in fi uoua. ma te hiannodi quelle, chena-i 
tura!mente fono grolle , come di gcntiana , d mola , i i cnai.diagora , 
4r brionia, & alui. fienili , tv che il tempo f»amiuolofo, & d'iouerno, 
acciochetenendelca l'ombra non lì uh; Hit o, m si infracidi Ica no , (f 
pollo:. o lt \ u rame r, i . le cene al foJe,& al rei, io . ih ht \ hi coni- 
moda mente fare può flS, quando tagliandoli io lottif parti i'innlcnoio 
qualche fottìi fuochi n guifa,chc l'vna pai ;c non tocchi l'altra 4 ouet^ 
che fi difendono fopia gran ci Se ogni gioì no pi t. & ] iu \oltc limo- 
nano ccn la roano. 

Come fi debbano moviere & feceart le babe>& riporle . 

Ebbonfi patimenti (teorie, gonernare, c\ ficcare l'hcibe nel 
modo medehmo , the le r telici i eccetto quelli , chegioroal 
né teli adoperano ucrdi tanto per l'ufodclle medicine, qua 
lode ctc>i,& con dimenìi loro,comc lalattuca,l 'cndiiuaja cicc tea , la 
prò cacchi.-', la boi i agi ne, la bietola, l'ampli «vi cauoloje uioJcntre,- 
la ne t noia, la mei corclla,la niccherà, il m... un io, il ballino, il pei iole 
molo, il iufquiamo, ti &cpreuiuo,il folatiohortolanoj'halicacaboja 
necton, l'afparago,la maina, l'acaniho , c\ altre aiTai .come qi andò fi 
vuole viàre alcune beibccaidc,fi tolgonoalleuoltepiu prcAo fulchc, 
che Zecche, oue Ila la in tendone di meno fcaldare : percioche l'h ti- 
midità, che fi ritrotia eflcr nelle verdi, mitiga alUi il calore,cht li litio 
uà in loro. & quefte fono ratnaraco,la menta,t'aj1cnzo,il thimo, la 
ihimbra,la rutaja calamin dia, il li lembi o, il pulcgio,rabrotar»o,& al 
ire limili. 

Sono ancora alcune, che fi debbono ricorre quando cominciano a 
produic i fiori, come e- la ccntaurea minotcje vioWoi igano.il iifn- 
phito petico,il pHlegio,il fcrpollo,! amaraco, il polio, '1 ihimo,il cha- 
ruedno^il chamepuio,la chamamila,il enfasi ihc'mpja fteccaj'hiflppo, 

il fumoter- 
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il fumoterrijoVolfrcfimiri pia «te, le quali per breuirà 1 rapano. 

Ricolganfì oltrea ciò quelle cole ne tempi aTciuti, fercni , non con 
nebbia, ne nuuoli, & non pioggia,©* poTcia ben nettcdalla iena, ÒV da. 
Altri mcTcug!i,diligen temente fi Tecchino all'ombra : come , che alcu 
neuenefienojcheper haueril fuftogroflo.cV carnofb, cornee l'acan- 
tho,,& altre per hauer le foglie mol to numide, & grotte, come la pro- 
caccila^ il crethamo,che hanno bifogno d'eflèr fcccheal fole: perdo 
cheriponendofi a fcccare all'ombra fcnzaalcon dubbio s'inTracidirebV 
bono. fecche adunque, che fi eoo, ri ponga n fi in Tacchetti , ouer fcaiola 
di legno,& debbonfi tenere ben Terratcacriocru non fi fuanifeano . 

Il perche errano molli Tpcciali,che legate l'herbe fecchc in roazzerti 
l'apiccano al palco delle bottcghe,oue non folcente perdono in bre 
uc tempo ogni vigore robbatogli delle diuerft qualità deiraerc,ma di 
nenrano ancora vnafentina di mille fporcitie, perche non lo'amcnte 
fi caricano in breuc di po!ucre,& di relè di ragni, madiuennno tutte 
nere per la gran moltitudine delle mofche, che giorno notte 
nifi ri po fa no. 

Ne ancho e cofa troppo laudabile il tenere appicca ri ne ficchcci de 
tela,comé cofturnano alcuni altri : perciochc penetrandoui dentro l* 
aerea! 'tempo del gran caldo, rifbIuc,conTuma, & luanifce ogni virtù 
loro,& la poluere.che uirimane,lcguifra,& corrompe, d> modo, che 
per confcruar l'herbe Se parimenti le radici nella uirrù loro, non è mi 
glior cofa, che Tentarle nelle Tcatolcben ftiuate, ouer in uafi di terra 
Cotti diligentemente Tcrrate, come inTegna Hippocrare, Tcnuendo a 
Cratena cotai parole. tutti i mcdicamentijC he fieno, come fucchi, Cfc 
liquori portinfi in vali di vetro.fc l'herbe,i fiorf,& le radici in vafi di 
terra cotta nuoui,acciocheil uenro,& parimenrc l'aria non ne rifol- 
ua il uigore.il che Te vuol Hippoc.che s'oflcrui nelle TrcTche,tanto mag 
gioì mente fi deuc oflcruarc nelle Tecche. 

Quando fi debbono rìcoglictt ifiorr,fcecare,& riporr. 

lEbbonfi oltre a ciò correi fiori, come l'altre parti delle pian- 
te nel tempojche hanno più uigorccV non quando già mezo 
^luaniti Tono per cadere.qnclli de cappari fi ricolgono auan ri , 
ches aprano.&lcrolequartdononbendel tkteo fono aperte :& tutti 
gli altri vniue rial mente, come Tono vTciti ben Tuori . & perche quafi 
perii più tutti inori fono più fragili , più teneri, Se più focali dell hcr 
be, che li producono, no foramen te hi fogna non Tcccarlial fole,ma ne 
anco all'ombra in luoghi troppo caldi , perciochc non manco gli 
fuani fee la caldezza dall'aria, & da' luoghi cminca ti, eie fi Taccia quel- 
la del Sole. 

Secchinfi 




9 4 OSEK VA TIONI 

Secchinfi adunque in luoghi temperati voltandoli, & rinomandoli 
(pedo, accioche non fi guadino : vfin* diligenza che tettino fccchi,ò 
nel colore medefimo , che haueano vcrdi,ò poco da quello fteflb lon- 
tani : percioche è cofa certa,che quei fiori che nel feccarfì perdono in 
rutto il colorc,non fono di valorealcuno nella medicina . leccanfi be- 
niffìmo diftefi fopra lenzuoli di tela,óc coperti con ueli più lottili . 

Durano i fiori fecchi vniucrfalmente vn'anno, quantunque quelli 
della camomiHaydella cenraurea, del cri fan themo, della gineftra, dello 
fparto,& delle rofe alquanto più in lungo con fcruare fi po(Eno,tenca 
doli ben chi ufi nelle datole « 




In che guifa fi debbono ricog'iere ifemi . 

^Annoti parimenti con non poca diligenza da ricorrei fami, tati 
to quelli dico , che nafeon aU , hcrbcdn'coperti,com« quel det 
Litofpermo,dd phaJari,delfìnocchio,deiranero,dcJ caro, óc 
cimino che riferrati in capi, come qllo del papauero, della nimphea, 
del rnelanthio,& dello iufquiamo. chi chiufiin bacelli.comc le fané, 
i fagioli, i ceci,i pifclli,i dolichi,& i lupini. chi dentro in cornetti, co- 
me il fen grcco.il meliloto^afenape. & chi indi uerfi inuolgi rasoi ti > 
quanto quelli che fi ritrovano intorno alla midolla d'alcuni frutti, co 
me è il feme del cedro, de gli aranzi, de limoni, delle pere, delle mele, 
dclli cotogni,dcpeponi,dc ccdrttoli, delle zucche,cV deHcangurie.to- 
^liendo quelle de'frutti,quandoi frutti fon ben maturi, c\ quelli del- 
l'herbe, quando già fate (ceche più non uerdeggiano .& quantunque 
molti temi, fi ritrouano,che molto più d'vno anno fi confcruano; non 
dimeno molto meglio cV più ficura cofa è rinouarli ogn'anno: perciò 
che pochi ne rimangono che inuccchiandofi non sWiacidifcano t Gc 
co fi acquiftano vn calore fuor del naturale loro . lecchi adunque che 
fiano, conferuanfi nelle fcatole, &in luoghi lécchi; percioche age- 
nolmen re tirano a fc l'humidilàdel luogo. 




Quando fi debbono ricoglitreifmtti y & dipoi confcriitrgli . 

[Frutti poi,comcfono le fufine,Ie giuggiole, le bacche del mir- 
to,lc mele cotogne,le ciregie,amarcnc, le corniole, le forbc, t 
richi,i melagrani, & altri che (erbario p l'vfo della medicina, 
fi debbono rpiccaredal'aIbcro,quado fon bc maturhquatunqucle for 
bc per Zeccare fi ncolgono non mature : aucrtendo però che doue fia 
intentionedi molto costringere, cV di riftagnarc fi debbono cogliere i 
frurn ce ih crini . pio predo alquanto immaturi, che altrimenti, le no 
ci poi, le mandorleti pitta chi , Ce i pignoli, de le nocciole non fi i icolga- 

no, 
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no,fcdel tutto prima non fono arriuatc all' vltimo grado della matu- 
riti loro, ilchcli conolce quando gli inuoglt citeriori , che li fono at- 
torno fi feor ticano per lotoftcfli . Se che fcotcndolalbcro agcuolraen 
te c&l'czno : altrimenti mole* nel feccarfi fi ririrano,&: rimangono af- 
fiderà» . quelli adunque che ài qucftì fi conferanno iccchi,riponganli 
nelle fcatole, & nelle cafsd,pcrcioche meglio fi conieruano.chenclac 
chi & quelli che lì confcruano per tutto l'anno frefchr, òper maggior 
parte del tempo .aCtacchinfi in luoghi afciuti,comc li fa conl'vua , 
con le pere , con lecotogne ,& co i melagrani : ouer fopra la paglia , 
come fifa con lemclc, con lenefpokcon le forbe,ouer lcpelifcanfi 
nell'orzo, & nel miglio, come fi fa eoa i cedri, con Lhnioni,&Coa. 
gli arami. 

Come conferitore fi debbano le cottecele . 

a» « _i*i3"ji(> il. i'*>' "li Aiìf' i\ in il OltS* ! f' """ i 1 » OK"' » O t J.' 4 » yf 

, E Corteccie appo qucfto che fi prendono da' frutti, come fon* 
mclle,dclccdco,dc melagrani, & dalle zucche: quelle chefile- 
uano da gli alberi , come de incenfo,di legno guaiaco, cH far» 
buco^Se di frafll no: & quelle che parimenti (ì fpo^hano dalle radici, 
comedi cappari,di mandragora,di thap(ia,di turbìth,di e fu la,& d'al- 
tre pian te, non altrimenti fi debbono fcccarc,che le radici, & cofi mc- 
deumamentc riporre. 

Come fi debbano fare , eJr conferuare i ficchi* 

[Succhi ancora , come cofe neccflaric,(bno da eflèr fatti, Se con» 
fcruati che non fi guadino per tutto l'anno , con ogni debita 
ragione , & diligenza . cauafi adunque quelli non (blamente 
dall'hcrbe, ma dalle radici ancora,& parimente da frutti . 

Quelli che fi cauano dalle radi ci, come è il cirenaico, Se quello dell t 
glicirrhiza fi debbono fare nello fpuntare,che fanno le foglie da terra. 

Quelli delle foglie,auan ti che le piante producano i fiori , & che di 
uenti il loro gabolegnofo, Se quelli de frutti alcuni quando- fono ma 
turi, com e vuol cfler quel de melagrani , de cedri , de limoni , Se delle 
bacche del mi rto:& alcuni dcglialquato immatari,come delle noci , 
delle more.dcl lìcio^ielle bachc del liguftro Se dell'acaria , *1 che pa- 
rimenti fi connien fare con l'omphacio.di tutti quelli quelli fi conici 
ttanofeccan^ofialfolc,oucraraentc a lento caldo di fuoco, come lo 
aloe, l'eia terio, quello dcll'aflcnzo, & dell'eupatorio , dcll'hipocifto , 
della liquiritia,& limili » Se altri fi conferuano cofi numidi fenzafec- 
carli,ne (Tondenfarli altrimenti. ma nouperò tutti fi riferbano in vi» 
medefim o modoàmpccochc fi ferbauakuoi chiarificandoli prima,flc 

cuo- 





cuocendoli poi tlquanto ti fuoeo.coroe fi fa con quelli derofc.cV d'en 
dtuia, di bughfla, dacctofa, di lupuli, d'apio. * di fi nocchio, & altri, 
lenza cuocerli altrimenti/premendoli , & lanciandoli fare la refiden- 
za,& .tramutandoli di uafb,in uafo, finche fi lchiarficano,comefi foco 
quello di melagrani . Se di cedri,* di limonile delle mele cotogne & 
de emore, maeraoito beo dauucrtire .comedice Gal . al feito l.'b. 
oclecompofitiom de medicamenti fecondo i luoghi che fi coi rompo 
no agcuoimenre, volendoli ferbarei focchi liquidi. fc nd churificar- 
l- " ocono \ b ^*"». & pofeianó fi metta (opra ncr confcruar 
li delio olio,comc ben (tono fare i d.ligcn titfmi Speciali . 

Gomme , lagrime , <3r r4£/e . 

JE gomme fono come l'opopanaco, l'ammoniaco, il feiapino, 
( l <-uforbio,ilMlbano,»lbdclIio,lamirra, l'incettala farcacolla 
J& la fioracela Ragia fono come la lacicina, la terebentina , la 
tbie ina,Iapicea,Uftrobilina > lalcntifcina,6:quc ; la del pino.leUgri 
«epofcia, come cil latte.chcfi ricoglicdccapidipanaucri.chiamaro 
propriamente opio , la fcamonea,queIlo della thapfia, li latte di lithi- 

maIo ) aa M nctmo,illiquoreddlatragacantha,queldellcviti,ddginc. 
pro^emandorl^di ciregie,* quella ancor.che chiamano volgarmca 
te gomma Arabica.qaanrunque vogliono alcuni,chcqucita, * quelle 
eie lutam , de mandotli * di ciregie, più prcfto fiano gomme , elicla- 
gnme. ma da pure come fi voglia, il tutto Aa in fapcr ben conofeede, 
imperoche non mancano truffatori . 

Alcuni feruanoauefti tempi à raccogliere i fiori.i lerui.clc le radici , 

& vogliono che nel mefe di Aprile,& di Magg.o.il raccogliano prima* 
le herbe,cV poi 1 hori. r 

Mai femi fi debbono raccogliere l'cdate, cioè nel mefe di Giugno, 
ouerdi Luglio :perciocheallhora fono più uirtuoiì. 

Male radici fi debbono raccogliere nell'autunno, perciochein tal 
tempo le foglici iferai li leranno caduti, ouerfcianno feccate, <3cal- 
lhora tutta la virtù della pianta è nelle radici . 

Oltrcàciòlc hctbc fi deueno lecca rea l'ombra. 

Ma i Temi fi debbono fcccareal fol lento . 

Ma differenza c tra le radici , perbene alcune fi feccano al Sole , fi 
come fono le radici grandi, parciochc Ione, di Protfa (uftanza. cornei 
£ l j r T n ? h rcu P° nr,co > di ar,ftolocnia,di gennana, d, man- 

uanz^debbonoleccare all'ombra. & tmrelccole ruedette.cioè. fio 
«,1 "«be,lfcmi,& Ieratici non fi debbano riponete prima non fp- 
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no ben fccche , pcrciochc fi putrcfarebbono. 

Oltre di ciò è anco da guardarli, di riporlcouc vi fiafumo, oucral 
Solc.oucr in luogo humido , oucrpicndi polucre, perciochc li cade- 
rtbbeogni virtù,ma fi debbono co nfcruare in facchetti di lino: roai le 
mi,& i riori,& le radici, fi debbono riporrc,& cutreda fua polla . 

Ma alcuni, fi come è Rinaldo da ViUanoua in vn certo luo libro Ieri 
ne, chel herbe,i fiori,lcradici,& i Temi, chchanno mirabile proprie: a 
idalcuncinfcrmità,raccolte, fecondo che i legni del zodiaco, percio- 
chc alcuni legni fono mobili, fi come è l'Ariete, Cancro, Libra, &C* 
pricorno: & in quelli legni mobili fono daefler raccolti i fuccht, i fer- 
mi , & le radici lolutiuc, pcrciochc più felicemente , & più prclU 
•pi rano . 

Tra le hcrbc.fi come è il mczereon.la fena.cV la laureola . 
Tra i femi.fi come e il feme del carthamo,& di laureola. 
Trai tocchila fcamonca,il fucco d'ireos , & di cocumeri fclua- 
tichi . 

Delle radici, fi debbono coglicrc,fi come è il turbith, l'elula,il reo- 
barbaro, & cole Umili. 

Negli altri legni chefono (labili, ouer fi :Tì, cioè Tauro, Lcone.Scor 
pion& Aquario, in quelli fegni fi debbono raccogliere Umilmente le 
herbe, le radici, 1 fucchi,óc li temi, lìiuichc & conllrcttiue. pcrciochc 
meglio opcraranno conirail HuiTo,& i vomito. 

Tra 1 herbe fi raccoglieva pianragine,il Mirto, & la felice. 

Delle radici, fi cornee la radice ili felice. 

Tra fuc chi, come è il fucco di meli cotogni, d'acacia di mir- 
tilli. 

De femi,fi comccilcoriandro,ilfemedi Mirto,cV di rofeèV altri. 

Tra frutti fi raccoghonolc foibe,i cotogn>,i pomi granatiere, ne 
fpolc,lumach,cV galla. 

Tra gli altri legni del zodiaco,chefonoquatrro,i quali non fono ila 
bilione mobili, ma fono medij, cioè Vcrgin^Sagittano.Gcmini, & Pi- 
fces,ne quali fono da efier raccoltele herbe,'c radici, & i femi , i quali 
non fono folutiui, ne flirtici, lì come è il finocchio, l'apio, l'abrotano, 
l'aiterai fi a, la menta,& altri femi. fimi! i. 

Ma perche quello modo lòpradcitoe troppo difficile per gli fneck 
li, fi lafci à peritillìmi dottori . lì debbono adunque raccogliere in tem 
po fercno,chiaro,&non ventofo: Rancho da guardàrcchc non fi rac 
cogitano finche non fian^ntlla loro perfetta bontà , & maturità, & 
nel fuo rempo,& non fi raccolgano quando fono vecchie, & conlum- 
niate per alcunaloto infermità. 

E anco cofa degna da fàper che le hcrbc.chc fi taccolgono in terre 
rponni©fc,c dure, fono più foni di uirtù , che quelle che fi colgono ne 

G gli 
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gli horti.nclle valli, ntlle terre graffe cV ingiardini. - • » " "J ' 
Oltre a ciò li debbe corre ir* L herbe, quelle chtef©r>o p hi romafe , 

& die Tono co" Tuoi tèmi, fi comeèil faca<k>s,il me n tallio, il dittamo, 

ci tribolo marino, &rhi(iopo,& limili. 

Sono da clfcr raccolti i fiori an.*nti,checadano,fi come fono i fiori 

di alcanna, di tormentili*, di hiefmino,cV limili- 

Ma il tempo di raccogliere i frutti è quando fono buoni, maturi, Li 

come cTvua,i fichi,leprugne,idarroli, Scaltri limili . 

I lemi fi debbon raccorre quando fi cominciano à fec care , & cade 
re , & inanzi , che cada l'opra quelli l'acqua , che dalla pianta fi di- 
feugg* 

II tempo di cogliere le radici, i rami, oc le fcorzeè'quando comin- 
ciai cadere le loro foglrc.oltre a ciò bifogna cauarc 1 lucchi delle piar» 
tegmen tre che fono tenere, fi comeèil fu eco della celidonia ,& della 
fempreuiua,& dell'hipocifto, & deH'abfinrhio,6c difimlli, quando 
che orretecauare ìllatted'vna pianta, oucrdi alcun albero, Tarane* 
cellario, che fi tagli men tre che la pianta uiue ancorain terra , & non 
dopo che ella feri canata. 

Douctc ancora (àpere , che le radici , le foglie, & i rami fian di qua 
lunque pianta fi voglia, non fi debbono lecca re, le prima non fono la 
uati dalla terra con acqua, & dalle fporci tic loro. oltre di ciò li debba- 
no leccare in luogo orobrofo, oue non ui fia humidità.& ripongan- 
in fiori delle herbe medicinali in calTc di legno Se fimilmente lì con - 
feruano l'herbe fin ti che , & le radici . mai Temi fi debbono riporre 
in laccherà di cuoio , accioche meglio fi conferuino , come narra 
Diofcoride. 

Ma percioche il modo fopradet to per gli fpeciali . & malli mamen - 
ce per g i indotti è alquanto confuto .fi deue raccorre nel mele di Mar 
zo le uioIe,& di quelle farne i trochifctde uiole, & il fi ropo violato, 
& cauarneil fucco,& l'olio violato,cV farne acquarne feccaretc anco- 
ra a l'ombra ikI medefimo tempo , & le reponerere. 

Raccogliete Umilmente nel medefimo mele il fumoterre, & ne fata 
il firopo maggiore & minorc,necauateancorail fucco,& il referuate, 
benché t ut te quelle co fe fi poffono fare nel principio di Aprile, /imi ir- 
niente incominciate a raccoglierei! mafticeinfino al fine di Aprile. 

Cogliete ancora lafquilla fecondo l'arte, oc ne fate lacero lquilli li- 
eo & lohoc di fquilla,& l'olii me) le. 

Nel mele di Aprile fi deue raccorre l'cup!iragia,d e 1 la qual fanne ac 
qua,& anco leccala, percioche e mirabile per gl'occhi. 

Slmilmente raccogliete i fiori di boragine, di buglofa , de quali na 
fate confcrua,& ne lcccatc,& ne defiliate. & fate acqua di boragine , 
& di buglofa. 

" Olire 
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Oltre ciò fi dcuc raccorre gli occhi di piopa. de quali ne fate 1 vn- 
guento populcon. 

fctiandio raccoglietela me ra,lamiggiorana,la ci tronella, l'iua mag 
giore ) gi'afparagi l & li referuare . 

Ancora coglierei I1I11A ne fate l'olio chiamato inno. 

Cogliere fimilmcnte il mehloro,&: nefareempiaftro. 

Anche cogliete la fcolopendria.la betonica, & il capii venere, Se ne 
defiliate, & ne deficca re, & riponete. 

Similmente coglietele viole gialle ,& ne fate olio» chiamato olio 
eh ci ri no. 

Deuefi ancora raccogliere la borfa paftorìs,& farne acqua Se fcccar- 
nc,& raccoglierne. 

Nel mele di Maggio.fideue raccogliere le rofe rotTe,cV farne acqua 
mcn tre fono frefche,& fate l'acq ua rofata , & la purificate al Iole : ol- 
tre a ciò, che cauateil fucco,& il referuare, cV ne fare la confcrua rolà- 
ta, & il zuccharo rofato,òc finalmente ne fate loglio rofato ottimo fe- 
condo l'arre. 

Ma notare, che in doi modi fi può far l'olio rofato. prima G può fa 
re delle rofenon complete, A: de l'olio omphacino.ilqual oglioc più 
ftitico 5c confortarlo, cV freddo . fecondo lì può fare l'olio rofato di 
olio di oliuc mature Iqual e più . . . óc mitigatiuo del dolore, 
& non ètanro freddo, U come e .1 primo, incora ne fcccatc £x le fcruat« 
cV etiandio feruate i boccoli di quelli auan ti , che s'aprano, percioche 
fono più flit tici,cV cordiali, cV ne fate di quelle i rrochifei diarodon . 
j Si deue ancho raccorre nel medefimo mefe il papauero bianconi ne 
ro,& il i oiìò,& ne rcieruate per l'vfo,dclquale ne fare, l'opio , 6c l'ipo- 
cifte pur nel medefimo mefe. 

Oltre a ciò raccoglietela camomilla, & ne fate l'olio, Se ne referua te 
i fiori c/fendo feccht. 

Ancorali dcuc racorrei fiori di gincftra, & farne il mele gin 
no,ilqual è ottimo pei !e fcrophole, ne fate ancora l'acqua buona per 
il mal di renella. 

Cogliere fimilmenrei dori di ma1ua,& ne fare il mele maluato • 

Enàdio cogliere l'anciho,[c\: ne fate olio , ancora cogliete i capi del 
iufquiamo& ncfcccare. 

R accogliere fimilmente il feme della Burfa paftoris, cV il riponete. 

In quello medefimo fi dcuc raccorre la faitia, & cauarne acqua , Se 
ancor dcficcarla,& poi feiuarla. 

Sono alcuni ancora che raccoglionogli hermodatnli. maio penfo, 
che meglio farebbe raccojli nel mefedi Agofto,& raccogliere fimilmé 
te fa gomma deU'hcdcra,cV altri fintili, deuefi ancor racco ria mima in 
otto mefe tanto in oriente, quanto in Calabria.perciocheah'hora que 

ìfl» 1U 
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fta rugiada cade dal ci do. 

Nel mefe diGiugno,coglicte tutte le hcrbe.che fi debbono riporre, 
fi cornee il ccdio,rorigano,ilpulcgio,ilfticado$, il polio , la celtica , 
l'abrotano, l'ablìnchio.il praffio.oucr marubioj'eupatorio , l'Jii pen- 
coli, il c!iamcdrio,il chamepithio,lafaturcia,iI rofmarino , la cenrau- 
rea maggiorc,& minorclartcmilla, l'agrimonia, il pcnthafìlon, il mil- 
lefogli o,la betonica, il thimo,repithimo,i , hifi r opo& fìmili,ifem» del 
le quali,nclc loro radici fieno in vfo. 

Raccogliete ancora le balauftie ,& le riponete, fi fa ancora nel fine 
del medefimo mefe l'aloe dei fucchi dell'herba zambana. cauafi etian 
dio il fucco delle radici della liquiriria , & il referuare, ma le Tue radi- 
ci fi debbe racco n e nel mefe di Agodo, le quali cauarc le (cccatc,& ri- 
ponete." 

Deuefi raccorre pur nel medefimo racfeil cornino, l'ani fo , l'incen- 
fo,la vernice,rammoniaco,ropoponaco:ma alcuni dicono , che fi dt- 
uc raccogliere nel mele di Magjgio. faflì ancora la fcamonea , la qual è 
il fucco infpcflìto d'vna certa ipecic di volubile , ouerd'vna fpecic di 
xichimalo. 

Nel mefe di Luglio deuefi raccorre il femedi Laureola,*: fare etian 
dio l'elcttuario di latte di vna buia. 

Cauafi ancora il fucco di cocumen feluatichi. 

Kaccoglicfi fimilmcteil feme di fen greco, di genefira, Ihphifagria, 
il feme macedonico, di petrolcmolo, d'apio, di ruta, di iufquiamo , di 
granafolis, di fenapc, di urrica,di truca , & di piantagine . debbefi an- 
cor riccorrei quattro femi freddi minori,cioc di fcariola,di cndiùia, 
di lattuca.óc di portulaca:&iferai quattro maggiori, cioè d'anguria , 
di citrulli di melone,& di zucca. 

Cogliete ancora il feme di leui(lico,di cicuta, & di partinaca fetuati 
ca,5c il femedicaruo. deuefi fimilméte farel'acatie nel fine di qrto me 
fc del fucco di prunclli fcluatid, & feccateli al fole . cogliete ctundi© 
pur nel fine di quefto mefe.oucr nel fine di Agofto 1 anihcra,& il fera* 
del filer montano, & il feme di na(turtio,& di ruia. 

Nel mefe di Agofto deuonfi cauarele radici di fafiìfragit, di liquiri- 
ria, di a coro, di cipero, di galanga , di mandragora , di brionia , di bru- 
feo, di rcupontico,di caffia lignea, <3c di piretro. 

Cauate dm lmcnte leradicitdcldirtamo,ditormentilla,& difanain 
uerfa.oucr di folatro maggiore. 

Deuonfi ctiandio cauarc le radici di eenrìana,di efula.di ariftologia 
Ionga,& rotonda, di cocumeri,di cnula, della tre fpecie di conlolida, 
di valeriana , di meu.d: gaiiophilata, di apio , di petrolcmolo , difi- 
nochio,di brufeo, di afparagi,d ircos,&fimili .cauate fimilmente nel 

fin 
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findiqiicftornefe.cV cogliere il fcme,& la radice di brionia. faffì an- 
corali vifchio,& la terebentina delle grano verdi. 

Nel mefe di Settembre raccogliete l'agnocafto, cioè il fuofcmc,ó\: le 
radici di cappari,cV deIl'vno,& l'altro hcicboro,cioè bianco cV ncio, 
Se le radici di peucedano. 

Cogliete ancora la lingua ceruina,o il cirrach,& il capiluenere , & 
ilfemc<k fiora di finocchio, & le leccite.perciochcairhora è ottimo 
il Teme di quello. 

Ncimelcdi Ottobre raccoglietela philipcnd.ilaja centaurca, lab 
finthio,& il pan porcino. 

Nel mefe di Nouembre deuefi rocco r re il legno del cedro , 8c fecon 
do alcuni l'E<ula.& ilmezercon. 

Nelmefedi Decem bre cogliete le bacche di lauro ,cV ne fate l'olio 
laurino,& l'olio di lentifco,or i frutti di gincpro>& i pomi della man 
dragora. 

Nel mefe di Genaro deuefi raccorre i frutti del brufeo , or cauarc le 
radici, dcH'oringio>& co»porlc,& le fcoi re di cedro, lequali compo- 
nete, & Ter uat e. 

Nel mefe di Febriro cogliete la cimbalariaj'h epatica , la pulmona- 
ria,cV cominciate a raccorrc le viole ir» fino al mefe di Marzo. 

Notateoltreà ciò, che tutte l'»cque,chc fi diftillano con l'berbefi 
debbono fhllarc nella Primauera.cioè da mezo Marzo infino al fine 
di Apnic A' poi che (arano fatteli debbono porre al fole almeno per 
quindici giorni, accioche fi purificano dal fumo. 

Mafenon volete » che punto Tappino da fumo le (UUace à bagno 
Malia. 

In ebe modo fi debbano ripoì re Vhtrbt ,i fiori, & if imi, & altri 

acciocbe fi conferktno. 

«TfET* NecefTario, che fi ripongano i fiori deli'herbe medicinali in 
flgSf callide legno ,6V' 1 fcmi in ùchettidìcoio. 
f5JtìBC) c bbon(i riporre le colehumidc , fi co r ne lono i lucchi , le pó 
me liquidagli eletiuarij Se fimiliin tufi groflì di uctro.ouer di terra vi 
triata,ouer di axgcnro,oucr di corno.cV fimili. 

Ma le medicine molle, che fono dacilcr ripofte in vafi di rame.fimil 
mente riponganfi gli t ngucnti,nc quali intrano le pece,cV l'aceto . 

Gli Graffi,i ccruclli.dcbbonii porrein vafi di ftagno. 

Le poluerijlì cornee la hiera pigra,& fimili,ponganfì in va^ di feri- 
rà di bocca flretta, ferata la bocca , della quallc li obtura con cera , 
oucr con crcta,accioche non fi ri folua la loro virtù. 

Riponganfi i rob, fi come è il rob d'vua , di cotogni , di pomi , di 

G } mirto , 
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Mirto, estimili in va fidi terra nnoui: pefCioohcJa (erta cima fcJa f* 

io humidita. . ^ 

Gli 0J1) debbonfi riporre in vafi di vetro Jacui bocca Zia cniufa , ac 

cioche non fi dertrnggano , òc non pudno. 

.^U- J*peciearomarice,fi come c il zibcro,fi pongano in vafi d'oro , o- 
uer d'argento indorato,ouor in vafi di Tetro. 
Tutrelccofeaccrofe,chefi debbono icruare.,6 pongano in uafi lini 

ti di cera , ouer di pece. 

Dcucfi riporre ogni fpteie dittino in uafi diverrò, -ma quello che* 
facile da corrompevi pongafi in uafi di terra, acaoche quella dilcccJu 
ogni fua humidi tà luperflua.iaqoaic caolà.chcquel fi corrompe. 

Ma non fari fìiordi propofiro Ce pcrordincdi alrabetto raconta- 
mo Hi fempJid,& Uldr parti, co'racfoaqèc radici .tefegliej fiori, i Ce 
pufrutu^ccorreccic^epommecoo i fuccW^c acque loro: & olrrea 
ciò quali minerali fi rieleggano alla fpcciaria, & quale nani 4 anima 
finche tempo fi debbano raccogkcrc,aUogare,6Y quanto durino . 

tn che tempo fi debbano raccogliere le radieijn che luogo confermarle, 

& quanto tempo aurini » , 1 

Deuclorpecialchaucrcordinariamcntclcfeqiicnn radici nella Tua 
bo; tega; 



Di Acoro 
Asfocfelo 
Altea 
Apio 

Ariftolochia 
A faro 
Bedeguar 

Bi ionia 

Biulco 
BuglofTà 
Bora gì ne 

Cen laurea maggiore 

Celidonia 

<. iclaminc 

Ciparo 

Condì/i 

Confolida 



Corto 
Di t amo 
Enula 
Felice 

Filipendula 

Finocchio 

Fr..iTino 

Gariofilata 

Gentiana 

Gramegna 

Giglio 

Ireos 

Iringo 

Li qui ri ria. 

Malua 

Mcu 

Moro 



Peonia 

Perrofciino 

Pcucedano 

Pianragine 

Piletro 

Keubarbaro 

Reuponrico 

Rubea 

Rubo 

Satirion 

Sadìfragia 

Scruphularia 

Solatio 

Sparagi 

SpatuTa fenda 

TormenciIIa 

Valeriana. 
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{)tte He fono le radici , che communemen te fi ufano nelia maggior 
far te delle fyeciaric , le anali fi raccoglieranno ne i 
tempiicbcfcriuerema. 

<ttdrn*m : '> ai'> u o«» «. o< 'il 
> ro fi de ne racco rr cu el p r i n ci p io del ! 'e lìa re , & ben 1 a ua ri o , <5c 
con vn coltello nctrariodalle fupcc fluiti cltrinfcche, poi ta- 
gliarlo in quano pani . u deuc leccar al iole , &*fccco fi con- 
ferma per tre anni . alcuni vogliono, che fi debba raccogliere nel raefti 
di Agofto , come fi ranno l'aitici adici . 

Apio, cioè la Tua radice fi de tic caua re nel mefedi Agofto, cV nettar 
la dalla terra, Se da ogni altra luperfìutJa, Se olrre à ciò cauarc lamc- 
dolUdi dentro,il checiiaodio la r fi deue «elle radici di rcnocchio, Òc 
di pctrofemolo. 

v Amphodello, perche fi troua in ogni tempo non fi deue leccare, 
pcrciochc è meglio frefeo . loficf^cito f 

Bedeguar li deue raccoglici c nel mele di Agofto, & fimilraente lt 
brionia , & il bruico. 

Ccntaurca maggiore, ciocia Ina radice li deue xaccorre nel mefedi 
fcvgHfei'v'- |«nJDUnimo«jd«bdd»b ti ,V3;ji.1j-..v| ?<ibzv ■ > .. 
, Ciclamino fi raccoglie nel mc'e di Ottobre . 
Chelidonia ù può cooferuare tre anni. 

Cipero fi conferii* perdoi anni , <5c il deue racco* re nel mefedi A- 

goAo>:bti?! viriob or^l.-ì^o^m^? oineup óob,«»M •.!>». o. n ^O 
Cello fi può cooferuaqejOTdiecraimitp;* o^j- jAr;l.«f o. .( 

9 Dittamo u colga il mele di Agofto,cV fi con f erti a doi anni . 

i j £nulft & ileuc tace ogli ore n«l poncipio dell ellatc òc leccarla al fole 

Se fecca fi conlerua da doi fino à tre anni. 

Filipendula fi coglie nel fine dcirAutunno,ouernel mefedi Otto- 

bre t C\ ror>fetia^dlt4^0ft^i''>\ mute V.\ & ^ "fo t >^ • -i 

Genti una fi raccp^Uc otijftn del* Primaucfa, ma alcuni vogliono 
che fia meglio il mei* di Agofto. 

xi fiaiiotìbui lì Dacco^4i«Tp*rjii Artrite.»- ~ • J 1 * J * v ' 1 5 
Lquiiiiia^unfi- ruccogJieda oifttto mcfcv 1 .' J a ' :i ' ilk - 
Mcufi coglie di Agollo,5c fi conlerua p*rdoi anni. 
Peonia fi ì accoglie finucmo, ma aknm tacitiano di Agofto quando 

la Luna fccmff . jfc» conferua pervn'anno.c '[A 

Pcucodana,firac( ot;he di Scttemfito» Affi <&nferua vn'annoV ' f 
Piretro fi caaa fradici no,ma alcuni uoglionodi Agofto.ct? fi co*£*r 

ua per cisaMèsoiMi;'^ «l:.;<:r ÌA «mt... 

Kcubara0wo,4t'fccfcp<~tico dicor* «liefr *&ocófcruare'di«<' Arn ' • 
òolauo ùdeueracróic nel mefe di Agoftfh,-ÌimiImentc i|fparap>, Se 
.«3 G 4 la Salii- 
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la Siflìfraggia , laqual fi conferua per tre anni. 

Totgsieortlla fi raccoglie pur d«Agofto , & anche la Valeriana, la 

qua] fi fecchaal Sole, & dura ere anni. ,»»..'» »» \ >\\ wn»a • 

Ireos fi deue raccorrc nel mele d'Agoflo>&: fi confcrua doi anni. 
Iringi li colgono nel mefe di Decembre. 

Ma,dcbbclo Spedale auer ri re ere cofe arrornoalle radia, prima, co 
me habbiamo dctto,deuc olleruare il tempo.nel qua) fi hanno a rac- 
cogliere, d poi il modo di leccarle,* riporle,& appretto quanto tem- 
po pollano durare ne Ila lor vinù. 

Q^i intoallaprifj a tutrelc radici fi debbono raccorrc nel cadcrcdel 
lo iogJie,comcvDol Auicchna» 

Qui uro alja feconda, le radici non fi debbono leccare, ne riporre, fe 
prima non fono lauate con acqua dalla tcna,& dalle immunditic. di 
ce Mbugafls.chcin quel giorno che fi cauano le radici fi debbono por 
rea leci:.irc,òalSole # ò in luogo ventofo: & mentre che elle fi fcccano 
fi deue andare riuolgendo al Sole,& la norre fi pongan in loco venco. 
frloman da ogni humtd rà;cV quello fi uada facendo, finche fiano fec 
chc^&fcfarà tempo nuuclofo,fi mettano in alcun cnuello, ò altro in- 
i\t timcn to comodo al fuoco , in grufa che il calore le fecchi j & fe fufTe 
bilogno fcccarle predimele, fi debbono porrcin alcuna padella di rer 
ra larga.ben calda , & fopra quella diftendcre le radici, cV andarle voi 
gcndo,& fe la padella diucrrà fredda,tornarlaà fcaldare,cV poi tornir- 
ai dentro le radici. 

Oy intoalla terza,doè quanto tempo poflàno durare le radia nel- 
la lor virtù, dice Auic.chc generalmente non pattano oltre a tre anni . 
ma Rapiate, che quelle clic iònodi rara foftanzafi debbono rinouarc 
©gh anno . ma quelle che fono di grotta , fipoilono conicruarc da doi 
fino a ire anni. 

U herbe ,&U foglie delle piante in che tempo ft debbino r decorre , 
in ebegnifa riporle , & quanto durino . 

Le herbe , ÓV le foglie necetfaricalla fpctiaria fi raccoglieranno,* ri 
porrano come diremo apnrcuojcquali più Watefono le fequenti. 
Abrotano Alleluia Betonica 

Abfinthio Ambrofia Bietola 

Acctofa Apio Borragine 

Adiamo ArnoglolTa Branca Trfina 

Agnocafto ArthemifU Buglollà 

Agrimonia AfoerguU Burià paOoria 

Alchechengi Balfamira Calaminta 

Altea Bcrbcna Calendula 



Ha mola 
fregane 
fumotrrre 
Galla rico 
ganofilara 
Hipericon 

Uopo 

iulquiamo 
Kalendula 
L «patio acuro 
lapacio rotondo 
latruca 
lauro 

lappa maggiore 
lappa mino e 
• lentichiaaquacica 

ligi io 1 
lingua cervina 
lingua di vcccllo 
Maioiana 
malua 

Mandragola 
marubio 
mac ri caria 
melilla 
mercuriale 
millefogli» 
mirro 
morella 
Naftunio 
Neil u faro 
Occhi di piopo 
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[alia 
data 
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Camedrio^' 
Camclconri 
Camcphhcos 
capii venere 
cardo benedetto 
cauda equina 
cauli 

centau rea minor 

centioodia 
cetrach 
cenrontea 
chelidonia 
ci co rea 
cimbalarìa 
cime di rubo 
Confolida di tre fpe 
eie 

rotula fetida 
era (Tuia di due fpecie 
cuc mero afinino 
cu (cura 
creta marina 
Dauco 

Ederaarborea 
edera rcrrcfirc 
cndiuia domenica 
cndiuia fcluaiica 
epatica acquatica 
epatica terre Are 
cpithimo 
cufragia 
eupatorio 

Felice ondano 

Abiinthionoftroclabfinthio romano, il rarghor tempo di racco- 
glierlo eia Primauera, ma alcuni dicono nel raefe di Giugno, Se al- 
cuni alni nel fine dcllaPriraaucia-.dcutli leccat e ali oni. ra, dura va' 
anno. 

Agnocafto non fi deue raccorrà pcrcioche fi croua in ogni tempo 
verde:perc ìoche è di maggior virtù ciTendo verde chefecco. 

Adi ami o ù troua in ogni tempo verde & non fi delie leccare fe non 
per bifogno di ftringerc , 6c fimilmeme,fi dctie fare in tutte l'herbi ca- 
pillari, u come e il capiluencre,& il cetrach, & limili» 
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ofmunda 
os mundi rei 
ozimo gatioi 
Pariciana 
piedi colombo 
pimpinella 
£i a tagin e di due fpe eie 
policana 
polio 
prafio 

primula uexis 
pulegio 

Qutnqucroguo 
Rolmarino 
Ruta 
Saluia 
Saruregia 
Sauina 
Scabiofa 
Scolopendra 
S:mpreuiua 
Serpillo 

Scioadoi 
Tapfus barbato* 
Tenebri 
Tamanfco 

Thimo 
Trifoglio 
Vermicularii 
Violarla 
Virga partorii 
Vriua 
Vfnta 
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Arthemifiacdi tiri ù più efficace Yerdc,che fccca, fi raccoglie nel 

me!c di Giugno,& dura in fino a vnoanno. 

A ruotano, raccoglici! di Giugno* jo^ 

Betonica e più efficace frclca,che lecca, nondimeno fi deue raccor» 
re nel mele di Apnle,& di Giugno. 

Branca vrfina fi dcua porre verdone vnguenti,& non fccca. 

Barfa paftons,fi raccoglie nel mefedi Aprile. 

Calamentamonrano li deue raccorrò, quando, che ha uri prodotto 
i fiori & li (trua vno anno, a 

Camcdreos fi raccoglie nel fin della PnmaUera, quando hauii prò» 
dotto i fiori , cioè rwrl mefedi Giugno.-deucfi fimilmente raccorrei* 
herba colfiorCjdlcndo le radici lcuate.ii quar leccato all'ombra, du- 
ra tre pani, r>io?*3 

Camepi tio fecondo alcuni,^ dene racco re ricl mefe di Giag no , ma 
è meglio raccorlodopo che haurà prodotto il Teme» & li può adope- 
rare per trcannkr ubavi 

Cardo benedetto fi raccoglie co i fiori. 

Cicorcacdi più virtù ellendo verdr,chc recca,nondimeno raccolta; 
fi può fcruarcvno anno. 

Cen taurea li deue raccogliere fecondo alcuni nel principio delle-» 
ltate,ma fecondo altri nel mefe di G iiigno. 3 

Conila fetida , & odorifera fi deueno cogliere ambedoi in vn tcpo t 
Cioè quando hanno i Bori. 

Crapula* cioè ambedue le fpecie di quel la,fi deue porre nelle me- 
dicine frefea , perctochc fccca non è di niuno valore. 

Dauco fi colga con fiori, ellendo le i radici leua te, fi (ceca all'ombrando 
ra vn'anno. 

J:ndiuia fiadi qualunque fpecie fi voglia, (ceca non e di niun ualo- 
re. onde fi deue adoperai e frefea . oltre di ciò li laui : perciochc ia lua 
vin ù è nella lupetti eie. c. 

Epithirooii colga nell'autun no. « «inalisi» 
Fiammola verde òdi grande clocacia , aia fccca non odi alcun 
tal ore. »*>HyI 
< FimioiecretJ.dcueporre ne medicamenti vcrde/i raccolga quello , 
che produccil rìoredt colo redi vioJc,& con quello, ch'il produce ai 
quanto bianco-cinermo>oucr pallido. alcuni dicono , che il mii,hoi 
tempo di raccoglierlo è nel principio della Primauera . ma alcun» al. 
Ufi nel mezo di Marzo : percioche Mi Uori è buòflo.dafarnr fucco,o- 
Uer dà hd ne lìropo.ma pei fciuarnefi dcwcraciione tjidcfco li ttoiu ma 
òdi. ytte ^^W^i^Mt^fbihftftPftv oq-not m;jo ni aeou k erioaibA 

Gtceofilarn iicfcaòdi più clmacta, cht : lecca , nondimeno (ècca 6 
può fcruarc vii'anriOMU 
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Ifopo fi deue raccortc ncU'crtarc » cioè nel mefedi Giugno quando 
produce 1 fiori.fi deue leccare, & fu 1 pendere io luogo om brolo, non 
furnofo.dura uiiinoa vno«anno. 

luiquiamo b;anco:pcrciodie »! negro non c in vio.clTcndo mortife 
eo, fi colga nel mele di Maggi o>c dipm virtù froienvc he (ecco. 

Lmro,cioè le lue foglie leccare in luogo om brolo, non molto fumo 
fo dura vn'jnno. 

Mi ' '«orana fuieuc raccorre ncll'cllatc con i fiori, deuefi leccare in 
luogo oinbrolo,& dura vn anno. 

Mandragora e di più virtù fiele a, eh e fecca. 

Marubioin luogo otnbroio ìulpctuli lerua per uno anno in molta 
efficacia. .tj:L 

Melina coli vcrdc.come fecca è di grande efficacia , fi deue prima 
fcccareal ioic,& di poi all'ombra, & duravn'anno. 

Millefoglio fi deue raccorrc nel mele di Giugno.' 

Mnto,cioèlc foglie lue, quanto più fono frc(chc,tanro più fono 
efficaci. 

Nallurcio è di piu uirtù verdc.che Cecco. 

Origano dclii horti fi colga nel rcmpo,che producei fuoi fiori, cioè 
nel mcfc4i Giugno^- fi deue raccorrc co 1 Tuoi fiori, & foglie inficine 
ciTcndo leuatia rulli , deuefi leccare all'ombra, & fi fcrua per vn'anno. 

Oculi popoli fi deueno raccorrc nel mefedi Aprile. 

Par leti ria è di più efficacia verde , che lecca. 

Policaria fi colga con furti, ma ne medicamenti non fi deue porre ri 
ni.fi può fcruarc per vn'anno. 

Polio fi raccoglie nel mele di Giugno^ioèquando produrci fiori 
dura vn'anno. 

Portulaca è di più virtù frefea, che fecca. 

P raffio fi può fcruarc per vno anno, fi colga nel mefedi Giugno. 

Pulegio n raccoglie nel mefe di Luglio con i fiori, dura vn'anno* 

Rosmarino fi deue raccorre nel tép > di Giug. fi ferua p vno anno . 

Saluia fi colga nel mele di Maggio,!! fecca aHombra,& f erua per vn 
anno. 1 

Saturegia fimil mente fi può raccorrc nel mefe di Giugno, ór fi deb 
be Ice are ali ombra,!! con lei uà per un'anno. 

Scabiofa verde, è di grande efficacia ma fecca non ed» niun valore. 

Scolopcndria,fi raccoglie nel mefedi Aprile,&anchodi Sertembie. 

Scmprcuiua fi deve porre nelle medicine verde.-percioche fecca è di 
niun valore. 

Scrpilo fi deue raccorre quando fiorifee infieme co fuoi fiori,fi può 
con fcruarc prr vno anno. 

Tallo barbailo verde ha gran virtu,ma fcccopoca,ò nienre. 

Thimo^ 
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Thirro fi raccoglie nel mefedi Giugno. 

Violaria fi deuc porre frefca nelle medicine. 

Virga paftorisèdi grande efficacia vcrdc,& fccca, ma più verde. 

Ma finalmente diciamo.chc l'herbe fi debbono raccogliere quando 
lclorfogliefononelialor prefetta grandezza A auanti,cheiilor co- 
lor li muti, 

Il modo di feccarlc,& di riporlc è il medcfimo,che di fcccare , de di 
riporre le radici. 

Et fi come le radici dopo duo ò treanni fi fanno debili di virtù, co 
fi le herbc,le quali fi debbono riporre ben fecche, accioche non fi pu- 
trefacciano, & il luogo oue hanno da (lare fialontan dal fumo» dal lo 
lc,da!la poluerc,& dalla numidi ti . 

Quante fpecie di fiori ft ricchiedano in >na frenarla, quandi 
fi debbano rac cogliere, dotte riporti \& qttanf 
duri lai or virtù. 

' ita 

I fiori, che fono neceflàrii in vna fpeciaria debbe il fpecialc andar al- 
logando per ordine di aifabetto, come detto riabbiamo. 
Si cotnefiori di Abfin caprifoglio Neoofàrc 

ih io. cappari Oleandro 

ignocafto croco Rofa 

aglio (cluanco cufeuta rofmarino 

anthos Epithimo Salice 

Borragint Gcncftra làmbeco 

balaulhc Keirl fquinanto 

bnglofa Limbrufca Accade 

camclconte Malua Tharaarifco 

camomilla mirro Viole. 

Fiori di Abfinthiodcuonfi cogliere nel principio dell'Urtate. 

Agnocalto nell'Autunno, & nella Primaucra.fi ferua per vn'anno . 

Aglio lìlucftro fi debbe raccorrà nel fine delila Primaocra, i quali 
fcccaii all'ombra fufpcndcrere. 

Anthos li fcccano al fole,& durano vn'anno* 

Boragine Se la buglofa fi raccoglie nel mele di Aprile. 
BalauPua fi può raccorrencl meie di Gn»gno,fi conici nano con la lor 
virtù doi anni. 

Camomilla fi colga nel mefe di Maggio, co i quali ponete etiandio 

le foglie. 

Cappari fi debbono córre mentre,chc fono ftrctti,cV no larghi, per 
ciochc quando fono aperti non fono di niun valore : fi pigliano, 6c fi 
conducono con falche aceto,& fi conferuano per vnoanno. 

Cufca- 
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Cnfcuta,cioè podagra di lino fi coglie nel mefe di Maggio^oucr di JL«- 
glio,dura inficio a doi anni. 

Epithimo lì deue raccorrò quando produce i fiori. 

Gin eli ra fi deue raccorre nel mele di Maggio» 

Keiri colgali nel mele «li Aprile» 

Lambrufca,oucrfiordi vite fcluarica,(i deucraccorre,quandoinc# 
mincia a Borire: leccali all'ombra. & fi riponga in alcuna (carola. 

Mirto.ciocilor fiori quanto più tono frcfchi,tanto più fono di [più 
efficacia, & non fi potTono feruare. 

Malua fi colga nel mefedi Maggio. 

Ncnufaro colgafi nel mefedi Luglio,ouerdi Serccmbre.fi può ferua 
re per doi anni, il miglior è quello, che nafee nelle regioni calde. 

Rorifmanno.cioè il Tuo fiore.fi deue raccorre nel mefe di Aprilc,óc 
fi debbono leccare alquanto ai (ole. durano infino a vn\:nno. 

Rofcfi pongono nelle mcdicinef refche>& (ceche, alcuni racoglio- 
nolerofe dopo che fono mature, ma cofi lungo tempo non durano, 
ina fi debbe cogliere, mei tre che non fono ben aperte nel mefedi Mag 
g:o,& quando alquanto fono rollc.ma fc fono pallide,oucr negre non 
fi debbono porre nelle mediciacpercioche è fcgno,chc fono confuma 
te,& raccolteauantiil tempo òY raccole adùque , come riabbiamo dee 
to, li feccanoal (olr,& durano duoi anni. 

Squinanto fono quei peluche nafeono nelle fpiche, che fono nelle 
cime di rami, dui a infino a dieci anni. oltre di ciò fi rrou.i nel q tu n.i ri- 
to alquanto di Icgnctto.il quale q andò fi debba adoperare nelle me- 
dicine bi fogna leuarlo ni a. 

Stecadefi raccoglie nel mefe di GiugnoJ'vno.cV altro,rioc citrino, 
& arabico dura vn'anno. 

Viole debbonfi raccorre da mezo Gennaio infino amezo il mefe 
di Marzo. ma a!-.' uni dico no, che !ì deue raccorre nel mefe di Aprile: D- 
cio:heairhora,fono più mature. fi confcxuano per doi anni , ma mt 
glio v rinouat lcognanno. 

Alla fine fi debbe iaoere.chei fiori fi debbono raccorre quando foo 
bencapcrri,& non afpctrarc.che lini» caduti , ò che cominciano a fec- 
carfi , ma le rofe fi debbono raccoglicreanant i,chc fiano ben a pene, le 
quali fi mettano a feccare al fole, Óc meo tre fi leccano, vada n(ì moire 
▼ohe volgendo con le mani, 6c Ce nel giorno , cheli raccogliono non 
falle fole , fi ponginoin alcun luogo uentofo , cV (ecco , & il gior- 
nofeguente li pongano al fole «fioche ptrfettamente firn iciche: 

roiu ripongano in alcun vafodi rcrrj, il qua 1 fi ferri bene , accioche 
odo re, & il colore non fi perda . & fono alcuni » che vogliono» 
chee amo diano al folc,chedi dieci iibredi rofe,ò di alrn fiori verdi, 
aoa ne rimangi fc uou vua cilèodo lecchi . cofi lì debbono fece* ce , 

Oc 
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& riporrete rofe,& ogni altra fpecie di fiori . 

Ma quanto tempo fi conferuinocon !e Ior virtù è minorenne quel 
Io. che fi confcruano le radici, & le herberperciochc Tono di più fottil 
fufhnz^fiior chela caraomilla.chc longo tempo fi confcrua. 

Vogliamo poi, che nel luogo oue danno non fia ne fumo,ne (ole, ne 
poluerc,pcrciochcfi putrcfarebbono,& pcrdercbbono la Ior virtù. 

De ifemiyche fi riuhiedono m yna Jpecixria. 

Poiché il fpeciale hauri ordinatamente accodo i fiori, deuecóTeqaé' 
temente mettere à fuo luogo i fcmi,i quali del più fono i feguenti. 

miglio fole 
mirro 
Nafturtie 
nigella 
Ozimo 
Papaucro 
paftinacafeluatict 
peonia 
petrofcmolo 
pctrofemolo roacede 

meo 
piantaginc 
portulaca, pfilio 
Rifo 

ruta domeftica 
Kermes ratalcluaffca 
Scariola 
finape 
fifcJcos 

ltaphifagria 

fumach 
T ha manico 
Vrtica 

Seme di A^nocaftoè di (omliflìmafuflanza,u dcucraccorrencl me 
fedi Settembre. dura vn'anno. 

AnifificoIgononclmefcdiGiueno.fi può cófcruare per treanni. 
Aneto fi deue raccorrc nel mefe di Maggio con !f fua nerba . fi può 
firmare per rreanni, ma è mcgho,cheogn'anno fi rinoui. 

Anacardi,cioè il fuo fcrat ti confcrua trcntaanni nella Ior virtù , nó 
ponendoli in luogo huraido. 

Antho- 



Semedi Abrotano 
tee to fa 
agnocafto 
alchechengf 
altea 
ameoi 
aneto 
ani fi 
antera 
anacardi 
apio 
atreplice 
Bacche di laure 
bardana 
berberi 
brufeo 

Cannarne 

caruo 
cauli 

cen tonici 
citruli 
coriandro 
cornino 
cotogni 



curo 

cocumeri 

cucurbita 

creiamo 

Dauco 

Edera 

endiuia 

eruca 

Fengrece 

finocchio 

fra (Tino 

fumottcre 

Gcncfira 

gith 

giunipero 
iufquiamo 
Leuce 
leuifiice 
lino 
lupini 
Malia 
mcliloto 
meloni 
mi -ilio 
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Anthe;a fi colga nel mele di Luglio. 
Berberi durano lei anni con la lor virtù. 

Caruo il delie raccorre ne) mefe di Luglio » dura cinque anni con 
molta ifìicaua. 

. Ccn tonica cogli fi nel mefe di Settembre • 
Cicuta de ne ti raccorre nel mefe di Luglio. 
Cominodouetc coglierenel mefe di Giugno, dura cln -jueanni. 
Coriandri co gali nei mele di Luglio • fi può confcruarc per doi 
anni. 

Cocuraeri,cucurbite,meIoni,cifruli,fi colgano uel mefe di Luglio, 
ni a non fi pollano in quelle nodee regioni Juuere £ quel o tempo per 
ciochc più tardi fi maturano, anzi fino al me/c di Ago.to,& di Set % n- 
bre.onde éda làpere.che i! tempo di raccorrei predetti le ni, (ono da 
eflcr raccolti quando fono maturi: per jiochc in alami luoghi li mira 
ra più picilo.oucr più tardo, che nell'ai tre regioni.maèda notare, eh j 

Jiuando fi colgo no, fi debbono raccorre quando larari no macun,& iu 
penderein qualche luogo oue li lafciate finche la lor fudanza tinnii- 
da Ila lecca, poi ne canate i Temi, i quali lauarecon acqua , accioehc. '\\ 
la Tua uilcofita lì parta. poi li feccateal fole,& li feruatein luogo lecco 
durano treanni, ma è mcglio,che ogni anno li rinouino 
Dauco dura inhno a vn anno. 

Endiuta.cioè il fuo Teme fi deue raccorre nel mefe di Luglio • 

Eruca fi colga nel mefe di Luglio. 

Fengreco fi deue cogliere nei mefe di Luglio. 

Fenocchio colgali nel mefe di Set tcmbre,dura per tre anni, 

Fumoterrc li raccoglta nel fine della Prima ìera. 

Ginedra,ciocil fuolcme,coglicre nel mefe di Luglio. 

Gi u nipcro fecondo alcuni nella Primauera li colga, ma fecondo al 
cuni altri nel mele di Nouembre.perciocheaU'horaèmaturo.ii Icrua 
per doi anni. 

Iufquiamo,cioè il fuo feme,delqual nec di bianco, di nero,& di ru- 
fo,ma il miglior,ctoè quello che è più in vfo,c il bianco , & dopo quel 
lo il rufo,li deuecogliere nel mele di Loglio. 

Lattucadeucfi coglierenel mefe di Luglio. 

Lem dico lì colga nel mefedi Lugho.dura treanni. 

Mclon i, cioè il lor Tenie fi colga come haobiamo detto de cocumeri. 

Mei doto fi deue raccorre con le fue corteo: ie, & coli fi deue porre 
■elle medicine .fi coglie nel mefedi Aprile , fi fcccaal fole , darà doi 
anni. 

Miglio fi raccoglie nel mefe di Giugno,fi ferua dieci anni . 

Nadurtiodura cinque anni. 

Nigella fi conferita dicci anni nella fua virtù. 

O/imo 
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Ozimo fi può fcruarc per treanni. 
Papaucro dura per infino al decimo anno. 

PiantaginefiraccolgadiLuglio. _ ÌL-ìH* 

Perrofcmolo macedonico, cioè pctrofemolo fcluatico, & etiandio 
il domcllico doucte raccorrc di Luglio . durano ambedoi vno anno . 
Porrulaca fi colga nel mefe di Luglio. 
Phlioti raccoglie nell'eftate. dura dieci anni. 
RlVcioèilfemedeirvna.&deirahiarutafi raccolganel mefedi 

Luglio, fi (crua per dieci anni. . 

Senape cogliere nel mefe di Luglio , dura la fua virtù per cinque 

^S.feleos inficine con Inerba Tua fi debbe porre ne medicamenti. G 

coglie di Luglio .dura tre anni . 
.Scariolafi deue pu r etiandio cogliere di Luglio. 
Sparagi ciocillor femc,dura vn'anno . - 
SuphTfagria etiandio fi deuc raccorre di Luglio, fi conferai cinque 

anni . 

Sumah,ciocil lor grano,dura quattro anni. 

De i frutti che ficonuengono à vna fpeciaria m che tempo fi m- 
cogano , in cheguifa fiìipongano>& quanto 
tempo durino. 

Debbe il fpecialchaaere nella Tua fpeciaria li frutti chefeguon*. 

Come fono Mandorli Fichi citrini Oliue condite 

amare fichi negri PaHule 

mandorli dolci Galle Pliche 

Arancie granati Placchi 

Aucllane luiube p<ug»' 

Citranguli . Limoni Scbcften 

Cnbcbe Mandrrgora 

Dartoh Noce di Opreffo "# 

Cubcbe,dura la lor vinù dirci anni. 
Granari pomi attacati ad alcuna cofa fi feruano un anno. 
Mandragora fi dee raccorrcnet mefe di Noucmbre . 
Prngncdurano vn'anno. 

Pallula voa fi conferì» dó< »WlL :; ' ' ^'-'\ t \ \\ "V* 
Debbeil diligente fpccialc racorre i femi dopo che la !or erudirai 
iquofiti fi farà partito.mai frutti fi debbono raccorrc quando laran- 
noboii maturi, &auan ti the cadiafto,* Jr n«5:^pm: 
Si debbono ripone ncVmedelìiiio modo,chefi ripongono le radici, 
r i fiori 
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i fiori, & i Temi, ma non fi debbono riporre fc prima non fono lauari , 
& acconci. come i quelli fi conuienc. 

Pcrodoopo che faranno netti daogni fuperfluitì,fefono numidi (I 
debbono leccare al fole,& quando non fi polla al fole al lento fuoco , 
ma lontano 

Alla fine cofi i Temi, cornei frutti , fi confcruano fino a doianni i 
pcna,fic da duefino a tre van perdendo la virtù, come fanno ancho le 
herbe,& le radici. anzi vogliamo dire,cheà pena i femi,& i frutti arri 
uano airanno J chcficoriorapono,& fi ranridifeono. 




Delle cottecele, òfeor^e che fono ncceflaric 
in vnajpecìaria. 

Ipofti ifuoi luoghi ifemi,&ifnitti,vadapet ordine lo fpecia- 
le acconciando lecortecchie, che fono nccefiariealla (pccia- 
? ria, in querta guifa. 
Scorzedi Arancio.' finocchio pigna 
Apio franino Kaphano 

Cappati Mandrjgora Sambuco 

Cedro moro Sumach 

pomigranari Papauero ficd'incenfo 

Ebuli perrofcmolo 

Aranzi cedri nel medefimo giorno che fi (piccano dall'arbo- 
re, fi debbano in quefla guifa feorticarc . primafi fregano con alcu- 
no man ril mondo , cV netto,& doppo fi feorzano con qualche coliel 
lo ben aguzzo di aciaio leggiermcnrc,accioche non fi icui della cal- 
ne con Te correccie.eV di ce Aùic. nel quinto canone nelle confezio- 
ni de cedri conditi, sfendanfi gli cedri, ouergli aranci in quattro pat- 
ti, cioè per longo,& per la lor groiiczza.perciochccofi meglio , & piti 
facilmente fe li leuarà la fcorzadalla lor carne, debbonfi torre te 
corteccie d.i gli aranci , &dai cedri , che ibno più garbi , oner di 
acctofo faporc : perciochc le lor corteccie tono più odorifere: oltre 
di ciò vogliono eiTer gli cedri longhi, 6c vguali,& etiandio alquanto 
maturi . 

Cappati, cioè la feotza della radice loto,fi deue raccorre nel princi- 
pio della Pnmaucra,ma alcuni dicono che e mcplio di Settembre . de- 
uefi adunque attacate all o m bra,& leccai li al fok .durano fei anni. 

Granati fi dcuo no feorticarc quando i frutti fono ben maturi, fi fer- 
uano per doi anni. 

Ebaio, cioè corteccia della radice dcll'ebulo^olgafi nella Piimauc- 
ra,feccanfi al fole,durano vnanno. 

traili no,& finocchio fi deue raccorrc la lor feorza della radice fecó 

H do 
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do.chedicono alcuni nel principio della Primauera , ma%lcuni altrf 
nel mefe di Agofto,& credo in vero,che in quello tempo fia meglio. du 
-fa mezzo anno, ma gli Ipcciaii lo fcruano vn'anno, ma guardino, cht 

non fallano» 

Mandragora, cioè il mafehio, & lafcminacin v/b nelle medicine, 
colgali nel mefe di Ago (co, fi può- .crua re tre anni. 

Pctrofemolo fi deucraccorre nel mefe di Agofto,&mundarlo dallo 
lor fu pei Hu iti. 

Rafano è meglior f~refc3,che fccca, nódimcno ù ccata dura vn'anno 

SumacK,cioè la fcorzadcl Ilio ferac è meglior di tutte l'altri parti. 

Si deue ricordare lo diligente fpccialc , che intorno alle concede 
rrecofefi debbono feruarc, cioè in chetépo fi raccolgano, in che gui 
fa fi ripongano,& quanto tempo durino. 

Prima deucfilecorreccie,chefi leuano dalle radici cogliere nel me- 
deli ino tempo, che le radici,& quelle che fono de fratti, & de.cmi fi- 
mi] mente nel tcmpo,che fi colgono i fruttióc i femù 

Di poi quanto al tempo>chedurano,fi conferuanotanto tempo co 
me fa nno le radici, le fono de radici,&: defratti, & de femi , quanto qj- 
li durano. 

Durano Umilmente tanto le cortccciccome fanno quefrutti,ouer 
(emi donde fi leuano. male feorzedefrutti dclb hor ti, comedi naran- 
ci, ccdri,& firaili fogliono più lungo tempo durare, che non fanno i 
lor frutti,& quello amene perche la lor humiditi fupetflua fi è leccata» 




Drfle Gomme t che debbono effèrin ma jpe viaria - 

Auendolofpecialeripoftii fcmi,i fratti,óc le concerie per or- 
^ dinc.dcbbe poi acconciare le gomme, che fono neccilariealla 
L® lua fpeciariain quello modo. 
Come fon Amoniaco gomma di Edera mii cha 
Alla fetida gomma di mandole < Opoponaco 

alTa aromatica gomma arabica Pece 

Bdclio iudiaco gomma Eleni Ragià 

bdcJio de meeba gomma di Cedra Scrapino 
Colophonia gomma di ci regie ito race liquida 

Dragagantho Karabe (torace rolfa 

Gallano Lacca Terebentina 

glunren Manna d'incenfo & Vernice 

A li.'i fetida cofi chiamata per il I/o horrido puzzo, ma quanto pili 
puzza , tanto è più migliore.fi raccoglie ne? Teliate, & fi cófcrua len za 
coroiupeifi.dcuclì riporre in luogo mediocremente (ecco. 

Dragatati - 
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Dragagantho dura infino a quaranra anni. 

Gomma di edera fi colga nel mele di Maggio* 

Oppoponaco lì può conleruar,chc non li corrompa, ma pur Ce 
fi guaita puoco. 

Storace ca amira dura dicci anni. 

Tcrcbcn china fi confcrua cento anni. 
Similmente deuelì ollèruare intorno alle gomme trecofe , cioè* , in 
chetempo li colgano , in cheguifafi (cechino, equàto tempo durino. 
Debbonfi raccorre legóme dopo che larano congelate, & dopo che fa 
rino tanto lccchc,cheiì pollano polucrizarc.ma alcune- fpccie di gom- 
me che fono liquide li leccano artinjculmenre.fi come fono le < peci e- 
di ragia» & tale fi chiama ragia carminatala quella che artiHciaimen 
te non lì lecca, fi chiama ragia. 

Il modo adunque di leccare tali gomme e cofi.ponganfi in alcun va 
fc grande & largo noue libre di alcuna fpede di goinrna.con le quali vi 
ponete dicioro libre di acqua.poi pongali al fuoco, & le andate mefeo 
landò con ti nuamente,oue le Jalciare, finche lìeno tanto cotte, che fia- 
no ben (ccche,& lì facciano facilmcnrc frangibili, infilila che ponen- 
tioui lopra vndcto,lì rompanoci poi riponganfi in alcun uaiedi tet- 
ra. cV quelle gomme cllcndo ancora humide, lì debbono leccare più 
che quelle che lopra gli arbori , pcrciochc fi debbono far bollire tto 
giorni,& tre notri,5c le fecche balta,che bollono dalla mattina fino a 
vcfpcro.-perciochediucntano biancherie coliate dipoi fono.&dura le 
gomme li come Auicdice finoa tre anni, ma quelle che fono pia per 
fette durano piu,& non hauendo gomma frefea , ùdeue porre il do- 
pio pelo della vecchia. 



befucchìfecchi che fono' bifognofi in »na freciaria. 

.Succhi fccthi,pcrcioche dclli humidi,& delle acq uc habbiaroo- 
in altro luogo ragionato. peiò dopo legóme fi dia il luoluo 
go a cotali Cucchi, che perii più lono i leguenti. 
Succo di Acatia chelidonia . Mandragora 

Abfinthio cocumcro afinino mcmiihc 

Berbero eupatorio opio 

Caprifoglio fumorcrre & fi migranti 

ccntaurea Liquiritia 

Il fuccodi Acatia è di color negro,*: chiaro/c è farro di frurto ma- 
turo, ma le non è ben maturo trahe al rollò , &. tale li deue eleggere . 
che Ha odorifero. 

Il fucco di Abfintio fi deue fare nella Primaucra. 

Ha il 
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Il fucco di caprifoglio fi conferita rinqueanni . 
]1 fucco di Ccntaurca fi fa quando J'hcrba e frefca,& tenera . 
Il fucco di Chelidonia licaua quando il ivo fiore comincia ad 
apr irfi . 

Il fucco di cocumero afìnino fi fa quando il fuo frutto e ben ma- 
turo.perciochc fc è acerbo è^cattiuo. 

Il fucco di Eupatorio fi fa nella Primavera. 

11 lucco di fumorer e fi fa nel principio della Primauera. 
i.i 11 fuci odi hquiritia fi catta nel meie di Giugno. 

11 fucco di mandrag.fi fa n. cere» che le radici le n tenere & frefeh e. 

L'opio fi confcrua vinti anni.cV a pena fi corrompe. 
Ogni fucco fi debbe caliate quando la pianta è renera e frefea , co fi ' 
delle foglie,come delle radicirpercioche i fucchi che fi fanno delle ra- 
dici fi debbono cauare quando è tempo di cattare le radici . & i fucchi 
<Uirherbe,& delle foghe quado fono perfetre, le foglie • il che amene 
in pi ii 1 il ii zo della Primi nera fi no al fine.cauafi il fucco la mattina , 
pcrciocheall'horale piante han maggior copiadi humidità . Secchili 
ogni dicco al Iole onerai fuoco. 

Durano i fucchi nella loro perfettione , quanto le herbe ,& le loro 
radici fecche. 



Delti minerali che fi ricchiegono all'vjo della 
fpeciaria . 

Dopo i fucchi verrano per ordine t minerali i quali fan bifogno nel 

la fpeciaria & qucfti fono. 



Alume l'ameni > oucr euripigmento 
di piuma. auro fogliato 

fllume comrmine Battitura di Rame 
alumezuccarino Belhrici manni 
aotalt Bolo armeno 

argento ufuo Borace 
argento uiuo folima- Calcecumenon 
to calce di ollrachc 

argento fogliato calce di pietre 
afphalto. calce di gufcid'oui 

atramento calce di marmorc 

auripigmento rodo. 

1 ragmenti di tintele pietre preciofc,fi 
hia cinti, di Granateci Rubini Se limili. 



cerufa 
chimolea 
cinabrio 
climia di oro 
climia di argento 
coralli roflì 
coralli bianchi 
Dentali 

Erugincdi rame 
Rame brufeiato 
Ferrugine 



come di zaphiri, di fmcraldi 

Geflo 



N E 



Gcifo 

Lapis berillus 
lapis conchilio 
lapis cmacires 
lapis Gagà ics 

(apis Giacintus 
apis fmaragdus 
lapis fpongic, 
lapis Veficc,. 
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licargirio di argento Pomici 



"7 



litargino d'oro 
lo tuia di Piombo 
Ma rea fi ri 
marmorc 
magra 
minio 
Nitro 



pompholigine 
Sai armoniaco 
fai gemma 
(podio 
folphore 
fulphore c flint* 
Vetro brufciato 



Piombo abbrufeiato Vitriolo 



Coralli durano quarantaanni. 
Sol torci! confcruacon Tua virtù tre anni, ma quei pafTàti, fi conuer 
te in bianca cenere,& quello auiene perla priuatione del proprio ca- 
lore. c da notare.che li minerali fi debbano pigliate delle miniere note, 
& buone, oltre di ciò, vogliono cllcr mondi da ogni iupcrrluità ,& 
che la (eia fuftanzafia pura.etundio e da fapcrc, che tutte Icfpccicdi 
minerali molto durano fuor che il folpho,il qual per eficr priuo di hu 
midi tà,& pieno di parte tcrreftre fi corrompe. 



jì 



ma 



Delle Medicine pigliate dagli animali t \che fono 
necejfurtf m voa f^e ciarla . 



Dcuclo fpcciale hauere nella bottegaie par ti, & le fpeciede gli ani- 
mali, che fegueno,come è 



AiTungia di 

Anitra,di 

Occa 

becco 

Gallina 

acque di lumache 
Carne di ericio 
carne di leone 
carne di lepote 
carne di volpe 
cancri di fiumi 
cantaridi 
cafio reo 
cauda tremula 
ccia bianca 



cera roda 
cerucllidi vccelli 
coagulo di capretto 
coagulo di lepore 
corno di capra 
comodi ceuo 
corteccicdioui 
Ebur 

Heparlupi 
Fiele di Aquila, 
fui di becco 
fi cidi 
Gnu 

Leompardo 
lepore 



Sp. nraui ero 

Tcftugme 

coro 

& di Voltore 
Gluten di animali 
grailò di boue 
gradò di vacca 
& di limili 
Ifcoto 

Elici ouer ranulc 

iporamus 

Lana 

lepore 

Margarite 

medolla di 

H 3 Pecore, 



ut 
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Pecore, di cani, di vitelli » di vacca, cV da fi no . 



fca ranci 
ferpenti 
fero di latte 
fpienzadi polcro 
Aereo di cane che 
mangia dell'olla 
Ilei u » di Colombo 
flerco di lucerta 



Aereo di lupo 
Aereo di fanciulle 
ftcrco di porco 
Tela di ragno: 
ty ro 

Ventre di mergo 
vn^iedafìnó' 
vngie di capre 
vrinadi fanciullo 
Hi rondine . 
& hi Uòpo. 



Miele humano 
mumia di teltugine 

Olio di cor di ceruo Scorpioni 
odi liumani 
o(Ti di fepia 
Follicoli interiore 
del ilo maco delle 
galline 
porcelione 
pulmone di volpe 
rjngue di becco 
di capretto 

Debbono* Icaflungiedi occa, di anera, Se di altri limili in quella gin 
fa reporre. Pigliate tanta aflungia che vi pare di quei animali, che la- 
ranno frefea mente vecifi , ÓV la ncrtatc dalle fue pellicole: di pio la por 
rtu in alcun vale di terra nuouo , ilqual Ma grandeal dopiodell'alìun 
gia.ilche coprire , & il ponete in caldaio di acqua caldifljma, e* quello 
che fi di: farà dcll'allungia, lo porrete in vn'altto vaio, ex andate in 
quella guifa facendo, ti neh e non vi rimanga punto, ò niente di gtalTtz 
za. di poi pigliate quelto,chc fai à chiarificato ,& il ieiuate in luogo 
freddo. Puosii etiandio fare in quello modo. pigliate vnaolla,oucr va 
io, nella quale vi ponete dell'allùngia, cV poi poneteli vaie in vn'altro 
picn di|acqua , Tutto ilquale vi fate fuoco . & ciò di quello fi liquefar! 
il ponate in vn'alrro vale, & in quella qui là fatefin che tutto il grak 
fo fera ufeito daH'aflungia . di poi il ponerein loco freddo. 

Le Cantaridi il debbono raccorxe nella Piimauera, delle quali le 
ottime fono le rode, grandi, ce lilcic : lenon buone lono le negre, & 
afperc. deue hauerc colui che le coglie in mano vn paio di forici te di 
ferro, oucr di legno, con lequali pongale cantaridi in alcun ualo di 
Uretra bocca, dipoi le ponete Copra dell'olio vecchio , dipoi le ponete 
•1 fole.oue le labiate finche fi puucfjccino. 

Alcuni altri le abbracciano, lì come Diofcoridc,& coti ponctcqucl 
le in vn vafe no vicriato , & il. coprite con alcun panno di lino,il fon- 
do del quale fia sbufaro,& ponete la bocca del uafo (opra il turno di for 
tidìmo aceto che bolla, ouclclalciare , finche fiano morte, poi le filza 
te in \-n filo di lino , & le fcruatc . oltre di ciò deueli norare,chelcpiu 
forti. ouer di più virtù fono quelle, lequali in diuerit luoghi lì mura- 
no, & habbiano machie gialle ,8c liano di corpo longo,& piene, ma 
auellechenon iì mutano tono di debile opera rio ne. 

Cancri alcuna volta li abbruciano , ma alcuna volta non, fi come 
quelli che fi pongono ne'clcttuahixefurnuuui,& ali 'noia in quella for 

su 
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mi Ti debbono preparare, pigliate le carni de cancri emendo leuate 
via le fue cortcccic , lcquali lauate con acqua fredda , & falc buono,* 
cenere tre volte , finche fiano mundificare , & purgate dal fuo odore, 
poi coquiii in acqua d'otzo,ouer latte, delquale il butiero fia cauato. 

Le carni de gli animali , come di cricio, di leone,fi debbono lauaro 
quattro ò cinque volte có vino caldo dolce tra vna volta ,& 1 altra 
fideueltar vn'hora. poi fi fcccanoin vn forno, & fi polucrizano. la 
carne del Leone dciuli abbruciare con la pelIe,ei1cndo però leuati 
via li orti, e.leinufiina. la carnedi volpe ravvolteli ponenc'mcdica 
menti.fuorchedafarncl'olio volpino, laquaìcii cuoce tutta finchcle 
olle fi Sparano • 

Caftotc fi può feruare con la fua virtù fei anni ; nondimeno meglio 
è che fia frefeo. deueù guardare lo medico,* lo fpccialc da quello, che 
ène^io,pi'zzo!enrc,òc rancido : percioche vccidein vn giorno, fi co 
me Auic.diccpatlandodeveneni. . 

Caudi tremola quando lì pone ne medicamenti, fi dcueabbrulcia 
re, &c ridurre in cenerc,tinchc fi porti poluerizare. 

Cerali deue in queftaguifa biancheggiare, ponete della cera mon- 
da noua, Se che alquanto bianccheggia,in alcun vale, & la cuocere fin 
che l'acqua ne diuenga negra , poi butatc via quella, & ve ne foprapo 
netc del/altra,* fatecofi IpciTc volte.finchc ne diuenga bianca. 

Ccrebri de gli animali li debbono pigliare frefehi,* dopo chela- 
ranno dalle loro peliculc fpiccatilì debbono cofi purgare . debbonfi 
fregare con le mani , & lauare con l'acqua fredda.dipoi riporre. 

Toglictedcliacquadi capitello calda.nella qual v'infundctei (toma 
chi di galline per vn'hora.poi li lauate due, ò tre uoltc . poJcia glnn- 
fondetein vino , & li lauate pur có vino due ò tre volte. & di miouo li 
mettete nell'acqua del capitello, come habbiamo narrato . poi li 
feccate nel forno,poichc fera cauato il pane.* quello racconta Bar- 

tolameo Moniagnana. 

Il polmone di uolpc fi deue tagliare fopra le vene , & la canna della 
cola,& poi lauarlo , & (eccarlo.comchabbiamo detto dcllecarni. 

Jl fangue di becco fi deue riporre fecondo ropcnioncd Aleflandio, 
cheèrtatafeguitatafin hora. deuefi adunquein quclìomodo prepa- 
rare .pigliate nel mefedi Agoiìo, quando I vua incomincia àraatu- 
rarfi , vna padella nuoua di terra , nella quale ponete dell acqua , & a 
rnettcteabollircal fuoco. & quello fi faccia ,accioche il faporc della 
terra fi parti , poi pigliate vn bieco , del quale ne togliete il fangue , 
che non efee ne primo, ne vltimo.cioc di mezzo. & quando farà 
congelato , il tagliate in pczzeti minuti , ì quali porrete nella padella, 
& la coprite con vn panno di Imo in gutla, che da quello non fu toc- 
cato , *il ponete alacre in guifa che il fole vi polla aggiungere, ouo 
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il lafciate.finchc fia (ceco . poi il peliate,*: il riponere.ma querte condì 
tioni fono dacflcmoiare polle da AkfTandro^ioè , come vuol clTrril 
becco.prima deue clìer quello di quattro anni, Se non più , ne meno 
auanti.ciie lì vecida. Secondo, che il fangucliadibuon odore, Se que- 
llo lì deue fare , facendo,chc il becco fi mimica per giorni, fettimanc , 
& meli co foglie di finocchio. ouer di lanro,oucr di edera, ò di amorao. 

Il finguedi teltiig<;ine in quello modo fi colga, togliete vna teftug- 
gine di acqua, & la ponctein alcun vaio largo conia pancia volta al- 
l'infu , Se fubiro le tagliate il capo, & lafciateneufcire il fangue,& qua 
do farà congelato bilògnacoprireil uafo con vn cimelio di fere fac- 
to.o.ier di lino, poi il ponete al Iole, ouc il lafciatc finche fia (ecco, 
pofeia il lcruate. 

Gliferpcnti fi debbono eleggere de lochi fecchifiìmi , Se lontani 
dall'acque, Se che riabbiano la lorfchcna nera. Se debbonfi con bac- 
chettine percuotere, & legate la lor fella ,&coda fi deneno tagliare 
U a,eiìendo lefcrpi nel uino.poi fi lafciano percuotere fopra la terra. «5c 
quanto più (ì agiterà, tanto più ne vfcirà di (angue, & tanto più iat an- 
no migliori, poi li f orticano,& fi lauano con acqua (alfa calda , Se poi 
col tritai puro.& coli preparati fi debbono porre ne medicamenti, 
i Lo ftcrco di cane fi deue eleggere bianco, percioche e fegno, che è 
fatto di ollì.deuefi raccorre frefeo d'vn giorno , ouer di doi. poi il fcc- 
care Se riponete. 

L'vnna de fanciulli fi deue raccorre molte voice in alcun uafo , Se 
quando fi raccoglie della lor fcccia,deuefi gittarcuia il fonile, che ui 
nota fopra, &cofi la cogliere. cofi liquida la reponetcóc vfàte. 

L'/Ulòpo humidodeuefi in quella guifa riporre, pigliate vna quan 
tirà di lana grada, & fporca coli, come li tofa.cV la lauate in qualche va 
io, finche racogliete della gralTe2za,chc fopra ui nota, la qual colate del 
l'acqua ,& la ponete in vn vaio di rame, fopra laqual vi ponete dell' 
acqua, &il ponete in alcun naie con l'acqua fredda fpefTe volte * il mo 
do di huirlo , è elic i mefcolatc fpeflè uolteconle mani , finche la Ina 
fpiuma venga di fopra. di poi togliete vn poco di acqua di melle Se la 
gittate fopra quella fpuma , finche fi rcfti di farne . Se cogliete quella 
gramezza , che è più monda . di poi ui fpargete fopra dell'altra acqua . 
& tornate a me/colare finche di nouo faccia la fpuma .pofeia la gitta- 
te fopra vn poco d'acqua marina. Se quando u quieterà, Se farà ca- 
duta la (piuma, raccoglietela grallczza.che noterà fopra l'acqua, & la 
fregate con le mani. Se fe non ui veder cte notare niente di fporco , 
il (eruate. ma fc ne farà il lauate di nuouo , fecondo , che riabbiamo 
detto .Se coli fate finche farà di uenuta bianca.il chebifogna fare al Ibi 
caMo. poi la riponete , Se feruate.&fono alcuni ,che pigliano di quel- 
la giallezza, Se la pongono in alcun vafo iilcaMato con l'acqua calda , 

de poQ- 
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& pongono fopra la bocca di quello vn panno groflb.cV lattano al fo«' 
lehnche s'ingrollà, & diuenga bianca. quella, che è* adulterata c a (pera» 
& alquanto coagulata» la qual fifalfifica con cera,& pegola. 

Ma lo fpetialedeucolTcruare tre colè intorno alle medicine , the fi 
pigliano dagli ani mali, delle quali la prima è.chc dette patu.chc fcruo 
no in medici ia,fi deueno trarre da gli animali uiui , & non morti , fic 
che fian fani,&: de membri intieri, cV perfetti. 

Li leconda è,chc lì debbano pigliare nel tempo della Pnmauera,co 
me vuol Auiccnna . 

La tciza c , che le parti offrali durano lungamente , anzi vogliono 
alcuni , che quanto lòno più vecchi, fono migliori, & (otto a quella 
parte fi intende non Solamente li oflì,male vngie,& le corna. 

Ma le pam più molli,comc fono le medollc, lealTungie,lecarni , li 
polmoo,! fieli, i coaguli durano poco tempo, & a pena atriuano all'an 
no,che li putrcr~anno,& putifcono. 

Di alcune maniere dijpeciarie , the vendono d ; lont>m ; paeft , quali fi 
debbano eleggere , ove fi alloghino, & guanto 
tempo durino • 




lErcioche le fimplìci medicine , che vengono di fonran paefe , 
ragioneuolmente fi vendono ruolro care , auicn, che per la 
auaritia degli huomi ni fiano fa Ili fi care, per ciò h..bbiamo <*)ct 
to quello particolar luogo;, ncciochclo fpetialc (àppia guardarli dalle 
cofe falfe,ma hautcle buone,fappia ouc riporlc,& quanro tempo pof- 
fano durarci però tra le altre fpccie noi porremo le feguenti . 
Ambra 
ammomo 
Balfamo 
been bianco 
'been rollo 
biade bi fanti» 
Calamo aromatico 
canfora 
cardamomo 
carpobalfarao 
caflia lignea 



cinnamomo 

croco 

cubebe 

Doronico 

Folio 

Galanga 

garofali 

Laudano 

legno aloe 

Macis 

Malabatro 



mufehio 
noce indiana 
nocemofeate 
Pepe 
Ribes 

Spi co nardo. 

fpongie 

/puma marij 

zenzero 

zcdoeria 

zuccaro. 



Ambra ottima é 4 quella, che è bianca, ma migl lor quella del color di 
grifo,mala nera e cattiiia.puofi longamcntr fetoarc. 

Amorao deuefi eleggere frcfco,biaco, vergato di rodo diftefo , pien 

dì 
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di feme,ponderofo,& f<>auc,& che nudi cito morde la lingua, & che è 

d'vn colore, Se non vario 

Balla no non èporraro a noi al prefenre, 

Blach: bilantio,cioc vngicodorat-jortime fono quelle che redono 
al bianco, cv che lono oJonfercil qual odore lira alquanroal cartono 

Larp >ba .fa trio è il l i urto del balfaino,chent>n riabbiamo. 

Ci damomo fi elegga di color alquanto rollo, che fia alquanto il 
gufto nioidcnte,& dolce.ma quello, che e bianco figitta via. quando 
li pone nelle medicine, li deue gittate uia le pietrc»óc fregati con le ma- 
ni, onci con alcun panno, & gitranli ma i furti , 

Campharo non n può ici ua re lenza gran diligenza , ferbafi «dun- 
que in alcun u afe di marmo col pfilio,oucr col fcmcdilino.óc cofi du 
ra quaranta anni* 

Cinnamomo deuefi eleggere,chc habbiaacuro & lottile fapore,mc 
fcolaro con alquanto di dolcezza, 6\: molto aromatico.'^ tale fi chiama 
cinnamomo alitino. ma qnello, che alq-.iato è biaco,ouer negro gitrafi 
via.quando fi vuole conolcerc al g. Ito, lì deuc mafticar alquàto j& poi 
laaarla bocca con acqua,ouer fahua.fc è buono, r ella il fapore , ma Ce 
ccatriuofi parte. 

CalTìa lignea è vna fpeciedi cinnamomo. 

Calamo aromatico è cauo , pcrciochc quando fi coglie, fi caua da 

3uello vn certo legno,& da quello ha pigliato il nome, vuol efier pon 
erolbjdcl qual ne fono duclpecie.vnafi trouain Pcrfia.chcè giallo il 
qual non e in vlo. l'altro rroualì neirindia,chc è alquanto bianco, & 
cauo in longo,cV non in larghczza,il qual quando fi rompe.non fi poi 
ueriza.dura creanni. 

Greco accioche più facilmente fi poluerizi fi delie porre al fole > & 
quando farà fecco, fi ponga all'ombra, ma lenone fole fi lecca in al* 
enn infrrumento caldo. dura cinque anni, deuefi feruare in alcun lac- 
cherò di pelle mollc ; cioc paftola . 

Cubebe fi eleggono, che fianodi mediocre fapore , molto aromati- 
ca, & con poca dolcezza. quel le durano dieci anni. 

Foglio ottimo è quello, che e leggiero, alquanto bianco, ouer negre, 
hauédo odore di fpico nardo, che nó fia falfo,cV che molto tepodura. 

Galangafi deue eleggere alquanto rolfa, piena di nodi, ponderosa 
da fc rtcflà,di acuto fapore,óc con Gretti ua. ma quella, che e alquanto 
bianca,leggiera,non acuta, non hauendo quali niente di fapore,& per* 
forata, & facilmente fi polueriza,gittafi uia. 

Garofali ottimi fono quelli.chcalquanto rolTeggiano . durano die- 
ci anni, fe il ripongono in luoghi non molto humidi,& non molto fec 
chi, accioche non fi feccano. 

Laudano lì deHC eleggere pondcrofo,negro, & che fi può mala (Tare 

co'n 
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con le mani . ma qucllo,cbc è molto ncgro,& che trattata con le mr 4 

ni fi polucnzac vecchio, ouer faliitìcaro. • 
Legno aloe fi elegga,comcnarraremo nelle medicine fai fi ficare. 
Mufchio lì deue eleggere, come raccótaremo nel capitolo delle me 
dicine falfificarc . dcuefi riporre i n vn vafodi vetro grollb, ben coper 
to,& ferrarocon cera. ma e meglio ancora riporlo in vn vafedi pioni 
bo. oltre di ciò, deuelì cnandio notaresche non fi ponga con altri 
medicaraèftrtaroroaticftperdochc perderebbe la Aia aromatichezza 
ma quando l'haurà prefi> pongane! in alcun vife di vetro, hauendo 
aperta la boc:a,(5c lì fofpenda in alcuna folla . & coli le ricornerà la fua 
aromatichezza . 

Macis ficlegga alquanto roflb ; oucr roiTb,cV che Ha di acuto fapore 
con alquanto di amarezza, ma il negroidi color di teria,& che non 
èalgultoacutofigitta via.duradieci anni 

No.e d'india deuefi porre nelle medici ne fenzafeorza . dice Auic. 
che vi vuol cflèr dentro dell'acqua, pcrciochc non ue ne eilendo e Ic- 
gno,chc è vccchia.dura vn anno. 

Noci mofeate lì d^uco eleggicene fono li (eie , piene pondero fé , 
ÒVgraui,& quando fi fragononon fi polucrizzano.&chctiano di acu- 
ro (aporetma quelle, che non fono coli, non fi pongono nelle medici- 
ne, durano fetteanni. 

Pepe è di tre lpecie,cioè bianco, nero,& Iongo. pepe bianco no haue 
mo» ma in luogo di quello vi fi poneualaCataputia rranfmarina , la 
qual non è pepe: perciocheè più grolla, ne è di acuto fapore. ma quan 
do fi poneua ne medicamenti in luogo del pepe bianco , fi h leuaua la 
fcorza.il pepe negro dura quaràtaanni.ma illongo, ficonferua vinti . 

Spico nardo fi dcaeeleggere , queilocheé pieno di fuftaza.di color 
giallo,d'odo efoaue, acuto al gulìo,a!quanto amaretto, hauendo al- 
quanto di garbo, & che fia in colore rolla ma quando fi pone ne mc- 
dicamenti,deucfi leuarc via vna certa bianchezza , che è dentro , & 
vna certa negrezza, che egli ha di fuori. dura dieci anni riporto in luo- 
go fccco,& nó hurnido.ma il fpi co nardo negro,& rcrrcitrc fi gi tta via 

Spongia quando troppo fi tiene,fi perde la uirtù,& non fi deue ade* 
perare , le prima non lì laua col mero , ouez col borace , oucc 
con la li fu" a. 

Sandali durano quaranta anni. 

Zenzero fi ferua doianni ma più mcfcolaco col pepe» 

Zedoaria dura dieci anni. 

zuccaro dura cinque anni. 

Debbelo fpeciale attorno alle cofe predette tenerfi in rnerroria i! 
nodo di eie gerle fecondo il rempo,che durano, prima, cioèquanto al 
eleggere debbonfi no Care alcuni precetti, prim a c,che quanto più fo- 
no 
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aromatici /tanto più fono migliori . & quefto perrienfi all'odore „ 

Sccód«, che parti enfi al guftoèschc non fi deueguflarecofa alcuna, fc I 
prima noncU bocca fiato gran l patio di tempo dopo 'I malli cai e na 
cofa,& poi vn'alrraji come è le hoia mafhcatevn poco di cinnamo- 
mo,non deuefiguftaredopo quello la zcdoaria,(e prima non lardella 
to tanro inatto di rempo,cheui fia partitoli laporc di quello, ma qua 
do nou lì hauellc icm,po, deuelì maflicare vn poco di papiro: pcrcio- 
chcfubitonc leua il fapore de gli aromatici .& q ut I li . 1 ornatiti , che 
fono più carghi di colore,& di odóre,& di faporc,fono Umilmente di, 
virtù più. fora. 

La feconda, che è quanto tempo durino,èda faperc.chcin poco fpa 
f'o i'i tempo fi corrompono,percioche tutti gli aromatici fono di foc 
til fulianza,&. facilmente fi riloluono: benché alcuni longo tempo du 
nno,ma polucnzaci meno fi conicruano. 

Delle medicine folutine y che fono bifognofe neUe fpeciatre cudifi di bbono 

eleggere, come riporlc>& dell'officio del Recide in darle . j 



|T anco quefta parte fi deulhepararamen te fcriuere per le ragia 
[ ni dette di (opra. però tra medicamenti folutiui, che debbono 
cfler nella fpcciaria,li fcquenti fono più che neccia r ij. 



Agarico 
Aloe 

Calila 

colloquio tida 
cocumcro afinino 
Elleboro 
■Embiicimi, 
càia. 

cuforbio 
Hermodanilo' 
Lapis armenLf 1 

4 * 

Agarico femina è 4 migliorcjl mafehio ccateiuo,il\-]ual è longo, ne* 
gro,j»raue» picn di fi li,duro A dcnfo.&cofi fartoccattiuo.il buono , 
-che eia f emina deue haucie cinque condì tioni.cioè.Lhe Ha bike, leg 
gicro.chea toccarlo fi rópa.porolo, o raro, c\ dolce nel primo gufro, 
ma poi amaro, &ftittico. Se cUqucftola miglior parte cqutHaciii'o- 
pra.rgh fi deueconlei ua # cfiéÓ^Bìgeno,dauLO,lcuiftico, ò polipodiO. 
«ura cinqueanni nella Aia buona virrù. vogliono alcuni,chc l'agarico 
focalmente trito fia gran vencno. 

Aloè'** 



lapis lazuli 


Folipodio. 


laureola 


Reubarbaro 


Manna 


Sarcocoila 


Mirabolani bclliri- 


fcamonca 


ci 


fcnna 


mirabolani ci- 


fera pi no 


trini 


lei pc maria 


mirabolani,chc- 


fquilla 


buli 


Tamarindi. 


mirabolani indi 


tuibith . 


Oppoponaco. 
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Aloe migliore è il fuccotrino,& e quello, la cui acqua fi aflomigita 
dl'acq uadi zaffrano } & il cui odore è come Hi mirra. & dopo il Tacco- 
nino migliore è il perfico, che volgarmen re lì chiamahopatico.il peg 
giorcè i arabico .cioè il cabaIlino,ilquat è'ncgro picn di fcccia,ama- 
riujmo,& puzzolente, eV perciò il buonoaloedeuc liauerecinque có 
duioni.la prima che fia dicolore citrino, che tragga al rollo chiaro • 
la feconda che habbia buon odore . la terza che nel primo gufto paia 
dolc;,6V poi amariflìmo,non perù quanto è l jiepaticojfic il cabalitno • 
li quarta che.fialcggiero,& quan to è più leggiero , ranto è migliore . 
la quinta che Ha tenero, & tenace, ma non però in guiu che non li pof 
fa frangere, deuefì l'aloe tenere apprefTo alle fpcciealcfangine,ò infic- 
ine con loro, ouer appretto il bcfelio. fi può conferirne perfetto per 
uni ri anni , poi comincia a declinare la Tua virtjj. 

Ikllerici Mirabolani fono migliori i gro(Iì,pondcrofi , & di feorza 

denfa. fi confermano per quindeci anni. 

Li Odia debbehauc refei codi noni ad elfer buona, 3c quelle fono , 
chela fua canna lìa^rollà, piena, luftra , graae ,& la polpa grane , & 
lucida, vuole Mefue, che fola fidebbaconferuare. dura perrettamen- 
te doi anni , ma nella fua canna , pcrcioche tratta pei de aliai della fua 
virtù. 

Colloquintida migliore è la femina, & maflìmamente quella, che 
ha quella proprietà, cioè grolla, lcpgiera,cV quanro è pio 'eggiera è ran 
to migliore.fia frangibile, bianca, & ben matura^ quella ( he ha la par 
te di dentro polpoia fragile, hlcia,&: bianchi ili ma, quella che non c ! é 
matura, è cattiufl,ÓV etiandio quella, che non nafee accompagna r.'.ileue 
fi raccorre nell'Autunno, & matti mamen re, quando diuenra gialla» 
& fi parte la verdezza, la fua medolla è in vfo orila medicina, poi il Te- 
me, mala corteccia non ual niente, deuefi riporre con la fua fcofza, 
perche non s'indebolifca la virtù, li comedicc Mef.& Auicéna. deucii 
incora riporre accompagnata col marti ce , galanga,& fimili cordiali , 
ouer itomacah.il chediccMefue.duraquartro,& piuanni. 

Del cocurnero afini no la miglior parte è il frurro, maflìmamente 
maturo , dopo quello il lacco, &: ultimamente le radici* l'ottimo 
frutto dì quello è il citrino, cV che non fi a verde, «Se quello che è 
amaro, il dicco del qualfia bianco , alquanro grallò , ma non ben 
ina? uro è cattino, il miglior tempo di racco rio ènei fine de! iT: ih re. fi 
come dice Mefue. deucii raccorre la radice nel fine della Piiniaucia. 
duradoianni < 

E nabli ci Mirabolani migliori fono quelli, the fono groflì , denlì.fic 
do n de r ufi, & quelli, che hanno piccoli gli otti , & alfaT^ffWc durano 
longo tempo. 

Elleboro migliore, & pio fanocilncro. mail bianco è vencno- 

(o. »l 
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fo.il nero cùflai fopportabil e, Se benché ancora diflicilmenfe.de! n£ 
grò | lì elegge quel che è di acuto Capare , al gu fto morden re , di colore 
come di all'aro, frangibile* che non fia ne or ni , ne grotto, ne nuouo, 
ne uecchio,& ancora che non fu di pelone leggiero, ma «migliore il 
leggiero che il pel o co, ex: ma Ili raam cn te tj ! lo eh e nó è afproJa miglior 
prie di meta la pianta èia radice , la miglior pai re delia radice i furti , 
& de' fufli la feorz?, fi come narra Mefite • d cucii ra corre nella Prima - 
ucra,& nciri:ftatc,confcriiaG con lo epi dumo, ouer col polipodio. 

Ernia migliore è la piccola , che produce le radici fattili, & di fottìi 
feorza. la miglior parte della pianta* è la corteccia della lor radice, 
mail fuo latte è più acuto, & più forte « la miglior radice di oda vuol 
h ruere cinque condi noni, cioè di foctil corti cria, & leggiera, che fa- 
cilmcntcfi rompa, & cheitaalquanto rolfa, & finalmente che habbia 
rnezoanno.mafrefca. comed'vn mele, offende, fi colga nel princi- 
pio della Pi imauera, ma il fuo latte nel fine . icrbafi lontan dalia fca- 
monea>, & da i medicamenti acuti & cattiui , ma conferuafi ap- 
pretto medicine cordiali , come fono il dauco, il macis , l'abfin tino , 
& inuolgaft in foglie di lamica , outr di fcariola. duradoi anni , ma è 
meglio che ogn anno fi rinoui . 

liuforbio ottimo i quclIo,chc è fragibile,cV che ha colore di paglia, 
& chiaro, ÓV che è di giàj'acrczza . conofeefi algufto, raadirnciJmctc. 
perciochc morde la lingua con grandini ma violenza, laqual gran fpa- 
tiodi tempo dura. vuol elìèretiàdio acuto,cV che habbia vn'auno, ma 
ellcndo frefeo è mortifero, quando è frefeo, fi conofee: perche fidif- 
folue in olio .mail vecchio forfè non li dilToluc . dura dieci anni, ma 
bi fogna porlo.acciocheprcfto non fignafti,ncl miglto,ò faua,ouerlcn 
ce, fi come Mefuc infegna . 

Hetmodartoii fi deueno eleggerò li rotondi, i quali habbiano que- 
lle tre conditioni.bifogna,che nan bianchi di dentro, & ili fuori, che 
fian grofll cV che non fian duri, ma mediocremente, i rari, leggieri, & 
frangibili fono debili, mai neri , ór rodi fono cattiui. deuefi racco rre 
quelli che nafeono appretto alle fquillc,oucr a i raphani. colgali nello 
Elia e,& fecondo alcuni nel mefe di Maggio, ma è meglio fecondo al- 
tri co; gli nel mcfcd'Agofto.durano un 'anno, ma èrocglio,chc fi ri no 
ui no. deuefi riporre appreso allcfquille,rafano,comino,malbcc,gen. 
gcuo. pepe lungo,men radio, ouer col leuittico. 

JLapisarmenusnonè portato a noi, ma feci è portato, fi d< ne eleg- 
gere cjllo, che è citrino, molto vgualc.non fattòfo, frangibile, cV lifeio . 

Lapis lazuli l'eie r un'imo è quello che più carco del fuo colore, cioè 
cele i le, & pieno di macchie d'oro; ma quello, che è mirto con la mar- 
chefita non è buono. 

Laureola, coè mcrcteon miglior e quclla^chc ha le foglie fortili.Sc 

* verdi, 
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verdi,6V quella.che nafee appretto l'vna dell'altra , ma quella che nafee 
(bla non è buona.fimilmente quando nafcc in luoghi lagunofi, & che 
ha le foglie piccole,& fpciTc è calci ua.deuefi riporre con l'abfinthio.de 
Cefi racco rrc nel mefedi Luglio, dura doianni. 

Mannaèvna rueiada,checadclòprale pietre, & fopra alcune piaie. 
e dirrerentia fecondo le cofc,ouc fopra cade:perciochc fe cade lbp ra le 
pietrc.è granelofa,e fi congela in guifa di feme, ma quella che cade fo- 
pra le piante piglia alquanto della virtù di quelle, l'ottima è q ella, 
che cade fopra le pietre, & che e bi anca , granclofa,frefca,& dolcerdo- 
po qucftaè quella c che alquato citrina.mala fofca,& cinerofa, & uec 
chia non e buona . dura vn'anno,ma bifogna riporla co l'hilopo.oucr 
col thimo. 

Mirabolani citrini fi eleggono con cinque conditioni cioè che fia- 
no citrini, che alquanto fiano verdi, che fiano ponderofi,& deli, & che 
nelle loro feliure fiano come gomo^i, che fiano grodì , fiala lor cortec- 
cia dcnlà,grofia,& fiano i fuoi odi piccoli.deucfi riporre con abfintio, 
lpica, violc,3c vua pailà.durano quindeci anni. 

Mirabolani indi debbonfi c'eggerecon cinque conditioni, ciocche 
fiano ncri,di fuftanza denfa,chc fiano groflì,graui,cV chenon habbia- 
no odi. fi ripongano,comci citrini, ma durano più lungo tempo. 

Mirabolani chebuli eleganfi con quattro proprictà,cioè che fiano 
grodì,& quanto più tono grolTì, tanto fono migliori . fiano alquanto 
negri, & che declinano al rodo, fiano pondcrofi,cV che podi in l'acqua 
fubito vadano a fondo,cVdr grafia lcorza. durano quindeci an ni, npon 
ganfi,comefi feruano 1 citrini» 

Oppoponaco cgomma.la meglior è quella cheè citrina di fuori ,cV 
di dentro alquanto bianca,&amanllìma. & che* facilmcutefi rompa, 
&etiandio, che facilmente lìdifiòlua nell'acqua, Scquella chcèdi buó 
odoic.deuefi riporre con co (è (tir ri ce, fi come maftice,fpica, óc cnola . 
duralongorempo fenza guadarli. 

Poli podio è la radiced vna pianta chiamata coli, la qua! nafee fopra 
gli arbori,& fopra le pictre.la migliore èquclla che nalcc fopra gli'ar- 
bori,& madìmamente fopra quelli che producono glandi . l'ottimo 
vuol hauere otto p o p rieri, cioè che fia grodo,lodo, nodofo , il color 
negro, & il rollo, uu può ;o, cioè che'lia di color di pi (lacchi, che fia al- 
quanto aromatico, il fapore dolce,& dittico, lafciado poi nel fine ama 
iezzi.<Sc lodafi il frefco.fi deuc riporre co t finocchi, ani(ì, dauco , oucr 
gengeuo.dura doi anni. 

Reubarbaro quello fi loda, che è alquanto negro, che declina al rof- 
fo,graue& quando fi rompe, ui fi ,vedc dentro del rollò,& giallo,cVcllc 
è di color di croco,& che è frefco.deuefi confcruare con fpica. dura tre 
Anni. ma fi confcrua dalla luacortottione/c il Unite di ccra,cermcnri- 

Dft 
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Da ltquefirta.ouer con cera fola,ò fepelifcafi ne! miglio, ouer pfilio." 

Sarcocolla è vna gomma* Ij. più forte, ouer di pia virtù è la citrina 
& quanto è più amara, è migliore, guardateti i dalla poluerizata:percio 
che fi falfifica.fi deueferuare col gengcuo, & cordumcno. dura lun- 
gamente. 

Scamonea ottima è quella , ebeuien portata di Antiochia , cV di 
Armenia,maquella,cheoafce nelle noli e patti ccatiiua. l'ottima vuol 
hauere cinque condì rioni, cioè che ila di chiaro colore, fi come la gota 
ma, ouer alquanto bianca, ouer di varij colori , & che bagnata d'acqua 
ouer (aliuadiuenga come "ai ceche fu tenera,& che facilmente fi fran 
ga.fia di leggier pcfo,& di buon odore . dura vinti anni , come narra 
Mefue.ma dice Serapione, che fi può feruarc fino a quanta anni, ma <)i 
ce Md. che quanto è più vecchiaie più debile, deuetì riporre non pol- 
ucnzata,n e preparata, perciochc minor tempo dura .deuefi riporre 
co i cotogni. 

Sena fi elegge il folli colo, di poi le foglie, che fon le migliori.il color 
del follicolo lì appreiTaal verde,&a vna cerra negrezza, chefia amaro 
alquanto, 6c itittico,& ben maturo, & che lìa pieno di Teme, quello , 
che è alquanto bianco non èbuono,& li ni il mente il non maturo* le fo 
glie buone fono le verdi, ma quelle, che fono alquanto bianche, & (bo- 
tili, coni riti , non fonbuoni.debbefi riporre col gengcuo , & limili» 
che có forcano il Itomaco ,fi come è il ma fu ce, fpica,il croco , & le iole. 

Serapino e vna gomma, la megliore e quella, che è di color tra il rof- 
fo,& bianco, & che è di color di porri,& quella, che ftcilmen te fi dif- 
foluc in acq ua,& che è chiara con foflaza < pei in, & q u t Ila, che è più lej 
icra è migliorc,& quello,chenon edi odore di afiàfetida,& ne di Ga 
ano é adulterato, deuefi riporre con mafhce,fpica,oucr ruta, dura lm 
go tempo ti pollo in luogo lecco. 

Sci pentai ia, la miglior patte di quella è la radice, la ottima radice c 
nella, che egrofla, matura, Se nata in luoghilarghi.il miglior tempo 
i raccoriacla Priroauera, &irt principio dell'eli.» te,ii cornee nel me* 
Ce di Maggio, ragliata in pezzetti , & leccata al Sole,dura doi anni, de* 
uefi riporre col mafticc,fpica, L & fimih. 

Squilla miglior è quella, che è accópagnata,ma loia è catttiua, ouer 
fenenofa.laottimacquclla.cheè difapore compollo di dolcezza, a cui 
tà.Sc amaritudine,^ che fyiende nelle fnecorrcccie.deuefi notarc,cht 
le cottecele di fuori mno mortifere per la lor granellili ruacalidità , ma 
quelle di mezzo fono rcmperate.dcbbonfi leccare jn quella gmlà . pi- 
gliali vna cipolla, ouer lquilia, e li Jeuatcla fcorzadi fuori, cV p ióghcz 
za la ragliate in due pai ti cò alcfn coltello fatto di legno di pino, poi ne 
leuatelc corteccie,a vna a vna, & le mettere in vn Biodi lino, maio 
guifichc nonTi tocchino. le foljpcdcte all'ombra in loco vcìoio,ouc le 

« lafctarc 
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lafcìatc, finche funo (ceche , poi le riponete co rafano, fi debbono rac 
corre nel mefedi Marzo. 

Tamarindi fi debbono eleggere con Tei propricrà.cioc.che fiano ne- 
rvina non di molra ncgrczza,lucidi,A: teneri,pieni di alcuni peli , che 
fono come radi ci, fiano frelchi , Se graffi, & iiano dolci con alquan- 
ro di acctofità,& netti, debbo n lì riporre col mail ice , (pica, macis Se 
limili, che confortano il itomacho. durane diecianni. 

Turbi eh fi elegga con lene 1 ondi cionÌ,ciocche da vuoto, Se hian- 
co,canofo,gumoio,la fcorzadi quello fiacincritiacV piana , li a frefeo 
6c frangibilc.il citrino, & il negro è cattiuo, l'antiquo fimilmcnre, Se 
di feotza crefpa è cattino quello che non ègumoio,cdi debile uirtù « 
quando li pone ne medicamenti, fi dette leuaic via la feorza di ruon,fin 
chcappaiail bianco, nponganlì col gengeuo. dura dui anni. 

Deue notare lo (peciaje,chc in torno a 1 laliàtiui , fi debbe ofleruare 
quattro cofe. prima in che qui In fi eleggano. Secondo in che modo fi 
ripongano Terzo quanto tempo duiano.Quatco,& vhimoin che rao 
do fi preparano. ■ 
La prima, che è in che guifa fi raccogliono, deuefi notare, che qua 
medicamenti che lono più leggieri tanto lono migliori, Se quanto più 
pefino tanto peggiori, fi come èia lcamonea,rAgarico,& Umili. (e non 
fono quei medicamenti, che fono di dcnla lofianza.li come gli hcrmo- 
dartilt,ireos,& lapis lazuli,i quali quanto (odo più ptfi, tanto fono mi 
gliori,& fi come la calila fi(tula,thamarihdi, becn.il cartamo & fimili. 
deuefi firailroéte guardare i femplici fcluatichi.fi cornee il turbith fcl- 
uatico,che è di gran nocumento , limilmcntc deuefi notare , chequei 
medicamenti, ouer (empiici che fono pui carghi del fuo colore, & di 
faporc,& odore (ono più foni di virtù che quei che fono di poco odo 
re,& laport'A' colore, ma.per il contrario l'aloe quanto cpiu amaro, 
è più cattiuo, & fimilmentcc>li ahff, che (ono amari, ma le lono di ni 
tura puzzolenti quanto più puzzano,(ono peggiori . deuefi etiandio 
fapere chequelleco(e che fono piene di humuto inpeifltio nate in luo 
go (ecco fono migliori, &: quelle che lono di na tuia (ceca nate in luo- 
gi humidi , non lon buoni , Se umilmente il turbith, Se l'pgarico. Se fi 
dicc,cheil mezereon raccolto in luoghi di bagni e vencno(o,& fimil- 
mcnreil cocumero alinino.cx lacolloquinuda. 

La leconda, che li appai tiene in che modo fi conferuano. riabbia- 
mo narrato nefuoi propri capitoli . ma generalmente fi debbe riporre 
vn medicamento con alcun altrocheà quel gioui. ma non fi debbono 
riporre infieme le med: ci ne, che fi aggiungono in maliria , fi come lo- 
fio due medicinelairariucacutc.per la qual cofa vuol Mefue, che l'efu- 
Ja fi riponga lontana dala Sca monca, Se da altri limili acuci , & per» 

oa. . snut-w .... • :; - • * 
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La tersa che fi richiede à quanto diirino.detiefi primieramente no 
tare , che quei fempliei, che fono come herbe, s'indebclifcono dopo 
doi , o tre anni. & dice Auic. che quei ("empiici (bitumi, che fono 
«mari,quanto più fono antiqui, fono migliori. fimilmente tutti li me- 
dicamenti che fono ftittici,quanto più fono gioueni, tanto più fono 
migliori . & tutte le medicine falle quanto più fono frefche, conturba 
no >[ ventre , & cau'àno naufea , & vomito . adunque Cono migliori 
v cecine, finalmente qucllc,che fono di dcbil virtù, fono migliori . ma 
Mcfue dice il con trario. 

La quarta,chc è di prepararci femplici, e quefta. nondeue lo dili- 
gente fpecialedarealcun medicamento la(lariuo,oucr folmiuo, ben- 
ché fia piaceuolc,fe prima non è accomodato, come narra Mclue , & 
in quello errano molti (pedali, che facendo le pilole cocchie di Rafis , 
ìli pongonoi fempliei fenza prima prepararli. 

laJfatÌMÌ y oucrjolutiui che fono da effer acconci, fi come narrano 
gli .Autori ,fono quefìi . 

Dcuelo fpccialc preparare,ouer acconciare in quefta guila le cofe, 

che feguono. 

euforbio 
Lapis ai menu! 
lapis lazuli 
laureola 
Mirabolani 
manna 
Oppoponaco 
Polipodio 
Reubarbaro 
Agarico fi prepara facendo trochifei. 
Aloe fi prepara lauandolo 

Bellina li acconciano ponendoli in infusione in latte dolce, mutan 
douclo la mattina, & la fera, per tre giorni , (recandoli all'ombra, de 
al uenro. 

Caflìafiftulanonfi deue preparare, fenonfi da ad alcuno, che hab 
bia il ven tre lubrico . all'ht rè ti acconcia col malìice, ouer co i mira- 
bolani. 

Colloquintida fi prepara facendone trochifei. 
Cucumcro armino fi correge cofi . dopo che l'ifcrmo n'haurà tolto 
li beua dietro dell'acqua d'orzo niellata, ouer del vi no, onci dell'olio. 

Elleboro non li deue dare cornei noi è penato, ma fi deue porro 
la Tua virtù in manna, ouer mele,ouer in alcun firopo.poic cofa buo- 
na 



Come l'Agarico 

aloe 

Belli ri ci 

C'affla Mula 

cocumeio afinino 

colloquintida 

Elleboro 

amplici 

Efula 



Sarcocolla 
fca monca 
lena 

ferpenraria 
ferapino 
fqutlla 
Thamanndi 
& tutbih* 
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naag5itingeruiepithimo,po1ipoaio,&zuccaro candido. 

Hmblìci mirabolani fi correggono, conici bellirici. 
^ E(ula in quella guila li deue prcpararcinfundanfi nel latre.oucr nel 
l'acet o, v rinouafi il latte,oucr l'aceto moire volte,* poi fi 11 cebi. 
Euforbie cofi/ie uefi corregcre.pifclianli piccoli pezzi di euforbie* , 

* inuolganli in olio di mandorle dolci,* poi fi racctono in pezzeti 
di ccdro>poi inuolganli in palla, & coquanli, 

Lipis Armcniii,li prepara laiiandolo. 
Lapis lazuli.li corregge lauandolo. 

Laureola fi prepara cofi.infondanfi lelor foglie nell'acero vn gior- 
no,* poi feccanfi.ma dice Mefue.t he fé nell'acero ui fi cuocono,fi isu 
fondino cotogni, ouer pomi.ouer bcrbcri,è meglio. 

Manna non fi debbe corregere. 

Mirabolani preparanfi come habbiamo detto dei bellina. 
Opoponaco fi correge come il fcrapino . 

Pohpodio fi prepara có l'acqua di calco, ouer col brodo di gallo an- 
tiquo.aggmngendoui vn poco di dauc 0> di anifi,fonocchio,ouer gen- 
gcuo,cioe infondendolo. 

Rcubarbaro non fideue preparare nelle opifationi.fi correge fc fi da 
Con fpica, ouer con vn poco di vin bianco; 

Serapino fi corregge facendone trochifei. 

Sarcocolla fi deue correger per i colliri.il che volendo fare.IWun- 
prlde" latte dnC1UCgIOrni 1 infjnt ^ndoui ogni giorno fo. 

Scaraoneall deue in quella guifa prcparare.pigliate pomi doH * 
li tagliate in due parti.lequali ponete nel fondo d'vna olIagro/Ta vn de 
to, poi ponetela fcamonea,* (opra ui ponetede gli altri pomi in 
pczzi,oucr tnti,&cofiandate facendo, finchcla olla fia raeza piena 
poi in quella guifa ne acconciate vn'alrra,* poi vn'altra fecondo che 
a uoi piacerà, pofeia le ponete vna l'opra l'altra, hauendo però coper- 
te lelor bocche con paffa, l'vlrima poi coperta con a'cun copcrrorio 

* poi con palla, pofeta le ponete in mezo vn forno, caldo , ouclcla- 
iciate vna notte infino alla mattina.poi apri re il forno,* l'olla , * ca- 
Uatenclafcamonca.& trouarctei pomi "cheli fono l'otto, * intorno 
lecchi,* brulciati, all'hora bifogna vkria . ma lono alcuni Medici fi 
ComcMeluc,chemcfchianocon quella ani fi,dauco,& feroediario ma 
inanz. I.n.fcono la fcamonea con olio di mandorli doJci,ouer có olio 
v.olato.omuccillagincdi plillio,* la cnocono in vn pomo mondato 
da granuouer in vn cotogno.* quello modo cmiglior di tutti, * piu 
vfato.-oucf fi correga facendone trochifei. P 

Sena fi correge fes'infondc in bniodo di gaIlo,chc fia gran quanti- 
U > oucrcol fcro caprino,* fpica,di poi fi faccia bollire vna boilitio- 
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ne col latte dolce , che fia molto . fono alcuni che l'infondono in mo 
Ho bianco , ouc il lafciano tre meli. 

Scrpentariain quella guifa lì prepara, mondafi la Tua radice, &!a- 
uafun vino,poi fi cuoce nel Rob,ouer nel mele aggiungcndoui pepe, 
cinamomo , gcngcuo,macis , Sz garofani, &. fi ripone . 

Squilla fi corregge brufciandola. 

Thamarindi offendono coloro,chc hanno il (lo maco freddo, onde 
fi debbe correggere con cofe calide, & che lo confortino . 

Turbi th cofi fi prepara, prima lauafi la fua corteccia, finche diucn- 
gi bianca, Si li mcfcolategcngcuo , fi correge ancora facendone tro- 
chifci. 

Le medicine f ziftficate come fi cono fi ano , & con 
che tirte fi fa- fi fic ano . 

^5fflOi che lo Speciale haurà forni ta la fua bottega de predetti ferri 
plicijCgli fa di mefticri che diligenremctc vada riguardando» 
quali di lor fianobuoni,& quali falfificatij. &acciocheibuo 
ni fiano conofeiuti da'cattiui , Se clctt^darcmo loro à conofeerc come 
I fcmpltc» medicamenti fi fallìficano,& con quali fpecic di cole, il che 
conolciuto l'appiano à beneficio dell'infermi gettare via i cattiui,& ri- 
tenere i buoni , Se perciò le medicine che fpcllb fi trouano falsificati 
fonolcfcjucnti. 

Euforbio 
Galanga 
galbano 
garofani 
Laudano 
legno aloe 
licio 
Manna 
mirabolani 
mirra 
mufehio 
Opio 

oppoponaco 
oli di cordi ceruo 
Acatia fi falfifica con fucco di pruni fcluatichi. ouc però non è gran 
de efrore, percioche mancando l'acacia, come vuol Auic. fi può vfan 

detto fucco. 

Algaliafi falfifica nella gul fa, che fi fa il raufchjo , ouc leggete Mu- 
fehio • 

Aloi fi falfifica lauandolapiu grotta parte fui, poi »cfcolandoui 



Cornei' Acatia 
algalia 
aloe 
ambra 
a m omo 
afphalto 
alla fetidi 
Balfamo 
• bdclio 
Camphor* 
calEa lignea 
caltorco 
colto 
croco 



ozimo 

Pepe 

perroglio 

Reubarbaio 

Sandali 

Sarcocolla 

Scamonea 

Serapino 

Spodio 

Storace 

Succo di liquiritil 
Tamarindi 
turbith 
Verde rame. 
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fer entro alquaco di zaffarano, pel qual fi fa giallo,ma l'odoro fcuopre 
inganno » 

Ambra fi falfi fica con legno aloe, (torace, calamita , óc laudano cori 
vn poco di mufehio in acqua ro fa di fciol ti, & mefcolati.aggiungendo- 
ni però buona quantità di ambta.ma fi conofee la rùlfificata,pciciochc 
tenuta in mano lungamcntc,fi maneggia come Fa laceratala vera nò. 

Amomo falfificato fi conofee, pcrcioche non ha odore. 

Alpha! to fi falfifica con pece, 

Ada fetida fi falfifica mcntreè verde il fucco con ferapino,& fa» 
rina difaua, il che aggcuolmc n te fi conofee al gufto , all'odore > Se 

all'occhio. 

Balfamo veramente di rado fi troua,& ne vien inoltrato di molte 
fpecie,& niuna, ò poco fon tic re, ma il uero balfamo fi conofee in cin 
quecofe,ncirodore,nel colore, nel faporc,neirardorc,cV nel pefo . fi 
conofee al colore, perciochc il liquore c alquanto fimi le all'olio , ma 
più groflb,óe vifcolo , 8c trahe alquanto al rofib.all'odore, perciochc è 
vn poco rancido,non grato. al faporc,pcrciocheegli hafaporc non di 
fre(co,ma vccchio.grafcio di gallina, & arde nella gola come fe fuflc 
olio ben vecchio.all'ardore,pcrciochc fc alcuno vi il pone vnagoccio- 
la in uno occhio, ui fa tato ardore per fpatio d'vna ho ra, come fe ui[ha 
neflè pollo li lcia ben forte. 8c pare che l'occhio nevogli fallare fuori 
della retta, ma però in quel tempo non è punto oftefo la viltà . al pefo 
fi conofce,percioche le vna goccia fi guta in vn biccchiero di acqua , 
non fi fparge, come fa l'olio, ma (la vniroinfiemcallafomiglianza d'v- 
na perla,& (libicamente ne vai fondo .anzi feui piace, con vna punta 
di coltello il potete trarre tutto dell'acqua: pcrcioche vi fi attacca tue 
to.fono alcuni chcdicono,chc fc fi pone fopra la punta d'vn Itilo, che 
arde al fuoco, ma qutfto non è buona prona, pcrcioche anche arde la 
rermétina altri dicono chele vna goccia di ballamofi mette nel lutre, 
che fi coagulagli balfamo vaàfondo :laqiialcofamoltealncfpccie 
di femplici fanno, ci fono alcuni che dicono che fe vna gocciola di bai 
(arno cade fopra alcun panno , non fa macchiatila fine dicono alcu- 
ni. che ponendo (otto il palato vna goccio'a di balfamo, tifcalda il c cr- 
ucilo in guifn,che par fuoco. 

Bdclio fi falfifica mtfcolandolo con gomma,ma fi co no fee, perei o- 
chenon ha la amari tudinc,la qual ha il buono, & oltre à cioilfumo 
Aio non ha quello odore. 

Camphora fi falfifica mefcolandoui vernicc,perciochc molto à ql- 
]a fi aiTomiglia ncll'odorcóc nel colorc.ma lì conofce,pcrciochc e di 
grofla fr.(tanza,cV difncilmcntt fi frange,mala camphora facilmente fi 
rompe» 

I j Caffi* 
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Calli a lignea fi adultera mefcolandoui feorze di cnppari. 

Caftorco fecondo alcuni fi falsifica in quello modo.pighano vna pel 
lc,nclla quale fia (lato caftorco puro& buono, & la impifcono di lan- 
gue,& di ncrui,& iopra vi fpargono polueredi caftoreo,accioche riab- 
bi odore.alcuni altri ui pongono terra, & fanguc. ma alcuni alrri fanno 
meglio.-pcrcioche pigliano 7angue,& nerni di caftorco, de vi aggiungo 
no vn poco di pepe,& quello /anno, accioche fia di acuro fapore. dc- 
uefi adunque eleggere il caftorco mediocremente acuro: percioche il 
molto acuro e falhficato,& tale è pieno di ncrui. lo ottimo e di fapore 
■curo,glutinofo,di odore bombile, & pieno di dentro & fuori di ncr- 
ui,che ftanno attaccati a" I - pelle. * 

Colio fi t a Mitica con la radice di enoia fccca, ma facilmcnre fi cono- 
fcerpcrciochc l'enola non morde la lingua, come fa il collo , & non è di 
odore coli potcnre,come t quello. 

Croco,li adultera mefcolandoui fpuma di argento.oncr piombo ab 
brulciato fi come dice Diolcoride. 

Galangafi falfifica, mefcolandoui vinco, cipero, ouer birtorra , ma 
fi conofce.percioche la radice di vinco c falfa,ouer in fi pi da, ma la ra- 
dice della bi Aorta è acia, ouer pontica. ma la radiccdclla galanga èdi 
acuto fapore.alcuni altri l'adulterano in quella guifà, pigliano ottima 
galanga poluerizara,cV pepe,& l'infondono neli aceto, nel qual vi pon 
gono le radici di junco per duenotti. onde Ja radice fi fa di acuto lapo 
re di fuori, ma lì conofee, percioche fpezzata, e dentro di fapore infi pi 
do. ma la galanga èdi acuto fapore dentro,6c di fuori. 

Galbano fi adultera mefcolandoui limato ra.di legno,altri mefcola- 
doui colophonia,& farina di faue emendo leuatc vialefcorzc.dcuefia- 
dunque ci: ggere bianchiiTjmo,ò\: che habbia le goccic chiare, come lo 
ammoniaco. 

Garofani fi falfificano pcrlalor vecchiezza in quella guifa .alcuni 
pongono tali garofani priui di odore,& di lepore in qualche vaio, che 
fu alquanto huroitio, il cheliganoin vn panno & Io pongono ali aere, 
ouc il lafciano vna no tu-. poi li feccano,acciochenon fi conofeano a 
quella riumidirà, ma fi conofee la lor mali tia , percioche fono meno 
odoriferi dei 6uoni,& fono più humidi , & meno vguali.ma alcuni al 
tri li adulterano cofi.poluerizano garofani eletti & l'infondono in fot 
tiffimo aceto aggiungendoui vn poco di vino odorifci o , & di quello 
vino.ouer acero bagnano i garofani che fono inutili. & li pongono in 
alcun panno per vna notte. onde nel principio à pena fi cono(cono,& 
coli durano venti giorni. 

Lido fi falfifica con fece d'olio quando fi cuoce & con abfinthio & 
A:ll c di boue . per la qual cofa fi deue eleggere che fia fpumofo , Se che 

di color fimilc al languc^fc che pollo nel fuoco fi infiammi, Se che 

di fuori 
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di fuori fia di nero colorc,raadi dentro alquanto negro, che non Ha 

graffo, ma dittico & amaro,oucr fi elegga di color di zafTrano. 

Laudano fi falfifica con rtrra,oucr pelli di capra, per la qual cola fi 
deue eleggere quel che fi può mancggiarc,ma quello che maneggiado 

10 fi poluertza>e vecchio* 

Legno aloe fi falfifica con la camelea, cioè mczcreompcrriochc fi af 
.famiglia nel colore, nel pelo, & nel fa porcai legno aloe: la qual pon- 
gono a Lo! ii e nel vino, nel che fi a bollirà poi u ere di legno aloe per al- 
cuni giornata qual cola à Dio,& allihuoraini è cofa vergogno la: per* 
ciochela cani elea e (ol urina, ma U legno aloe clinico, etiandiola ca» 
melea non è di muno odore , ma il legno aloe di foaue odore . onda 
l'ottimo vuol haucre quattro condinoni,cioè che fia nodofo di color 
fofco,& ofcuro,& ebe fopracatboni pollo, facci fumo di foaue odore, 
& fpuma , che fia amaro» & che polio in vn bicchiero d'acqua fubito 
ne vada à fondo . 

Manna fi fa Ififica con zuccaro,& follicoli di fena , ma dopo long» 
tempo fi liquefa 

Mirrha fi adultera mefcolandotii gomma in fu (a in acqua di mir- 
rha.adulteiafi enandiocon vn certo iatticino vdenofo, onde pofeia 
ne diuentaancheella cattiia.ondc fi dcuecleggeie quella, checnuo- 
ua,leggicre,monda,& che quando fi tocca par a/pretta , frangibile» Se 
polucrizata fia bianca, & quella che è in pc zzi grandi c di color alqua- 
co rofTo,& il fuoodorerdiletteuole. 

, Mirabolani fi falsificano volendoli condiri, ma da non condire non 
fi adultcrano.in queftagui fa fi falli ficaro.pigliano alcuni Kebuli vec- 
chi^ li pongono in lifeia calda., finche diuengono groflì,rr.olli,i qua 

11 s'ingroflano per quindeci giorni,ouer più. poi ribaldano la liiTìa,6c 
Cofigroflì ui fi pongano dctro.oue li lafciano pcrvn mefe,ouer piu,fin 
chediuengono neri, maogni giorno molti li mclcolano. alcuni altri 
vi pongono noci frcfchc,ma fi conofee : prrcioche dentro , & di fuori 
fononeri,& guflandoh fono alquanto dittici, & molto dolci,mailfal- 
fificato e alquanto bianco,ouer quafi pallido,c\: ha molta ponticita,& 
poco di dolcezza. 

Mufchio cV mafiìmamen te quello che c negro, ouer che trahe al rof 
fo,fi adultera mefeo land olì pan brulciato.oticr (àngue di becco, ma li 
conofce:pcrciochcil pane brulciato prclìo fi polnciiza . ma il fan- 
guc di becco quando fi rompe è Iucido,c hiaro . fuolfi etiandio vender 
con le vefiche, ouer pelle • oue i Sai a; ini tagliano le pelli, cV ncleuano 
il mufchio,cVdctro ni pongono del ralfificaio,il che pefaal dopio del- 
l'ottimo. alcuni altri Io adulte raro in queflaguifa. tagliano carni di co 
lombi, le quali fcccano, & poluer:2.ino , & cucile mcfcolano eoa 
accjua rofa,& con vn poco di mulchio . dicono alcuni , f he il 

I 4 mufchio, 
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6iufchio,& l'alalia fi adultera con la gomma trouara nelle radici del 
xilo caradcc.il qual chiamano cedria . 

Opto fi fallì fica con latte di la truca fcluarica,ma all'ora è di debile o- 
dore.eciandio adulterali con gomme,& all'ora e fplcndidc*& eh iato, fi 
come narra Auicenna. 

Opoponaco fi adultera con armoniaco,& maflìmamere in colorar 
la Tua grana, ma Po !ore, & la bianchezza quando fi pcfta fi partc.il nc- 
gro,& leggiero e adulterato con l'armoniaco . 

Olio di cuor di cerno fi falfifica con vna certa cartilagine rorruofa , 
la qualpuriui fi troua.ma fi conolcc, pcrcioche tale cartilagine non è 
groiI.i,iì come è* l'olii?, inzi è bianca, ne ha punto di carne di cuore » fi 
come ha l'otto. 

Ozimo lì falfifica con femedibafilicò. 

Pctroglio fi falfifica mclcolandoui ddl'oglio d'vna altra fpecie . ma 
Ci conofcc,perche puzza. 

Pepe bianco non fi portaua a noi,ma in uece di qllo fi vedeua la cata 
putia trafmai ina. la qual è più grolla del pcpc,& meno acuta al fapore. 

Keubarbaro fi in 'onde ncH'acqua,oue fila cinque giorni , &: fi laida 
quella feccarcpofcia fene fanno trochifci,che è medicina da Re. poi il 
reubarbaro canato di quella alcuni vendono. onde e cofa veramcic uer 
gognofa,ma fi conofccpercioche rompendolo è nero. 

Sandalo rollo fi falfifica con brafilio,ma fi conofccpercioche non è 
aromatico,& a quello fi conofeono tutte le fpecie dei fandali. 

Sarcocola fi deue ellcggcre che fia bianca, oucr alquato biaca, gumo 
fa ; groha,& non poluerizata.pcrcioche e falfificata con altra polucrc. 

Scamonea fi falfifica con la farcocoIa,& latte di titimali,ma fi cono- 
fccla nonaduIicrata,perciochenon punge, ne morde la lingua, come 
fa la. fai fi fi cata con latte di titimalo. 

Scrapino fi falfifica con galbano,oucr co PalTà,ondcfi deue elegge- 
rà quello, che non puzza di afta, molto.neda galbano. 

Spodio fi falfifica fpellò con la radice di vna certa canna brufeiata, 
alcuna volta con marmore,ouer con odi di cani pur brufeiari. ma fi co 
nofce.percioche e di tropo pelo, per la qual cofa fi deue eleggere ql che 
t rancai bianco, molto leggicr,groiTò, & tutto a vn modo, non li deue 
comprare in poluct», pcrcioche facilmc tefi falGfica, fimi'mctcil leg- 
geri llìtno macchiato di negro e buono. 

Storace fi fuol falfificarc pigliando limarnra,oiicr rafura d'iringo.la 
q lai mcfcolano con mcllc , Se vi aggiungono vn poco di (torace ca- 
lamita, ma fi conofee . pcrcioche e troppo do!ce,& fc lo maneggia , fi 
fauifeofa, & numida . finalmente secchia quando fi maneggia va 
in polucrc . 

Thamaria- 
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Thamarindi fi adulterano con carne di pruo n e,ma ficonofee, per- 
che fono negri,& non lucono.& quello accade, perche fono humidi- 
ti da quella. 

Turbith fi falfifica lincndole prati di fuori con gomma difciolta * 
aia ficonofee, perche lpezzato ria vno altro modo. 

Verderame fi falfifica con pomice,ouer marmo pcfto,6\: alcuni col 
vi rriolo.ma fi conofee, perche fe ui bagnate vn deto in acqua , Se fopra 
quello il ponete,! ubito li di libi ne, 3c quello fa, fc è nullo con marmo, o 
pomicc.fono alcuni, che il ma(ticano,onde fubiro il conofeono alle pie 
tre. quello poi che è col vitciolo adultrato fi conofee, ponendolo in al 
cuna cofa di ferro al fuoco : perciochc fubi to ne diuien groifo,ma quel 
lo,c he non èfalfificato non fi muta di colore. 

Zuccharo fi falfifica con laipumadel fuccodi canna: percioche qua 
do bolle.neleuano la fpiuma,& ne fanno il zuccharo cheè falfificato. 
ma fi conolcc.percioche è più lc : T gier dell'altro , & di dentro è cauer- 
nofo.onde quando fe ne corapra,fi deue rompere con vn coltello, 6c 
gufarlo, percioche fe è pieno di bucchi,& al gufto non fia dolce mol- 
to, ma fuanido.cV dandoui fopra di denti faiomore,fidcuefapere,cht 
tal zuccharo è falli ficaio, & fpuraofo. 
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Li fimplici medicamcntijhe hanno bìfogno di correttione , comr, & in 
quanti modi ciò adoperare fi debba, 

Ofitrouari glifimplici medicamenti buoni,& gì tta ri uia icat- 
tiui,6c riporti neuafi debiti , vogliamo che lo fpecialc fappia 
corregere quelli , che hanno bilogno di coi remone, percio- 
che ancora che habbiaufata ogni diligenza dauanti intorno al.oi firn 
p!ici : nondimeno per alcuna lor qualità inninfeca , oeflrmlcca pol- 
fono offenderci corpi humani . debbe fapcrc correggerete rimuo- 
vere quelle parti , che offendono . il che egli ottimamete (apra fa- 
re, fcconofccrà come fi purghino ifemplici, fi lecchino, (i falino, fi 'n- 
humidifcano , fi nutrilcano, s'infondano , fi dilloluano, oflempri- 
no, fi liquefacciano , fi air. morbidi fcajao, fi indutifcano , li fca' li- 
no al folco nel lcttamc.o in altra via » fi cuocano , fi arroitifcano,fi fri 
gano , fi aboronzino , fi ardano, fi afpcrgano, fi pedino fot lilmrnre , o 
grolTamente, fi inacciaino, (fi freghino le piccrc.fi rami imo (fliatffo 
li traghinoi fucchi.le muccillagini,gli olii , iìftillino. fi fprenrino, fi 
colino, fi chiarifichino, fi ichiumano,òc finalmente fi coloriiìano.tuc 
ti quclìi modi debbe fàpere Io fpccials, fi com? quelli che rimuouo- 
no , & correggono ogni mala qualità da i (jmplici , & però noi parti- 
camcnicli in legnai crac 

Coma 
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Come fi purghino le fimplici medicine • 

L purgare le medicine n"mplici,èfcparare tutte le cofe inutili, 
ò fiano parte di dette medicine, ouer cofe mcfcolatccon efl« 
come fi purgano le ridici , frutti;, Temi , & altre cole limili , 
quando fono imbrattate di terra, ò d altro,lauandolc 1 conicfifacomu 
iicmenreruttc lecolc.ouei come ioragicjegomme, con icquali o rcr- 
ra,ò legni, ò altre coiti! più delle voltcui èmcfcolato, quelle fi ftrug- 
gano,& colano,& s'adoperi |a| parte pura. 

Le medicine lì purgano da alcune loro parti inutili, come le radici 
da quella pi ima feorza di fuori, che toccala terra , ò (ceche > e ucrdi 
che elle fieno, nettandoli col coltello: firoilmenrc l~ purgano dalla me 
dolla di dentro , laqual e molto inutile, come nel cocumeroafìmno , 
nelle pa(tinache,nci dauco, nel petrofemolo,& in li migliami, fenden- 
dole per mczo,feparando Iamcdolla dalla corteccia, le fecchcs'inhu- 
midifcono , ÓV pokia fi fendono, & fi purgano dalla midolia,comelo 
frefehe. fiori fi purgano leuando a quelli i gambi, la boccia, Se pigliati 
do lotto le foglie, come le viole mamolc, &le uiolc gialle, cV oltredi 
ciò da alcune fi lena qualche parte della foglia , comcdcllc noci quella 
parrc,che (la appiccata alla fua boccia • 

1 frutti lì mondano dalla feorza di fuori, & dal lorfeme,6V da alcu- 
na lcgnofaparte,che in ch'i fi conriene,fciono frcichi , & grofli , & di 
carnee* feorza tenera, come cotogne, pomi, perlk ho, mondandole 
col col tcIIo,c\: aprendole: mondando quella parte di dentro legnofà 
doue fi contiene il iure • ma quelli che fono piccoli, come ciregie, fil- 
imi | prugnole, & lirv.il , li deobono pattare per lo fcaccio, & li caua Co 
lamentela polpa utile • Umilmente le fono lecchi fi mettono in infu- 
fione,& fi cuocono,& fi padano per lo (laccio , come l'vua palla, le fu- 
finc,c ramarindi , i dattoli,& fi mali . ma 1 frutti che hanno la corteccia 
dura, come mandorle, piftacchi, pignoli, fi nettano dalla prima feor- 
za rompendoli , & dalla feconda appiccata alla carne ò metendolj in 
. infufione in acqua peralquanto fpatio di tempo , & dandogli vn pic- 
colo bollo, ouer feccandoli tato, che la feorza fi rompa ,& ftoppician 
dogli con le mani,o rimcnandogli in vn lacco taato,che la dettafeor- 
za fi (epari. 

I fani che hanno la feorza grolla, come le fauc,lcnti, & ccci.fi netta 
no,ò pelandogli leggiermente, macinandogli con vna macina leg- 
giera, tanto cheli rompino,& di poi con vncriucllo iìgittano in aria 
& fi purgano dalla lor feorza* . ^1*? r. ooco .^mr 'A «. 

Certi altri fono,chc hàno la feorza appiccata , cV malagcuolca pre- 
pararli, come e Torzoni cartamo, &: limili, i quali non fi pollbno feorti 
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carcfeccati, comehabbimo detto, ftropicciandoli ma fadimitticri ba 
gnarli,& malli mamen te l'orzo, & pofeia pelarlo in vn mortaio largo, 
con vn portello di lcgno,percuotcndolo leggicrmcnte,ondc viene fem- 
prcagalla il più leggier, onde quelli fi vanno fornicando apuoco,a 
puoco : però il gettate in aerc,acciochc la feorza fpiccara fi lepari , Oc 
facendo cofi due,o tre volte diuien mondo.dcucfì poi rafciugarcal fo- 
lc,o al fuoco in vn panel lo, & (eruarloper la p diana de greci . il medefi 
mo ricfcencl crctamo>mapiudifricilméte,ondc e parfo ad alcuni, che 
fi petti il Teme con la feorza, Se con la polpa, di poi fi mefcoli con l'ac- 
qua^ altro humore idoneo, & fi coli per vna pezza fi Ila. onde la feor- 
za rimanga & la polpa elea fuori con l'humore.il che fi vfa nel Teme del 
pepone,& del cocumero quando nonfihaagio di poterli di nuouo 
purgare dalla feorza ad vno ad vno . ma fi deue notare, che quelli che 
fono netti più tempo inanzi cimentano inutili . 

Lefugneancora fi purgano da quelle membrane,chcle circondano» 
leuandolecol coltello,òftruggendole, di pericolandole, lefopradette, 
& limili fono le forti del purgare,cheappirtengono alli fpeciali . cer- 
te altre appartengono più tolto à quelli, che trattano de metalli ,& aU 
chimifti. 

Come fi ficchino le medicine f empiici. 

Eccanfi le medicine fempliei quan do di nouo fono colte, co- 
me fono l'herbc,i fiori, i frutti, radici, Se fimili perlalor con- 
^H^ 4 * feruationc.al prefente diremo di quella par te, che retta per la 
preparatone delle medicine. 

Molte volte adunque fi ricerca, che fi feceliino più oltre di quello 
cheti ii - h icdc alla conferuation loro, comequando fi vogliono pclla- 
rc,ò altro:& quello fi fa al fole,ò al fuoco, ò al vento>(econdo che piace 
à i Dottori. leccanti lemandorli, pignoli, pittacela, & altri frutti, accio 
che vi fi appicchi fu il zuccaro ageuolmente, Se non inhumidifca , Se 
perdala lor bianchezza, Se quando fi vogliono nettare dalle lecon- 
defcorzcloro . 

Come sinj alino le medicine fempliei. 

JpJ*J^O infalare fcrue alla preparatone delle medicine,cx à modo di 
jlfx&* códiméro, come fi in fatala carne della vipera, metrédoui tari 
xvfì&t i to falcappunto, quanto batta à condir I cibi, che fi man ".ino, 
cV per qualità alla, medicina, come alti /criciuoli (pinoli, & amoliialrri 
animali, 1 quali s'ardano per vlar nelle medicine^ bilogna dargli mol- 
to lacche fiano coperti Se pieni . 

Scrue 





, 4 o O S S E R V ATIONI 

Scrucancoraàconfcruarclcmcdicinc.comelc parridcgH ani 
li t & molti animali : douc fi tolle maggior quantità d» (alci qual, fi in 
(alano ò per mantenergli fece hi.i quali infalati che fono,* (iati coper- 
ti nel falc,pcr fpacio conuenient<-,fi cauano,& tengono al vento , o al 
fumo tanto che fi fccchino,oucr s'infalino per tenergli humid^aqua- 
h fi fa la falamuoia prima,* ni fi mettono dentro, oucr fi Iafciano fta* 
in quella iìclla,chc|fi fadi&lc,* dcll'humidita di detti ammali . 

Come s'mhumidifcon o le medicine [empiici. 

Verta operarioneferueàcondire,& confettarci fruttile radici, 
& le feorze forchete odorifere, le quali non fi potendo hauc 
re fi efehefi tengono in infufione tanto che s'inhumidifcono. 
S'inhnmidifcc ancora.comedi fopras'è detto,l'orzo, &: il carcamo 
pcrncrtatli dalla lorfcorza,bagnandogli con'l'acqua. 

Alcune cole odori fere, come l'ambra, il roufcli o,fi inhumidifcono 
quando fi vogliono pclhre,acciochc non eshalino uia le parti odora- 
te & lottili . ,. , - r 

Alcune herbe come l'ombelico di venererà porcellana,l cdera>& li- 
mili,chehanno più humore,cV vifcoM inhumidifcano con alcun hu 
morefimile, piandole , & Ipargendoui fopra di detto humorc. 
coi qual fremendo efceil fucco di quelle herbe, dalle quali fo!o non 
CporrcbbcrrarreA fiadoperano uarij fucchi.fi cornee ordinato da 
dottori. 

Come fi notrifea le medicine fimplici. 
L notrireèfimilcalloinhumidire,maèdirtcrcteinquefto a che 
egli fi fa con meno huroorc,& fubiio,che è intoppato fi metta 
a Tciugarc o al foie.o al fuoco , & fi replica il medefimo cin. 
que,o fei volte fi comefi nutrilce lafaicocolla col latte d'afioa.odi do 
n*,& il Cerne del caro,* i mirabolani emblici.bagnadogli in tan to Iat- 
te,quato pofiono a fe tirare,chc non neauanzi.di poi (ceca,,, il cornino 
fi nutrifei con l'aceto bagnadolo , & afciugadolo nel medefimo modo. 

Come s infondino le fmplhi mediche. 

Elle infufioni, che feruono alla preparationc delle medine, 
fi confiderà rhumore,nel qual fi fa l'infufione,* la ^uaqu^ 
rà,fecdi natura fredda,ocalda,la quantità, &il tempo del- 
lo fare in fu fo. 

S'infondano i frutti, & le radici^hc fi hanno a inhumidireper con 
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; dirgli confettargli in confc:ue,fi ponganoin motta qnantirà d*ac 
q ; a c.l ! 1, & vi 11 tengano tan to, che riabbiano prrfa h umidi ti a baftan 
la, poi fi cuocano. 

Coli lecofeches'hanno a no trirc, s'infondano in poco humore cal- 
do, o freddo per poco fpatio: 

Le cofeche fi hanno a cuoccrc,malIìmamcnre quelle che fono foc- 
ene , cornei fiori , herbe, femi , 6c radici , frutti , perche coli ageuol- 
mcnte fi cuocano.s'infondano in giufta quantità d'humore caldo ,0 
freddo, fecondo che gli e ordinato. Se filafciano ftar per buon fpatio 
tantoché lìano inhumiditi «ilcheindi intcruiene che ageuolmen- 
tepoi iicuowano. Umilmente 1 lenii , ches'infondano per trarne le 
art ti tei ligi nfc 

Le Rofc,& le Viole s'infondano nell'acqua bollita la fera» lafciando 
uele (tare infino al di,dipoi fi premono, & nella medefiraa acqua bolli 
ta fi rifondano delle nuoue, facendo il roedefimo più volte nella iftefià 
acqua per farne rnelle rofaro colato, firopo rolato (oli>[iuo,(iro ( o rofa 
to,llropo violato li m pi tee Se firopo rofato folutiuo. 

Sì infonde 1 armoniaco.il galbano,roppoponaco,cV ilferapino ne 
l'aceto quando li vogliono diilbluere, Se purgarli , e per potergli 
mef colare. 

Le medicine purganti s'infondono in diuerfi luoghi, Se con diuerfe 
altre medicine , le quali correggano la nula qualità loro,fccondo che 
è piaciuto, ^ordinato da Dottori, cocil rcubarbaro più prcfto ,0 me- 
no , dipoi fparfouifopra vin bianco in poca quantità,tan:o che get- 
ti fuori il colore, di poi mettédolo nel liquore opinato dal Medico in 
.tanta quantità, che egli rìcuopra il Keubarbaro , Se foprananzi, ag- 
gi ungendoui o fpico nardo , o quello che farà ordinato . l'agarico , Se 
altre me -elicine purga n:i,& folutiuc s'iufondano,o folc,o con altra cofa 
nelmedefimo modo. 

Comeft diffo!Mjnt) ì & /temperino le medicine fimplici. 
^5?^ Veda operatone ^ vt ^ c » come la infufione alla preparatone 
V ■ di molte medicinc,& ancora al porgerle, & aminiftragli aili 
ammalati. quanto appartiene alta preparationr. 

Le medicine fi dilìoluano in varij humori.cV etiandio in modi va- 
rij, fecondo che è ordinato, Se in particolare come il galbano , l'armo 
niaco, !'oppoponaro,& limili, tenendole infule in aceto , o nino, po- 
feia rimenandole al fuoco onde fi polTano purgare colandole, & me- 
glio vnire nella compofitione delle medicine. 

Il Viiriolo ,il mih,il calcitela Mclanteria.cV l'Alume fìdilToItia- 
no pillandogli prima nell'aceto, acqua, Se nino , fecondo che egli 
fa di mclticro. 

Alcuni 
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Alcune altre medicine minerali/» difloluano la e ilare ncll aceto,agl 

tandofia! fole più giorni, corac il verderame, la (caglia, <3c limili. 

Litargirio fi (tempera con vino ; at quaglio, 6eaccto,ma più ageuol- 
mente con l'aceto* 

Le porccllctrc,leb?attebilIàntiefi difloluano tenendole in infuno 
fie n« 1 (ucco di limoni. 

OpioThcoaico fi djiTolne con acqua, non con fucchi,non con oli/, 
O gratTi. perche non lì mclcola con effi. 

Qije'ta operatione e fimile molto all'infufìone, cV differente , che 
per diilolucrccV (lem pera reti piglia molto rn anco h umori, the per in 
fondi.- re. & che nel dilT'olucre occorre a rimenare lacofa, cheli dcbbfc 
dillbl"cre,il che nell'ini nfione non accade,^ moltemedicine nel dilìol 
nei e hanno bisogno del fuoco. ■ 

Come fiflruggovo & lique faccino le fe triplici medicine. 
iO ftruggere è difterentedal difioluere,che fi ltruggc fempre 
colcaldo,o di fuoco, o di lole,o Hi cofe ribaldate per putre- 
fattionc,moltecofe fi diflblue fenza caldo, & oltre di ciò le 
colccne (ì di lloluono hanno fempre bifogno di qualche huraore , ma 
lccofecheli ftruggono non hanno bifogno di niuno,comc fono i'gral 
fi, le midolle, g'iolij agghiacciati, i quali il (truggonocó poco fuoco» 
ò al folc,ouer in bagno Maria.l'arobra detta carabc,il bitume uidiaco, 
lapeceja pecegrecaja cera, la gomma hanno bifogno di maggior cai 
do, ma non però tanto chcfrigghino.il piombo, rargcnto,ilrame,& 
l'oro hanno bifogno di molto maggiorc,il ferro più maggiore, anco 
ra che rade voltc,o non mai occorreagli fpcciali liquefare limili cofe» 
ma più rotto a coloro che trattaqo le colcdc metalli. 

Come fi amorbidifeono le medicine /empiici. 
Velie medefime medicine che fi flruggono.fi amorbidifeono» 
fca'dandoleleggiermenteoal fuoco,oal fole , & battendole 
col pcftcllo caIdo,o rimenandole con le mani calde, comein- 
teruiencdclli crapiafiri quando fi vogliono diffondere in fu le pc72e o 
cuoio.alcunealtrechc non hanno in ior limili gradì, o ragie, ma fono 
dilornatura dure,& fecchc.fi amorbidifeono mefcolàdoui qualche 
humore,comcint«ruicncmolte volte delle pillole, cV altrcmedicinc. 

Come fi induri/cono le medicine ferplici. 

O indurare fi fa raffreddando quelle cofeche fi ilroggono, Se 
fi ramorbidifeono col caldo , cV l'altre raclcolandoui alcun* 
cola ficca, fecondo che fa medici i. 

Com 
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Come fi /caldano le medicine femplici . 

LE medicine fi (caldano col fuoco , col fole , & col caldo di cofe 
putrefatte , quelle chefono numide, & fi (caldano col fuoco , 
meglio fi fcaldano in dua vali , de quali il maggior Ha pieno 
o d'acqua calda, o bollente, cV l'altro ila pieno della medicina che fi de 
Ue (calda re, iene n.!o il vaio piccolo nell'acqua del primo vafo , & <] lic- 
ito fi chiama da i moderni bagno Maria; & dagli antichi 1 calda re in y» 
fo doppio,oucr in diplomate, che in voa parola lignifica il medefimo. 

Del tenere al fole,& folto il Iettarne [otto le vinaccie, 

& fitto la fan^i. 

Q Velie fcrue per fcaldare alcuna volta le mcdicinc,cV molte volle 
per com porle, ex' dargli la perfettiooe,& fcruein cabio di cuo. 
citura,cotnc gli oli j (impilò , ne quali s'infondono i rio- 
ri, le 'ofeje viole, la camomilla, &alcri,8c fi tengono a! fole per certo 
numero di giorni, firmimeli te a fare il zucchero Cindi , cotto alla mi* 
fura.il giulebbo fi pone in certe brocche,& ticnfial fole, il meco della 
fquilla fi caua come fi diri, tenendola al (ole, quando interuiene , che 
non fia fòle , fi debbono (caldai e il (olc.o in balneo Maria , per molto 
fpatio,& per interualli, facendo alcuna volta bollire. Sopplilcafi anco, 
ra col fotterrare.fotto al Iettarne , o nella vinaccia , come fi (otterrà il 
calcire,<5c la cadmia per farne il pforico,& il giulebbo per il zucchero , 
candi,cV molte altre forre de medicine, 
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Come fi cuoiano le medicine ftmplici. 

IE Amplici medicine fi cuocano in qualche humorcA' uapore, e 
fi chiama lelIarc,o afciuttc,6c li chiama arroftirc, & fi cuocano 
perla prcparatione,& ancora pcrlacorapofitione.dircmo qua- 
to appartiene alla preparatone . quelle che fi cuocono in cole numi- 
de, ficuocono,o per (crai r fi delle medicine cottc,che le (ono,oucr p 
feruirfi dcll'humore, nel qual fon date cotte, quelle che fi cuocono per 
adoperarle corte, ricercano più ancora, che quelle delle quali fi adope- 
rala decottione. 

Hanno però certi fcgni,i quali per l'vno,& l'altro conto dimoftra- 
noquando fieno ben cottc,comel hcrhc.i fiori, le radici, & i frutti di 
carne renera, & he Te In fon cotti in teneri Ice no ih force, cheli pollano 
pe(tarc,& pafiareper lo (taccio. 

Alcuni femi comccuhno/engrcco,&d^zo,fono colliquando fo 

no 
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no fcoppuri alcuni altri come gli anifi , coriandoli, & il cornino fon* 
Cotti quando in teneri (cono. 

I frutti foretti cri , & lecchi. come fono i mirabolani,] e feorze, &lc 
gni A' le radici fecche hanno molta cottura. 

L'Hcrbe,cV i fiori hanno poca cottura , & prcfto diuengono ceneri» 
ancoraché habbino intra loro alcune differenze, fecondo che fono 
di parti più lottili, & hanno la lor virtù nella lupcificic,eomclacarao 
mill.i,il capii unici e, il fu pillo, & Imi li , lequaii cuocendoli con al- 
rrctnftt n? e,<i mettono quando quelle lono quafi cotteci femigliante 
in teruiene delle radici fonili & odoratc,come della Baccaxa.della va- 
leriana, dello Ipiconardo, &. de gli altri aromatici, iquali fi aggiungo* 
no alla fine delia cottione,cV dopo tutte le medicine, 8c fiori:. 

I modi di lettale fono molti, in vn vafoxhe habbi quella quantità 
d'humor che lari ordinato, fi debbono (lare infu (e le cofe che le han- 
no a cuocere più ò meno fecondo che fono frclche, & (ecche,óc pone 
do detto vaio a) fuoco, facendolo bollire prima aliai forte , di poi ada- 
gio, acciò meglio fi condifchino à quella cottura che dcfideiiauio,6c 
non li rifolua la uirtù della medicina . 

Cuoconfi ancora in vn Vaio do pio,oucr in bagno Maria nel mede 
fimo modo . 

Vn teizo modo di ledarv fa Galeno nei frurti,rcnédoIi fofpcfi in un 
vaio die da mezzo d'acqua bollente, cV: voltando detti frutti tato che 
intenenfeono vgualmente per rutto, onde nafee chela uirtù del frutto 
non ellala, come fc fi cuoce ile airiuro,& non fi communica ncll'hu- 
morc,come iVfi. cuoce (le nell'acqua . i vali in che fi cuocono, polloni» 
eflei di tei i a ber. t inuctriati remiti in mollerò di verro, ò di lame {la- 
gnato, & di bronzo, mail meglio che fi potrebbe vfare,(arcbbcro vali 
di uetro in balneo Marte , ò apprello il fuoco, o in arena, o in cenere, 
o in vn formilo , che habbia fono il fuoco . il fuoco vuole cfler di car- 
bonio di btagtcaceele.o di hgne lecche,che non facciano fumo. 

Medicine t he Sopportano gran decottionc fono qntfìe • 
Si 'come e l'Ari ftolo- caftoreo & nero 

chia rotonda tutte le fpccie di ccn- enula 

lalonga taurea euforbio 

la radice dell'apio ceti Fagioli 
«caria eolloqnintida fenocchio 

alumi tutti corno di cerno Gcntiana ' *>z 

Baccarà concede di cappa ri gramegna 

berberi di gran iti Mermodattili 

brufeo Ci di Mandragora hippocillidos 

rutti leardi Dittamo .oi^*i:rieot, - - 

Coda di cauallo Elleboro bianco Lapis armeno !A* 

Ltpis 
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Radici di peonia femperuiua 
tutte le radice non aro ferapino 

ferpenrana 
fquinanto 
ftaphUàgrìa 
Teme di canape. 



lapis ftellaco 
lapilli 

Miglio fole marichc 
Oppoponaco rafano 
orobo reupontico 
Petrofemolo l'hcrba , rub ea t indtoriim 
& la radice 



tutte le fpccic di Tale 
piantagine Sarcocolla 

Et finalmente i fufti dclli arbori,*: delle piante , ma meno delle ra- 
dici,& delle foglie fi debbono cuocere, ùmilmente Apportano gran de 
cettione tutte quelle cofe che hanno molto di humidità,& frigidità, 
& ùmilmente tutti li fucchi dcll'herbc. 

Le Medicine che foportanopuocadecottione fono le feguenti. 
Si come e l'Aceto cortecchio di cedro opio 



ameos 
ambra 
anthos 
acqua di latte 
acqua rola 
acqua di viole 



cVdi cotogni 
Epittimo 
Foglio indo 
floridi boraginc 
di buglofa 
di Gcneftra 



& tutti gli aromaii- di nenuferi 



ci 



Se tutti i fiori 
Calamo aromatico Gariofili 
camomilla Legno aloe 

campii ora Maggiorana 
capii venere manna 
cardamomo maggior mcliloto 
& minor mufehio 
catpobalfàmo con tut Nigella 
ta la pianta Ozi ino 

cinnamomo origano 

Et oltre di ciò tutte quelle cofe che hanno la virtù nella fuperficie, 
& fimilmentequcllc che facilmente fi cuocono. 

Le Medicine che foportano mediocre cottura fono quelle che fc- 
guono 



Pepe di tutte le /pe- 
cic 

Rcubarbaro 
rofe 

Scamonea 
femedi althea 
& di plillio 

i quattro femi freddi 

minori 
feme di papauero 
bianco cV nero 
feme di bafilicò 
fandali tutti 
fa tu regia 
fcrpillo 
& Viole 



.Si come l'Aloe 
Abfintbio 

agarico 

anifi 

artcmifia 

alfaro 

Balauftie 



betonica 

Calamcnto 

carui 

ciclamino 

cicorea 

colloquintida 

cofto 



cubebe 
Dauco 
Eupatorio 
endiuia 
Hepatica 

herba dell' vno,cV dell'ai 
ero papauero 
K Hipc- 



!4<5 

I Kpcricon 

hiifopo 
Fenocchio 
tutte le fiondi 
£1 mot cere 
Ireos 

iuiube 
Lauro 
leu ittico 
lupuli 
Men ra 
mezereon 
mirtilli 
Nenuferi 
Orzo 
Parieta ria 
peonia 
petrofemolo 
>inel!; 
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prugne 

Radice 'di liquiriria 

Seme di acetofa 

ìauina 

iàflìfragra 

fcabioia 

fcolopendria 

femedi apio 

Sernedicndiuia 

dicoriandri 

di Geneftra 

di fen greco 

di iunipeto 

di iufquiamo 

di lattuca 

di Uno 

di portulaca 

di ruta 
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di (cariota 
&di unica 
fena 
Jfparagi 
lquilla 

fuccodifaluia 

fucco di rutre l 'herbe 

aromatiche^' 
di rofe 
6V di viole 
Tamarindi 
Tamarigeio 
Taffò barbaUo 
turbith 

Vino di corocni 

eli pomi granati 
Zedoaria 
& zenzero 



pimpinella 

Finalmente tutte le medicinejacei virtù di/ficilmcnre fi éìttóluc 
o quelle Icquaii fono di forte compofitioni , cVdi grolla fo/hnza.ò' 
che hanno la virtù pofta nel centrojianno bifogno di forte decorno- 
nettali fono tutte le medicine minerali, tali le fticticheò ftrineenci la 
fortanzadc lequali ègrofo& terreftre, ma fe oleremo cflèr aftringcnti 
haucirero alcuna amaritudine nella fuperficie,fi come ne hanno fc ro- 
ic,loabCnthio,il rcubarbaro,i mirabolani, & fimiglianti non farebbe 
ncceflària gran decozione. 

Similmente cune le medicine, che conferuano lungamenrc la lóf 

virtù, vogliono maggior decottione . 

Ettutrclcmcdicinccompofit«,ouenoiuogl!amo,chclelor virtù 
fimo «rettamente un icc,dcbbonfi aliai bene cuocere, pur che la lor fo 
Itanza non s'ei colga. 

Oltre a ciò ratte le medicine che hanno bifogno d'eflcr lungamen- 
te peto te richieggono lunga de^^^ troppo fi debbon pe- 

ftarcqucllelacui virtù tórmenrcfirifolue.òchcfono didebil corti- 
po(monc,oche hanno la virtù nella fuperficie,quali fono tutte leme- 

dicineacute,fi come tutte le fpccicalephangine;, & maflìmamenrepul 
ucrizate . la Mrcu delle quali facilmente fi rifolue per la lor fotti! Yo- 
«anza. ilchcauiene etiancttoà tutte le medicine acetofe, Se à quelle 
chchannouna fupcrchiahumidità lubrificatila. 

Quelle medici ne quando fi cuocono , lejlor decottioni fono o per 
v/are da per fc, ò per mefcolarle con alcuna medicina per la fua com- 

pofitionc 
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pofitioneòperdifsolucre , ottemperare alcuna medicina, acciochc fi 
attacchi più agcuolmetc,& ancora qucfte fono ordinate in che humore, 
in che quantità, & qualità ,& fe debbono prima ftarelccofe in in fu lo 
ne A' come debbcefser Iadecotcione ò gagliarda, ò debile : & fc di poi 
fi col Lino, h debbe fare la cfpreiTìone delle cofe grofsc che rimangono, 
ò fe debile ò gagliarda . le quali tutte cofe fi debbono efcguirc diligen- 
temente. & quando non r ordinato , & determinato, s'intende iti quo- 
fto modo, cioè che i fiori, i'herbe frefche, & fccchc odorate, & le ra^ 
dici piccioli odorate,! frutti, & feorze fbrcfticrc, come le noci mofea- 
te, i Garofani , lacanella, 6c macis ricercano puoca cottura . ma le ra- 
dicigrofsc, i frutti non odoriferi , ricercano maggior decottionc, co- 
rnea badanza di (opra fi è detto .le quali fi debbono vf.it e fubito ch'el- 
le fonno fatte,ò poco di poi , tenendole in Da fi di vetro ben turati in 
luoghi frefehi , ò fottcrrate in l'arena , quando è bifogno confcruarlc 
per qualche tempo. 

Come iaroflifcano ì friganOs& fi aùron^ptQ le 
medicine fempticù 

STÉ^f 'Arroftirc c cuocere alcune medicine.chc hanno qualche humo 
^r|*|j| reco re le carni,i fi utti,& le radici fole fcnz'altro humore di 

Il friggere è cuocere quelle medefime ò altre che fieno fccchc,aggiu 
gendoui oglio,ò grafso.ò altro humore in poca quantità. 

L'Abi onzarc,òbruftulare è fcaldar alcune medicine, che non hanno 
in fc tanto humore, che pollino rictuerc cottura tagliandole in pezzi, 
& mettendole in fu vn tcflo,ò ferro ben caldo, tanto che le parti di fuo- 
ri fi {cechi no, cV uenghino a bronzare, come il reubarbaro,i mirabolani, 
il tèrne di n igeila, & altri. 

Lecofe,chcfi arroftifeono, fi tengono uicinoal fuoco in uno fchi- 
deone, voltandole continuamente,chc tutte le parti habbino vgualmcn 
te iI|fuoco,o fi cuocono nel forno , ò nella pentola , che fia apprefso al 
fuoco, Se coperta di fopra con vn tefìo , che habbi del fuoco ò da per lo 
ro,ò rinuolte in pattatomela fquilla,oucr mcfse in vno cotogono co- 
me la fcamonca per corrcgerlaja qual (i pone in alcun cotogno cauato 
doue ita il fcme,c fi cuocc,ò in forno,ò in pentola in fino alla debita mi 
fura,ò fotto le ceneri rinuolte in pezze,ò foglie, o da per fe.benchcquc 
fio modo acquiftialla medicina certe qualnadi Arane, Se è* meglio vfa- 
re gli altri, mori fecondo che torna a propofito,non efsendo ordinato 
quello pa rticolarmen te. 

il friggere fi fa in patella, ò in reggia . l abronzarc come d i fopra fi 
e detto, in tutte qucfte operationi bifognaaucrtiredi fare à fufhcicn- 

K 2 tia, 
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tia.cV di non leuar crude quelle cofe che debbono elfer cotte , ò per ar- 
roltura,ò frittura, ne di cuocerle troppo in guifa che l'abbruicino , ò 
ardino,& diuentino inutili à quello perche Ti fa tale opera. 

Come fi ardanole femplìci medicine» 

LE medicine s'ardono,ouer accendendole elle iìelTe,come i (àrmen 
ti, i rami di fico, di cerro, l'herbacali,& molte altre, ouero po- 
nendole Fra carboni acccCi, ò in una pentola infieme con folfo, 
ò da fc fole . 

In una pentola s'ardono l'abrotano, l'aneto & la zucca mettendola 
in fu i carooni,& lafci.indola affocare tanto, che l'hctba diuenti cene 
re. la feta pigliandoc bozzoli dell'anno prefentc trahendone i bac- 
chi, St la lana d'attorno s'ardono mettendo la pentola in fu i carboni , 
& lafciarla dar tanto, che non fé ne faccia in tutto cenere, mafileua 
come prima è da poterfipcftare.ardonfi eriandio molti animali, come 
gli fpinofi,gli fcriccioii,& le rondini infàlandole, 6V mettendo la pen 
tuia in fui carbonio nel forno caldo, cuoprefi la pentola con un tefto 
forato, acci oche fi poflà comprendere per il fumo, che efcedal tcfto 
quando fiano cotti.quandogli icorpioni, &le vipere s'ardono bifogna 
guardar lì dal fumo, perche nuoce. 

Il (alc,&. il nitro s'ardono nel medefirao modo, & fi conofeono qua 
do fono arfi , che quelli non fcoppiano.l'alume, il vctriolo,& il coral 

10 s'ardono in vna pentola fcopcrta,accioche fi vegga quado fono cot 
ti,&quefto è quando non bollono, che fono ridotti fecchi di modo, 
che facciano fonagli,& il uetriolo quando ha malato il colore. 

L'olla, l'ugne,la corna del cerno, fi cuocono pur nel medefimo mo- 
do in fu carboni tanto che non facciano fumo, & mutino il colore. 

I Granchi prefi ne giorni caniculari,quado la luna ha diciotto gior 
ni s'ardono in una patella di rame . le pietre s'ardono (òtto i carbo- 
ni tornando tanto che fi attacchino , di poi fi fpengono in qualche hu 
more,&di nuouo fi mettono fotto i carboni , ouer ne corregiolt delli 
orefici per più facilità tante voi te che diuentino poluere. 

II rame,& il piombo s'ardono facendone lame de mcfcolandóli col 
folfo,&col (àie, & mettendoli in una pentola cruda, laqualii tiene 
fra carbonio in una fornace tanto che ua cotta,ouer in un Correggio- 
lo,cV tenendolo fopra i carboni tanto che ne diuenga attaccato. ma bi- 
fogna continuamente menare il piombo infino che diuenti poluere . 

11 qual fi può ardere etiandio fenza fo!fo,& fale in uno forno, che hab 
bi due bocche,& ila diuifo nel mezzo da vn muro di mattone alto un 

narro di braccio, doue nell'una delle parti, fia il piombo , & nell'almi 
fuoco, cV l'andate rimcnando continuamente intino che ne diuen- 
- ; ti 
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6c mettendolo (otto ài 
I era li con un- 



ti po!ucre>& qucflo cprc(ti(lìmo,quando Tene hauciTc 4 ardere quan- 
tità grande,dotie fi ananzadi tempo & di fpefa. 

Ardcfi riuolgendo nella parta l'antimonio,' cV mcttent 
carboni.tan to che la palla da arfa,pcrcheardcndolo più o 
te in piombo ■ 

'Enandiofi ardono le ragie,gliolij, la pece, l'in ce nfo, laftorace.cV C\ 
mili.pcrhauernelafuliginc, tenendoli in vn vàfc.&appiccandoui de 
tro il Fuoco, ouer (trutte ch'elle lono^cccndendoui vno doppino, cV fc 
nendoui (opra vn capello di terra, ò di rame forato in (ommo, accio- 
chcil fumopoflaellalarc, raccogliendola fui igi ne che fi attacca al ca- 
pello, . 

Ma non farà fuor di proposto di fcriucre quali co fc, quando, & co- 
me. &: in che inftruinento (i arroftifcano,fi abbronzino,^ fi ardi no, 6c 
à che hne.ilqualec di augumcnrarela virtù de (empiici , fi come della 
fquilla,laqualeaioftira diuien più folutiua.in contrario fono alcunc,la 
cui firtù fi dimtnuifccfi cornee il pfilio.il qual (ì arro(tifcr,acciochela 
fua humidità(lamcnolubrica > & loIutiua,& oltre à ciò acciochc i (em- 
piici fi rendanopiugrati.pcrò veniamo à raccontare lcmedicine per or 
dineje quali coramuncmctc fi arrolli(cano,fi|abbronzino,3c fi ardono, 
ni ) \iVù ih -1 vWiiioWcf'' -v ^fTp^f^oi^cu >''iH 

Si comel'Acaiìa 
alchitrao 
tloe 
•lume 
tiramento 
arfinico 
Bolo armeno 
borace 
Calca nro 
cancrr 
cantaridi 
cerufa 
eli mia 
conciligli 
coralli »'J 
comodi ccruo 
corrtechie d'oui 
Dragaganto 
Fece disino 
& di aceto 





Sai commune 


ogni (peciedi 


fai alcali 


gommo ìiò'Htiji 


fai nitro 


Hi rondi ni 


feorpioni 
femi di alcca 


& Hillopo 
Karabc 


dianifì 


Kadmia 


di carui 


Lana 


di Lino 


lepore 


di Mirto 


lirargirio 


di Nafturti© 


Mirabolani 


di piantaginc 


Opio 


di portulaca 


oflì r - " : 3fri *•: 


Seta 


Pece liquida 


fu urna mare 


piombo 


fquiila 


piti IO 


Thus.oucr incenfo 


radici 


Ihiro 


ranule 


Verde di rame 


ranunculi 


Vitriolo 


Rame 


vetro 



K ? Acacia 
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Acatia in quella gaifa fi dcuc brufciarejn ponete (òpra carboni ic^ 
cefi , cV l'abbrufciatequanro chea voi pare? 

Aloe fi bruicta ponendolo in alcuna olla monda, la qual ponete Co- 
pra i carboni, oue la lafciarefinchc fia brulciaro. 

Alarne abbrufeiafì fi come fi fa l'atramento , ma non diuien roflt 
come quello. 

ArfcnicoóV orpiménto, cofi fiabbrufcia.oe ponete in alcuna olla di 
rcrra quanto che à voi piace,la qual mettete fopra accefi carboni, & la 
andate mefcolando aliai fenza mai fermami: &r quando farà molto cai 
do, cV murato di cilore,il Icuatedal fuoco,& illafciateinfngidare,poi 
il peftatc,cV riponete, 

Atramenro cofi fi abbrufeia. pigliate di quello &: il ponete in vno 
tcfto nuouo.tl che mettere fopra le bragir.óV quando non il vedranno 
più fare fonagli, fé iarà di poca humuiicà (ara deficcato foi iementc,ma 
fc (ara più h'imido,fi lafci (opra carboni, fin li muti di colore. tk ne ve 
ga limile alla finopeouer rubrica finopica. pofcia G leui dM fuoco , 8c 
il nettate fono alcuni altri ch'el pongono fopta carboni, & fopra ui lof 
fiano, finche declini al giallo,ouer il pongono in alcun tcQo,& il uano 
mefcolando finche muti il colore. 

Bolo armeno inqucfto modo fi abbrucia . frangete di quello in 
pezzetti grandi come vnafaua,& li ponete fopra vn icito, oucr vna la 
ma di ferro. o!: ^ «/)? '.LI» 

Borace co^ fi br ufeia mettere borace poluerizato in ?napatclla,& 
la ponete fopra carboni, & cofi l'abbrufciate. 

Calcanto abbrufeiafi come l'atramento. 

Cancri in quella guifa fi debbono brufei are , pigliare di cancri di 
fiume vini, quando il Iole è ncirArieic,nel tredecuno giorno della lu- 
na & li ponctein vn forno, oue fi cuoce il pane,oue U lafciate finche 
fi brulciano,cV non fi conuertano in cenerc.alcuni li abbai fa ano pur 
ne' medefimo forno con legni di uiti.deucfi notare» che i grana che 
fi br. (ciano per li tifici, vi fi dcuc leuare i piedi a & poi s'abbru- 
feino . 

Cantaridi abbrufrianfi, fi come fi fanno le Hirondini. 

Cerufa cofi fi brufeia. pig'iate un teflo nuouo fatto di terra, Se lo po 
nere fopra 1 carboni, & dentro ui mdarefpargendocerula,dopo che là 
ri poluerizara,& l'andare mefcolando Tempre, finche fi conuertirà in 
colordi cenere, pofeia la leuatc dal fuoco, & la la'ciare infrigidare, Se 
poi l'vfare. può (Ti eriandio *ar in quello modo, la metterete in alcu va 
focauo,dopo che (ara peftata,poi l'andate mefcolando, finche ne diui 
ga rofTa come l'orpimento, poi la Iettare dal fu oco,& l'vfare. 

Cimila fia di qualunque metallo fi vogliageneralmentecoil fi bru- 
feia. po acccia (opra il fuoco facto di bragie, finche li fcaldi Se bollala 

goti* 
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gnifa che faccia veliche: come fi fa la Teoria del ferro, & leeitiugue- 
te nel tempo dcll'eliaie nel vino,& per coloro,che l'vfano per la Ica- 
bic de gli occhi, lì deuc cltinguerc nell'aereo, ma alcuni altri tolgono 
fcoriaabbrulci.ua in quello modo ch'io narro, pigliano Icona brut a a 
ta,& la pedano nel vino,& di nuouo lì brufcia.cllendo però polla in 
vm olla fatra di creta,pofcia vn'altra volta < abbruciano in guifa» che 
fi conuerta in cenere, Se punto di grollo non vi umanga. ma fpecial- 
mentelaclimiadel ferro coli li abbrucia. peltafi gtollamcnre.ck l'in- 
fondere in aceto, ouer rob & poi fcccafi Se bruleiali fopra lcbrpgie.co- 
(ì etiandio lì abbruicia la climta dcl/oro or dell'argento . togliete feo- 
na quanro chea uoi piace & la mefcolatc con mclle , & la ponete in 
v i ualb fatto di terra nuouo , Se (errate la bocca di quello con creta » 
& lino , & rare vn buco nella cima del topercono, per il quale ne 
vfcifca il rumo , polcia lo ponete fopra carboni accch , Se quando 
fi incomincia la teoria à brufeiare , guardate il fumo » che ne uiene 
dal buco, Se lctrahc al negro , Io falciate (opra il fuoco , ma quan- 
do lo vedrete declinare alla bianchezza , io leuare dal fuoco , Se ne 
cauate la feoria, fopra laqual infunden- buona quantiràdi buon vi- 
no, col qua! lì eflingua. poi la I ifciace diuenir fredda, Se polcia la ri- 
poniate^ vlare. 

Li Coralli coli li abbruciano, togliete coralli. & li ponete in alcun* 
olla di tena,& la ponete in vn forno, Oi e (ha vna notte, & fe non fc- 
ranno brufciati, di nuouo ui li pongano, (orto alcuni che iipógono in 
crucibo!o,& foffiano,& li abbmfciaoo quanto chea lor piace. 

Coni high in quello modo li btultuno. oonganfi le loro fcoizc in 
vnl olla monda, la qual ponete in vn forno da pigliate, ouc le Jalciaie 
ftare vnanotte,& le fono brulciatc, fanno cencicbianca . male non; 
di nuouo fi pongono nel roedelìmo, ouer in uno da pane.oue le lafcià 
te finche diuengano bianche, fono alcuni , che pongono lechioccole 
fopra bragie,*: lofruno,& Icui lakiano finche dmérano bianche , poi 
le mettono fopra un tcfto di ferro, Se loffia no finche diuentano bian* 
che,quanto che a lor pare. 

Corni di ceruo,& di capra coli abbruicianfi . pigliate del corno di 
ceruo,ouerdi capra fi corocé Se il ponete fopra caiboni,& andare fof 
tì-ndo, finche ne diuentinobian vili. ma chi li vuole abbruciare in vn' 
alrro modo,rompanl1 in pezzi, & ponganli in olla , Se facciali fi come 
habbiamo denodclli conchigli. 

Corrcccied'oui abbrul'cianli come il ronchigli. 

Dragaganto coli fi deuc brufeiare. rompete quello in pczzeri gran- 
di come vno orobo, pofcia pigliate vna patella, & la lcaldate ,6c 
poi laleuatcdal fuoco.cV dentro ui ponete i dragaganti,& andare itk 
fcolando lenza fcrmarui finche fiano biaochi.ma (e la pn ma volta bia 

K 4 chi 
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chi non diuengono, di nnouo fate , finche fiano bianchi. 

Fece di ui no & di accio in q ueflo modo fi bi ufi ia. piglia re fece di vi 
no monda, & la leccate in vn tetto fopra vngran fuoco, ouc la lanciate 
finche nediuenti bianca. laqual fi cono (et quando è brufeiara che fi la 
bianca, & punge la lingua con 1 n fiamma rione, in q nera gu;ia etiandio 
cbbrufciafi Ja feccia del /acero. 

< j il le fi debbono in qtiofta forma brufeiare. frangali ciafeuna galla 
in quattro , ò cinque pezzi, & I infondere in olio di oliua , ouc filano . 
v n'hot a poi le bruciate in vna padella difcrro ) ooer in vn tetto , ma 
in prima : i : caldaio, & guardateui che non bruttiate, & dittruggiaie la 
lor virtù. 

Gomme fi come eia gomma arabi ca,& ogn'altra fpccic s'abbron- 
zino come il dragag in to. 

1 Jtadmia cofi abferonzafi. pigliate quella, & bene la pettate , outr pi* 
gtiarc della tro chi (irata lanata, & la ponete (opra vn tcllo nuotio, óc il 
che ponete fopra lcbragie,& andate voltando i trocbilcicon prettiz- 
za, finche fi fccrhino,&: diuenghino rofiì. ma-fi ahbrufciavn quetto mo 
do.togliete tutia la nata, c\ la mt icolate con nulle buono in guifà che 
fia Come patta , & la poneteivha olla di terra che habbia la bocca- ttict 
ra,pofcia la coprite col Aio oopctchio,& la ferrate con ci era, & fate vii. 
baco ih metodi quello , pofew la poneiein vnfornodi calcc,cV lata- 
feia te, finche fi abbuiti, & quando iatàabbrufciata, che li può conofee*' 
rr, perche non ne elee più fumo, la leuatcdal fuoco, & la Imo; zate nel 
rob,poi la feccatc.cV reponete.lcggeteclimia 

Karabc coli fi abbronzano . rompete quelle in piccioli pezzeti , & 
l'abbronzate vna volta, ouer due, &c poicia le riponete. ahbrufcialTin 
q (ietto mo lo, togliete vn'olla di terra,& den ito vi ponetele Katabe 
& le ferratela bocca con creta , & pone te in vn forno vna nottc,di poi' 
lecauate, pettate, éV vfatc. 

Lana cofi abbrufeiafi . lauate quella bene & pettinate ,& ponetela 
irrvn vafo di terra.il che mettete a fuoco lento finche fi brufei , oucr 
in vn forno da pane.ma non bifognache s'abbru!ci,ma lolamcnrc che 
s'abbronzi acciochc fi polla pettare,& ripone. 

* Lepore deuefii quetta guiia brufeiarc. pigliare vn lepore cV li raglia- 
te la tetta , poi il ponete in vna olla nuoua col tuo cuoio , & il lakiaicd 
brofeiare finche ne di ucnn cenere, poi lapettatc.éc vfare. 

Idrargirio in quello modo fi deuc abbrulciare . fiancete quello in' 
pezzetti grandi come vna noce, & li ponete (opra le bragie lotti .indo 
con mintici da fatui, finche li a co meftioCo . poi il leuare via , lenza 
farlo dtuenir freddo.il nettate dal la fua fporchezza. roa alcuni quan- 
di il cirano fuori , l'cttingaono in aceto , oucr nel vino , & di 
^to v * .n ur a iV Mt y .tfòffe a.i '.ii < ilj r . fu<i : - r?ro? «xn jfcuouo - 
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finotio il gettano nel fuoco,& cofi fanno tre voìtc,& più. 
- Mirabolani ctttini,chebuli,indi,bellirid,& empiici debbonfi in'que 
fta guifa abbronzare. bifogna prima porli à molle in modo cliccano- 
pattali in Tocco di cr togni,ouei di pomi grana-ti acetofi,ooerin (ucco 
d'vua acerba,oucr dit'tdro»otici in acqua, r. ella tonale beiberi,ouer le- 
ti fieno coitt.oucr lapacio acuto, ouer acctoia.pofciafeccanu lune, Se 
poi limadctuTc in oliorolTb,òin obo di Iconico, odi forbolc, di ma 
lbcc, ò'mibutuo , ouer nell'aglio di oliua . & di poi fi abbronzino in- 
vna padella ouer tefto prima ufeddati, & guatdatcui,di nó brufeiaray 
& ftruggercla lor virtù. 

Opio quando fi po »e ne fuppofirorij.fi deuc abbronzare inquefto 
modo. togliete vna lama di ramcja qual ponete fopra i carboni finche- 
fia fcaldara,& poHeuatcla da! fuoco,&: (libito vi pone (opra opio net- 
to,& quando vedrete quel : o liquefatto, il togliete via ,accioche non- 
fi defeca hi ,óc non fi raccfafiangibilc,& il rafrcdaic & vlate . 
Odi fi debbono abbrucia e come li conciligli. 
Pece liquida alcuna volra fi brufeia per la medicina , creila qual fé 
vfail fumò, il mi lo aJunqucMi brufeiar la liquida pece, & raccorre 
ilfuo famo è mtelto. pigi «are vna lucerna di fetro,ouer di terra, nella: 
qtial ponete vn (topino,& vn pbco di pece liquida, Se 1 accendete, po* 
feia ponete fb. >ra U fiamma vn coperchio ratto di terra inucrriaio dé- 
iro,la cui forma fia come d'vn forno, Se (a fua foinmiti fia alquanta 
aguzzi, & iìrccta,óc nella lommità di queHo fia vn buco^ Se cofi lafcia- 
te la fiamma andar uì dentro. & quando la pece, ouer il dopino maghe- 
rà, ve ne aggiungete Se fate in quella guifa tanto quanto à voi piace, Se 
guardate che tropo non fi rifcaldi il coperchio, Se il fumo non fi artac 
£hta labro fumo, ma fi raccolga d'hot a in hora.& Umilmente in qi:e 
(lo modo fi raccoglie il fumo del burìro» 

Piombo in quello modo fi brufeia. pigliare lame di piombo,6c le po 
netein vna olla di terra, & gettatcui fopra vn poco di folfo poluenza- 
to, poi pigliate dell'altre lame, le quali ponete (opra il folfo , Se pofeia 
vi fpargete fopra dell'altro folfo, & fate in queftaguifj finche l'olla fia 
piena, poi (ottoni accendete il fuoco, & quando vedrete il piombo in 
fÌ3mmare,bifogna che'l mei cola te con vna verga, finche fi conuerti in 
cenere,in guifa che non vi rimanga punto di piombo, poi lo mettete à 
in frigi da re, ma bi fogna che colui, che fa tale officio fi cuopra la Leu a, 
perciochcil fuo odore molto nuoce. 

' PuoiTì etiandio bruiciare cofi. pigliate li marur a dì piombo, con la» 
qual vi mcfcoiatedel folfo , & la ponete in vna olla fopra il fuoco , Se 
li mefcolafte come habbiamo narrato, ouer facciati colì.rogliercin lo- 
co del lo. foi e della ccrufa di piombo, & dentro ve la ponate . ancora 
a c oiì. pigi ìate pi ornbo,& lo ponete in vn forno diorcàce, &fofth 

te eoa. 
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te con vn folo, finche s'infiammi , dopo (opra ui fpargete folfo polue 
rizato, finche fiabiufci.itu.poi lo raccogliete^ riponete , oucr io fri a - 
tc fopra quello fenza porui lolfo , finche li al bui le , óc quello modo 
vfanoglt Hifnant , ma quello modo e troppo di fatica. & fa pi a te che 
quando e bcncabbrulciato fi conucrte nel color d. Uttrgirio,& non fi 
dchbe polena adoperare , fe prima non è lauato. 

Prillo in quello modo fi deue abbronzare, togliete una padella di 
ferro , ò di i ame,ouer di terra con larga bocca , laqual fate ben rifcal- 
darc.poi la leuatedal fuoco, &. fubito vi ponete dentro il pfiho, finche 
vedeteche Ila beneabbtózato. ma le non farà bencabbronzatodt nuo 
uo (cablati, la padella ,& dentro e lo ponete,& rate coli, finche fiabe- 
ne abbronzato, ma guardate che non librulcia. 

Radia, foglie , & caini fianodi qualunque Specie fi vogliono, come 
fifa communementede i fermenti delle viti, del legno del fico, di leu 
ufco.di foibola,di nefpolo,di tcrcbinto t & di radici di canna Se fimili. 
& lecorrecciecomedi nocciole, di callagnc.di giande ,& limili quan • 
do vorcte di quelli farne cenere fare in quello modo, pigliare di quelle 
mentre di nuouo tono tagliate, & che riabbiano in fe aliai di hun.idità 
óc lauatclc bene dalla terra,^ la lauareióaqua, finche iiano ben net- 
te, poi ne nnpite vn'olla grande , & la ferrate con un coperchio fcr- 
rato,acciochc neefcail fumo. poi la ponete in un forno da panc,ouc la 
Jafciate dalla mattina alla fera . poi ne cauatc l'olla, oc ne uedietei Ter- 
menti, «Se i rami,& a!tri,diuenuti come cai boni, liquali pellai i bene in 
vna minoi olla,óc di nuouo li ponete nel forno, ouclliano, finche no 
diuengano bianca cenere. 

Rane fi abbruciano come fi ranno le lepori. 

Rondini in quella forma fi abbruciano, pigliate polli di rondini 
manzi che li naie- la piuma, & li ponete fopra vn poco ili falc.polciafi 
pongono in una olla nuoua laquaJ fi cuopra s'incrcti , 6c pongali 
lop.a carboni ,ouer in vno forno da pane finche fi brulcia. 
Sai alcali deuefi abbrufciare fi come fa il piombo . 
Sai comune cofi abbi uiciafi. pigliare di queilo quanto chea uoi pa 
re A il peliate, & ponete in vaio ducrra, &. ferratela bocca di quello 
con un coperchio,& creta , & il fcpellitc in carboni & li ialciarc mi fin 
che fi bruiti . fono alcuni cucii pógono in palla,& il lepelilcono lotto 
le b;agie,finche qucl'o farà bruKiaio.fono alcuni ahi i , «.he il lauano 
nell'acqua, poi il lafc ano fcccarc,& ; 1 pongono in una olla , Se la co- 
prono, Oc lotto ui accendono il fuoco, >. anorno,attoi no ui pongono 
delle bi agie.fi conofee quado è biuf ciato, perdochc più nó fu romore. 

Sai nitro fi abbrufaa, come fi fa il lai e comune, mi bifognachcli 
póga in vn tetto fopra le bragie,& andate fofKàdo, finche lia bru(ciato. 
Scorcioni coli abbrufcuaw^piglutc cucci fcotpiom viui,& li pone» 

te 
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te in vna'olla nuoua.laqualechtudete con creta, ouer parta,cV linone 
te in un forno ,nel qual acce-ndete fuoco con le^ne eli viti . finche fia 
caldo,& lal'ciateui dentro l'olla vn giorno , Se vna notte, poi la calia- 
te fuori . 

Seta coli fi dene abbrulciarc. pigliate follicoli di feta che ancora no 
hahbino pallàio un'anno . i quali aprire, Se ne ernia tei uermi morti , 

f>oi li purgare bene, & li mettete nel fondo d'vna olla nuoua, & lopra 
a bocca del uafo vi ponete una picrra , & fotto ui impiciare il fuoco , 
Se fatte fi come riabbiamo detro della lana. 

Spuma di mare fi abbrufeia ponendola in una olla di terra , & la co 
pritc cV lurate con creta cV la ponetein un forno » oucla latriate, fin- 
che fi abballici, poi la pigliate , Se riponete. 

Squilla cofi li abbrufeia. pigliare una fquilla auanti , chenevenghi 
fuori le fir'lic.cV i rami, Se la cauter zate con vn' nltrumenro di ferro 
caldiiTì TiOjóV brufentehenein que'luoghi, oue vogliono veni-e fuo- 
ri le foglie, Se quefto lì dette fareauanti chegerri fuori i rami , perciò, 
che quando fono venuti fuori n'»n fi può pm camenzare , fe non fi ti- 
rano via . puosfi etiandio fircin quefto modo , tog'ietc una ottima 
fquilla, Se b leuatela parte inferiore , che è leccata , Se eriandio nele- 
uatc via la radice, Se la nettate tutta, & la riuolgetc in palta fatta di fari 
na d'orzo, ouer d'ai tra (pecie.ouer in creta rofta ouer negra dolce, Se 
fia grolla quella cola che li auolgete , come vn deto : & la ponete cofi 
inuolta nel fuoco , oue lìano carboni accefi , Se la lafcate iui turra una 
notte, ouer più, finchela parta fia abbru<riara,èV il color di quella fui 
rotto . poi la leuatedat fuoco Se fenza inft igidarla, leuate uia la palta la 
qual ui auolgeftc, Se confiderà (e la fquilla c bene abbronzata ingiù- 
fa,che fia molle Se maneggieuole . ma fe non farà bene abbronzata di 
nouolainuolgetein parta, finche fia in opri luogo vqtjalmenreahbró- 
zita,pcrcioche fc ben non fi abbrózali rerta vna cntf.ua acuita, la qual 
nuoceal ftomaco.cV: molto al ucntre , perciochc fa uomito Se nauica. 
Tutte le fpededi femi fi abbrufeino . comefi fa il pfilio » 
L'inccnfo fi abbrufeia per ricorne il fumo , il cui modo e tale . piglia 
te incenfo buono, &r ch:aro,& l'arcédetecol lume di candela. Se lo po 
netein vna olla di rerra vitriata , finche fi abhrufcia , pofeia fi cuopra 
fubito l'olla , acciochefi raccolga dopo che farà brulciaro il fumo, per 
cioche fc non lerrarete folla , fubito ne diuenirì cenere . lono alcuni 
c he quando fi vuole abbmfciare cuoprono l'olla conrn copcrchiodi 
rame,chc habbiil colmo .ma la forma di raccorre il fumo di quello è, 
che pigliate un pezzo di incenfo con la dia corteccia con un paio di 
forbice , il che ponerea'la fiamma, acciochc s'accendi , Se lo gettate in 
yn picciolo uafo di terra, che bibbia un bene accommodaro coper- 
chio di rame . & non bilogna accenderne un'altro pezzetto te prima 

non 
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*,on cbrufriato.l primo,* bifogna che il coperchio lia taimcntcaccó 
«iodato (oprala bocca del vacche polliate vedere quanto fumo fi 
raccoglie,* èneccllanofeuoi vedere quefto,che leui via voa ^etriccl- 
la naia bocca del vafo * del coperchio di tanta grandezzate pollia- 
te vedere fc aliai di fumo li raccoglie, deucii eciandio bagnate il copcr 
ch.ocon acqua fr C dcia,acciochc troppo non fi rilcaldi ,* ancoraché 
non fi g.uneafumo con altro fumo.pcrc. oche per il calore del coper- 
chio cadcrehb<al ballò, * fi mefcolarebbecon la cenere di quello , * 
à quello modo fi coglicii fumodclla minha , Itorace,* firaiW. 

Tiri , oueraltri fcrpen.iabbiulcianfi in qnclìomodo . P'g»» tc «J 
femincic quali lonoi.1i rollo colore,* che riabbianoli capo dirtelo,* 
fi debl-ono piegare l'inucrn© ncluoghi che lono apprtflo allcacque 
& ali. arbori,* li ponete in vna olla nuoua ,* li Untacela bocca con 
creta & peli,* mettcrtin vn forno per vna notte, ma ilmodo di ab- 
heufciare i capi de riti è quello, pigliate capi di tiri (ubilo dopo che la 
rano tagliati * li ponercin vna olla di certa inuemata, laqualauolgc 
re in nulla,* la ponete (opra il fuoco fatto di carboni ,* non bifogna 
che s abbrufciano in guila che ne diuengano carboni, mache rimanga 
in quelli alquanto di humidità,in guilachc fi pollano lolarocnte pilla 

re,* poluenzaie. " 

Verderame li abbrufeia cofi. pigliate di qucl'o,* lo ponete in vna 

padella di terra fopra il fuoco,* lo mclcolatc finche fi muti di colore . 
inguilachclivoltialcoloredi tutia , pokialo leuate dal fuoco, * lo 
raccovliefe,* il fcruatecofi caldo.Io ramo poi cofi abbrufaali, pigUa- 
teagudi di rame rurouati mi disiar alcuna naue,* i ponete m vnaol 
lafattaditcrranoncottacolfolforc&fale parti vguali,* puma face 
vn fohuodi fale&difolphore,*dopodiaguoi,*dopoin'alirorola 
ro di lolfore * lalc,* dopodiagudi,* comandare facendo,nnche 4 l ol 
la ila piena,* pofeia coprite il va/o con vn coperchio di tetra , poicia 
lo ponete in vn forno da pignataro,ouc lo laluarc.hnche il vale lia bc 
cotto, poi loleuatc via* nponeie.maa'cuni altri in loco dei lolforcvi 
pongono alume lamcoUlui con lo!fo (olo , ma à quello modo dnu cri 
negro.alcuni altri lipilconogli agudi co alume,* lolfo dillulun in ace 
io * poi li brìi/ciano in vn tiafe pur ci udo.alcuni altri tolgono agudi 
&i li pógoncMn vn vaio di rame* (bora vi Ipargono acero»* h abbui 
fciano.C\ dopo chee brilla uo v„a ,olca,di nuouo l'infondono in ace- 
ro. * poi l'abbrufciano,* cou" fanno tre volte,* poi li ripongono, al 
cuni altri coli rabbrulciano.pigliano limatura di rame rollo,* /opraci 
aoamngonol'pttaua parte di lòlfo, & la hgano in vna pezza, * a lini- 
Ibono , oucr infangano con creta,* polca la tanno feccare . po. la /epe 
hlcono in fuoco fatto di ftcrco di animali per doi giorni . J otr mo * 
meglior di tutti è quello che è portato di Babilonia,* dopo quello, q 
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lo che vicn di Cipro clic trahe alla negrezza,& al rodo. 

Vetro cofi fiabbrufeia. pcftifi,& pongati in vn crocibolo, «Scarniate 
foftìando forte finche fi brufci fi come dice Bui. in fcr.ma quefto modo 
non proua il grande Aucnzoar,ma dice che bifogna prima vngerlo có 
pece fottile,poi porlo al fuoco,& brufarlo, poi canario con le tenaglie, 
cV fomerger lo in acqua fredda, poi nettarlo , &di nuouovngerlo , & 
abbrufciarlo Se poi eftinguerlo in acqua come habbiamo detto . Se co 
fi bifogna fare lette uolte,& quefto comedice egli fi chiama uetro ab- 
bruciato, ma e da faperc che quel lo che fi brufeia nel crucibolo e Tem- 
pre flusiìbilc, ma fi conofee percioche ponendolo fra le dita fi rompe, 
& ne va come in poluere. 

Hilsopo humidocofi fi biufcia. ponete di quello fopra il fuoco in 
vna olla nuoua,& iui il lafciate, finche fi faccia come cenere , Se la graf- 
fezzadi quello s'ingrofsa. fono alcuni chcracolgano il Tuo fumo. 

Comcfij}>engono % & cJUnguono le medicine femplici. 

SfiBfSfE pietre, & alcune miniere fi fpengonopiu uolteinanzichc fi 
OTHjf? abbiufcino,-^ quefto quando fono affocate^' diventate di fuo 
connettendole ò nell'acqua , ò nel uiuo , ò nel olio,melc,buti 
ro , ò qual fi uoglia huraorc tanto che fi raffreddino . alcune fi fpengo- 
no vna volca,ò più, fecondo che è ordinato da dottori. 

Come fi petltno le femplici medicine. 

LE medicine fi peftano , acciochc non fi potendo vnire per la grof- 
fezza Se durezza loro, ridotte in poluere agevolmente fi vnifeo 
no con l'altre, lequali fi fanno più ò meno lottili fccòdo che tor 
na à propolì ro à chi ha ordinato la medicina. 

I modi del peftarc fono varij fecondo le cofe,i mcttalli fi peftano có 
vi beni enna &afsai. 

Le medicine odorate come la canella,i garofani, macis Se altri fimili 
fi peftano con maco vchemétia,accioche non elsaliuo le fonili parti, Se 
alcuna volta fi mcfcolano con cfsc ò mandorle, ò fi bagnano con l'ac- 
qua rota. 

Le radici odorate come l'angelica, la ualeriana,la gariofiIata,& loaf 
(aro fi peftano nei nude limo modo , Se con ia medefima diligenza quel 
le che non fono odorate come !a gentiana, il peucedano ,& la brionia 
con vrhcmentia,& afiai fi pedino . 

I. 'herbe odorate corner il calamcnto montano, la maggiorana \ *v 
il fcrpillo fi peftano come leiadiciodorifcre.i fiori fi peftano ne! randis 
fimo modo. 
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L inccnfo,il maftice,la fa r co col la, & i fughi , che ri Ter un no dello 
humido,& del uifco(o,fi pettino nóbattédo il peitcllo,marimcnando 
lo in quà,e?«: in là per il morraio.lc gomm^ò le lagrime come la gom 
Bia arabica, & il dragante fi pedano nel medefimo modo: 

Pellai! euawdio nel mcdeiimo modo il reubarbaro, Se alcune altre 
radici, che ritengono alquanto di humidita. 

Il Gal bano,l'ammoniaco, l'opoponaco, il bdcllioja mirrila, il fuc- 
codi liquiritia,deirhipociftidc,dcl cocumero afìmno , & l'opio the- 
haico li pcftano mefcolandoli con l'acqua, ò vino, ò aceto , ò qualche 
altro humore:il mufeh io, & l'ambra con l'acqua rofata accioche no 
cflalino le parti odorifere 8c lìmilmcntequclli che hanno deluifeofo 
ck dello vntuofo. come ilThlapfi. 

Il feme del Nauone, «Se della fenape non fipeftano da per loro, ma 
fi mefcolano con altre medicine (ceche, òcon qualche humore feco 
do chejfadi mefticri . i frutti frefchi,le radici frcfchc , che fi hanno à 
adoperare per i medicamenti comporti, fi pcftano poi che fono corte, 
Se prima ò lì t.igliano in pezzetti , ò fi foppcftanc,& tcngcfnfi in infu- 
fione come è detto. 



Come fi foppcflino le f amplici medicine 

Il foppeftare è rompere in parti groifctte,òV non ridurre in polue- 
recome nel pcftare, quello e vtileà molte medicine , le quali per cer- 
te vtilità fi ricercano,che fieno tali : feruou o ancora molte volte alle 
medicine, che debbono haucrc altra preparationc,come aH'hcrbc,& 
radici che fi hanno a cuoccre,& a quelle cofe che fi hanno à macinare 
in poluere fottililTìma,comc apprefso fi diri. 



Come fi macinino le medicine femplici . 

Si macinano certi femi,come il grano, il loglio, i lupini , il ìeme di 
lino, & di fen greco : perche non fi pofsono cofi comodameurc pe- 
lare, Se perche pefiandogli'fi mefcolarebbe inficme la feorza, & la fa- 
rina, macinandoli ancora certe medicine metallichc.lcquali peltando 
non potrebbono ridurre in poluere fottiIiiTìma,come la tutia.colì le 
ietrcil lapis lazuli. l'armeno. ex* fi macinano in vn mortaio , che hab- 
ia ilfondo largo con vna macia noua l'vno , e l'altro di marmo ,lpar 
gendoui fopra acqua rofa,ò qualche altro humore,accioche non (e ne 
uoli via la poluere . macinan fi ancora, Se c meglio in fu vna pietra pia- 
na di porfido , rimenandolla con vna macincla per lungo /patio, tanto 



NELLI SEMPLICI. i 59 

che pigliandone tra le due prime dita,& lìropicciandolc inficme.n* 
fi Centi mequalità alcuna. 

alcuni auert intenti intomo al pejlxrc delle cofe. 

CriucMefue che ogni maniera dipelare fi debbefareconde- 
nTczza,& hauer riguardo ali a foflanza delle cofe che fi pella- 
no,pcrcioche il portare fenza alcuna confiderarione, & con 
sforzo,rifoluc la virtùdellc cofe , 6c perciò fono alcune mcdicine,chc 
vogliono cilcr pettate lungamente, & gagliardamente, fono alcuna 
altre le quali hanno bifogno d'efièr peliate lungamente,& no gagliar 
damente.& fono alrre,n elle quali fi deue tenere la uia di mezo. 

Ma per che cagione fi pedano le cofe, è da odèruare , pcrcioche alcu 
ne fi pcflano,accioche mcfcolando varij fimplici inficme, più ageuol- 
mente s'incorporano,*: la virtù dell'vno parta all'aitro,di poi acciochc 
col peftare acquifti ii fempl ice alcuna proprictà,& virtù,cnc per aucn- 
rura dianzi non hauca, fi come auienc al cornino , ilqual foculmente 
pcftoprouoca l'vrina ,percioche penetra per leuic , oue prima non 
potea andare, il che polliamo dire del thimo,dellafaro, cVdi molti al- 
tri, oltreaciò fi pcila alcun femplicc pcrrimouerela fua malaqualità,fi 
come la colloquintida, la cui polpa deuefi fottililTìmamentc polueri- 
zare. ma accioche fàcilmente heonofea quai fimplici molto debbono 
pc(larfi,quai poco, &' quai meno per eflempiorecitcremo quelli. 

Semplici che molto fi debbono penare, fono. 
Ariftolochiaafaro quando cogliamo cheprouochi l'vrina. Centaurea 
Colloquintida,Comino,oueuogliamocheprouochi l'vrina. 

Gomme , dcllequali alcune fi pofsono poìuerizare.tSc alcune non, ma 
fi dilsoluono,& fono alcune che non fi pofsono poluerizarc,nc rifoluc 
re, ne liquefare. 

Gomme che fi pofsano polucrizarc fono come le feguenti. 
Bdcllio,Euforbio, Maftice , Sarcocolla, Incelilo, mirra, Storace, 
Ma/lice fi deue poluerizare folo,perciochecon alrri non fi può. 
Gomme che fi debbono difsoluere, Se liquefare fono come quelle: 
Draganti Gomma di ci regie & fimili altri lequali 

Gomma arabica, Gomma di prime fi debbono rifoluere 

in acque conuenienti &poi porle nelle tredicine. 
Laudano.il qual lì detieni fsoluerc con olio. 

Gomme che non fi pofsono,ncpoIncrizare,nedifsoluere,ncliquefa- 
re,uogliono che fiano come le feguenti. 

Ammoniaco,CaIbano,Opoponaco, & Serapino. 
Quelle fi debbono mettere in vino,ò in aceto, Scuocerlo finche fia 
confumato il uino,o l'aceto, poi colarle &ìcuarle dai fuoco dimenan- 
dole 
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dolc Tempre con vna fpatula. 

Lapis armenus, lapis lazuli, -Mirabolani, 
Qiiaiido li vuol ftrengerc cfopo la euacuacionc loro. 
M incralli di ogni fpccie fi liano. 

Rcubarbaro ouc li defidcra che Aringa dopo che haurà fciolto il 

ventre. 

Scamonea uogliono alcuni , che debba cllèr non fottiliffmamente 
polucrizataqnando fi" pone nelle pil.o nelle medicine, che debbon di- 
morare lungamente nello ftomaco .ancora che Anicdica chela uir- 
tù della fcamonea diligentemente pcfta fi diftrugga,& fi corrompa .il 
modefimo dice di alcune fpccie di gomme, de quali farebbe meglio a 
difsolucrc,chc a pettate . 

Gli fimpliciche mediocremente debbon fi pcftare, fono quelli. 
Agarico. Turbith Hiflopo 

Cornino douc non fi Thimooue non fi defi Ireos 
uoglia che facci orinare dera prouocar l'vrimu 

Alla fine tutte la medicine che vogliono eflèr molto cotte, uoglio- 
no efler ancora molto pcftc.quclleche poco cotte , fi hanno poco a pc 
Harc,c\: quello fia precetto allo Speciale. 

Come fi disfacciano le medicine fregandole in fu la 
pietra d' annotare. 

L lapis iudaico,éV:il lapis ematites, 8c molti fieffi comporti , & 
trochifeiper le mala tic de gli occhi, fi liquefanno fregan- 
dogli con alcun humore in fu vna pietra da arruolare fina,& 
di quelle che ancora hoggi fono por tate dall'i fola di Maio. 

Il piombo fi disfa in quello modo : mettendo in alcun mortaio di 
piombo nlcun humore, & rimenando col peftello pur di piombo, tut- 
to che diuenga fpeflò, di poi fi laua ,& lalciafi il piombo a fondo , Se 
uia gettali l 'acqua, il piombo fi ripone. 

Il Rame fi liquefa nel medefimo modo a far la chrifocolla. 

Come fiflaccianoyouer tamigiano le 
medicine femplici. 

•^ìpgSf, I /tacciano le farine per cauarne la crufca,& le parti della feor- 
jìfcJjS* 7adc itmi.flaccianfi le medicinc,che fi ptfìano,acciochc fic- 
fe'it^S ro vguali pafTàndo perii medefimo (laccio tuttala malia, &: 
perche rcftino Jc parti grolle fole. 

La tela delio (taccio più ò meno fifia fecondo che torna commodo a 
chi ordina. 

Il 
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Il Idrargirio fi tamigia per vna pezza , acciochc per la Tua graoezza 
non sforzi lo (laccio di ftaraigna,& pafij più grotto che non fa di me» 
Aieri. 

Stacciatili ancora, o per dir meglio fi paiTano per lo tamigio alcune 
radici cotte per purgarle dalla (corza,& de fcmi. 

Similmente la polpa della caflìa in tana fi palla per lo (taccio , accio 
folo fi tragga il fiorc,& fi purghi delle parti legnofc,& da fcmi. 

Similmente i tamarindi, idattoli>humettandogli,o cuocendogli, o 
infondendogli, fecondo che fa di mcftien. 

Come fi lattano le medicine fimplici. 
E medicine fi lauanoquando fono imbrattare di qualchecofa 
di fuori, come le radici, & l'herbe.ma quello noè proprio del 
l'arre del preparare i medicamenti , ma communc a cut te le 
cole che fono l'brartare di terra , o d'altro che habbibifognodi lauare. 

Illauarc chequi dobbiamo rrartarc,è per due fini, o Iciiar dalie me- 
dicine alcune qualità loro,o per comunicargliene alcuno altro. 

Di quelle che fi lauano per leuarne la tcrrJ,lacalcina,raloe,fi pol- 
uerizano fottilmcnte,poi fi pongono in buona quantità d'acqua , & lì 
rimefcolano infieme,& fi lafciano pofarc,& calarcalfondo,pofciagcr 
tali via l'acqua, & quello fi fa più volte tanto che l'acqua fia chiara : Se 
all'hora fi Cecca la medicina, & fi ripone, i metalli pelli (octilmcntc lì 
mettono nell'acqua pura odi marco nell'aceto, o in altro liti more, & 
fi pedano tutto il giorno al fole di clìate.dipoi fi lafciano dar la notte, 
& la mulinati getta uia l'acqua & (e ne nggiuge dell'altra, rimenando 
nel medefimo modo,inhno à tanto chejl'acqua che n'efee fia chiara. 

Le pietre fi rompono in pezzi piccioli che fi puo,po(cia fi pongano 
in acqua o in altro,e fi fregano con lemani,& fi rimcnano.di poi fi la- 
feia polare. & l'acqua fi getta rante volte che la rimanga chiata,in que 
(lo modo lauafi l'acana,& gli altri dicchi, che non li polìono ridurc in 
polucre, & la gomma arabica, & la lacca. 

Le ragic.i grallì.le medolle.èV gli olij fi liqucfaniio,& fi menano, Se 
fi getta via 1 acqua, tanto che ne venga chiara. 

L'olio non ricerca efiei molto timenatOjpcrche fi mefcola con l'ac 
qua, de poi notili può fcparare. 

Le medicine che fi lauano con decottioni,o con fucchi.accioche pi 
glino delle qualità di detti Immoti , non fi lauano con tanta quantità 
dhumorccomclc fopradette, ne tante volte, & nons'vfa quella dili- 
enza di fepararledairhumore, come quando fi laua l'aloe con lucco 
i role,odicndiuia,o có la decottionc delle fpecie perlepilole alefan 
ginc,& il turbith coi decotti dello agarico,& de tjthimali,accioche 
purghino più gagliardamente. 

L Annota- 
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%Annotationi nel lauar de fimptiei. 

|Er quattro cagioni il lauano le firrplici medicine, come fcripo 
n o Mci.dc al tri. la prima è ,a cctoch e lauando le firn plici medi- 
cine perdono la lor acutezza , fi come e quando fi laua il (erre 
d*vrtiw4 con mucillaginedi draganti. la fecondi è,acciochc fi rimuoua 
la malignità di alcuna qualiti,& rimanga labuona,comeauienequan 
do fi laua il lapis Iazuli , & il lapis armenus } acciocheeitacuino da baf 
Co lenza moleftia , percioche non ctlendo Iauato euacua di fopra,& di 
forro con faftidio . cefi fi laua la lacca, accioche lìa meno foluuua,cV a- 
prale oppilarioni, cofi lì laua l'aloe pciochc non Iauato foluc più ef- 
ficacemente, & meno conforta i membri della nutricatane . la terza 
cagione èaccioche le partì lporchr,& lorde fi leuano dalla cola, come 
ben fi vede in tutte le medicine minerali, lequah come vuol Auic.deb- 
bono efflr monde.cV nette da qualunque cofa.chenon fia la fua pro- 
pria, la quarta cagione èaccioche la virtù delle tofe diuenga maggio 
rc,& perciò lauiamo l'aloe con acqua oue fiano ftatefpccie aroma 
lice, perche più fortifichi i membri . lauafi eciandio aicune medicine 
con acqua oue fia infuri poteri folutiui, accioche follia meglio, & fi co- 
me con la deccotionc.o infufionedcl turbith.o dello aganco,a finche 
foluano meglio.fi lauano ancora con acqua oue fia dato bdellio,cVdra 
ganto. accioche fi tolgala virtù di aprir le vcne.pcr la qual cola le lem 
plici medicine checommunementefi lauano cofi delle piante , come 
de i minerali,& de gli animali che fono in viò il più fono quelle che ve 
gono qui apprcllò. 

Acatia cornino limatura di ferro 

aloe conciligli litargirìo 

antimonio cordumeno Marchefita 

Battitura di rame corni Olij 
borrace Fiorì di rame odi 

Calcina Rame brufeiato Piombo 

chachimia oucr tutia Dragaganti Sarcocolla 
carui Gommaarabica Scorze di oui 

cerufa Lacca fpodio 

cenere di lana lapis armeno & lpuma di rame 

climia lapis lazuli 

Aloe fi lana in quella guifa-.fi poluerigia vna libra, cV più d'ottimo 
aloe] & ficiiuella, cVs'infondein acqua oue fiano bollire tre dram- 
me per fpecic di caiTia lignea di fpico nardo , diularo , di fquinanto , 
difintroft legno di baliàmo, di cinnamomo, di legno aloe, di m. -.Ili- 
ce, <h zaffrano di lacca, tutte pelle (otnlmentc.le quali bollano in la li 
ic di acqua, finche fia diuenuu la meta, la q ual fi colla, & li (preme, & 
- fi 
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fi ti pone indetto vafedi vetro,quindi fe ne fp ruzza fopra l'aloe polua 
rizaro,finchetutto fia intoppato, & fi ponga invnvafc di marmo , 
o di vetro, «Se cuoprafi có vn panno groflb , & fi laici (cccarc.il che fi va 
da faccndo,fin che Io aloein rutto fia pieno della virtù di quella ac- 
qua^ the elTa tutta fia confumata . ma ogni volta che fia fecco bifò- 
gna tornarlo a poluerizare,alla fine fi riponga in alcun vaio di vetro, 
netto, quello modo di Iauar l'aloe fcriueBulcafi. 

Vn'altio trouiarao fcritto coli, che fi faccia bollire in acqui ugual 
partedi macis,noce mofcada,cinnamomo,fpico, calamo aromatico , 
cubebe, fquinanto, afaro , maftice t Se garofani ,& la metà di ciafcuno 
di quefh di zarfrano,& facciali come riabbiamo detto di fopra. 

1 rouiamo vn'alrro modo di lauar l'aloe , il qual fi debbe ufare nel- 
le infermità melancolichc,pigliatediece dramme per parte di zaflfra- 
no, fpicot cinnamomo, frutro,fcV legno di balfamo , caflìa lignea , & 
afaro, cinque dramme per fpecie di (licados arabico, & di fquinanto, 
le quali cote pefte fi cuocano in dieci lire di acqua alerò fuoco,la qual 
coni inr.ata la meta fi colli con alcuna pezza grolla, & fi fpremi.di qfta 
acqua fe ne vada fpruzzando fopra due lire di aloe fuccottino polueri- 
zato,& criuellato , Se porto (opra una pietra di marmore, oue fi lafcì 
feccare,& cofi fi vada potueruzando, Spruzzando, & fcccan do, finche 
habbia forbita tutta l'acqua.il che fatto fi pcfti,& fi ponga in alcun va* 
fo che habbia Gretta boccata qual fi tenga chiufa, accioche non per- 
da la virtù. 

Acatia fi deuelauarein quello modo. lana te fpclìc volte quella con 
acacia dolce, gettate via l'acqua che fopra vi noterà, Se fate quello fin- 
chene venga l'acqua chiara, quindi ne fate trochifei, & riponete . fo- 
no alcuni che la lauano con acqua, quando vogliono che infreddi & 
mitighi il dolore 

Antimonio fi laua fi come fi lauala marchefita,& la tutia. 

Battitura di rame cofi deuefi lauarc.pigliaredueliredi battitura di 
rame netta , la qual ponete in vn mortaio , Oc fopra ui fundere acqua 
dolce chiara. Se mefcolatc bene,finche la fquama defcendi nel fondo 
del uafo,& di lopra vi vengali fporchezzo: Se gittate via lacqua.èV rac 
cogliete qutlla che è chiari ficata,& la ponete in vnalira di acqua plu- 
uiale,& di nuouo mefcolatc nei mortaio con le manicV, quando vedrt 
te quella leggiera, gittate via l'acqua a poco a poco,tanto che ne riman 
gano nuouconcie.di nuouo la lauate ottimamentc.& quindi fpreme- 
te quella battitura fortemente ,& quella acqua cheui ufeirà fuori, fi 
ponga in vn uafo di rame r o Ilo , per eiocbe quello ha il corpo della bar 
titu ra,& la lua virtù. la quale fi deue vlare nelle medicine de gli occhi, 
ma quello che ui retta ha vn poco di virtù , onde è necefTario che la 
lauate tanto che non ui rimanga punto di virtù : Se dopo il relìante fi 

L 1 copra 
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copra con vn panno, Se il lafciate cofi doi giorni , ih guifà che non fi 
muoui.quelli partati, fi chiarifica, & fi ponga in vno vaio di bocca ttrer- 
ta. al cu in lauano il fiordi lame nel medefimo modo. 

Borracecofi lauali. ponete borrace in vn mortaio con acqua, St co 
le mani ottimamente la fregate,& quandò fi (ari fermata la (colate, Se 
di nuouo l'opri vi infondere acqua,& fregate,& cofi fate finche ne veti 
ga monda A' chi a cupo (eia lafcccaceal fole,& vfate. 

Ce u fa in quelli guifalauafi. pedate di quella in acqua fpellè volte 
& andate gettando via l'acqua, Se quindi fate comefilaua la chlimia 
d'oro & d'argento. 

Calcina vi ua cofi deuefi fauare. poluerizate bianca & monda cal- 
cina, & poi la ramigtate t po(ciaIa ponete in alcun vafo netto , Se fopra 
T'infondete tanta quantità d'acqua dolce, c he lacuopra, &cofi la la- 
fciate vn'hora . quindi la mescolate > 8c quando farà andata al fondo , 
gettate via l'acqua, & cofi andate facendo per fette ouer dicci giorni , 
poi (opra vi ponetcacqua,& la riponete. 

Carni cofi lauàfi quando fi pongono ne medicamenti per drengere 
il Mudo di ventre.ponganfi in alcun vafo mondo,& il ponete fopra il 
fuoco per vna hora tato che fia quafi caldo. quindi fopra vi ponete lac 
tedi caprai rata qualità chefiano copcrti,pofcia li (eccatc,& riponete. 

Cachim'3,ou:r rutta cofi lauafi. pedate tutiagrolTamentc,accioche 
non pedate le parti tcrreftri che ui tono dentro,cioc le pietre . quindi 
legati fi in alcun pjnno di lino , il che ponetein vn grande vaio, nel 
qualeui fia acqua dolce, quindi cominciatea fregar con le mani la tu- 
tta, pur efiendo nel pano, Se fomergedota nella acqua, cofi fate, finche 
tuttala parte lottile delia tutia ne fia ufeita fuoti , poi ponete quella 
acqua in vno altro vafo mondo, & nel primo di mettete di nuouo ac- 
qua^ v'infondete finalmente la petia,& la lauate , pofeia l'aprite & 
gettate via quello che e redato, poi mefcolatc l'acqua , che è nello al- 
tro vafo con la tutia, Se gettate via quell'acqua con quella parte fonile 
di terra, poi quella grallczza ouer fpiuma che fopra vi nota , la meleto 
in alcun altro uafo,& quello deuen fare con facilità. in guifache (cpata 
te la parte più fottile dalla terra , Iaqualedefccndc nel fondo del va- 
fo,& gettate via quella acqua due.o tre voltcfinchc punto di grallcz- 
za fopra n<*n vi nuora, quindi gettate via l'arena.ma il redantc che ha- 
uetc faluato lo lafctatc andar a fondo. allhora gettate via qll'acqua con 
facilità, finche ne rimanga la fuftanza pura, quedo poi ponete al (ole * 
finche fia fccco,& poi lo riponete. 

Puofijctiàdio raret qiiedàguifa.raccoglietela fua fudaza,la fua fpìu 
ma.oucr gramezza, che nota (opra l'acqua , candare raegirado q ella 
fudanza tato che uadi tutta in fpiuma, & leuarcil pano dalla tutia alca 
na volta, la qual c in quello,& quindi la ponete ai fole finche fia fecca . 

Ceneri 
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Cenere di lana abbrufeiata cofi lauafi. ponete in alcun vafo cenere 
di lana, & fopra v 'infondete acqua, & la mclcolatc , poi la lalciatc an- 
dar a fondo , &: gettate via l'acqua, quindi di nuouo fopra vi mettete 
altra acqua,& andate facendo cofi, finchcla cenere punto non punga 
la lingua, ma fia di dittico lapore,poi la fcccatc,& fcruatc>& quella fu- 
gali nelle medicine delli occhi. 

Climia.ouerfcoriagcneralmcrecofi lauafi.pcilafi con acqua, la qua 
le andate gettando via,& quello andate facendo , finche (opra l'acqua 
non vi nota (porchezzo , poi la coglieteci riponete. fimiimcn te li la- 
uala feoriadi rame. 

Cornino, & cordumenoin quefta guifadeuefì lauarc. pigliate cor- 
dumeno.ouer cornino nuouo bianco, cV lo nettateda i legni , & da al- 
tro fporchezzo , polena lo ponete in alcun vafo di pietra, & (opravi 
ipargete tanto aceto, che quello il bcui,& niente di quello fuori uene 
rimanga. poi il (tendete lopra vna lìuora all'ombra, ouc il lalciatc fin- 
che lìa lecco. 

Comodi cerno, di capra abbrufciato,6V corteccic d'oui , & con chi- 
lij fi lauano,comcfi fa la icona onci: la chi mia. 

Dragaganto li laua.dk li purifica 6c lì cola,'& maflìmamentedi quel 
lo, che lì pone nclli alchohol,& ne 1 lohoc.adunqueil modo di lanar- 
io, & purihcarccquclto. pedate dragagantogrollamcnre, & il ponete 
in alcun vafo vitriato , Se ("opra vi gittate ranca acqua chiara, ouer ac- 
qua rofa,che fia coperto, & cofi il lai ciate vna notte,&: la mattina guar 
date , & fc ha bi fogno d'acqua , ne aggiungete . ma le non ; la meteo 
late con le mani finche tutto lìa liquefatto. poicia il gettate in vn cunei 
lo mondo, & I andare melcolado, finche ne vadi fuori curio il netto da 
legni. fono alcuni che lo leccano, & ripongano. (ono alcuni altri che lo 
vlano coli humido. 

* Es abbruciato, ouer rame cofi lauafi.pt Rate quello < on ai qua dól- 
ce» nel medefimo modo che lì lana lacciula, mutandoli l'acqua eie Voi 
Cealgiorno.finchepuncodi Iporcluzzo non vi rimanga» 
Fior di rame lauali fi come la battitura. • 
Gomma arabica (i laua lì come il dragaganto. v 
Lapis armeno non c noto (i come dice Rabi Mofe.cV Auenzoar 
Lapis lazuli,& lapis ainicnus cofi lauaniì.peftinli con facilità in vn 
vafo di pietra, poi (opra vi ponete acoua,& andare più e.iandio pttlart 
do.dk quello tacciali uevoltc,ma lcmpre nnouando l'acqua, 6c dopo 
quello dieci volte con acqua rofa.ma Mefuedice, che li cieue lauarc tó 
Inacqua di buglofadopo che laràlauata con acqua oolcc > perciochc è 
più mirabile alle malarie melancoliche. 

Litarginolauafi , Se fallì bianco cofi. pigliali litargirio di color di 
oto, grauc, & netto dal piombo , & ìhompctc in pezzetn giaitùi 

L % come 
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come e vna faua,poi pongali in alcun vafo rozzo, fopra vi fi pongi 
*cqua,& oltre di ciò lopra vi fi ponga vna certa mifura di ottimo for- 
mento.poi pigliali vn pugnetto di orzo,& il ponete in vno panno di li 
nonuouo,lòtiile,& l'attaccate al buco del uafe,poi il fate bollire tan- 
to che l'orzo crepr.quindi il leuate dal fuoco, & il ponete in alcun va- 
fo piccolo,^ gettate \isil Tormento. pofciaTopra vi gii tate acqua , & 
il lanate fregando fortemente con lcmani , poi il lafciate feccare ,quin 
di il pedate, & fopra uiinfundete acqua calda, & mefcola re , poni la- 
fciatc andare a fondo, poi getrate via racqua,& di nuouoil leccate co- 
me prima. & cofi lo andate leccando, pcflando,& lauando, Fnc hc fi al- 
lottigli ,& fi diirolui in acqua & la getrate uia.& fpclfe voltcal gior- 
no lo peliate, & fopra vi ponete dell'acqua^ coli il lafciatc vn'hora , 
cV poiilcolate,& tutte qile fi facciano tre voltcal giorno, per cinque 
giorni conrìnui.dopo quello ponganfi due dramme di fai gemma per 
ogni .'ira di quello ,& vi mettete fopra altra acqua . & quando fi bian- 
chcggia,fopra ui fondeteacqua calda > & rate fecondo che hauete fatto 
prima tante volte che punto di fallo non vi rimanga . quindi il met- 
tere a leccare al fole,andandolo però Hioaendo poni riponete. 

Puoili ancora fare a quefìa guifa: peliate due lire dihrargirio ,Sc 
lei di negra lalgcmma , laqual mefcolatecol lirargiiio,& li ponete in 
vna olla, & fopra ui ponete tanta acqua che fia copulo ,cV l'anda- 
re aggirando dalla mattina (ino alla fera. & Ce l'acqua parrà di frmnuir 
fc, a^giungeteuene , & quclìoandate tacendo trenta giorni per ogni 
giorno rnckolandoli, accioche non fi coagulino,& putrcfaccino.quel 
Cpalfati li ponete in alcun moruio,& peliate, quindi 1 mettete in al- 
cun vafo di terra mondo, & fopra li gettare acqua, & le agitiate con le 
cnaai fortcmente,& coli Jalciatc finche ne vadino a fondo, poi4>ut- 
tatc uia l'acqua, & di nuouo ve ne ponete fopra, & coli ondate facendo 
finche tutu la fai fedi ne fi paria . pofeia ne fate uochifci& li ponete a 
fcccare.poi li riponete in vn vafo di piombo . 

Si può ancora lauarcin quello modo, frangete Iitargirìo in pezzetti 
grandi come è vnafaua >&c il ponete in vn llomaco di un porco , il 
qual laflatc tanto tépo bollire che fia cotto il ilomacode] porco, quin 
dui cauare fuori.èV li aggiungete tanta quantità di fale che balli , poi 
il peliate & lanate come riabbiamo narraro. 

Similmente Iauafi coli. pigliate vnalira di Hrargi rio > & altro tanto 
fale, fopra vi ponete acqua,& li peliate al Iole, poi di nuouo ve ne po- 
netele cofi fa te, fi nche ne venga bianco. 

JLaualì etiandio in quello modo, togliete ranto litargirio chea uoi 
pia ce,i 1 che inuolgcte in biancai>àbaggia,& il ponete in un vafo di ter 
ra,ne! qual vi fia dell'acqua , poi pigliate fan a frefea , oucr di quell'an- 
no & di fopra vclaponcte,& lafciatc unto tempo bollite, che la faua 

crepi, 



NELLI SEMPLICI. \6y 

crepi, Se il bambagio fiadiucnuto negro, poi gettate via l'acqua , Se il 
collare, & inuolgctein altro bambagio , & fopra vi infondere acqua» 
& vi ponete air re faue,& di nuouo il cuocete,& q tiro fare tre, o più 
volle, finche la bambagia più non fi tinga. quindi ponete in alcun altro 
vafo,& vi aggiungete per ogni ottanta oncic di htargirio vnaliradi fai 
nitro,& li peliate infieme,& di nuouo vi aggiungete fai nitro bianchir 
fimo,ma prima dilTbltotn acqua,pofciail pelhrc benc,finche ne dine- 
ga bianchiftjmo,quindi il ponete in alcun vaio di terra, che foabbia lar 
ga bocca,flc fopra vi ponete molta acqua,& melcolate il iitargirio con 
l'acqua, & poi la lafciate diuenirchiara,& quindi la gettate via, Se di 
nuouo fopra vi metterei coli andate facedo, finche l'acqua fui dolce, 
ma finalmente il colare,& il ponete al fole nel tempo della c(tate,ouo 
dia quaranta giorni in vn vaio nuouo di terra inuctriato,& quando fa 
xà lecco l'vfate. 

Fallì etiandio coti, pigliate vna lira di ottimo Iitargirio d'oro polaa 
rixaro, due di fai commane, ocinlìeme midi ponete in alcun vaio a 
nel quii vi fia tanta acqua, che fopra auanzi iui quattro dita, quale li 
lafciate fette giorni metcolandolo ogni dì due volre,i quali pa Ila ti, get- 
tate via quella^ fopra ve ne ponete dell'altra, quindi la mutate ogni 
giorno per quaranta di,dcquali panato il termi ne,f acqua farà dolce, 
& ne fari venuto bianco il Iitargirio come la ccru fa. del qual ne fato 
trochifci,& riponete. 

Lacca coli deuefi lauarc. pedate la fua gomma, Se fopra uì gittateao 

3 ua calda, nella quale fia bollita aridologia,& fquinanto. la qual an- 
atemefcolando col pedel!o,poi la lafciate fermarc,& l'acqua che fo- 
pra vi nuoterà la gettate via, quindi leccali all'ombra, Se ripongali in 
▼n vafo di vetro- 
Limatura di ferro co fi lauafi.pig'iarc ottima limatura di ferro , & la 
ponete in alcun vafo mondo, nel qual vi fu vn poco di aceto, pofeia pó 
gali (opra vna fiora monda , fopra la qual vi ponete vn cuoio, Se iui il 
lafciate trenta giorni, ouer al meno vinti/ette,quindi il leuate via.& fa- 
rà di colore di ziniar,poi il lecca te,cV vfare. 

Marchefira in quella guilàlauail. pedate Se criuellate , ouer tamig- 
giatemarchefita d'oro, poi la ponete in vn mortaio, Se fopra vi infon- 
dete acqua piouana, poi di nuouo la feccatc-Sc poluerizate,& infunde- 
te.cofi fare fette giorni continui/quindi aggiungeteui vn poco di mu » 
fchio,& la pedate & vfate. 

Olio in queda forma iauafì, ponete in alcuna olla chchabbia dentro 
acqua calda, ottimo olio,& l'andate agittando, poi lo poneteal fole 
finche nediuenga bianco, & fe para fi dali'acqua,quindi con vn cucchi* 
ro il raccoglietene fe non farà bianconi nuouo il mefcolate,ÓV pone- 
te al fo!e,& rimcfcolate tanto che fi biancheggia, poi il cogliete . 

L 4 Puofli 
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Puoflì.fimilmenre fare in quella girila. , pigliarevnvàlo vitriirò dc- 
tro di fuori i & che habbia vn buco nel fondo del vafo, nel qual po- 
nete vn dero, & vn'aliro di (opra, & l'andateiaggicando fortemente , . 
quindi il lalciate fermarc,tanto che l'olio Vìa fparcito'dairacqua,allho- 
raleaarc via il clero dal buco t & ne lafcia te vfeire ; l'acqua, N il ferrate, 
cVdcnrro vi girta re acqua calda, & l'andate racfcolando come prima » 
& fate tanto quello, fin che l'olio fia bianco cornea voi piace. 

Piombo in quella gui(a la.ua lì. pigliate vn mortaio & pitti Ilo di pio 
bo,ncl qual ponete vn poco d'acqua, quindi andate roclcolando col 
pillcllo tao co clic nediuerjga grolla, & negra, poi la collare per vn pa- 
rodi lino & i] n . fui fatcdue.o rrc volte, poi il collato lafciate ripofa- 
rc tanto (patio dji tempo che il piombo ne fia andato a fondo, quindi 
gettate via l'acqua, & ve ne ai:giùgete dell'altra, 6c il lauace nel medefi 
mo modo che fifa la feoria di oro,& di argento,poi ne fate rrochifci, 
& riponete. 

Laualì pur ancora in quello modo. limate ottimo piombo* & il pc- 
flarcalqnanto in vn vafo. clic fi chiamafalaxa, & ha il pillcllo di pietra, 
quindi (opra ui ponete.acqua,& il lauate,& quello che n' vfcua di ne- 
ro, il gittate uia.dcucfi fapere,chein vna volta (ola nó fi deue lauar mol 
ro,percioche(ìconuertiicbbeincerufa,ma fi dcuealpettare vn poco , 
& lalciare quando fi mefehia con l'acqua andar a fondo . finalmente il 
fcolate bene,& ne fate trochifci>& riponete . 

bpodio lauatì come la tuua. 

Sarcocolla in quella guila deurfi lauarc. ponete in vn vafo di vetro 
di bocca larga ottima lai cocolla ,& fopra vi mungere latte di afina, ma 
in puoca quàtità. quindi fubito pógafi al fole accoiche prillo fi lecchi, 
gcqiiado lari fecca.di nuouo fopra vi raolgete latte \ tata qualità come 
riabbiamo detto. ma fempre deuefi guardare che nó vi ponete rroppo 
latte* accioc he nó fi coaguli anaci che fia fecca,& fare quello quattro , 
ouer cique volre.fic quindi la feccate,& la riponece.ma te p forte nó vi 
fuiTc latte di capra vi mettere latte di don na, che e molto ottimo, fono 
alcuni che lauano con latte di caualla, ma quello di donna e migliore • 

Spiuma di mare laualì comclaClimia. 



Come fi traggano i f dccbi. 

'Succhili canano delle foglie cV vermene peltandoIe,& fp r 
dole, di poi chiarendogli, o leccandogli, o al fuoco , o al fole 
tanto che fi Ipeiìì chino,<3c fc ne fa padelli, e ferbanfi , ouer li 
ripongano, ouer fi ferbano humdi in vn vafo, che habbia la bocca (Irce- 
la, mettendo ui lopra un poco d'olio: 

Nel 
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' Kel medcfimo modo fi cauanodi certi frutti , comcdello agretto, 
«Ielle mclagranf,forbe,ncfpolc, cotogni , Linoni ,& fi mi li, i quali fi 
traggono graruggiando quelli che fono da graruggiare , & fi confer- 
mi') .1 vi torto bumidl nel ino. io che di fopra è dee to.ouer in l'alandoli 
come l'agretto. 

' Alcune herbe fono che han no puocofucco.óc l'hanno mfeofo come 
lVUera, la porcellana, & vmbeheo di venere, Oc hanno b. fogno di me- 
fcolarui 0 acqua, ò altro humorc limili alle loro qualità, mentre cheli 
pedano, accioche (premendo venga con elicli fucco di dette herbe, 
ouequando tono ben pellc,bilogna porle in vn pamer chiaro in luo- 
go frefeo, acci oche à poco a poco di filili il fucco. 

Delle rad ci, & d'alcune herbe fccche,ò che non hanno molto fuc- 
co, come il Iconico, fallcnno, la liquirina, la centaurea maggiore, la 
gemiana,& limili, fi traheil fucco infondendole inacqua per cinque 
giorni, quindi cuocendole in detta acqua tantoché diuenti graf- 
ia, & lì colino , & di poi lì cuoce di nuouo detta colatura, tantoché 
babbi forma di mele, &fi fcccano al Iole A* falli padelli , & fi con » 
fcruano . 

Dcli'ebulo,dcirireos,& del cogumero afinino , cauafi il fucco gra» 
tuggiandolc,ò ne(tandole,edi poi (premendole comedi fopra è detto* 

Della Tapfia,& del periodano, li tcahe cariando intorno alle ladi- 
ni fendendo la fcotza.mertendoui lotto ò foglie, ò alcuna altra co- 
fa, che lo ricerca. netto quello della rapila feccati al fole, quello del peu- 
cedano ali'ombraxauali ancora peftando ò graruggiando dette radi- 
ci,©^ fpremcndole, ma btlogna hauercin mano i guanti, ò tenere il vi- 
fo ben turato ,acciochet fumi che efconodall^Taplia non faccino en- 
fiare & fornicare il Mffòi 

• Da 1 tu hi mal; fi trahe cogliendo Ih erba nel tempo della vendersi* 
ragliando la fornica delle ver mene,& lanciandolo fcolarein alcun vafo, 
•recandolo al folc,ouer mefcoiandolo con la farina dello orobo, ouec 
lafciandone cader in vn ficco lecco cinq iegocciolc,ferbando detto fi- 
co, come dice Diolconde. 

Cauafi dcirKipociftideche nafee ì pie dcll'imbcntrina nel fine del- 
la Pnmauera peÌÌandola,& fpremendo al fole. 

Delcocumeroafininofi cauà lo elaterio in quella gnifà . pig'iate 
fuoi frutti maturi . ilchecquedo toccandogli, (1 fpiccano dalla lor pia 
ra.ck fchizzano il fucco. iquafi fi mettono ì vn tamigiò (opra ak u ua- 
fo,& fi rompono con la cofta dei coltello groflamcnrecV fi piglia il fuc 
co collato i óc quella carne che rimane appiccata allo ftaccio , & fo- 
pra le cor recete , che rimangano , vi fi getta vn puoco di acqua, 
acci o che porti via quello fu eco, & mcicolafi ogni cola in fieni c,& cuo- 
prefi. il vafo con vn panno di lino in più doppile* fi hj e ite al iole ,& 

continua- 
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continuamente fi getta uia quella parteacquofà.&fpumofa, che vie- 

neagalla tanto quanto dura, poi lì rimena, A: fafli paftclIo,& ferbafi. 

Cauafideila Squilla il fucco fecondo che narra Galeno coli, pigliafi 
la Squillai venti di giorni caniculan , mondjfi delle fcorzcdi fuori , 
cV fi rompe con le mani , quindi lì pone in vn vafo , ouerfia tratto ti 
mcìle di frcfco,il che debbecflere benitfìmo turato,& riuoltoinuna 
pcllc&fiponcal (ole in luogo voltoamezo giorno , Se coperto da 
1 raraontana.doue fi ucnequaranta giorni , voltandolo alcuna volta , 
accioche habbia per tutto il lole,polcia fi apre,& quello humore ebe è 
à galla , fi cola te melcola col mclle.poi cuocafi,& ripongali, la fquilla 
chee fermentata comecotta peltafi & mclcolafi col melle,& falD lock 
de fqu!lla,dicè fimileal fucco predetto. 

Della zucca fi trahe il fucco riuolgendola nella pafta.cV cuocendola 
in forno , hnchela parta fia cotta, pefcia fpremafi , Se vfafi , oucr gra- 
tulandola, & fptemendola. 

Come fi traggono le Mucillagini . 

'E Mucillagini fi traggono del femedi pfilio,di lino, di fengre- 
co.de le corogne,& di certe radici, come d'altc^dcllaraalua» 
eV dellabranca vrfina, mettendole in infufione in l'acqua per 
vna nottc,dipoi fi mcfcola detta acqua & fcalda tanto, che la bolla, $C 
ifttrjiÌjanofcopiau,& c(ca la muciilagine grolla àgalla,5c tuttofi met 
tejn vn rorcifeccia di panno fcrrato.cV fi laida (lare, ouc fi piglia doi 
ba(roni,& ftringefi cominciando dalla bocca del tordfeccia fino abaf 
(o y &c bi fognando fi percuote il tordfeccia con un altro battone. 

Cauaflì ancorala mucillagine del pfilio , per farne il loch di pfilio 
più loauc,infondendolo ne l'acqua frcfca,come è detto,& lafciandolo 
(lare per vintiquartro Kore, quindi fi rimena più uoltecon unafpatu- 
la tato.che uega a galla la mucillagine,& colali, & s'ufa come di lopra. 

Simile è quello che è chiamato mclle anacardino,che fi fa leuando 
i piccoli a gli anacardi,che fieno frefehi, cuocendoli nell'acqua per buò 
fpatio,da quali efee vn'huruorc,ò mudllagi ne limile alle prcdetic. 

vénnotationi intorno alle Mucillagini • 

Auanfi le Mucillagini da alcuni femi,óc da alarne radici , che 
>"'' * ono ' n v *° della medicina, lì cornee le radici, A: femidi mal 
^ uà, di bifmalua,& i femi di pfilio,di cotogni, di fen greco, di 
*ino,& di fi migliarti /ielle quali il modo di trai le e quello. 

Figlia te firmi, oratici, fi come e di maina quanto a uoi piace, & le 
mondate ben dalla tena,& da ogn altra cola di fuori,& ponetele in al 

cun 
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cuti vafo mondo, fopra Icquali ui gettate per ogni lira di radice , o fe- 
rine quanto lire d'acqua calda, o più , o meno fecondo chea u*i pan* 
di fate la mucillagi ne grolla, o fottiie, & coli le lafciarcvna notte . 1* 

mattina poi che legue , le (caldaie alquanto (opra il fuoco , quindi I c 
gittate in un {acchetto,oucr tot ci feccia tatto di grolla , & forte tela di 
lino,pofcia legate la bocca di quello forte più lotto , il ponete io al- 
cun vaio vi maio , pofeia percuotete il torufeccia da ogni lato có vna 
bacchetta di legno, ouer con vna verga di ferro fonile, d quello , che 
n'ufeirà l'andate tirando pian piano cori-la verga a ballò , acciochc no 
vadi nel va(o,& cofi fate.bnche più non ne vfi Ica, quindi slegare la boc 
cadcl torcifeccia,& il legate più a ballo ,& di nuouo il percuotete, 
& cofi fate,finche lìa vlcita fuori tutta la mucillagìtie,& con quello oc 
dine le lemi ,oucr radici ne ìcrtarano /ceche. 

Sono alcuni chele pongono nell'acqua calda , & mefcolano bene, 
quindi le pongono in un panno, ouer criucllo, & con una fpatulali ri 
menino , finche tutta ne fia vfeita. 

Cauafi ancora da certe gomme, co meda i dragagnn ti, & dalla gom- 
ma arabica>il cui modo riabbiamo narvalo nel capitolo del lanate , 

Come fi Milano le femplici medicine . 

JJjBESIE herbe, i fiori, frutti, liquori, & gli animali dourebbonfi piti 
rafigjH tofto Itillarc con uafo di vetro, o di terra, che di piombo, co- 
fr/jSPS mcs'ufacommunemcntcancorachcfi vegga per cfperienza, 

che le itilUte nel pióbo, non fanno quei nocini. éti che temono molti. 

Dcuefi beneauertrre , che ni tutto non lì filila no in piombo l'aceto 
egretta, limonio altre cofeauuc per pigliarle di uentioal cotpo , per 
che ageuolmente (arebbono pericolole. il caldo chelicua i uapori nel 
la diltillatione quando fufii d'acquabollcnte larcbbc ottimo, & altera 
rebbe meno le medicine : nondimeno è mollo difficile, & di molta 
fpcfa,& oltre di ciò l'acque in quella guifa Udiate poco I patio di tem 
po durano , & pretto lì guadano ; onde è di btfogno, che s'ull il fuoco 
eie carboni acce(T,o di legni ben fccchi, che non facciano fumo, c ma 
le odore , che fia moderato, non grande, '& vguale,& meglio fotter ra- 
re il vafo che tiene la materia da (lillarein cenere, o arena polii in un 
fotncllo,& dare il fuoco fono la detta cenere, o (abbia, Se coli facen- 
do il fuoco è più ugualc,& uiene più adagio i onde i'humore che di Ai I 
la è mig'iore & p ; u firn le il primo, 6c ì'vliimo , fe bcnecfi tutte le co- 
le che ti Ihllano lhumorepnmo, di mezzo, & l'ultimo fono fraloro* 
alquanto differenti. 

Stillafi etiandio empiendo vn vafo di fiori , o legni , ilqual o (la fa- 
rato, ouer habbia o panno/) graticola, che fofpcfa tenga la cola da 1 lil- 
iale, 
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' are, ponendo fopra il detto Tifo vn coperchio , ouer urto, ilqual hab 

bi di carboni accefi, peri quali di Oi! la nel fondo del vaio di torto jo 
acquaio oglio, non altrimenti, cheper il modo ioliio,& non punto 
meno odorare. 

• L'acque lìillatedebbonfi tenere al folcin vafi ben chiufi per alcuni 
giorni con panno di lino, o carré forare, accioche fi ri Col nano è con 
quellealcuna parte fcremcntola , Scinderne ch'alino alcuni vapori fu- 
mofi,cV ingratijche nelle detre acque ftillarcfe ritrouano. 

Stillali ancora con altro cai ore, che -ii fuoco, comedi lemme, di vi 
naccie, i. quali nófono molto a propoli ro nelle preparationi delle me 
dicine,ni.i p u tciloappartengonoa gli alchimilli ■ 

Incìngiti fa fi fcorticano, ouer feparino le medolle dalle Jcor^t' 
di femi ,& dille radici . 



Auanfi le medolleda'alcuni femi.auanti che fi pongano in ope 
ra.in gUifache la mcdola loia vfiamo, fi cornee del (eme di car 
ÌS£ ramo, di quattro femi freddi maggiori , cioè di cocumeri , di 
meloni, di zucche, & di citrulli, & di fimiglianti ebeti chcalcuna volta 
fi pongano la merlo Ila con le cortcccie, ouer alcuna uoltafoloii firor- 
zo. fimilmente Tono alcune radici > & piante , a lequali fi debbe lcuar 
la (cor**, perciochc alcuna uolta quella folamenre vfiamo. 
• Il mododi cauarla mcdolladai femi ècofi. pig iate i femi, Se li net 
tate bene , & fe fono numidi | leccanfi al (ole . quindi ponga nli in un 
mortaio, & leggiermente rompetela Icorza , pofeia le fregate con le 
mani, accioche (ì fepari la corteccia dalia medolla. quindi le enne! la te 
con alcun cnuello fatto a tal (cruigio . fono alcuni che leuano le 
feorzea poco a poco , ina quello modo èdigran lanca, onde il miglior 
modo èli piimo • (ono alcuni femi, comedi catapulta , di felamo , di 
mandorle, cV pignoli, che coti non fi mondano. 

Semedi cataputia in quella roifa fi lnole feorticare , ma quando fi 
coglie frefea dai ino arboi e c diffìcile la feparationc . ondedebbefi ile 
dere al (b)e,ouc fi lanciano un ;.;ioi no , ma ogni bora li muouano , ac- 
cioche il fole le fccch >,& fcaldi in ogni luogo,pcrctochc ellendo fecche 
crepano da tintele bande , onde ncefedi giani : iquali debbonfi rac- 
correi le alcuni non fono (corticati, fieinnfi con ternani, ouer con 
alcun panno fe non fi leuano,quindi*ponganfi di n nono al iole, ma le 
nchaucttc grandi(Tìrno>4ihi(ogno ) ponere vna padella al fuoco, oue la 
la lei.: ie , finche fia calda,mafia più calda del (ole, poi la lenatc, & den- 
tro tigcrraiei femi , onde le feorzene vcranno ma . ma quello modo 
èdigran fatica,& di quello molti necauano olio lenza Iciiarnc le (cor 
zc.pcto fa di mcdicri^ che fi mondino con le mani, ma à quello mo- 
do 
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doifemi fiartaccarcobono infiemeperlor troppa humidita.ondeèdì 
Bifognoche li pettino «n poco, ma con grande ingegno, de lcggierez- 
aa. \- a juc.'lo modo fi fornicano la laureola ,& tutte lelpccie di 
bacche. 

A grani di fefamodebbonfi in qliefta forma Jeuar la feorza. pigliare 
di c|uei!i,& li nettate ben dalla terra &.da altro fporchezzo , quindi li 
ponere in alcun vafodi terra Con acqua fredda, nella quale li lafciarev- 
nanorre,poi la mattinai coliate,& alquanto lafciareh leccare dall'hu- 
midrà dell'acqua. pofeia li ponete in alcun pano di linoforte,delqual 
legate la bocca.poi percuotete il fefamo da ogni lato , finche rta rutto 
fcùrticato,(juin ii il gettate in vn uafo,& fopra uigettateacqua fred- 
da, & mefcolatc bcne,& quando vedtete lecortcccie nuotare di fopra 
dell acquaie gerrate via,&Cofi andate facendo finche l'vnto di feor- 
ze non vi rimanga.poi le lecca te, & riponete. 

Mandorli, pignoli, & noci in qtiefta guifa deuonfi fcorricare,ponga 
fi nell'acqua calda cornea tutti c noto. limo alcuni che li pongono in 
acqua fredda per vna notte, "& la mattina li feorticano. fono alcuni al- 
tri cheli pongono in alcuna padella laqual mettono fopra il fuoco,o- 
uc fi lafcia tanto che fi pollano feotticarc. 

A Radici in quello modo fi deue leuar la feorza. peftmfi con alcun 
martelletto di ferro, de co fi la lcuatefaciliflìraamentc. 

Come fi traggano gliolij. 

EEr^jS*-' olij fi ctuanodifrum,femi,liquori,& Iagrime,& di tutte ql 

le cofe che hanno dcll'un tuofo,& ancora delle medicine. 
C^Arf De frutti come delle mandole dolci, & amarc.di pignoli, pi- 
ttaceli 1, c!cl bcn,dcllcooci mofcate,& d'alcuni Temi , comedi lino,(efa 
mo,chcruc,3c d'altri fi traggono in quello modo: , urganfi 1 frutti , & 
fcmijChe fono di feorza dura,6V peftanfi,c>: tenganli in luogo caldo, o al 
fole o in bilnco Maricquindidi nuouo pedanti & ponganfi allo Itret 
toio ouer quando fono pelli fpargendoui (opradcll'acqua calda, rime 

nanfi tanro che l'olio ne venga a galla,dipoi fpremafi con le mani, o 
con lo ftrettoio. 

De frutti come dcll'oliuo alloro, ginepro , & del lentifco cauafilo 
olio facendoli bollire nell'acqua quando fono maturi, di poi cogliea 
do l'olio che viene ì galla fopra l'acqua, o pelandoli & fpargcndoui fo 
pra dell'acqua calda, Se fpremendo come di l'opra. 

De legni come del gineprojegno a\oe,dcl legno Tanto, 6c della pi- 
cea facendo vn capello di terra cotti, òdi rarnc,ilqual habbidi fotto 
vn corpo della materia mede ima, & chchabbi nel fondo vna grati- 
cola di fcrro,& fi era pie il corpo do 1 legni in pereti, 3c fifa vna ca- 

ta(U 
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catta che mccrendo il capello fopra il corpo venga qoafi ripieno, fi pon 

gono lòpra vn vafo alto mczo braccio, ilqual fu tanto fino fotto ter- 
ra, che mettendoti! (opra il corpo, & il capello cofi pieni, il corpo ven- 
ga ricoperto dalla terra, Se auanzi folo il capello, in torno alqual fi fa il 
fuoco , per ilqual elee l'olio dc'legni , Se fi ricette nel uafo porto (otto 
il corpo predetto. 

Delle lagrime, ragie, & de'liquori cauafi l'olio a l'ambio) in boccie 
di vetro, come dello il; Ilare fi è detto • 

Del f olto cauafi l'olio ardendolo in un vaio piccolo, tenendoui Co» 
pra vn capello largo,? 'qual conuerta i uapori.cheettalino in li umore , 
ilquale e piti torto acqua, che olio, l'olio li caua del folfo ancora a lam- 
bico,come della ragia, de legni, delle gomme,& di eia/cuna altra cola, 
delle quali fi fotta trarre olio,per alcun dc'modi detti di fopra. vfafi 
etiamlio non à caua rio in quella guifa ftrugendo il foIfb,& mefcolan 
doui al tro tanto mattone fottilmente petto Se pattandolo per boccia , 
di poi me f colando di nuouo tutto quel che è pattato col rimanente, & 
pattando di nuouo. 

Della cera fi caua nelmedcfimo modo, eccetto che all'humore ftil- 
lato la prima uolta fi aggiùgeoncie tredi lombrici lauati in uino bian 
co,& due dramme di zafferano poluen'zato, quindi di nuouo fi mefeo 
la col^rimancn te di prima, Se fi patta di nuouo. 

Del vi triolo fi caua, togliendo dello eletto, come è dctto.cV oltre di 
ciò chehabbi quetta qualità, che toccando con etto ferro polito lo fin 
gadi colore di rame, pettafi tattilmente , & pongati in vna boccia col 
luo capello, & fi patta , Se ferba tutta l'humidità , dipoi il laici atc Ilare 
tanto che lìaarlo,óc diuenuto rotto, quindi cauafi dalla boccia, & pc- 
ftafi,& (e li rcndela fua numidi tà & di nuouo fi ripone in boccia, Se in 
balneo Marie, m nuouo fi (lilla tanto che efea l'olio. 

Dell'antimonio fi trahe pigliando lo eletto, Se peftandolo lòttilmc 
te , di poi ponendolo in boccia , & aggiungendpui fopra tanto aceto 
Ai lato, che auanzi l'antimonio quattro dita , poi turali la boccia, Se 
fonerai? per otto giorni fotto il letame ben caldo, dipoi fi patta a len- 
to fuoco in vn fornello pieno di ccnerc,o arena, Se quando non patta 
più numidi rà leuafi uia,& aggiugafi aceto rtillato.come prima,& li fot 
terra fotto il Iettarne per quattro giorni , polcia fi bolla in balneo Ma- 
rie per vna hora,o due,& fi trahe della boccia,& a lhumido,chc rima 
ne per feltro, & di nuouo fi aggiugne aceto rtillato , come prima , Se fi 
rimena Se patta pel feltro rantc volte , che ne uenghi chiaro , di poi fi 
patta tutto l'aceto collato per boccia i fuoco lento, Se quando non uio 
ne piu accto,queIlo che rimane è l'olio di antimonio. 

L'olio di rartaro cauafi ardendolo in un uata di terra lutato nella 
fornace di vetri, o di mactoni,tanto che diventi bianco , Se mettendo- 
lo 
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lo in torci feccia nella uolca, ne cola vn'humorc,ilqual non colio , ma 
più rodo acqua. 

L'olio di torli d'oua,cauafi facendole fode nell'acqua, & mettendo 
le in una teglia (opra il fuoco, & rimcnamlole tanto che ne venghino 
àolio,& coli caldo fi mette in vn panno di lino, & per forza fi premo 
l'olio, di poi fi rifcalda tanto che diuenti chiaro. 

Del grano de della Senape cauafi olio, arrotandoli in fu vna teglia, 
& ponendolcallo ftrettoio,oucr peftandoli , & mcne.idoli in una te- 
glia foprail fuoco, & fpargendoui fopraacqua,& rimenando > & di^ oi 
Spremendo con lo ftrettoio . 

Come fi {premino le medicine femplici, 

medicine fi fpremono per cauarne le parti numide, & fotti 
fcpararle dalle fecchc,6V grodc,comc i frutti , quando fc 
necauagli olii,o i (ticchi, l'hcrbc, le radici, & molte decottio 
ni,& infufioni ratte per feruirfi della parte numida. 

Gli ftromenti fono le mani, lo flrettoio, & il torcifeccia premuto co 
dua baffoni, dipoi battuto, panno, o Itamigna torta con mano, come fi 
vfa.debbonfi ledette co fcfp rem ere piu,& meno, fecondo, cheradime 
ftiero.a trarrei fucchi& gli olii fi debbe fare forre efpredìone.jdellein 
fufioni,& decottioni fi debbe fare fccundo che è ordinato . 

Come fi colino le femplici medicine . 

LE medicine fi colano ppurgarledalle parti grolTe, cornei fughi , 
gli olii, le decottioni, infufioni, giulebbi, Inopi, gomme liquefar 
te,lagrime,& raggio ftruttc. 
Gliftromcnti fono molti, come per frftole,per rtamigne, panni, tor 
cifccci, vafi di terra cr uda,& alcuni uafi di legno di edera, che uerfano 
le parti molto humide , & lottili , & riferba) le più grolfe,lequali non 
fono in vfo nelle fpeciarìe. 

Le cofe humide.comci fughi, firopi, Tinfufioni, ÓV ledecottioni fi 
padano per ftamigna,o panni tefi in (u un tcllaietto, ouer per torci fec 
ci a.ilqual può cfler un (olo,o duc.o tre,eflendo tempre il primo mino 
tc,ck più rado.il fecondo raaggioie, tanto che hauendo il corpo il pri- 
mo, ui fia incorno inrorno fpacio vacuo della grodczzi di tre dira, il 
terzo maggiore del fecondo alla proportione mede(ima,& più (pedo* 
onde viene à colarfi l'hunttarc in vn rratto perfettamente . 

I Giuleppi, firopi con zticcharo , o con mcllc fi colano per vn pan- 
nodi lino rado,o vero per ftami^nadittefi in fu il tellaio,ouer per tor- 
cifeccia femplicc della raedeiitna matcria,collanfi calde, perche fred- 
de 
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denon potrcbbonopalTàre. ^ , 

Colanfi ancora alcune mediane per il féltro , come il vetriolo di- 
fciolto in acqua,& altre fjmili,lc quali hanno mala qualità, & corro- 
fiue,& fi colano in quello modo, pigliando vn pezzo di feltro largo 
quattro dita,& lungo tanto che aggiunga nel fondo del vafo,doue è la 
cofa,chc fi debbccolare,c\' auanzi rorlo,& fiafofpefo dal lato di fuo- 
n»onde inzuppando continuamele il feltro dell'humorccV portando 
lo alla linc,lo verfi in vu'altro vafo vicino. 

Come fi chiarifichino le medicine, 

LE medicine liquideche hanno diuerfe parti roefcolate, fi chiari 
fcono,ò lavandole ripofar tanto, chele parti grolle vadino a fon 
ii i.;l andò di poi la patte di fopra chiaritalo veramente cola 
doìe come è detto: oucr alcune che difficilmente chi.u 1 1 cono tenendo- 
le al fole,ò cuocendole al fuoco,o fpumando!e,& quindi colandole, ò 
mefcolandolc con l'agrcfto.col fuccodc limoni, ò acero,ò con lechia- 
red'oua di bauurecomcs\la,di poi facendone leuatcd bollore, poi 
/punian Jole ouer colandole. 

Come fi fpumino le medicine» 

LE Medicine, che fi cuocono fi fpumanoo purgano leuado !.•'.[ u 
ma, che viene a galla con la iv titola di ferro Dannata ÒV forata, ac 
cioebecon la fp urna non fi getti via l'h timo rc.in clic fi cucce, & 
quelìo ccommuneà tutte le colè che fi cuocono. 

. Spumanti etiandio i fucchi.il mele, 6V il zuccharo per leuar via le 
parti più grollc,& fcrcmentolc, facendole bollire da pn U,ò con chia 
red'oua dibattute, comedel chiarire èdecto, dipoi Icuandola con 
la mefcola forata,ò colandogli per ftamigna,ò panno in fu il telaio , ti 
per torcifcccio. 

Come fi colorivano le medicine . 

IE Meditine ficoloiifcono mefcolandoui alcune medici ne colo- 
ritecorne vcrderame.cinabro , minio. biacche cV limili, & ancora 
"^con la mifura del cuocerle? come quelle cbeiiccuino il verdeta- 
mc, al tu ne fono verdi, & alcune rolIc,& alcune folchc , oucr lauidolc. 
Come Toltole la trementina lattando diuenuuio bianchi, ò ttncndoli 
al (ole come la cera, il faponc ridotti in'btucioli.ò in lottili lame, & an 
ci)c cuocendole al folc.comc moiri impialhi, che è ut rche di'ucrghino 
bianchi, (i cuocono, &: rimenano al fole, oc inoltre aggitundolc come 

fono 
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fono ì penetri , i lochi, &imanufchriftidiucncano bianchi rimcnan. 
doli molto* 

belle infufioni . 

Bile infufioni fi e detto di fopra,corac fi debbin fare per la prò 
paratione/hora li di ridalle cópotitioni , Icquah lonoduiue 
torti, ò per purgare il corpo da per ic , oucr pei aggiungete 
ad alcune altre medrcinc,delicquali 11 dclcriucianno alcuno 
più in vlo de Medici de noltri tépi.òc tutte ic^uc Ioni il più delle voi. 
te lòno ordinate dal Medico, 1 n che humore.tn che quanta , o qualità, 
fe calda.ò fredda,quanto tempo dcbbinù tenere mruie,come li uebbo 
no iprcmere,ogagliardaaicntc,o dcbilmenre. Icquah tutte cole li dco 
bono clcguirediiigcntcmeatc.oc quando egli non e nella nccuadctcc 
rcinato,laqualità,iaquantità,Òc il tempo, o ucraiucmc che dice inlon 
dilccondo l'arte, (1 debbe pigliar tanta quantità d'acqua, che ricuopi a 
le medicale, clic li debbono infondere . 

Selono radici, ò Ir ut ti, o lcgni,o icorze lecchc, óc nel tempo dell'in- 
ucrno debbonli porre in intuiiom rotte, c«. ammaccate,** pigliate l'ha 
mor Tepido, o caldo, òc tenerli in intuitone per ipatio di ventiquattro 
hote,o inlu laccnerc.o in crulcacaida,o ai rolc,o in luogo caldo , o 
coperte con pclli>opatini,che conicruino la calidita dclUiuinore. 

lonoriori,o hcibc,o hutti IrclchiA nel tempo dell'Ertale 11 mec 
tono in infufioni ndl'humoieiicico per Ipacio di dodici note %<k in 
tutte due li la rclprctiìonc gagliarda» 

bele lono medicine purgami, come rjgarico,mirabttlani,t\: fimdijli 
rompano in parti più òc ineno giollc, lecondo che piace al Medico, 
che ordina.òc li tengono in intuitone l'inuct no uodici bore , ex nella 
hitatc leijòt fannoJt leelpiclioni gaghatde più, ò meno lecci, uo, the 
piace al Medico» 

il Keubarbaro , l'agarico rotti , ò triti chelìano , fi bagnano con vn 
poco di vino biancO)di poi li mclcolano co l'altre colcapprcllo il re li- 
bar baro con acqua di cicorca>lpigonaido,o lquinanto.o canclla.l aga 
nco limclcolacon tanto olii mele che io mcoipou,& li aioinanza con 
vn poco di gengcuo,òc candì* , & li aggiunge vn mezo lcropulo ui 
gomma pelea > per vnadramma di agamo , Oc inoltre con l'acqua rul- 
lata ,0 uccottione in tanta quantità cho Ila bene ricoperto , óc li deue 
più volte rimenare , accioctic bene li mcicoltno tutte le cole mucine. 
Icquah inruliom li debbono ogni volta lare di nuuuo, oc non piglur 
quelle che pallano il tempo oiuina (0 di molto , perche li cotoiuj>ono 
*geuolrncji(e,& quando pure biiognallc lei baile , è meglio lo «te ira- 
te il vaio nell'ai cna,pcielic coli m celio li conici uano . 

M DdU 
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Delle de cot rioni . % * ■ »* 

E deco trioni (bnoò per vfarlcda pcrfc,ò per mefcolarle co 
alcuna medicina per la fua compolìtione ò per diiìolucrc , ò 
, temperare alcuna medicina, acciochc li pigli più ageuolmen- 
te,& ancora quelle (ònoordinatein che humore, in che quantità , Se 
qualità (edebbono prima lìarcle cofe in in ìufiont ,& comedebbeef- 
(cr ladecottioneò gagliarda, ò debile,& le dipoi che fi colano fi deb- 
be fare la efprelìionc delie cole gro4lc,che rimangono. le quali tutte le 
colei! debbono eseguire diligentemenrCjèV quando non è determina 
to,cVordinato,feintende in quello modo, cioè. 

Che i fiori, riuTbcfreiche,& l"ecchco<ioiifcre,&: le radici picciojc& 
odorarci frutti, & icorre forcltiere pui odorifere ,comclenoci molca 
te,i garofani, la canclla.cV macis.ricercano poca ottura. 

te radici grolle, le (coi zc,Sc i frutti non odorati ricercano maggior 
cortura, come à baldanza difoprafi èdetto.le quali li debbono uiaro 
(obito che le fono fatte, ò poco di poi, tenendole in vafidi vetro ben tu 
rati in luoghi frcfchi.ouer (otterrete lotto arcna,quando bifognacoiw 
fet uarle per qualche tempo. 

x Hauutacognitione de fcmpliri,& raccolti quanto fono in vfo,e té-* 
pi debiti Se preparati come fi richiede,& allogati ne vafi conucneuoli; 
larà nccelTario che lo ("pedale fi dilponga ad apparecchiare le medici- 
aie com porterie quali ,oue non piada. ò non polla il Medico vfarle ferii 
plio, li comporanno fecondo il uolere de migliori dottori, ma egli bi-i 
fogna incomporre quelle vlar arte,& l'arte confitte in fapere i panico 
lari, che fi ricchiegono intorno alia medicioa.com polla però noi fccon 
do che farà bifogno andremo in regnando i propri precetti, che fi con* 
uengono a ciafeun compqli to,i quali elicli do di varie maniere,in qua- 
(la guifa li diuidiarao. 

Tra le medicine coro poli e fono alcune,chc fi chiamanojconfcttioru 
folidc.alcune elettuarij, altre conditi, altre loch, altre firopi, altre tro- 
dnlci, altre fufifur,al tre pillo!e,alrreimpiaiìri, altre vnguenti,altreco 
la ture, altre clidieri, altre fuppofitori},altreceroti , altreolij a 6c altra- 
mente aJtre fi chiamano, delle quali paratamente ragionammo aloi 
luoghi. 

Le confettìom folide con che arte fi facciano* 

Onf-ttionenon èaltro,che vna tópofirionc,1aquaI fi fa có zac. 
folarocnrc , & in alcune-, fi come nel cotogneto fi può porre 
mclle in ifeambio di zuccaro.&r perciò oilcrui !• (pedale que 
ùi precetti intorno l'arte di fare confezioni folide. 

UrsclU 
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Il melicene fi pone nelle compofirion foli de, ò nelli eletruanj cou- 
ccndolo habbia due cortdiiioni,l'vna chenou fia rroppo poco corto- 
acciochenon rimanga acquofo: la feconda che non da troppo, accio, 
che non venga duro . aggiungati che fia bon fpumato. il legno che lì - 
ben cotto è quando egli fi attacca a der^cx: pollo lopra vna picrra dia 
uenga fpeflo. oltre a ciò fia aucrtito,cbecoli li clettuanj,comc le ce a. 
femoni che fi fa nel tépo dell'inuerno più fi confcruano.chc quelle en- 
fi fanno rcII 'citate come ben fcriuono li primi che mlcgnan Jane, oc 

Il fecondo precetto è, che ponendoli nelle ricette delle confi tt4i> 
ni,óc dclliclettuarij , mcllis q . lutricit, cV zuccati , q. fum'eit , ant - 
camentein dette cópofitioni.li poneuano per ciafcuna lira'di mcllc,A 
di zuccaro treonciedi aromati.ò di k polucri, benché mtnorquantità di 
aromati fempre fi ricchiega nelle compofitioni,che nelli clemianj.ma 
ne tempi noltn pongono i piu.dueonciedi aromati nelli clenuani,<5c 
meno nelle conrettioni;& lacagiondi cio,c,come fcriuono , tecic che 
fiano algulio piudilcttcuol»,& acciochecol fuo horribile fapore , Se 
odore non muoua vomito all'infermo . vero è,che fono alcune confcc 
rioni, nelle quali fi pongono treonciedi aiomati per cialcuna lira di 
z-uccaro , come ncldiaùnrion,& neU'clcttuario efe gemtrm . lìmil- 
■mentcncl tempo dcll'inutrno lemure li debbon porre più fpccie,che 
ficll'citare . 

Il terzo precetto è,di che hauendo à comporre con arte gli elettile*- 
xij,ò le confezioni lo'ide.ò fiano folutiue, o non, le polueri debbono 
pllcr perfeite Se ben trire,in guila pero che non fi difcolli da quello c he 
habbiamo moftraro nel capitolo ouc s'inftgna di peliate, ò poluen za- 
fc. perlaqual cofa pelle, che laran no, fi debbono mefcolare con mei- 
lc lpumato,òcon zuccaro cotto, cV fcui folfcro bifognole gomme, 
le quali non fi porellcro poluerizare , fi debbono con vn pcltcllo cal- 
do dimenare Se incorporare, ò dilloluere come fi conuiene in alcun 
rportaio.& poi incorporare infieme con l'altre cofe.de Jcquim intraf 
icro fucchi lecchi fi hanno à poluerizare ò dilToluere prima , & poi co 
porlecon altre lpecie,cV lei frutti follerò n ecella ri 1 in detta contano 
ne fi debbino peliate Se incorporare poi. ma fc bilbc natie ràiedecor* 
<ioni,ò infuiioni, fi debbono tornare a cuocere con zurcaro,òcó 11. ci 
le vn 'altra volta, accicchela virtù delle medicine parTìuo nel nelle, ò 
nel zuccaro, A: fi conleruano con loio. ma le nelle compofitioni en- 
«tralicro radicchi logna lì cuocanq^A: incorporano con la decottione 
come habbiamo detto, lìmilmcntc deuefi fate delle hcibc,& celle me- 
dicine oppiate, & de lochi. 

M 2 Dcconc- 
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De conditi , & coiferne. 

Mftjgfc Conditi ò conferue (urto quelle,chccon zuccaro,ò mcllc fi co 
SttcIk» pongono, accioche la fuperiìu.i humidirà fs con fu mi , pemo- 
flw che in coli fatta guifa meglio fi confcruano.Gcn liie vuole clic 
i conditi che fi fanno di fiori, fi comedi rofc,di vio!e,di borragine.bu- 
g!o(a,& finn alianti, fi debbano fare al fole,& non al fuoco, onde in ciò 
guardi b. ne il buon fpccialc, & feguail voler de noli ri Dot tori . ol- 
tre à ciò per ciafeuna oncia di fiori vetdi, Ce ne dobbono porre tre di 
zuccaro , ò di mellc» & corali fiori lì debbono portare , & incorpora- 
le col zucca ro,3c poi metterle ai (ole in alcun vaio di vetro per menta 
giorni. in quella medefimaguita fi hanno à fare le confcrue delle her- 
be, r.a quel.'cdc radici, ò di frutti fi hanno à fare coli . prima lauanfile 
radici, & poi bollan!ì,& appretto con me!lc,o zuccaro chiarificato cuo 
canfi, finche tutta l'acq :a fia confumau»alla fine vi fi pongono le polue 
r»,lcui fono ncctiTaricpcrò tutti i conditilo confcrue che fi fanno lo- 
ro o di fiori, o di frutti,o di radici,o di feorze. 

Le confcrue de fiori, fi fanno pcltando ,o raglianctoidetti fiori, co* 
medi rol.yli viole, & di buglola , & aggiungendola tre.o quattro vol- 
te tanto zuccaro gratuggiato.con tanta acqua Aillats,che lo facci bene. 
vnirc,& ponganfi al fole ben turati, & fi rimenano alcuna volta . 

Fannofi ancora cuocendo il giulcbbo gagliardamente , & metren- 
doui la tcrza.o la quarta parte de fiori pelli» o tagliati, come di (opra , 
& fi mettono fimilmentc al Iole. 

I frutti fi condilcono,o confettano cuocendogli, & pattandogli per 
Jo lUccio,& pigliandooncie quat tro di polpa per libra di giulebbo , 
di poi fi pongano al fuoco. cV cuo cono adagio, tanto che h&bbiano cor 
tura di forte che non muffi no,óc che non liano calidi ,& fecclu perla 
troppo cotmra.il che per) 'esperienza fi conofceagcuolmemcpiglia- 
do il faggio fpeciale,& lafciandone cadere una gocciola in lui marmo 
o ferro, perche freddacene ella è,fe quella non imbratta le mani, alino- 
la è corta a baftanza. 

Oucrlì conducono mondandogli dalla fcorza,& dalla parte legno 
fa di den tro>& togliendo vna parte de detti frutti, vna di zuc.& vna di 
acqua, & fi cuoconoa fuoco lento, infinoa tanto che il zuc.fia penetra 
toper tutta la fuftanzadcl frutro,& c^ie fiano venuti alla cottura ragio 
bcuoLmI che fi conofee quando il giulcbbo è venuto a vna certa graf- 
fezza che lì tiene,*' fa le fila, ponendo in fu le dita,& appurandole infie 
me,& fpicandolccofi mediocremente, il chemcglio per cfpcriciua fi. 
comprende. 

Finoll ancora le còlerne de frutti cauandonc il fucco , cV pigliatone. 

oncio. 
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onde fa' per li ri de zuc.chiari to,& cuocendo a fuoco fen ro, fan to che 
fpargendonein ('carole, o ponendone in vali, fu come gclatia. 

Puodl pureciandio farelefopradetteconferucdi fiori, & frutti, in 
moi fvllt, nel medefimo modo,dando lor pia cottUf.i,Ì formandogli. 

1 frutti forcfberi fi con tettano, prima ìnhumtdtndogli, dipoi cuo- 
cendogli col lulebbo 1 ungo, come é detto. % 

Le radi iì i con lerualì , nettandole prima dalla rerra , & dalla prima 
fcotzi'li Fuori, & dell'anima di dentro ragliandole in pczzet ti, i\ cuc- 
condole nel gtulebbo ben I ungo, tanto che habbi penetratola fuftanz* 
delle radici, & ila ridotto alla cottura, come de frutti è detto. 

Le feorze de alcuni frutti, come di cedri, di naranci,& di limoni ,p 
haucrin fé gualche parteamara, prima (ì cuocano nei l'acqua, tato che 
intenerivano, hauendoh però prima tenuti a molle per alquanti gior- 
ni in ai qua, mutandola ipellb.di poi che fono cotti, (i pongano nell* 
acqua fufea , & li mutano vna, odue volte.di poi li mettono neKgiu- 
lcbbo.o mele, nielcolato con molta acqua» tanto che egli uengaall* 
cottura predetta. 

Durano le conferue de fiori, Se de frutti vn'anno,infino a rlua ; $c le 
fco r ze piu,& Il conlcruano,o negi al ber eh, o nelle lcaiolc ben turate • 
iggiùgcfi ancora dai Dottori a Giulebbi delle predette conferue alce 
ne lpcciarie,& medicine purganti, come lì dirà. 

De SÌrophGiulcppi>& Hpbbl, 

L Iulep c differente da i firopi Coitipotirì.percioche il Groppe 
li cuoce più lungamente che il lulcppo: pcrcioche il iuleppe 
non fi accompagna con alcunadecottionc,mafi bene il firop 
porsero è che il (i toppo acctofo,ha il Ino luogo tra il vero fnopo.& iì 
▼eroiuleppo.il rob ciucco di heibe,o Hi frutti infpillatial Iole. o al fuo 
co alcuna volta col zuccharo.ma il più lenza Rohub.fi può chiamare 
ogni fucCo,ma lecondo i Medici èillucco de ffii€ri:& il rob non è al- 
tro che la fàppa.cV perciò derobbi,digiuicpp ,& t!c fu op di che fatti 
fiano generalmente trouiamo lenito nel Uguei.ic nodo. 

Irobbi,oiàppe,fonoi fucchi d'alcuni frutti,! pilliti ai fole, oal fo- 
co, tanto che lì pollino confcruare,3< adoperare,] r ncipalmctc nelle in 
dilpofitioni della bocca,o !ole,o mclcolatecó inelle b zuccharo', o ed 
la lappa. li conolccrà quando lono cotti, pcrciochc lon< i ipclTìri rito, 
che freddi ltieno vniti inlicmc,ad iìeno venuti alla forma del nule, du- 
rano vn anno. li ripongano in vafi di uetro.odi terra vitnati . 

I iulebbi degli Arabi fono appretto a deci vna forre eh quelle foa- 
ui bcuandc,&dclicate,cheprcparauanoper la fanirà. le quali compo- 
ne erano con vino, acqua, ciucchi, & con mei le. Oli Arabi hanno 
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£f r crittcquolle,che fonocompcdlecon l'acqui, Se corfucchi, l'han- 
no chiaraau* iukp. altri moderni o» lci zulapion chiamano, & 
iì compongono con 1 acque iiillate,& fono hog^i più in vlo,& con le 
decoti ioni, & IucjLi non alenilo ing ali . quelli the li ianno ce r. i .ic 
qua rofa, & di viole fi pongono con encic diciotto d'acqua per ogni 
libra di zucchero ,& perche nonVvfano di ! ubi io, non lì cuccano 
quanto i fìro >i. 

I ili opi, & ierapj, fi chiamano volgarmente filoppi,fono fi m pi »ci, Se 
co m polli, ("empiiti lono molto (imiti a giuleppi,& lono dirteienti,che 
ì fucchi, ÒV lcdecouioni,di cheli compongono fono più ingrate* che 
-quelle dcCì ulcppt.i compolli tono fatti di infufionc, Òc di dccottioni 
d molte cole & alcuna volta ricLUono, poi che fono cotti, Aromi, & 
medicine folutiue foppcite,& legatein pezzi, lequ.ili li rengono in n 
fulionc ne uafi per lungo tempo . ifcmplicifi Fanno di.fncchi di heibe 
di cicorea,& di codi ma,& di baonica.òV. limili. ouci di luo.ni di Uu*r 
ci , diagrc(la,di fughi di limoni.di poni, di cedroni :& ctioconfi i lue- 
chi a confummationedclla quarta parte, & fi lafciano chiarire . di poi 
lì piglia vna lira dei fucco predetto per libra di zucch. chiarito,& cuo 
canti infino che fpcflì lchino,che gettandone vna gocciola in lui mar- 
ino (ì ccnga,oucr pigliandone fra dueditaA appicandolc , & Ipican- 
doled'iniicmc comincia fare fila. alni cuocono il zuc«.haro a cottu- 
ra de penet i, & vi m eleo la no quindi il fucco , & lafciano pigliare v« 
bollore inlieme pofcia fi Una no dal fuoco , & tengono al Iole . dura- 
no i fempliei vn'anno nella perfettionc loro, ma i cópoftì ninno a due. 
fi ripongono come ili iopra. 

Offcrtutioni» 

%Tf$&& O fpecialedebbe intorno a firopi.e rob , auertire alcune cofe 
ufjras delle quali la prima è il modo ^ii chiarihcare,la feconda il ino 
f^jjffiS ^° colarli, la rerzi di cuoceilija quarta di tvoilc.ck la qua 
ti ti, il tempo proprio a farli. 

Quando adunque vorrà chiarificare alcun firoppo i egli fa di me» 
Aieri,fi come bene infegna Nicolo nel fuo antidotario .pone ìkh iai o 
d'vn > uouo con acqua fredda, & dentro con la mano dimenare che 
facci» la (puma, la qual bollendo il firopo vi vada fpargendo fopra.& 
quàdoq iella fpuma cominciar^ quafi a farli ne?i a,bi(ogna Icgiermctc 
rimuouerla con la ciccia, & poi (pargeruene dell'altra, 6c con operare 
fi i eh e 1 1 lì coppo fi i ù ero churo.lamcvlclimi m inicra lì deue tenere ne 
robbi,cVciafcunaal:ra cofi.chc li hi la chiari icareal fuoco. 

So io tre fp.'cie di colatoi, de quali deue hauer notitialo (pedale, il 
primo iebbe cilci minate cae il locanda, il piana del o/ial n : a , d ne 
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efler pi il raro>il fecondo dcuccffer maggior de! primo,cV il panno pia 
fpcllojil terzo (la maggior del fecondo,& anco di panno più (pelle , Se 
quella è* opinion di Albucafisje quali debbonbene cóliderare g'i fpe- 
ciali denollri tempi,! quali lì conrenranodi vn colatoio. & (crine il m« 
cleùmo Mbucafis , che chi vm 1 chiarificare alcun iìroppo, debbe poi 
che farà ben cotto collarlo per vn ciiucilo fatto di lete , quindi attacht 
tutti tre i colatoi vn dentro all'altro, lontano peiò tre depponendo il 
piccolo entro al meggiano,& il meggiano entro al maggiore , Se den- 
tro u: ponga foglie di cedi 0,0 di palma iccchecV poluenzate, ouer fe- 
ce di cauallo ben lau;uc, 6V vi fé ne ponga tanta quantità che ila mezzt» 
il colatoio. lotto i quali fi pongan itali che riceua.quel che fi ha da co- 
lare.il che fatto ponga dentro al primo colatoio, il qualeèdi fopraallì 
alrri , & lafci colare il liquore lenza ftringere con mano perciochedc 
tccnderaìial primo colatoio nel fecondo, &dal lecondo nel terzo. Oc 
le penfeiagura fi chiudette alcun di loro in gitila che non ne ponile v- 
fcireil liquore.dcbbeui lattar bene,& poi tornamelo dentro, & coli f? 
laici, finche di lcenda tutto. 

. Li terza parte èil modo di cuocere,percioche,comc riabbiamo det 
ro,il hropo (i deue cuocere piti che il Gi u leppo. Se à cono (cere quan- 
do i Inopi (iano ottimaYnente cotti, ne infegna Nicolo ne! fuoanrido- 
tariocon tre(egni,dc quali il primo e, quando vna gocciola di firopo ti 
attacca al vato,ò altra cola: il fecondo è. quando fa quafi vn filo (eh toc 
ra col dcto:il terzo è, che vna goccia pòrta (opra vn'vngia , òmarmo^ 
non lì fparga,ina ma vnita. 

La quarta olici u , none fi è il modo di riporre i rebbi , i nini , cV i 
fucchi non infpciriri : vuol Mcfuc nel fuo antidorano, chea conferiti 
rt quelli lì pongano in alcun va fo di vetro , che riabbia la bocca ftrctia, 
& lopra ni fi itili olio, poi fi chiuda, & fi metta al (ole per quaranta giot 
ni, in quella- rui tinte Icinfufioni.cV fucchi fi pollono conferirne. v 

La qt.inra,c< vlnma, la qual è, del rtrnpocheiì debbono farei fi ro- 
pi % &c altre poiio'ni è, ih* li debbono fare nel tempo, nel qual le piante 
hanno più "vxjù & efficacia. 

•' ' ttloethì. 

* _ ^ 4. - " f _ ^% 1 - — - * «\ »w tv «taf} i *\r nfl ti ' X li i n W 
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I|??VVcIIa Iprrc di medirine.che gl'Arabi chrertrano !oedhi,& i Grcr 
ci eclegmi Se ccltcta, #i Latini lincìi, perche lì pigliano iti 
bocca a modo dì rV rnbirecV leccar'eA a rcco,a poco fi lalcia- 
no dclcendete nella canna del polmone. • ' '* 

Sono femp!ici,6V comportiti ferr p bei fono ^preparati con la decot-' 
rio ne.ò col lacco di alcuna medicina (ola.ctme zuccharo,mclc,o có al 
fro^;qu©rc. i comporti licci ono gen n c,liutn cV au n ari. 
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La forma, ò corpo loco ènclmczzo tra quella iiag'> fircpi, cVdeelet 

tuaiij.-pcrchc hanno più corpo, che gli fjropi,Ò£ meno de'clcrt uarii ; ac 
cicche non fughino di bocca, come gli firopi,& non liuno dillicili a pc 
ne tiare ncirarrcna t come gli clcttuaiii. 

Rimcnanfi poi che lono cofi nel calderotto, acciochc diuenghino 
bianchi,& coli lìano all'occhio più piaceuoli pcrcioche vfandoii Jpef- 
fc>,eircndo altrimenti, ver rebbono agevolmente a fafhdio. 

Durano ifemplici vn'anno nella lor perfcttione.i comporti fino a 
doi.cccctto quelli che hanno mandorle,pigno!i,piltacchi,& lìmih,chc 
jnuec-hiano.ii ripongono ne. vafi di terra ìnuctuati. 

t>t % Bìettuarij, 

Li Elettimi) fono quelle fpccie di medicine, che i Greci chiama, 
no antidoti, i quali erano di vane (orci . noi le ridurremo a 
elettimi] grari,& piaceuoliaj gufto; a elettuarii amari ,& in 
(rati & a purganti, «Se folutiui.allc theriachc,& finalmente a glielettua 
nj olferu iti ,òc coli fecódoqlto ordine gli deferiueremo a loro luoghi. 

Si compongonodi varie,& moire medicine particolari, le quali cut 
te fi debbono eleggere con granduli ma diligenza , & preparare per le 
rcgol e fopradetre. | g 

Mcfcolalì le fpecic col zuc o mele, tanto cotto, che ponendoui le fp« 
eie habbino vn corpo ragioneuole,& che fi polIbno,o ingiottire , o ite 
potare, fecondo che fa: adi mcftieri : aucrtendo dall'altro canto, che il 
«uc o mele fia tanto cotto,che podi cóferuarfi fenza in orzare, o muf- 
fire, che farà quando fia vicino alla cottura de gli firopi. 

Li quantità delle fpecie.che (ideile porre ineiafeuno, il più delle 
volte c detcrminato nelle ricertc,cV quando nó e determinato , o che 
dice melico zuc.quàco ba(ta,fi pone onde tre fpccie per lira,& ne elei- 
tuarij piaceuoli due onde. 

Il tempo di mettere le fpccie è. quando il zuc.ò il mele e cotro,& fpo 
mato,5c che fi leua dal fuoco mettendolo à poco,à poco A rirnenido- 

10 tanto chefi mefcoli perfetramentc, 

Conferuanfl in vati di terra mucina ti, ouer di piombo ben turati. 

Durano li elettuarij piaceuoli vn'anno,gli amari dai, degli folutiut 
vn'anno,& la teriaca dura mlino a venti anni, & gli altri oppiati die* 
ci, 6c non fi debbono vendere fe non hanno (cimeli , fegia il Medico 
non gli ordinale • 

Delle fpecic de elettuarij piaceuoli fi fannoalcune volte de morfei* 

11 èV fbcacciete , nei quali li mette vnameza oncia dilpccicpcr libra 
dì swecharo cotto à forma di manufchriiU . 
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Ù-'U' Volgeri » 

SsJtJjfE poliieri chedefcriueTemo,faranno porrceli pigliare di «'eo 
j( ; y* ero al corpo, «Se parte da applicare de fuort.qucllc che ti p»glu 
no per bovCa,(ono certe * pc eie conipoftcdi medicine aroma- 
tiche. a' co a correggere le indjfpolirioni dello ftomacho.de de gli altri 
membri, che feruono ai nurnmento de! corpo : & fono alcuna vo'ta 
fpccic di clettuarij come il diacalainento,il diatrionpipcreon di Gaie . 
& ilnijli,«Sc ancoraalcuna volta hanno me (colato qualche medicamcn 
CQ folutiuo. 

Quelle che fi applicano di fuori fono fpccie compone di varie medi 
cine lcra.plici,& d'applica rfì a diuerfe parti del corpo, come quelle che 
fi chiamano volgarmente da Medici, & dagli Speciali fpccic di epura- 
rne cordiali ,& da fegato. 

Al tre fono vtilcallc fcrite,& alle vlccre,& in diuerfe parti,& perdi- 
uerfi crTctti.corae le polucri capitarle polucri conili ertiuc, le ìncarna- 
tiue,& Iecorrofiuc le quali tuteedi ottime medicine fi debbono com- 
pone, <5c poi icrizarc piu.& me. io fecondo nelle ricette fari ordinato » 
& con quell'ordine^ modo clic del peftarec detto . 

Et in vniucrfale le polucri che fi pigliano di dcrro al corpo, & quel 
le che feruono per le epithime vogliono cllcr pcftc fertilmente per ef- 
fcr compone di aromatici, óx di odorifere medicine, eccetto alcuna voi 
ti, che vogliono elfer grolle come del diatrionpipercon,& lìmili,accio- 
che fcruino a laintentionedi chi ordina , 

Dcbbon lì confenurcò ne tacchetti di cuoio beftiuati, oucr in. vad 
di vetro ben turati dcbbonfi nnouare ogni anno al piulongo . 

Quelle clic fi applic ina di fuori non ricercano elfer pelle con* fot- 
ti 1 mente, <5c per non cllcr. raolro communi, & non cllernc di bifogno 
di moltaquanritlavntraito.il fogliono comporre al tempo dello ado 
perarle,& fecondo l'ordine del Medi co,che l'adopera: nondimeno noi 
ne deferì u cremo nel nollio ricettario alcune piuapprouatc,& più có» 
moni,. 

DtTrocbifcì & fieffL 

ITrochifct fonodi varie fpejicfic parte di pigliar di d'rro al corpo 
da per Ioro,6c parte feruono allacompofirione d'altre medicine, co 
me i rrochifei di viperai di fquilla nella thcriaca,parte s'vfano Tuo 
ri del corpo,<9e fono cópoftidj rnettatlici meiicamenti,& feruono alle 
vJccrc fatte da maligni humori,<5c alleindifp )firionidelli occhi . 
Pi quelli che fi pigliano di dentro al corpo, parte fono comporti di 
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Aromatici, frutti, d'herbe, & d'alcune medicine purganti} cornei tro- 
c litici di a •arico,& di raubarbaro.& alcuni ticcuono perla lorcompo 
fittoti* dell'opto. 

Com pongon li pigliando le medicine fece he, orpellandole come è 
uVtTotfc melcolandolecon acqua, 6 luccò,ò decotnonejttfnfO che tac- 
cuino putta limite die piloie. 

Foirnanli in gire lcte,o mie da Greci fono chiamati rrothifci, oV da 
l atini pa(t>lli,forlf u. Il i m alua dell? U in ? loioifcccanfi all'ombra » 

conletoanficomedelle pillole òiictco. 1 
» ; Durano vqanno,cV gli oppiati, come 11* pillole oppiale quelle che 
fctuouo àapplicarc de fuori a! corpo, per cllcr comporli di medicarne- 
tinche non lì rifotuano. durano due ò tre anni» 

I Sicffi de gli Arabi non lono altro'dWi trbch'i' / <i.cV colliri j ééGr& 
ci, che s'è detto War perle male dilpolirtont degli occhi, differenti lo' 

10 nella forma. nell'vno,c\: l' altro è da cólidcrahMòlòchele medicine* 
di cheti compongono, ricercano clier lottihflìmamétc pedate tra hit 
te l'altre forti di medicine. 

Deìk pillole. . 

Y E pillole fi debbono fare di mcllc fpumaro, ò con i !fi rópo.òti- 
1 quoreglutinofo,cV le poluen delle quali fi cópongono, debbono 
*efler pelle più groiTamérejChequelle che enti ano in altre cófcttio 
nr,fworche le pollici i delle pietre, chedebbono ellcr fottiliflìmamcn- 
re polucrizAte. le gomme che non fi pollone polaerizarc, lì debbono 
con alcun pcllello caldo nel mortaio dimenare, ò dillòluere in alcun 
liquore,^ poi incorporarle col mefie>c\' con lepolucri . \ (c fucchi* 
vrer*tr»#io,ii debbono rifolucre.cV incorporare cerne le gòme , felòno 
IrcJu.tna lehumidi fi hannoa porre con melefpumato & failibolli- 
> e finche contumaci liane, il hude/rmo li haà farede muciHagini,i qua 

11 vogliono etici però in poca quantità. 

-Jniorno alle pillole deueollerirarealcuheparticolarità lo (pedale." 
delinquali la prima e il modo di riporle, la leconda il modo di àiftfp 
la te» za quante. 

Quanto al modo di riperrle,etle fi debbonókóferuare in alcuna bor 
fa di pe. !e,pcrciochcla viri ù delle fpccic non coli fac.lm^nte fi iilolue 
vV meglio ti lecca la palla farta di quelle, per eller la pelle lohiIc,onde 
non li putrefanno, nt li c otompono. uioi'Miàq Sd.o'ìoI is^at 

II modo di dare le pillole uuemfca in alcune cote, delle quali la' p ri 
rcn è .vna ugola data da Auicm.la qual è, che le pillole lecche, cV du- 
i e, corso pietre non fi debbono dare, ne incontrario 7 , quando lono 
rrioJH. ma dicanfi quando li ce minoatio a fcccate / & che cadano.n dec- 
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ti.la feconda regola, è, che ne pjjiolc^c alerà mttiiciaa.ouc erunno i in 
foluriinlì debbono dare fìncric i\on liana ben fermentate', per dot he 
c medie* Auiccnna, e'uc medicine compofte inficme hauiannq tal 
qualità , che l'vna più toiìo che l'alita lólucrig j humori del corpo. 

Li terza regola è, che lo (pedale quando va alo infermo per darli 
pilole,o altra medicina (olutiua aeboe (brecó lucci* lieta, &c darglila 
allegrarlo te, per nó njcticr ^orrore n ci i in ei mo , che farebbe cagio- 
rie.cfifar vomitar la medicina: & le l\nfcrmoodia Todòr dellameilici 
na,, li Taccia Aringere il pafo m;nticlabeue : .V fcilbpo edi quella è 
abomineuoIe.UracaamaAfcarc vp poco di piretro, cheimpcditàil gu- 
(lo:& felp fptcialc temeiil che l'infermo non iioiiutalle> Aringa le 
rnini,i piedini nafo,&i , orecJiiedwll'inrermo,& qmndp eg'i l'hautà 
beuuta/olga poi alcuna cola (li etica in bocca, o mòrda vn ^cro , & ne 
ingiotifcailfucco.oueramentc lo fpeeiale Imponga al n ilo odore , che 
rimuouail vomito, fi come quello della mcn ta, delia rutililo apio,dc 
coro? ni, o dell'acqua r ola, co<n vn poco di aceto. 

Et pcrciocbe lono alcuni,che dirncumente poilooo mgiottirèle pi 
lolcdcuclo (pccialeinuolgerlein roelé, ofarui ynacro(Wd! iucc|iarò 
cotto,o di mele corto : & lono ajcuni, che le iriùoT*6no intorno cera 
farta mole co vn poco di olio. fono altri cheli empiono fa bocca di ac- 
qua^ d'altro liquore, poi mettono in boccale piloKJe q'tali manda - 

.nogiufp^ejp^^ iMiri!à>o!lAiBg| «2;pw ria/ *J) 
La quartaregolaè.chc fc la medicina farà foctcfcVyioIcnre, lo infcr 
mo dorma, ma (e debile, meglio fata che non ^PA^acciochc la natu- 
rinoli ladigerifca, & fc l'amalato liauellci piedi freddi , Taccia the i\\ 
rilcaìdato dopo la medicina p: eia Iti a in ripolo, fìncne egli lènta cncli 
.co m i n ci a a tu up v. e re 1 1 ,cp cp o 4 a I J,lio r a^pa lTeggi , .fc fi m ti o ua> ; perciò^ he 
il moto farà di gran gioiyyr^pjo t &rri>\n tre li medi^n. v;j>era, n guar- 
di da dormire, lol che rinjen.tipprvielS^edicp^w eli i c,fti ngn-ei, uen 
tre.Ilia |o infermo almeno pcf cinque borea mangiare, & abete , pur 
che il (lomaco non panica oicholcra o loinrcrmp;n^uelTe tamè,o tot- 
fedi nutrimento prmo mo'ti dì uianu , pojdoche in queiìi cab vuol 
Àuic.che auanti che la medicina operi, fi debba dare vn poco di pane 
infuio in vino, il che per auen tura darà aiuto alla medicina..* 
. Il terzo molo.il qaal c dalia quantità delle piloje,dieiaivio>che non 
iporta ic bnnp tre pai che q'utico, folamcnrc ihc li pelo ita conuénic- 
tc.egli è veVo chel opcnione del volgo è\chc lì debbiano darci nn. ne- 
ro difpanda ondedotiequella openione nó luffe per farduakhc Uno 
nonhabbia riguardolo (pedale più al numero di', pan, che al pari . 
„ Sentono alcune pilole a purgare cV cuicuaic.alcunea (lupefarc al- 
frealcuarc i catarri, come le piloje di cinogloira,& u'raiii altre, a leni- 
re la tolfe. fi confermano in vna borfa di' pelle , come èdcito,o nella 
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NELLI SEMPLICI m 

Gli olij- (empiici fi fanno in fu udendo nell'olio dioliue dell'anno 
pic(enrequcllaquan:ita di fion.ò herbe,chc vega ricoperta da gli oh), 
r. freddi nell'olio lauato, & caldi nell'olio puro . quindi fi tengono al 
fole certo numero di giorni, fecondo ch'egli e ordinatogli poi fi caua- 
no i detti fiori , facendo fortca(prciTìonc , Se fc ne infonde di nnouop 
più volte, ouer fi fanno bollire in balnco Marie, tanto che i fiori in fu 
fi intcncrifeono. dipoi fi fpreroc ,.& di nuouo (e ne infonde , & bolleu* 
pia voi te,. & quefto. s' via quando per breuita di tempo, ò perche fe 
tthabbia bifogno di adoperarli fubi to , ò perche i fiori.che fi debbono 
vfarepcr lacompofitione non durano tanto, che fi. pollino infondere, 
& tenergli al (ole quanto fi riccrca,& durano vn'anno. 

I comporti la maggior parte fi cuocano , tenendo mefcolato con lo 
ùlio,ò acqm ò vino.ò decotrionc,ò infufioncalcuna, fecondo gli cor- 
di nato ,Òc fan nofi bolfi re molto adagio con fuoco di carboni , tanto 
dicagli lìa confumato quafi tutto l'humore, cheli mcfcola, oucro (l 
cuocano in balnco Marie , il che e molto meglio. 

Durano vn'anno . confcruanfi tutti ne i vafi di vetro con la bocca 
fìretta ben turati,o di cerja cotta inuetriati . 

Alla fine li olii che fi fanno-di femi,& de frutti fi fanno per efpreilìo 
ne, ma quelli che fi fanno dr fiori fi fanno in vn vafo di vetro, cuoccn*- 
doli i fuoco lento, ò tenendoli al (ole nel tempo dell'Eftate. ma quelli, 
che fi compongonocon/ucchi verdi, lì debbono cuocere al fuoco, fin- 
chefiano confumati i fucchi, quelli che fi fannadi dicchi fccchi.fi haa 
no a difolucrei fucchi nel vi no,& cuocerli nell'olio tato che il vino fia 
confumato, ma quelli che fi fanno per allàtionc fi cornee l'olio di fer- 
mento , & di nigella,/! debbono fare con un ferro arToccato. li olì; ch« 
fi fanno dianimaii.fi come clolio di lerpi,fcorpioni,& di volpe,u\pie. 
para facendo morire gli animali nell'olio, quelli che fi fanno di dclbi • 
lat;one,come l'olio di mirabolani, gomme, di cinnamomo , & di pie- 
tre fi hanno à porre in vn lambico ben chi ufo à lento fuo v o ,.il Qjul 
però pianamente fi uada cicfccndo. 




Degli unguenti, dà gii empii/bri , & cevotL. 

% Verte fpeciedi medicine fono fh re ferine da Grcri con alrri 
no mi, perei oche gli vng*ienri t che chiamano gli ogli compo- 
firi,fono che riceuano aromatici, & che fi fanno con fuoco, ©• 
folade vengono a una certa forma, che facilmente fi pollbno vfarc per 
yngerne il corpo. Gl'Arabi fot ro nome oTvnguenti. hanno comprefo- 
i ceroti de Greci, acmalagrai,& alcuni de gli Empialtnnongia cotti 
io o^ucl modo che faceano 1 Greci. 

Gli 
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Gli empiailri appretto ì Greci fono medicamenti, nequali vi entra 

no varie fpecie di medicine, & fpccial mente medicine metalliche,! qui 
li erano coct ,tanto che non imbraculfino le mani, Se hora fono chi» 
mari da gli Arabi, & da moderni ccroti . ma apprclfo gli Arabici em- 
piaftri fono quelli, che i Greci chiamano malagrai.catabalfamj, & epl 
themijquah lì fanno con herbc,fiori,farine,olii,cV graffi ,& non fi co- 
quono tanto.cheaggiungano alla cottura degli empiallri , pcrcioche 
i « f- lo pan (ce facilmente la materia, della quale fono fatti: 

* I Cerotti dcgliantichi (ono,comcfi è narratogli empiaftri dcGro 
ci : i ceroti de G rei fono medicamenti fatti con cera.óc olio,& dian- 
dro alle volte riceuano alcuna medicina odorifera, le quali tutte forti 
tdi medicamenti fono molto differenti, & con gran d 4 [licjLà li puè 
dar i cgol a generale. 

Che cofa debbe il buon facciale nel porgere t &mimflrare 

le medicine , offeruare . 1 

: On debbe Io fpecialedi fuo parere, ne fenza parola del Medi- 
ceo iuafencturadaread alcuno medicamétofolutiuo.o opia 
ro,oueramentechelì polla vfa re in danno diperfona. 
A pprellò q uando in teruicne,che il Medico ordina alcuna delle fo- 
pradettc medi ,iine,dcuc diligentemente fcriucrc s'un libro communa 
ciò che egli ordina, Se notare il pelo , la mifura , il modo , Se il tempo 
d'vfuarle.quindi legga poi ciò,cheegli haurà fcrittoal Medico, accio- 
chc non nafea errore in quelle cole che potrebbe nuocere alla vita fiu- 
mana , 

Polca debbe egli le medicine ordinate , in cafo che egli non ne Fla- 
nelle in boftegajntrouare,^ fenon potette ritrouare,non debbéeglila. 
fciarlein dietro , ouer pigliarnein cambio vn'altra lenza dirne parola 
al Medico, che l'ha ordinata. 

• • - * a 

11 fine delia prima parte . 

Rcgiftro . 

ABCDEFGHIKLM. 
Tutti fono quaderni. 
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OSSERVATIONI 

DI GIROLAMO CALESTANI 

PARMIGIANO 
Parte Seconda. 

Ouc fi infegnadi comporre gli antidoti, & medicamenti 
che più fi coftumano in Italia,au"ufo della medici - 
na,fecondo il parere de Medici antichi , 
e moderni efaminati. 

Con f ordine di comporre , & fare diuerfi conditi, 
& col modo di confcru arli. 

NouamcnteHal medefimoautfore ricorretta, & ampliata. 

Ctn due ttmle +til:(fime dt M.Gi: B^ùflu Brrtuccit StUdijtto. 
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Appretto Francesco de'Francefchi Senefè. 
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DECOTTIONL dS 

INFVSIONI. 6R 

E L E T TV ARI. jl 
LOHOCHI, OVERO LAMBETIVI.148 

CONSERVE. ut 

CONDITI. LiZ 

CONFETTI AROMATICI. 125 
POLVI. 

PILVLE 10S 

TROCHISCI, i±i 

SJEFFf, OVER COLLIRI. ijl 

OLII. 274 

VNGVENTI. 311 

EMPI ASTRI. $44 

CEROTI. 35 r 



NOMI DE GLI AVTORI ANTICHI ET MODERNI 



CITATI I 

AJ^dromaco. 
^ilbucafi. 
lAfelepiadc. 
^leflrandro Trattane, 
^flcbindo. 
Alcbangi. 

attuàrio, 
^iuerroe. 
^ietio^ 

*4ltra%ino di Macerata, 
^Arnoldo da Villanoua. 
Brafauola. 
Benedetto Faentino. 
Critonc. 

CkriflofantHonefli. 

CefareTeglìefe. 

Carlo Stefano. 

Diofcoridc. 

Democrate. 

Demetrio. 

f enone. 

filoneTarfenfe. 
francefco da T^orfta 
Gentile Fulignato. 
Guglielmo Piacentino. 
Guainero. 

Giouanni Concorregìo- 

Giberto d\Anglia. 

Giouanni da Vigo* 

Gordonio. 

Giouan Maglio. 

Giuliano. 

Giorgio Honefti. 

Gabriele. 

Giouanni Bimano. 

Giouanni di fant \Amando. 

Giouan Fre ddo. 



TVTTA L'OPERA. 

Bipprocate. 
Hermcte. 
liera. 
Hxliabate. 

Huomo buono Cremonese. 

Logadio. Leoniceno. 

Mefue. Magno. 

Montagnosa. 

vicolo Fiorentino. 

Tyjcolo Mirefio. 

J^icolo di Salerno. 

Taolo Eginetta. 

Vaoio S nardo. 

Tietro d'ebano. 

T ietto Andrea Mattiolo. 

Tlinio. 

Tietro Gallo. 

Tolone. 

Trepofito. 

Tietro Taolo Stefanelli. 
Treda Talia. 
Tedemoatio. 

Wffo. 

tota 

Sorano. 

Siluio. 

Serapìone. 

Silano. 

Simone Genouefe. 

Tujftgnano* 

Tbemifonc 

Tbertonefe. 

Tbòmafo del Garbo. 

Vatignana. 

Valerio Cordo. 

yicert^p^tfcolano. 

Xenocrate. Zaccaria. ^Ara^i: 
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ALLA 1LLVSTRISSIMA 

ET ECCELLENTISSIMA 

SIGNORA MADAMA 

Margherita, Duchefla di Parma , & di Pia- 
cenza, Signora mia ofTeruandiflT. 

OSCI A che per molti anni, Eccelle 
ti fsima Madama 3 io ho co filentio raf 
frcnato,& rattenuto lo fcriuere di que 
fìa mia OfTcruatione,& {prezzato il de 
fiderio di molti miei amici , i quali di 
quefto affai fpeffo mi richiedeuano,& 
iopuremiftaua afpcttando con defi- 
dcrata fpcranza,che quefta materia ta 
to degna eccitale alcun altro à feri . 
ucrne, & me di tal carico allegerifTe , procacciando a quefla 
tanta vtilirà la fua lode, & da quella obliuione la liberaflc, 
nella quale ftando effe immerfa,poteua malageuolmete prò 
durre i frutti fuoi valorofilaMedicina.Liberandolaancho- 
ra da quc'difetti, che fogliono à quelle opere auuenirc, che 
da'buoni autrori non fono àbaftanzaconfideratc. Et oltraa 
quello, non effendofi fino ad hora pofto alcuno à sì pietofa 
fatica^uuenga che pure v'habbiano molti fatto difeorfi , & 
fcritto fopra,ma non già con quella fede,& diligenza,chc cf 
farichiede,&merita,comcnon Ma opera migliore, che gio 
uare ad ogni viucnte,& lafciarc a'poflcri dottrina,& ammac 
flramenti vtili,& necefTarii meglio pofsa: ho in fine per que 
fle cagioni rotto il lungo filentio, nè ho potuto più ( parlan- 
do alla libera ) fottomettermi ì tal colpa d'animo.Et confi - 
derando,anziconofcendoeffcrevfficio,c debito di fubdito 
fedele riconofeere il Prencipe fuo con alcun dono, & la vir- 
tù douerefTerco'l proprio premio (quale èl'honore) pre- 
miata,ho voluto quale io mi fu muouermi > & prefentare à 

Y»E. 




V.E.la dedicatone della preferite mia opera, come cenfo , & 
tributo della feruitù mia. Della quale opera ella certo potrà 
ricorre alcun frutto per conferuationc della fua fanità,da cui 
conofco dipendere il maggior bene della mia patria : & ap- 
preso conofeere come,& quanto dame per l'addietro (ìa Ha- 
ta fcruita della miaarte.Man ho potuto, nepoffo farle dono 
d'altra cofa più al grado mio conuencuole, ne con più degno 
raodo,che di guelfe mio cotali fatiche , procedute fe non da 
compiuta perfettionc,almeno da virtuofodefiderio. Cono- 
fco bene che a'meriti,& all'altezza dijV.Eccel.quefto prefen- 
te è poco, ò più tolto nulla,nondimeno confederando l'affet- 
tiane raia,& ch'io dono tutto quclIo,chio ho, concorrendo- 
ci l'huraanità di V.E.nel riceuerlo con la folita benignità, & 
lieta fronte,con laquale già riceuete cofe minori,riguardan- 
do l'animo buono di colui,chc dona,crcderò,che fia qualche 
coh; & quel fommo contento ne prenderò , che bene fpeffo 
mi prendo anchora di vederla conforte dignisfima dell'Illu- 
ftrilf.Prcncipefignormio.Con loqualcalungo laconlerui 
rottimo,& masfimo Iddio,adempiendo gli altri fuoi,& fanti 
infiemedefìderii,felicifsimamente. 

DiVoftralllu(trifsima 5 & 
Eccellenti fsima (ìgnoria 

Humilifsimo feruitore 
Girolamo Calcftani. 




ALLI DISCRETI. ET 

AMOREVOLI GIOVANI 

M- TIBERIO TAGLIAFERRI, 

ET M. GALEAZZO CALCAFERRI 

NOBILI PARMIGIANI, 

ET AMICI MIEI CARISSIMI. 

hATo ftmpre lo fìudionofìro pe'l tepochab 
biamo battuto ( quantunque poco fia fi aloidi rac- 
còglier e tutti gì antìdoti , & medicamenti , che 
hoggidìperle ftetforie d'Italia fi coflumanoy&fo 
no più in vfoailafanità degli infermi , co 7 «ro- 
do loro appreffo di comporl nettamente , cì>c in 
que Ho fu più afiaiil nokro proponimento »cbe no 
fu à de fcr inerii. Bla cagione, che ci indufse a co- 
taTopra furono le molte difcordic,& difsenfiont 
£=S^ 1 <ta noi più volte vedute, mentre con M. Hermete 
pagani Trarne fe no Rro compagno erauamo in Bpma à feruigi della fpeciaria 
con M. Angelo Mancino , tra li Magnifici,®- Eccellenti Medici,con li faggi* 
& efrerti S periati, i quali femprt erano alle maggiori contenzioni del mondo., 
& que 'fio falò pe'l modo tra loro differente nel comporre gli iflcjfi Antidoti • 
La onde confiderando noi que rio , & conofiendo che a' dì noflri haueuamo da 
ilare in q fìape na della jpcciaria( che cofi per no vi battere mai hauuto ripofo 
lapoffiamo dire) & dall'altra porteci poter giovare nell'vniuerfttà à molti,®- 
molti Je non aggiugnendo à queHa perfettione , che merita fi grand' arte , al 
meno aprendola i traila ad altri, che ri pofjìno aggiugnere\ deliberammo co'l 
più auuertito animo, che fapcmmo(cfiendone da molti noflri amici , a* quali 
quefio negauamo , pregati , & fìimolati tutto 7 giorno) ordinare quefl a no/ira 
ofjerttatione, non lafciandopcrò mai di valerci del configlio,& parere de.Me 
die i periti fi Htm >& nella citdnofìra maffmamente delti Magnifici & Eccel 
lenti MX efare Delfini,®' dilli due fuoi figlioli M.Ciafone, & M .Tiberio, 
l'vn Fiftco,& l'altro Cirugico t del facondiffimo M .Camillo Bert albini,® del 
diferettiffmo M.Vietro Le nati tutti noflri parenti & amici. Ma chi più bab- 
biamo noi a faticato , che'l doti, (fimo 7d. Scipione Cafsolat & chi più, che li 
purgati giudic u de 'due d'vn medi fimo nome M. Filippo Selua , ®- M . Filippo 
£ angola? chi più dall'bumano M. intorno Mafsera,det diligentiffmo M . 
Baitijla Balcftra, ®-' dell' Eccellente M . Sigifmondo Baruffi t Di tutti quefli 
u fiamo valuti fommamente , ricordandoci apprcfsodtl primo modo da noi 
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apprefo dallo Ixmoratiffimo li . Benedetto de gli *Andreo%rj' no Tiro primo 
maeUro in Tarma , fitto la cui difciplina furono fpefi i no fh$ primi anni otti- 
mamente . Hanendo noi adunane ordinato quefta noflra ofsernatione»babbia 
mo cominciato dalli [tropi , come da medicina principale , con cui ft formano 
din erfe compofttioni , fluendo poi l 'altre regolatamente , tir in quell'ordine, 
d)e noi leUttknm) in bottega.lntorno clU quali cofe non habbiamo dimofìrato 
altro , t he l modo , che ofseruiamo nel comporIe t cbe non vogliamo efscrtemh 
ti alla dicljiaratione d'ogni f empi ice jper efser hoggimai dilucidati ,& fatti 
chiari da tanti* che nulla più nella cognitione loro rimane dofeurro . Di quel 
li diremo folamente, che gliiìlefji Antidoti ci sformeranno d dirne. Et auega, 
che molti altti aitanti di noi h abbiano con ingemo fa fatica ijpoflogran parte 
di quefli tali medicamenti medicinali con le virtù % & facoltà loro appreffo , 
nondimeno habbiamo ancor noi da ragionare di cotal materia , & non fenica 
qualche vt'dità,per la cura ,& auuerten'Ta,chehaueremo in ejporli.l^el che 
però non vogliamo efserc imputati d'arrogantia , & di licentia non concef- 
fa : perche a òc bene diremo non fard per tafsarc,ò riprendere alcuno; ma 
folo per dichiarar molte cofe , che onero fono fiate lafciate ferrea inter- 
pretatione, onero fono fiate interpretate ofeuramente . Et anchor che 
queflenofìre ofseruationi non debbiano ad alcuno porger noia , ne disia- 
ci re d'alcuna fòrte , efsende elleno diletteuoli , di certi /[ima vtilitade, & 
da ej sere da tutti ifìimatc,& ofseruatc j nondimeno elle non faranno, che mal 
ti detrattori non ciberfaglino . Et non farà marawglia , efsendo via più che 
chiarore no èferittura alcuva(cccettuando la [aera diurna) fia pure firt't 
ta accuratamente quanto fi voglia , e he non babbi a bijogno di correttane, di 
miglioramento , & di limitatane . Et poi queflo è vn sì fatto ordine , & èfìa 
tofempre di cotal natura t che ogni vno volontieris'è fempre poflo, & ft pone 
tuttauia àfintetiare , a riprendere , & deprauare il papere altrui . Etnonfo 
lamente fi pongono agiudicar quelli } chefcriuono, & che fanno ; ma quelli etià 
dioiche pur quel,che veggono non intendono , & perauuentura nonio fan,:o 
anco leggerebbe con argomenti in voce à loro modo appuntando , s'ingegna- 
no , &fi sformano moHrare , & dare à creder e, eh' eglino amora hanno fi len- 
tia . Et che queUofta flato, &fia ancora, lo dimoftrano molti autori d snif- 
fimi antichi & moderni d'ogni natione,ncllc feientie loro diuimffimi, che tut- 
ti dagli altri fono fìati t & fono tuttauia riprefi . La onde noi, che sì poco fap- 
piamó , non ci habbiamo àmarauigliare d'alcuna riprenfione,che ci fu fatta; 
con tutto che potrebbe efiere fin^a ragione,an^i doniamo contentarci , eìr e- 
fporci di propria volontà a quella, ma per ò con vna conditionc tali t i he il far 
tonongiudichi(comefifuol dire y )oltre à lacal^aialtrimentigli protefliamo 
non efftrgli tcr.uti>nè di premio M d'vbidien^a. Ma altri , che fum fa piatti 
volentieri ci c ontentiamo che ci emendino^ corregano t che non è cofa biafi- 
menolehumiliarfi à chiunque è digrado più degno. Ter auucnturafi lew ranno 
ancora alcuni de la noflra artc,& voranno pur dire moflrare,che non efst 
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do il modo noflro fimile alloro nel comporre gli ifleffi Antidoti ,non poffonò cri 
de re ,< hefta buono-, e forfè ancora loacc tiferanno per licentiofo. T^oi a cofloro 
non vogliamo fare altra rijj>ofla,fe no che moflrino il loro t &poi che giudichi- 
no qual fu migliore,®- ejfo fi debba offèruare. Màlafciamo hormai quefie & 
altre digrejjìoni impertinenti, che cofi le if\imiamo.*A noi conchiudendo deb' 
he bafìare,che la fatica di quefla noftra offtruatione piaccia d l'I lluflriflima, 
® Ecctllentiff.M adama noftra Signora,® padronali cui per debito,® obli 
go noflro ne habbiamo fatto dono,® che fodis faccia a voi,® a gli altri noflri 
amici,di vederla dt fideroft ® a chiunque è prò ftfjore,® amatore de l'arte no 
flra,® the noi ancho conofeiamo hauer fitto opera vtile,necejfaria;® hone 
fk,ftmp ajpettarne quel premio,che certi fi credono, eh 'affettiamo,® quella 
gloria,che ci faccia immortali. Accettatela adunque volentieri quale ella fi 
fia,® dime tenete quella memoria^hc merita l'affettione,che io ui porto . 
Statf fani • 
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